
-9 

-6 

-3 


[ Anno XXXI / NUOVA SERIE / N, 22 
Sped abb post gruppo I /70 
r Arretrati L tOOO 


rUnità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



LIRE 500 

A LUNEDI 13 GIUGNO 1983 


n Mezzogiorno 
prova del fuoco 


di ACHILLE OCCHETTO 


TL MEZZOGIORNO si pre- 

senta come la più limpida 
e chiarificatrice cartina di 
tornasole al fine di distingue- 
rajl vero dal falso rigore Le 
nostre proposte programma¬ 
tiche, considerate da più parti 
estremamente concrete e 
puntuali, dtmostraiio, conti 
alla mano, come sia poaaibile 
risolvere un problema fonda- 
mentale, che su scala europea 
e mondiale diatingue le «ricet¬ 
te» conservatrici da quelle 
progresslate, quale quello di 
coniugare la lotta all’Inflazio¬ 
ne airimpegno per la ripresa 
economica e lo sviluppo In¬ 
fatti è sufficiente ricor^re, a 
tale proposito, che Tassunzio- 
ne del Mezzogiorno come la 
principale occasione di svi¬ 
luppo di cui dispone questo 
Paese permette al vero e au¬ 
tentico rigore di operare sla 
attraverso uno spostamento 
di risorse produttive, e quindi 
di investimenti privati, che 
attraverso una più oculata 
spesa pubblica 

Abbiamo più volte dimo- 
•trato che non è necessario 
spendere di più, sarebbe giù 
sufficiente spendere meglio e 
spendere attraverso grandi 
progetti integrati Ma ci ren¬ 
diamo conto che per uomini 
•pragmatici» e «modemt» co¬ 
me gli alfieri della nuova DC 
è molto difficile discutere sul 
terreno deir«id«alea e della 
mera progettualiCù Ci vuole 
ben altro ol vogliono cose 
concrete! E allora stiamo al 
concreto La sfida che con¬ 
trappone 11 vero al falso rigo¬ 
re trova proprio nel Messo- 
giorno le sue «prove del fuo¬ 
co» della conoreteiaa 

La prima la Incontriamo in 
Puglia, in Campania e in Ca¬ 
labria dove è da tempo in co^ 
SO d'opera uno scandalo di 
grande valore istruttivo In 
queste regioni la CEE ha in¬ 
viato molti miliardi per ri- 
struilone professionale, cioè 
per la quallftcasione della 
manodopera giovanile, che 
qualora fossero seriamente 
impiegati concorrerebbero a 
rìaolvere 11 problema fonda¬ 
mentale deirallargamento 
detta base produttiva del Pae¬ 
se Questi soldi invece sono 
stati sperperati nel mille ri¬ 
voli dal più ottuso e Ignobile 
clientelismo, svolgendo la 
funslone bel monetarismoi 

di allargare l^area del con¬ 
sumo improduttivo e del flus¬ 
so Incontrollato del denaro 
pubblico 

Noi tutti ricordiamo che 
uno dei più antichi alibi, che 
giustificavano rimpoasibilità 
del traaferimento delle indu¬ 
strie nel Sud, coniisteva pro¬ 
prio neiraftermara che al 
Mezzogiorno mancavano mol¬ 
te oondlsioni positive, tra cui 
quella della presenza di ma¬ 
nodopera qualificata Ebbe¬ 
ne, la Comunità Europea si 
impegna, aia pure parzial¬ 
mente a rimuovere una di 
queste condlsioni negative e 
la DC si dà da fare, dairalto 
della sua modernità europea, 
per ricreare le condizioni del¬ 
la subordinazione e della di¬ 
pendenza 

La seconda «prova del fuo¬ 
co» la incontriamo, proprio in 
questi giorni, ancora in Cala¬ 
bria Mezza DC calabrese in 
galera, a partire dal sindaco 
di Catanzaro per arrivare, 
ora, al vice segretario regio¬ 
nale di quel partito Una ri¬ 
volta feudale contro la mo¬ 
dernità? No, molto più sem¬ 
plicemente, questi signori ru¬ 


bavano i soldi dell’USL com 
prando ricettari inutili e a 
prezzi folli 

E non si tratta di «remine¬ 
scenze» di una DC antica no, 
in Calabria, con gli scandali 
deiristruzlone professionale, 
quello della lottizzazione del 
«Casaiodoro» e ora quello del¬ 
la USL cl troviamo di fronte a 
una vera e propria retata che 
si abbatte su di un sistema di 
potere che sta con Mlaasl e 
con De Mita Ma De Mita vuo¬ 
le discutere seriamente, af¬ 
fermando che «tutta Timpo- 
sUzlone della DC è impernia¬ 
ta sulla cultura del dialogo» 
Benissimo Ma siccome qua 
nessuno ò stupido (e mi scuso 
se non lo scrivo in dialetto, 
per non turbare direttori di 
altri quotidiani) il confronto, 
certamente, va fatto tra pro¬ 
poste alternative e tra avver¬ 
sari dlaponlbill al dialogo co¬ 
struttivo, ma non può svolger¬ 
ai nella stratosfera e al di fuo¬ 
ri di qualsiasi riferimento a 
nomi, fatti e circostanze con¬ 
crete e veramente accadute 
Per chi ha governato la prova 
della sua governabltìtà è, in 
grandissima parte, nel passa¬ 
to E non è fuori dalla politi¬ 
ca, dalla politica vera, quella 
che concretamente parla all* 
anima degli uomini in carne 
ed oaia, denunciare i guasti di 
mancate scelte di politica e- 
conomica, come quella della 
programmazione, attraverso 
i drammi veramente vissuti 
dalla collettività 

Parliamo pure di rigore e di 
modernità Ma quando 11 no¬ 
stro Sud arso dal sole ci squa¬ 
derna davanti agli occhi Tim- 
pletoso spettacolo della sicci¬ 
tà, non possiamo dimenticare 
che dietro quei paesaggi e 
quella sete c’è la politica, la 
politica degli sperperi e della 
Cassa del Meiiogiorno È suf¬ 
ficiente pensare alla disper¬ 
sione delle risorse In ben 150 
enti ira consoni di bonifica, 
enti di irrigazione e enti ac- 
quedotUatIcl Ebbene, se De 
Mita ai fosse deciso ad accet¬ 
tare il confronto, sarebbe sta¬ 
to utile che al documentasse 
aul fatto che con quanto, nel 
trentennio, ai è speso con 11 
sistema di appalti e subappal¬ 
ti operato dalla Casmes (si 
calcola una somma oscillante 
tra 115 e 20 mila miliardi) si 
sarebbero potuti costruire dal 
S5 ai 40 mila km di tubi, pari 
alla circonferenza della 
Terra Invece, c'è la siccità 

E finalmente arriviamo al- 
ruUima prova del fuoco della 
concretezza su cut si regge il 
rigore de Nella provincia di 
Caserta—attenzione, cl avvi¬ 
ciniamo ad Avellino — nel 
territorio corrispondente alla 
Unità sanitaria m Marclanlse, 
da un lato si licenziano mille 
addetti alPelettronlca — set¬ 
tore strategico e ultramoder¬ 
no — e. dairaltro, si richiede 
da parte della stessa USL, do¬ 
minata dalla DC. l’assunzione 
per motivi burocratici di altre 
mille persone È questo il ri¬ 
gore? È questa la modernità, 
onorevole De Mita? E ha chie¬ 
sto che cosa ne pensa il dottor 
Carli’ 

Qui è Taltemativa, e qui 
salta 11 castello di carta della 
propaganda modernizzante 
E su tutto ciò campeggia de 
solato il manifesto di alcuni 
rei confessi con su scritto «1 
Colombo. 2 Sansa, 8 Sisinni 
ed entri dappertutto» Così si 
entra anche in carcere, come 
a Catanzaro, ma, soprattutto 
cosi non si esce certo dalla 
crisi» 


La campagna elettorale entra nel vivo 

Scontro su programmi 
e aleanzB poMiche 

La Democrazia cristiana e Pietro Longo rispondono con pesanti ironie aita tesi di una 
presidenza dei Consiglio socialista - Polemica del segretario de sui temi internazionali 

MissUb Bufidim repliat a De Mita 


Riprendono 
a Roma le 
trattative dei 
metalmeccanici 


ROMA <— Oggi si ricomincia 
La FLM e la Federmec( ani- 
ca si troveranno faccia a fac¬ 
cia a Roma, dopo il grande 
sciopero di venerdì La mani¬ 
festazione del 200 mila a To- 

n. t. 

(Segue in seconda) 


ROMA — È sui programmi 
che si concentra gran parte 
della polemica elettorale Lo 
scontro è reale, riguarda le 
cose da fare La Democrazia 
cristiana ha compiuto la 
propria scelta, decidendo di 
sostenere le sollecitazioni 
più conservatrici del padro¬ 
nato e dell’opinione pubbli¬ 
ca E di fronte a un problema 
acuto come quello degli eu¬ 
romissili cerca di far finta di 
niente, pur approvando (e 
questo è quel che più conta) 
ciò che FanfanI e Colombo 
hanno sottoscritto al vertice 
di Wllliamsburg De Mita ha 
parlato ieri a Bologna du¬ 
rante una manifestazione 
del Movimento popolare im¬ 
perniata proprio sui temi 


della pace, ma ha trovato 
modo di polemizzare solo 
con chi persegue l’obiettivo 
della distensione se l’è presa 
con chi «invoca la pace a sen¬ 
so unico, il dlsArmo non bi- 
lancis^to, lo amantellamento 
delle basi militari solo nel 
Paesi dove esse sono note» 
AI segretario democristiano 
ha subito risposto (come ri¬ 
feriamo più oltre) Paolo Bu- 
falinl, mettendo in risalto 
che In questo modo si mi¬ 
stifica il problema, nel tenta¬ 
tivo di sfuggire alle alterna¬ 
tive precise e concrete pro¬ 
spettate dal PCI 
Accanto ai temi della crisi 
economica e delia situazione 
internazionale, resta quello 
delle prospettive post-eietto- 


rali Con l'ultima intervista 
all’ Espresso , Bettino Craxt 
ha voluto rimettere In circo¬ 
lo l’Ipotesi della presidenza 
del Consiglio socialista nel 
quadro di una posizione poli¬ 
tica che si basa sul rifiuto 
deU^lternatlva democrati¬ 
ca E una proposta Impegna¬ 
tiva, subito spendibile, o è so¬ 
lo un «segnale*? Il segretario 
socialista si è limitato a dire 
che egli non metterà più, co¬ 
me Invece aveva fatto negli 
ultimi tempi, la sordina a 
questo argomento Le rispo¬ 
ste che ha ottenuto da parte 
d^li Interlocutori che si era 

Candiano Falaschi 

(Segue in seconda) 


1 commenti a WHIiamsbarg e al consisto Nato 

A Mosca prevale il pessimisiiio 
sulla trattativa con gli USA 

Un’ondata di repliche allarmate ha fatto seguito alle decisioni occidentali sui missili 
«In un clima simile è irrealistico pensare a un incontro tra Reagan e Andropo?» 


Centomila 
a Hannover 
manifestano 
contro i missili 

BONN — Centomila persone 
hanno partecipato a una 
manifestazione per la pace e 
contro rinstallazlone dei 
nuovi missili USA In Europa 
a Hannover, in coincidenza 
con la chiusura del congres¬ 
so della Chiesa evangelica 
tedesca che proprio alla dife¬ 
sa della pace e al disarmo ha 
dedicato una parte cospicua 
del propri lavori 
Nel corso della manifesta¬ 
zione ha preso la parola an¬ 
che 11 vescovo cattolico ame¬ 
ricano Rlmbert Weakland 


Dal nostro corriapondonta 

MOSCA — «Se II summit di 
Wtlllamsburg passerà alla 
storia <— scrive 11 numero 
uno della TàssSerghei l.osev 
sulla rivista Ogontok — sarà 
soltanto perché da esso è 
scaturita una reale minaccia 
per il mantenimento della si¬ 
curezza internazionale» La 
frase è ad effetto, ma descri¬ 
ve assai bene 11 clima della 
capitale sovietica in queste 
settimane Un clima che si 
va facendo di giorno in gior¬ 
no più percettibile e che vie¬ 
ne alimentato da tutta la 
stampa, ma che comincia a 
riscontrarsi anche negli at¬ 
teggiamenti degli ambienti 
sovietici che sono abilitati al 
contatto con il mondo diplo¬ 
matico e giornalistico della 
capitale 

La chiusura della sessione 
parigina del Consiglio Nato 
^La prima che si svolge a 
Parigi dal 1066», rilevano 1 


commentatori sovietici) ha 
dato la stura ad una nuova 
ondata di repliche allarmate, 
aperta da un Immediato 
commento della Tass che ri¬ 
leva l’assenza di ogni riferi¬ 
mento alle proposte conte¬ 
nute nella dichiarazione di 
Praga del Patto di Varsavia e 
che, con l’accettazione della 
linea di Reagan sul missili, 
•virtualmente spazza via le 
prospettive del raggiungi¬ 
mento di un accordo recipro¬ 
camente accettabile» Segue 
la raffica di addebiti alla Na¬ 
to rifiuto di prendere impe¬ 
gni aul non uso deH’arma 
nucleare, conferma dell’e¬ 
stensione delt’«interferenza 
negli affari interni di Stati 
sovrani», cioè Polonia e A- 
fghanlstan (riferimento che 
conferma 11 non felice esito 
del recente Incontro mosco¬ 
vita tra Oromlko e il mini¬ 
stro degli Esteri pakistano 
Jaqub Khan, propositi d’am¬ 


pliamento dell’area d’azione 
della Nato 

Quest’ultimo aspetto sta 
L diventando uno del luoghi 
^ più frequentati dalla polemi¬ 
ca sovietica II tema della 
«indivisibilità della sicurez¬ 
za», vincente a WllUam- 
sburg, apre Incontestabil¬ 
mente, per Mosca, un nuovo 
capitolo nhe riguarda la pro¬ 
pria sicurezza. Il fatto che la 
Francia di Mitterrand lo ab¬ 
bia fatto proprio può essere, 
per il momento, usato dal so¬ 
vietici per rafforzare la loro 
tesi circa la necessità d'in¬ 
cludere 1 missili di Parigi nel 
conto generale della forza 
nucleare della Nato, ma è un 
piccolo vantaggio rispetto al¬ 
le implicazioni generali e, so¬ 
prattutto, rispetto al fatto 
che — come sottolinea Losev 

OiulìBtto Chiesa 

(Segue in seconda) 


Catania: folle gesto di un custode 

Spara aUo stadio 
Uccìso un giovane 
oltre 20 i feriti 

Provocato da un gruppo di tifosi il guardiano ha aperto il fuoco 
con un fucile - Colpite cinque persone, le altre travolte nella calca 




m-f 




CATANIA — Donne disperate cerceno i parenti feriti ell'oepedele Vittorio Emanuele 


CATANIA — L’ultima giornata del campionato si serie «B» è 
stata funestata da un tragico episodio Un giovane di diciotto 
anni, Lorenzo Marino, è stato ucciso e altre cinque persone 
sono state ferite da colpi di arma da fuoco sparati da uno del 
custodi dello stadio CImbali di Catania, altre venti sono ri¬ 
maste contuse o ferite nel corso di violenti tafferugU Uno del 
feriU à ricoverato in gravi condizioni all’ospedale «Giuseppe 
Oaribaldl» 

Gli incidenti sono avvenuti prima deil'inlzio della partita, 
particolarmente attesa per le possibilità di promozione In 
serie «A» della squadra cittadina Tutto è cominciato poco 
dopo l'apertura dei cancelli Passa un gruppo di giovani 11 
custode 11 riconosce sono gli stessi che, quando c’è la partita, 
vanno a fare t loro bisogni contro 1 muri della sua casa II 
guardiano, Angelo Grasso, di 54 anni decide di avvertirli per 
l’ultima volta Volano parole grosse, qualche spintone, qual¬ 
che schiaffo I giovani, comunque entrano allo stadio e, arri¬ 
vati sulle gradinate, si vendicano Inizia un fitto lancio di 
pietre contro la casa del custode È a questo punto che Angelo 
Grasso perde la testa rientra In casa, recupera 11 suo fucile da 
caccia e si dirige verso le gradinate Individuato il gruppo di 
giovani, prende la mira e fa fuoco sulla folla 

E successo 11 finimondo il primo ad essere colpito, Insieme 
ad altre quattro persone, è li giovane Lorenzo Marino, rag¬ 
giunto in pieno petto ed al viso Oli spari, le uria, quegli 
uomini che si accasciavano hanno scatenato il panico mentre 
il custode ancora sparava Nel parapiglia generale, con la 
gente che tentava disperatamente di trovare una via d’uscita, 
venti persone rimangono contuse nella calca 

Difficile, per gli uomini del servizio d’ordine e della polizia, 
capire subito cosa sta accadendo, mentre I colpi, sparali sotto 
la curva Sud, si confondono con 1 numerosi mortaretti fatti 
esplodere dai tifosi che salutano 1 giocatori che fanno il loro 
Ingresso In campo Quando la folta comincia a fu^lre, final¬ 
mente poliziotti e carabinieri possono Intervenire, arrestando 
lo sparatore Intanto, le persone ferite, trasportate a braccia 
dagli stessi tifosi, vengono ricoverate provvisoriamente negli 

-,-*- la.., -ccorse, trasportanoal- 

contusloni e lievi feri- 
Ragusa, di 25 anni, 1 medici 
hanno espresso la riserva sulla vita li giovane ha ferite di 
arma da fuoco in varie parti del corpo 


ARNOUX (Ferrari) vince e Montreal 

(NELLO SPORT) 


Intervist a a Hector Cuevas, presidente del sindacato dei lavoratori delle costruzioni 

Il Cile toma domani in piazza contro Plnochet 


Hector Cuevas è il presi¬ 
dente della Confederazione 
cilena dei lavoratori della co¬ 
struzione È stato rieletto per 
due anni nel novembre scor¬ 
so un mese prima di essere 
espulso dal Paese con un de¬ 
creto di Plnochet Lo abbia¬ 
mo Incontrato a Roma. Con¬ 
versare con lui significa rice¬ 
vere la conferma che In Cile 
cl si è messi In cammino e 
che si cammina rapidi 
— In Italia abbiamo parte¬ 
cipato con Interesse ed e- 
mozione alla giornata di 
protesta dell’11 maggio 
Domani i cileni sono chia¬ 


mati nuovamente alla pro¬ 
testa Qual è la situazione 
alla vigilia della nuova ma¬ 
nifestazione? 

«Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori e in particolare li sin¬ 
dacato del lavoratori del ra¬ 
me (11 settore decisivo dell’e- 
conomla cilena) e le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali di di¬ 
versa ispirazione che prima 
deU’ll non erano riuscite a 
mettersi d’accordo sono ora 
riunite in un Comitato na- 
cionaf unico Questo è 11 pri¬ 
mo risultato dovuto alla for¬ 
za e ampiezza della protesta 
deli’ll maggio Per la prima 


volta, inoltre, alla protesta 
contro Plnochet hanno par¬ 
tecipato settori alti e medio 
atti della società cilena In 
questo momento sinistra, 
centro e destra sono contro 
Plnochet Ciò che soprattut¬ 
to conta nella costituzione 
del comitato nazionale uni¬ 
tario sono 1 suol obiettivi 
non si chiede la riforma di 
una legge o una diversa legi¬ 
slazione del problemi del la¬ 
voro, ma si chiede il ritorno 
alla democrazia* 

~ Nel comitato sono rap¬ 
presentate tutte le catego¬ 
rie o solo quelle operaie^ 


«I! 90 per cento di coloro che 
lavorano In Cile gli Impiega¬ 
ti statali come quelli privati 
o delle partecipazioni statali, 
1 lavoratori di ogni settore 
produttivo» 

~ Si diceva delia partecipa¬ 
zione alla protesta di setto¬ 
ri importanti della borghe¬ 
sia Si esprime anche m (or¬ 
ma organizzata? E che cosa 
sta accadendo tra i proprie¬ 
tari di mezzi di tras^rto 
(camion, taxi, autobus)’’ 

•E stato proprio nei quartieri 
alti di Santiago che si è visto 
con particolare forza il ricor¬ 
so a forme vistose di protesta 


come le pentole vuote battu¬ 
te, l’Interruzione della luce 
nelle case e persino delle sor¬ 
te di banlrate abbandonan¬ 
do le automobili in mezzo al¬ 
la strada E riguardo al tra¬ 
sporti è stato costituito dopo 
rii un comitato del proprie¬ 
tari, piccoli e grandi, 11 quale 
ha dato la sua adesione alla 
giornata di protesta del 14 
C’è qui con urgenza 11 proble¬ 


ma del debiti contratti con le 
banche che essi non vedono 
come poter pagare In conse¬ 
guenza della politica finan¬ 
ziarla del regime Inoltre da¬ 
te le condizioni di vita della 
gente non possono aumenta¬ 
re 11 costo del biglietti e han 

Guido Vicario 

(Segue m seconda) 


Comincia oggi alia Milton Court di Londra la revisione della sentenza 

Verso nuove verità sulla morte di Calvi 


SERATA PER IL CILE DOMANI A ROMA 
DA PIAZZA NAVONA COLLEGAMENTO CON SANTIAGO 
(A PAGINA 4) 


Nell interno 


ROMA — Etcco dt nuovo il 
ngialta» Calvi davanti ai giu¬ 
dici inglesi delta *Milton 
Court» Annullata la prece¬ 
dente sentenza che staòiùua 
li «suicidio» del banchiere 
milanese trovato impiccato 
sotto il ponte dei Frati neri il 
1$ giugno 1982, i magistrati, 
Questa uo/fa si troveranno 
davanti ad una nuova sene 
di deposizioni, Hi prove e di 
accertamenti condotti con 


maggior rigore La sentenza 
finale, dunque potrebbe di¬ 
ventare un •'giudizio aperto» 
suH’mportante personagao 
italiano, il che equwarreobe 
ad ammettere che non eai 
stono prove circa il suicidio 
Come dire apparentemente 
SI è trattato ài un uomo che 
da solo, ha cercato la morte, 
ma siccome molte prove so¬ 
stanziano anche ipotesi di 
verse, noi emettiamo una 
sentenza che non esclude af¬ 


fatto Vomicidio Fu esatta 
mente il 23 luglio 1982 che i 
giudici inglesi, con una sen 
tema molto discussa, stabili 
rono, con incredibile superfi 
ciahtà e velocità, che Rober¬ 
to Calvi SI era impiccato La 
Corte era presieduta dal co 
roner David Paul che sotto 
pose, a quanto è stato stabi 
ìito dopo 1 giurati ad un la 
voro stressante senza per 
mettere loro di esaminare la 
situazione con calma A que¬ 


sto punto la moglie di Calvi, 
Clara Canetti, e il figlio Car 
lo, appoggiati dal celebre av 
vacato sir David Napley, 
presentarono ricorso e dette¬ 
ro muto per proprio conto, 
ad una lunga e dettagliata 
sene di indagini Per esem¬ 
pio ordinorono ad un pento 
di parte, di esaminare i ve 
siiti che Calvi indossava 
quando il suo corpo fu reca 
perato sotto U Ponte dei Fra¬ 
ti neri Si ebbe subito la pri 


ma sorpresa sui pantaloni 
c era una macchia piuttosto 
evidente del carburante che 
di solito viene utilizzato dai 
battelli sul Tamigi Inoltre 
appariva del tutto improba 
bile che il capo dell Ambro¬ 
siano fosse riuscito ad ar 
rampicarsi sulla intelaiatu¬ 
ra metallica sotto il ponte di 
Blackfnars per poi lasciarsi 

Wladimiro Settimellt 


(Segue m seconda) Roberto Calvi 



Da oggi esami 
per 800 mila 
studenti medi 


Da questa mattina esami per 
800 mila studenti delle me¬ 
die Le prove potranno svol¬ 
gersi, grazie al rientro dello 
sciopero minacciato nel 
giorni scorsi dagli Insegnan¬ 
ti aderenti al sindacato auto 
nomoSNALS Tuttavia 11 re¬ 
golare svolgimento di esami 
e scrutini non è del tutto e 
ovunque assicurato pesa 
tuttora l’ipoteca delle agita¬ 
zioni del precari 

(A PAGINA 41 


Foot annuncia: 
a ottobre 
mi ritirerò 


Michael Foot ha annunciato 
che al congresso del laburisti 
In programma a ottobre la- 
scerà la guida del partito SI 
fanno diversi nomi per la 
successione dell’anziano lea¬ 
der Chi verrà eletto avrà da¬ 
vanti 11 compilo di lisolleva- 
rc le sorti del laburismo bri¬ 
tannico dopo la sconfitta su¬ 
bita nelle elezioni del 9 giu¬ 
gno 

(A PAGINA 7) 


Ultime ore 
perla 

corsa pazza 
allo 

straniero 


MILANO - Stasera alle oro 30 

calcio Italiano potrà comin¬ 
ciare a fare/conti con Il •decre¬ 
to» Sordlllo Per lo meno con la 
parte che riguarda l'Importa¬ 
zione di giocatori stranieri, é 
quello infatti l'ultimo termine 
depositare 1 contratti dopo 
l'Improvviso stop che tanto 
clamore ha suscitato Finora 
presso gli uffici della Lega a 
Milano non si è visto nessuna, 
uno del pochi contratti presen¬ 
tati d queiio del belga Qents 
Ingaggiato dal MUan che, per 
altro, arrivando dalla serie B 
può lavorare con tranquIHItà 
fino al 30 giugno 

Si tratta comunque di una 
calma apparente a giudicare 
dal frenetico agitami di presi¬ 
denti, direttori sportivi e di 
tanti mediatori che Vlmprovvl- 
sa riduzione del tempi ha fatto 
diventare indispensabiii, è 
molto probabiie che questa se¬ 
ra si finisca col rostrate II 
tuttoesaurlto £ mentre si par- 
’a già di possibili deroghe ai di¬ 
ktat (mercoledì si riunisce il 
vertice della FedercaJcio per e- 
samlnare e spiegare) si fa a- 
vantl il sospetto che qiieiia che 
doveva essere una operazione 
moralizzatrice finirà per avere 
effetti contrari In /Mila arri¬ 
veranno uguaimente tanti 
stranieri, solo che la fretta con 
la quale In queste ore in giro 
per II mondo si contattano gio¬ 
catori, si concludono contratti, 
si versano congrui anticipi, a- 
vfà forse solo Perfetto di fàr al¬ 
zare i prezzi e acquistare il pri¬ 
mo che capita 

Con queste premese, nella 
giornata di oggi non si possono 
esciudere le sorprese aco, ad 
esemplo, potrebbe sbarcare In 
Italia già oggi al seguito di Dal 
Cin E se non sara cosi l’ab¬ 
braccio con le migliata di friu¬ 
lani già mobiiitaU avverrà do¬ 
mani L’Inter deciderà se te¬ 
nersi Coech a presenteià la 
carta di Faìcao (ma c'è sempre 
Il rischio che lì perda tutti e 
due). li presldento Anconetani 
ha accoito personaimente aii’ 
aeroporto tOallleo Galilei» 
Wim Kìeft, il centravanti dell' 
Alax e della nazionale olandese 
che giocherà i^nno prossimo 
nei Pisa in coppia con Ber- 
green 

A Milano arriverà anche II 
rappresentante della Roma co¬ 
si si saprà come finirà la iunga 
lite con Faltao e chi andrà a 
soseituirio (gli ultimi contatti 
erano stati con Lozano mentre 
sì parla ancora di Cerezo e So- 
crates). Anche ì'Ascolì dovreb¬ 
be avere uno straniero «vero* e 
sta giocando le sue carte in Ju¬ 
goslavia cercando Haiicotic 
Da Napoli intanto è arrivata ia 
notizia che il nuovo aiienatoro 
sarà Santin e che (Towans non 
verrà ingaggiato 

Una cosa e certa se alle 30 di 
stasera si fermerà lo spreco- 
steanieri da domani si scatene¬ 
rà la corsa agli Italiani e si 
preannunciano cifro tutfaitro 
che dimesse e controllate 

Gianni Piva 


LAZIO IN «A» 
Spareggio tra Como 
Cremonaaa e Catania 
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Obiettifo dell’iroaia l’»araba fenice» 


FoUa, satira, aUegrìa 
con Berlinguer a Genova 

Il segretario generale ha poi inaugurato la nuova sezione del PCI nei comune di Migna- 
nego: a salutarlo c’erano anche rappresentanti socialisti, repubblicani e democristiani 


CONTINUAZIONI 




D«lta fiottra radaiton* i 
GENOVA — L’f«r«ba fenicei 1 
cioè l*«lt«rnÉtiva deroocrati* | 
ca, co«\ coma l*ha dafinita naga* j 
tivamanta il compajnio Crasi 
è atata trovata a Canova, in 
porto> dantro un containar, ad è 
•tata eonaagnata a Enriro Bar- , 
Unguar sabato, prima dal di¬ 
scorso tanuto nw’affollatiasi- 
ma piana Vardi. E il oontanuto 
ironico di una vignetta affétti- 
vamanta lagalata al aagratano 
ganarala dal nostro parato dai 
compagni dalla aaiions iBi- 
aoucila» di Canova, cha hanno 
vanduto ovviamente ai fìni 
dal flnanaiamanto dalla campa¬ 
gna alattorala divaiaa carfea- 
tura di Barliiwuar impegnato 
nella campagna par il voto dal 
26ilugno. 

La praaanM di spunti satirici 
è atata un tratto caratteriaian- 
ta dalla granda feaU di popolo 


Dalla noatra radaalona 
MODENA — «fi la pih groaaa 
manlfaataiioiia cui lo abbia 
partaclpato in quatta campa¬ 
gna alattorala». aUarma Marco 
Fumuaiti, sMratarlo nasionale 
dalla FGOi. E il suo compiaci- 
manto i condiviso dal aagrata- 
rio dalla FOCI modanaaa, Rug¬ 
gero Villani. «Ci abbiamo lavo- 

R totaiito.ad è andata dayvaro 
ina. B un buon aagno», «Un so¬ 
gno par cambiarsi, appunto, 
ata iuta danominata m mani- 
ftf ^ona cha ai è svolta sabato 

^^marigrio in pifgg 
Centrala (dova al aono esibiti 
gruppi muaieidi locali) a la aera 
naua conehuUa varda dall'aa 

di ragaiai, di giovani: da tampo 
non aa na vadavano tanti. .1} 
pubUloo ora quallo dalla nandi 

ri ad un paaao dalla chiuaura 
dalle Muoia, cha al jrWravaAo 
divartiti tra la mani il volantq- 
na patinato con la vignatto di 


cha ha accolto il aagretario del 
PCI. Una manifeataiione co¬ 
minciata fin dal primo pome¬ 
riggio, alcune ore prima cha 
Berlinguer prandeaM la parola, 
a cha ha coinvolto tutto il cen¬ 
tro della città. Due cortei parti¬ 
ti da lavante a da ponente han¬ 
no raggiunto il luogo dal comi¬ 
zio aperti dal suono di una ban¬ 
da musicala. 

Inaiarne a migliaia e migliaia 
di cittadini e di compagni — 20 
o 30 mila, è stata la concorda 
valutaziona dalla stampa locale 

sono sfilati maschere allago- 
rìcha a carri, riprendendo un 
«Unguanio di piazza» già esplo¬ 
so a Genova nel jnande adope¬ 
ro generala dal 13 geiuiaio scor- 
M.Tantaaia, voglia di contare, 
lucida consapevolezza dalla 
complessità e importanza dello 
■contro politico e sociale aperto 
nel Paese: tra una folla colora¬ 


tissima — mille bandiere rossa, 
lunghi striscioni contro i! mal¬ 
governo delle DC sraperi in a- 
ria da nugoli di palloncini scar¬ 
latti, una enorme bandiera iri¬ 
data di pace sollevata da decine 
di compagni — Berlinguer ha 
parlato dopo gli interventi del¬ 
la psicoioga Gianna Schelotto, 
indipendente nella Ustn del 
PCrper la Camera, e del segre¬ 
tario regionale Lovrano Bisso, 
candidata al Senato. 

Un altro entusiasmante in¬ 
contro di Dopolo intorno al 
compagno Berlinguer si è svol¬ 
to nella serata, quando il ^ene- 
tario del PCI ai è recato a Mi- 
gnahego, piccolo comune dell’ 
entroterra genovese govirnato 
dalle sinistre, dove ha inaugu¬ 
rato la nuova sezione del psni- 
to: una palazzina di due pioni 
ristrutturata col volontariato in 
pochi mesi. Praticamente tutto 
il paese in piazza — nei giardini 
realizzati da poco daU’Ammini- 


Con Marco Fumagalli, segretario nazionale 

Migliaia di giovani 
alla manifestazione 
della FGCl a Modena 


e il concerto delle FOCI hanno 
stasera scelto quest’ultimo. E 
soprattutto tanfi giovani immi- 

battimani aono fioccati 

E tuali quando Fumagalli ha 
ato del Sud (della mafia ad 
iviano, dei giovani a Comi- 
so, di un drogato a Tarmito). 
Ma soprattutto è stato U richia¬ 
mo al lavoro, quel lavoro da tro¬ 
vare dopo le scuole, che li ha 
visti attenti. 

Anche quelli che erano venu¬ 
ti soprattutto per ascoltare il 
concerto dei Nomadi non han¬ 
no dato segni di insofférenza. 
Diffidenti, ma disponibili. E si 


sono anzi divertiti ad osc-oltare 
il leader dei complesso, Augu¬ 
sto DboHq, che SI presenta co¬ 
me candidato indipet.dente 
nelle Uste del PCI, parlare del 
significato della sua scelta. 
«Non sono un polìtico — ha 
detto — non conosco il lìngui^- 
gio della politica. Ho comincia¬ 
ta a 16 anni a fare il meetiere 
che faccio ancora oggi. Ma spe¬ 
ro che almeno qualcuno di voi 
ei domandi: se Augusto ha fatto 
questa scelta un motivo ci deve 
essere. Beh, un motivo c'e e vo¬ 
glio che à Mnsiato un poco su; 
rimportante è non essere mai 
assenti. Che tristezza e che fati- 


strazìone comunale — ha accol¬ 
to Berlinguer, che ha parlato 
insieme al segretario della se¬ 
zione Enrico Rondanina e il 
sindaco, compagno Ambrogio 
Zino. 

Ma a salutare il segretario 
del PCI, il quale ha ringraziato 
a AMA volta per la cortesia, c’e¬ 
rano anche i rappresentanti lo¬ 
cali del PSI, del PRI e della 
DC, come delle tante associa¬ 
zioni e oiganizzazionì democra¬ 
tiche e sindacali. Berlinguer ha 
ri])etutQ a Mignanego un con¬ 
cetto già espresso con forza a 
Genova: ratternatìva, oltre ad 
essere l’unica riposta credibile 
al fallimento dei governi di 
questi anni, esiste e governa già 
in tanta parte del Paese. A Mi- 
guanego come a Genova, in 
grandi regioni e in tante città, 
grandi e piccole. Non è dunque 
uii'«araba fenice». 

Alberto Leiss 


ca fare ‘’rindiano”!». Un invito 
fatto per andare dritto al cuore, 
por invitare alla riflessione. Ma 
anche per tenere aperta la por¬ 
ta della speranza. 

«Hanno cercato di dimostra¬ 
re che tutti i partiti sono uguali 
perchè volevano togliervi la 
speranza piò importante: quel¬ 
la del cambiamento», ha detto 
un altro candidato indipenden¬ 
te, il prof. Luciano Guerzoni. 
La speranza che «se Dio muore 
è per tre giorni e poi rìsole». 
La vecchia e celeberrima can- 
I zone di Guccini e dei Nomadi 
I h'* strappato appUuai a .eceim 
^ >rta ad un pubblico che ne 
Conosceva a memoria le parole 
I e il significato. E che questo si- 
gnifìcatoprobabilmente condi¬ 
videva. Una forte speranza lai¬ 
ca contro «la nostra stanca ci¬ 
viltà» (come dice appunto la 
canzone). 

«Speriamo sia un segno, di 
ctunoiamento che si concretizzi 
anche in un voto» — ripeteva il 
segretario della FGCI guardan¬ 
do le migliaia di giovani scia¬ 
mare alla fine del concerto. 

Roberto Franchini 


Dalla noatra radaalona 
PALERMO — L*ex alndMO ed 11 alnda- 
00 In carica della città più «bianca» d*I- , 
tallai 1 palermitani Nello Martelluccl ed 
Elda Pucci, hanno dovuto clamorosa- j 
menta rinunciare sabato Mra a pro¬ 
nunciare In coppia 11 loro cpmlslo a no- | 
me delta Democrazia cristiana. Non c’è 
andato nessuno. E, dopo tre quarU d’o¬ 
ra» nella centrnllMlma piaaia Verd, 
completamente deserta, è riauonato 1’ 
annuncio che «per una improvvisa Indl- 
•poalalone del sindaco» la manifestazio¬ 
ne era annullata. La profeaaoreaaa Elda 
Pucci» ^e poco prima era partita sotto 
scorta a' sirene spiegato da una cerimo¬ 
nia ufficiale alla vmta della piazza, era 

S tata vistai In verità» più volta Adirarsi 
lenirò un’auto attorno al gfande palco, 
allestito davanti al Teatro Massimo, 
con un grande pannello con la scritta 
«Decidi uC*. L’ex sindaco MartaUuccl, 
puntualissimo, aveva passeggiato, in¬ 
vece, nervoso In attesa. Poi si è imbar¬ 
cato su una 132 Fiat ed ha lasciato la 



piazza, Indispettito. Per tre quarti d’ora 
uno speaker ha tentato di richiamare, 
Invano, la folla davanti al palco, an¬ 
nunciando che «tra pochi minuti» l’ex 
sindaco e (a nuova prima cittadina, e- 
letta poco più di un mese fa con grande 
battìi^ a capo della Giunta del capo¬ 
luogo, avrebbero «parlato alla cittadi¬ 
nanza» a nome del loro partito. Tra¬ 
sgredendo 1 regolamenti elettorali gli 
altoparlanti avevano diffuso lunga¬ 
mente le note dell'Inno di Mameli e del 
«Bianco flore». 

Ma Invano. 1 due esponenti de non 
sono riusciti a raocogltcre neanche 1 
quattro, classici, gatti. Quanto al peno¬ 
so pretesto d’una malattia del sindaco, 
li T03 ed una TV privata, Teiel’Ora 
hanno diffuso In serata (il primo certo 
Involontariamente, 11 secondo con un 
po’ di malizia) una Incontrovertibile do¬ 
cumentazione filmata: la Pucci stava 
qualche minuto prima, Impettita e sor¬ 
ridente, dietro li generale Umberto 
Cappuzzo, alla caserma Scianna, al mo¬ 


mento delltA solenne consegna della 
bandiera di guerra al battaglione genie¬ 
ri Slmeto, cui è stato affidato recente¬ 
mente in Sicilia il compito di interveni¬ 
re in caso Ak catastrofi. 

Ma il dl$>Astroso esito della manife¬ 
stazione ele^.torale ha con ogni probabi¬ 
lità matrici precise: da quando, a capo 
del governo è succeduta all’avvocato 
Martellucci (divenuto famoso in tutta 
Italia per 11 suo scandaloso atteggia¬ 
mento durante il caso Dalla Chiesa), la 
professoressa Pucci, le cose non sono 
affatto cambiate per la città; solo quat¬ 
tro autobott i sono state predisposte, per 
esempio, per frontegjriare in questi 
giorni la grande sete m settecentomiia 
abitanti. I.*Azlenda municipalizzata 
deiracquedotto ha già fatto sapere che 
dirotterà la poca acqua razionata (nella 
rete si perde quasi 11 quaranta per cen¬ 
to) alle «ville a mare» del palermitani 
piu privlleatatt. Chi rimarrà In questi 
mesi in clttSi è condannato a soffrire la 
sete. 


Vincenzo Vasile 


«Jack Lasmetta!» al GR2 


Sì avvertiva come la sensa- 
»ione di un pericolo incomben¬ 
te, ed è accaduto: è tornato 
Fanfani nei giornali radio e nei 
telegiornali. Al GR2 e al TGI si 
^fanfaneggia». In effetti il Pro¬ 
fessore una clamarosa sortita 
l‘aveva già fatta nei giorni 
scarsi, appena tornato dal ver¬ 
tice di Williamaburg. Ad un 
giornalista il quale gli faceva 
osservare che dopo il vertice si- 
comineiava male con dollaro a 
1600 lire, il presidente del Con¬ 
siglio rispose che lui non era 
per niente sorpreso dell’ascesa 
della moneta americana essen¬ 
do essa a risultato del «succes- 
so unitario» ottenuto a Wil- 
Homsburg dagli Stati Uniti e 
dagli altri Paesi. La sparò tan¬ 
to grossa il Professore che il di¬ 
rettore di Repubblica, giornale 
che di questi tempi non può 
certo essere accusato di ostilità 
alla DC, senti il bisogno, in un 
afondo» grafitante, di chieder¬ 
si: «Afo uno cosi lo (asciano an¬ 
dare in giro da solo?». Eh, si, (o 
(asciano purtroppo. E con ('au- 
tticinorsi della data delle ele¬ 
zioni ha ripreso anche a parla¬ 
re. 

Nel GR2 delle 7,30 di vener¬ 
dì scorso abbiamo avuto ben tre 
notizie sul Professore: Fanfani 
dichiara su Williamsburg; 
Fanfani ha scritto a Reagan, 
per chiedere un ribasso dei tas¬ 
si di interessi americani; Fan¬ 
fani ha inaugurato il gasdotto 
aigerino a Mazara del Vallo. 


I Nei TGl delle 20 di sabato 
rieccoti Fanfani che dice ai 
partiti che cosa devono fare e 
difende l’operato del suo go¬ 
verno. Ancora Fanfani (con le 
stesse dichiarazioni) nel QR2 
delle 7.30 di ieri mattina. Sem¬ 
pre il GR2 delle sette e mezzo 
di ieri mattina ci ha in/or/nato 
che il paventato blocco degli e- 
sami è stato revocato in segui¬ 
to ad un intervento di Fanfani. 
Bisognava aggiungere che per 
ottenere questo intervento c'è 
voluta la minaccia di uno scio¬ 
pero generate dei dipendenti 
de( pubblico impiego, i quali 
chiedono che siano resi opera¬ 
tivi gli accordi del settore fir¬ 
mati da mesi, tempre nello 
stesso giornale radio, nel apa- 
stone» elettorale di Lilli Sarti, 
si dice che c’è po(emica tra DC 
e PCI sulla politica estera, in 
particolare sulla posizione as¬ 
sunta dal nostro governo al 
vertice di Williamsburg sul 
problema degli euromissili, e 
che *alle accuse di Berlinguer 
il ministro degli Esteri Colom¬ 
bo risponde che è stato solo de¬ 
ciso un maggior equilibrio negli 
armamenii». Quali saranno le 
«accuse» di Berlinguer^ Mahi 
★ 

Marco Conti ha colpito an¬ 
cora’ ieri mattina, nel già am¬ 
piamente citato GR2 delle 
7,30, dopo il «pastone» eletto¬ 
rale è tornato alla carica dopo 
la «predica» dei giorni scorsi. Il 
suo tema preferito è questo: (' 
unica soluzione per un nuovo 
governo è quella dei penta par- 


Completamente deserta la centralissima piazza Verdi 


Fallisce clamorosamente comìzio 
del àncUteo di Palermo e dell’«ex» 

EMa Pucci e Nello Martellacci costretti a rianaciare a una manifestazione elettorale per la DC 


tito, «sempre che dalle urne 
non escano risultati tali da 
sconvolgere previsoni e ipotesi 
di alleanze» (non si sa mai). 
Marco Conti ha già (iquidato 
ralternativa democratica «non 
praticabile per mancanza di 
condizioni politiche oltre che 
della necessaria maggioran¬ 
za». L'unico dubbio che lo tor¬ 
menta è «l’incognita del PSI» 
il quale ha ulteriormente com¬ 
plicato le cose rivendicando la 
presidenza del Consiglio. Ma il 
punto, afferma, sono i pro¬ 
grammi e non le presidenze. E 
quindi non c’è altro da fare che 
un bel pentapartito. 

A parte il fatto che se le cose 
stessero come dtee A/arco Con¬ 
ti non si capisce perché do¬ 
vremmo andare a votare (solo 
per una ripartizione di voti fra 
r partiti della vecchia moggio- 
ronzo?), i( punto principale è 
un altro: a nome di chi, per 
conto di chi Afarco Conti fa 
queste affermazioni non su un 
^^orna(e che ognuno è libero di 
comprare o meno ma in un 
giornale radio diun ente pub¬ 
blico quale è la RAI. Chi lo au¬ 
torizza? Il suo direttore, la di¬ 
rezione di Rete, quella genero- 
tef Ci siamo (iberoti, sia pure a 
fatica, di Gustavo Selva pre 
sorbirci i comiziettì mattutini 
di Marco Conti, le sue «solu¬ 
zioni definitive» per governare 
l’Italia? Dopo un «Jack Lamet¬ 
ta» non vorremmo ooere un 
«Jack Lasmetta!» 


scelti, e cioè 1 partiti della 
passata maggioranza, non 
sono state certo Incorag¬ 
gianti. Il giornale democri¬ 
stiano ha scritto che l’Idea di 
una direzione del governo 
socialista è «stravagante». 
Un uomo vicino a De Mita, 
ronorevole Sanza, ha detto 
che «la pretesa del PSI deve 
trovare consenso nell’eletto¬ 
rato, e non può essere una 
condizione ricattatoria nel 
confronti della DC». E Pietro 
Longo è andato persino ol¬ 
tre, accusando Craxi di esse¬ 
re vittima di un miraggio. 
Ha detto che la vistone di Pa¬ 
lazzo Chigi esercita «tanto 
fascino su troppi candidati», 
e questi candidati «talvolta 
non si accorgono che, vagan¬ 
do solitari nei deserto, hanno 
allucinazioni». La ressa di 
candidati dinanzi alla soglia 
della presidenza del Consi¬ 
glio (bisogna pensare anche 
al Guido Carli, al Fanfani, a- 
gll Spadolini) minaccia dun¬ 
que di riaprire airinteriio 
dell'area del pentapartito 
scontri dello stesso tipo di 
quelli che hanno portato alle 
elezioni anticipate. E Craxi, 
rispondendo a Napoli alle 
domande di alcuni giornall- 


«La Democrazia cristiana nel 
Mezzogiorno mostra un certo 
imbarazzo di fronte alle brutali 
dichiarazioni di Carli e di An¬ 
dreatta che promettono al Sud 
altri dieci anni di emarginazio¬ 
ne». Lo ha oBoervato ieri, in un 
comizio a Palermo, il comi^no 
Luigi Colaianni. segretario re¬ 
gionale del PCI e membro della 
Direzione. «I dirigenti della De¬ 
mocrazia cristiana tacciono sui 
programmi e «ulte prosperiive 


rlno sembra aver diradato 
gran parte del polverone 
creato dal fautori dello scon¬ 
tro sociale. Se n’è accorto Ieri 
(pur negandolo a parole) per¬ 
sino li più diretto aoatentlore 
delle «nmionl» del padronato, 
Felice Mortlllaro. XI presi¬ 
dente della Federmeccanica 
(sul Sole»24 Ore ), Infatti, è 
costretta a disquisire Mr 
molte righe su «camere» (in¬ 
tese come macchine fotogra¬ 
fiche) e'telecamere, vuoti nel 
selciato e brontolìi colti al 
volo, il tutto solo per coprite 
la sua preoccupatone. Mor- 
tlllaro ta modo inusitato al 
schierai a difesa della «boréa 
della spesa» dei lavoratori 
dagli attacchi del «costo del¬ 
la vlta<i che cresce sempre 


~ anche 11 Olai^ne («che non 
ha nulla a che fare con la Na¬ 
to») è entrato per la prima volta 
in questa logica. 

Il quadro e senza dubbio de¬ 
teriorato e, In contorni del ge¬ 
nere — fa rilevare un Interlo¬ 
cutore qualificato — «stupisce 
11 credito che viene dato In Eu¬ 
ropa ai periodico rilancio da 
parte di Washington delle voci 
su un prossimo vertice tra 
Reagan e Andropov». In effetti 

8 11 annunci più o meno espllcl- 
, del fatto cne si procederà ad 
una Installazione anticipata 
del miswl Usa In Europa non 
paiono davvero tali da autoriz¬ 
zare speranze di disgelo. Stanl- 
slav Kohdrashov, sulle Izvesti» 
Ja, sottòUneava che alla metà 
del 1983 la linea Nato al è ormai 
strutturalmente modificata 
anche rispetto alia dojmla de¬ 
cisione dei dicembre in¬ 
vece di un approccio parallelo 
dei tlpo:^ se 1 colloqui non ap- 


no bllapci In perdita. «Un e- 
semplo:! quello di Carlos Po- 
dlech presidente del produt¬ 
tori di grano — un grande 
proprietario da sempre di de¬ 
stra —.1 Alcuni giorni fa ha 
dichiarato che è ben deciso a 
partecipare alla protesta del 
14. E si tratta di persona che 
è stata espulsa dal Paese e 
che ha potuto tornarvi per¬ 
ché 11 fratello è colonnello e 
magistrato militare e cl sono 
state pressioni su Plnochet 
da parte degli stessi militari 
perché venisse ritirata la de¬ 
cisione di espulsione. ^ E i 
collegi professionali cosi 
forti « attivi in Cile? 
«Anche li sono in corso riu¬ 
nioni. presero posizione a fa¬ 
vore dell’altra manifestazio¬ 
ne e vanno confermando 11 
loro appoggio per li 14. Un 
esemplo per capire lo stato 
d’animo del professionisti; 11 
35 per cento degli ingegneri è 
disoccupato». 

— Come vi state preparan¬ 
do per la prossima giornata 
di protesta? 

«Assemblee nel luoghi di la¬ 
voro, distribuzione al volan¬ 
tini... l’idea è di arrivare a de¬ 
gli scioperi dovunque sarà 
possibile. L’accordo tra lé 
confederazioni non prevede 
ancora lo sciopero generale, 
ma cl sono settori che sono 
disposti a paralizzare 11 lavo- 


andare nel vuoto con una cor¬ 
da intorno al collo. Tutte le 
nuove prove, le varie ipotesi e 
le perizie di parte saranno ora 
prese in corwideraziorte dai 
giudici della «Afì(ton Court» 
che sarà presieduta da sir Gor¬ 
don Davis, un personaggio 
motto noto e apprezzato mìut- 
ta l’Inghilterra. 

Il processo che ai apre sta¬ 
mane a Londra potrebbe, dun¬ 
que, dare una «uoito di gronde 
importanza alla tragica fine di 
Roberto Calvi e a tutta la vi¬ 
cenda collegato alla P2ea Li¬ 
do Gelli. Potrebbe, inoltre, an¬ 
che considerevolmente pesare 
sulla situqzione giudiziaria del 
/accendiefe Flavio Carboni, V 
ultimo persona ad aver visto in 
oito Catui. Fu proprio Carboni, 
come si sa, ad organizzare i( 
viaggio a Londra del banchiere 
iscritto alla P2, ma anche alla 
famosa «Loggia madre» mas¬ 
sonica della capitale inglese, 
una delle organizzazioni occul¬ 
te più potenti e misteriose d’ 


Scontro sui 
programmi 


stl, ha Infatti replicato a Pie¬ 
tro Longo sullo stesso tono: 
«MI chiedete — ha detto — 
del segretario del PSDI? Vor¬ 
rei consiliare al comunisti 
di porre anche a lui 11 proble¬ 
ma deWal^rnatlva demo¬ 
cratica. In questi giorni Io 
troveranno certamente nello 
studio di De Mita». 

Anche alla luce di queste 
polemiche, è evidente che r 
accenno del segretario socia¬ 
lista alla presidenza del Con¬ 
siglio acquista il sapore di ri¬ 
petizione di una vecchia li¬ 
turgia. 11 tema venne propo¬ 
sto più 0 meno negli stessi 
termini nel Congresso socia¬ 
lista di Palermo: pentaparti¬ 
to, e preannuncio di una ri¬ 
chiesta di Palazzo Chigi da 
parte del PSI, in una certa 
fase della legislatura. Le cose 
sono andate poi nel modo 
che sappiamo. E comunque 
gli ultimi due anni trascorsi 
hanno portato a sensibili 


mutamenti del panorama 
politico. E Impossibile torna¬ 
re a Palermo, perchè 1 pre¬ 
supposti di allora non esisto¬ 
no più e una certa politica, In 
ogni caso, è fallita. Due dati 
emergono soprattutto: 1) la 
Democrazia cristiana ha 
mutato la sua linea e punta a 
una piena riconquista della 
propria egemonia sulla scor¬ 
ta di un orientamento neo¬ 
conservatore; 2) la crisi si è 
aggravata e lo scontro socia¬ 
le si è fatto più acuto, di con¬ 
seguenza è più netta la con¬ 
trapposizione di programmi 
e di indicazioni di prospetti¬ 
va tra il fronte conservatore 
e quello progressista. 

E dunque evidente che og¬ 
gi non è possibile porre la 
questione della presidenza 
del Consiglio al PSX nel ter¬ 
mini del passato, come se il 
pentapartito fosse un’ipotesi 
possibile (e addirittura au¬ 
gurabile). La vera Araba Fe- 


Luigi Colajanni: il volto 
anthneridionale della «nuova» DC 


— ha continuato Colaianni —. 
Sperano che né gli atrati popo- 
lari e neanche imprenditori, e 
forze produttive comprendano 
appieno il volto antimeridiona¬ 
le della nuova DC di De Mita. 

«D’altro canto, è di una gra¬ 


vità eccezionale il fatto che per 
la DC sia quasi scomparsa la 
questione della lotta alla mafia 
e alla camorra. Proprio la De¬ 
mocrazia cristiana, maggiore 
imputato, non solo non ha com¬ 
piuto alcun atto, ma anzi, tra¬ 


NtotahneGcanici 


più. Ignaro per qualche atti¬ 
mo che, almeno per quanto 
riguarda 1 metalmeccanici, 
questo ridotto potere di ac¬ 
quisto è diretta conseguenza 

seguito ptoprio dal presiden¬ 
te della Federmeccanica. 

Ma ciò che dà più chiara¬ 
mente 11 senso dell’isolamen¬ 
to in cui la Conflndustrla e la 
parte più oltranzista della 
IX; cominciano a trovarsi è 
«l’appello» finale deH’artlco- 
lo, condito da minacce (a 
chi? si suppone al vescovi e 
agli Intellettuali, che, lamen¬ 
ta Mortlllaro, «come nel ’79» 


Mosca 


proderanno a nulla, allora In¬ 
stalleremo, ne è emerso uno ra¬ 
dicalmente diverso: «Trattative 
positive sono possibllt soltanto 
se vi sarà una Installazione di 
missili». «Questa — replica 
Kondrashov — è una minac¬ 
cia, è un ricatto contro l’Unio¬ 
ne Sovietica». E, del resto — ri¬ 
corda — Mosca aveva messo in 
guardia gli europei fin dall’ini¬ 
zio del negoziato: «gli america¬ 
ni hanno bisogno del mtsslU e 
la trattativa è solo un travesti¬ 
mento sotto 11 quale i missili ri¬ 
marranno nascosti (Ino ad un 
dato momento». 

Il momento — ecco roplnlo- 
ne che Mosca afferma di nutri¬ 
re — è venuto e si va ad una 
resa del conti anticipata di 
qualche mese. Prospettive di 


Cile 


ro come indicazione della 
necessità di compiere ulte¬ 
riori passi in avanti. Stiamo 
svolgendo una grossa attivi¬ 
tà nel confronti del lavorato¬ 
ri del cosiddetto Impiego mi¬ 
nimo (una sorta di semioc¬ 
cupazione con salari di fa¬ 
me), quasi mezzo milione di 
lavoratori. Cl proponiamo di 
ottenere che i ragazzi non 
vadano a scuola, che cl sla il 
rifiuto di comprare nel nego¬ 
zi, che le donne tornino a 
manifestare con le pentole 
vuote alle 8 della sera e che 
vengano spente le luci alle 9, 
che cl sla paralisi del tra¬ 
sporti In modo da poter fare 
delle riunioni con gli autisti 
al capihnea. 

Tieni conto che già l’il ci 
sono stati scioperi degli edili 
ed è questo un settore che ha 
r85 per cento di disoccupati. 
Come è stato possibile nono¬ 
stante Soggettivo timore di 

r srdere 11 posto di lavoro per 
pochi che lo hanno? Una 
spiegazione è che sono stati 
gli stessi Imprenditori a dire: 
chi vuole scioperare lo fac¬ 
cia: è un problema vostro, 
non cl opponiamo. E, Insom- 
ma, alnnterno stesso della 
borghesia che si lavora per 




Europa. Ora, a processo inizia¬ 
to, a Roma è saltato fuori an¬ 
che un teste rimasto fino a 
questo momento segreto e che 
è stato interrogato a lungo dai 
giudici Sica e Imposimato. Si 
tratta di Alvaro Oiardili. im¬ 
presario e costruttore edile ro¬ 
mano, amico di Roberto Calvi e 
conoscitore di molti dei segreti 
del banchiere. Giardili, il gior¬ 
no prima della scomparsa del 
banchiere, aveva avuto un lun¬ 
go colloquio, nella sede dell' 
Ambrosiano, proprio con Calvi, 
Il costruttore, quasi sicura¬ 
mente, sarà dunque interroga¬ 
to anche dalla Commissione 
P2. Ha detto cose di estremo 
interesse che vedono intrec¬ 
ciarsi le ultime ore di vita di 
Calvi con s troni e mai chiariti 
traffici che facevano capo a 
Francesco Pazienza, uomo le¬ 


si sono schierati con i lavora¬ 
tori) e, almeno per quanto cl 
riguarda, da unaconsolante 
conclusione. «Ad obiettivi In¬ 
variati — ammonisce Mor¬ 
tlllaro — conseguenze inva¬ 
riate »: dunque «come nel ’79» 
1 metalmeccanici avranno 
quest’anno 11 loro contratto? 
Quindi non sarebbe stato 
davvero inutile quello che 11 
presidente della Federmec- 
canlca ha voluto chiamare 
«Il lungo week-end di sciope¬ 
ro»! 

Oli scioperi non sono fini¬ 
ti. Oli edin ne hanno già an¬ 
nunciato uno, nazionale, per 


correzioni di rotta non ne tra¬ 
pelano. L’Occidente ha Imboc¬ 
cato una strada che ha contor¬ 
ni (In troppo chiari. L'Urss 
sembra invece ancora alla ri¬ 
cerca di qualche via d’uscita 
che permetta di evitare una 
nuova fase della corsa al riar¬ 
mo nucleare. La durezza del 
commenti di stampa (tra l qua¬ 
li per virulenza si dlahngueva 
Ieri l'articolo di Vadlm Zagla- 
din su Sovtetskd)a Ross^ ) 
non significa, di per sè, che sia¬ 
no da escludere nuove mosse 
concilianti da parte del Cremli¬ 
no. La sessione del Comitato 
centrale che al aprirà domani e 
la riunione del ^vlet Supremo 
di giovedì potrebbero costitui¬ 
re tribune di rilievo dalle quali 
lanciare un’ultima, problema- 


cacclare Plnochet. La situa¬ 
zione deli'economia cilena è 
Infatti disperata. Il nostro 
debito estero è altissimo e le 
condizioni Imposte dal Fon¬ 
do monetarlo internazionale 
per rinegoziare 11 debito 
giungono aU’estremo di 
chiedere garanzie con una 
clausola speciale che preve¬ 
de l'avallo dei beni del priva¬ 
ti e dello Stato». 

— E di fronte al crescere 
della protesta come reagi¬ 
sce 11 r^lme? 

«Una delle misure prese dal 
governo è stato di aumenta¬ 
re del 5 per cento le retribu¬ 
zioni del settore statale. Ma è 
come dire una goccia d’ac¬ 
qua nel deserto, dato 11 grado 
di Inadeguatezza degli stl- 

S endl in confronto al costo 
ella vita. Del resto l lavora¬ 
tori sanno che non è più tem¬ 
po di rivendicazioni di que¬ 
sto tipo. Il fatto nuovo è la 
richiesta, concretamente In¬ 
tesa, di un cambiamento ge¬ 
nerale: la democrazia ades¬ 
so». 

— E riguardo a quanto esi¬ 
ste di ^ta politlM? 

«Le organizzazioni sindacali 
sono legali pur se nel termini 
e limiti della legge dettata 


goto alta CIA, ai «servizi» ita¬ 
liani e a Flaminio Piccoii, ex 
seffetario della DC. 

Secondo Giardili — intervi¬ 
stato da un quotidiano romano 
— Calvi, proprio a lui, aveva 
confessato di aver paura e di 
non sapere dove, prima o poi, ì 
suoi nemici lo avrebbero porta¬ 
to. Alvaro Giardill^ tra l’altro, 
gestisce un paio di piccole so¬ 
cietà aeree che hanno sede all’ 
aeroporto dell’Urbe dove veni¬ 
vano «rimessati» gli aerei pri¬ 
vati di Carboni e di Pazienza. 
Lo stesso Giardili era anche a- 
mica dì Pazienza ben prima 
che i’equivpco personaggio si 
legasse a Calvi. Dice che Pa¬ 
zienza era diventato davvero 
molto importante quando si 
era legato a Fiammio Piccoli 
(aveva organizzato U viaggio in 
America del dirigente de) e al 


nlce sembra stare di casa a 
Palazzo Chigi. Il modo di 
porre il problema del gover¬ 
no e della sua direzione deve 
essere un altro, che tenga 
conto del dati reali dello 
scontro e delle forze da bat¬ 
tere. 

E veniamo alla secca ri¬ 
sposta di Bufallni a De Mita 
in tema di euromissili. Bufa- 
Unl — parlando a una mani¬ 
festazione del PCI a Roma — 
ha detto che è una fandonia 
che qualcuno miri a sman¬ 
tellare 1 missili In una sola 
parte dell'Europa. «Noi — ha 
ricordato —* siamo per elimi¬ 
nare 1 missili sovietici 
"8820” che sono di troppo, e 
vogliamo che non si Installi 
nessun nuovo missile ameri¬ 
cano nei paesi europei. Afa 
chiediamo che ciò avvenga 
sulla base della parità e dell’ 
eguale sicurezza, non solo 
perchè questo è giusto e ne¬ 
cessario nell’interesse delia 
pace, ma anche perchè, rea¬ 
lizzando un tale progresso, si 
renderebbe concretamente 
pos^bUe invertire la rotta 
nei senso del disarmo. Ed è 
proprio questo che rifiutano 
gli Stati Uniti, e al loro segui¬ 
to Il governo Italiano, con Ih 


mite i suoi mauimi esponenti 
palermitani, lancia chiari se¬ 
gnali di minimizzazione, di di¬ 
simpegno e in definitiva si ri- 
presenta come garante della si¬ 
tuazione attuale di fronte ai 
gruppi e agli interessi mafiosi. 

«Che altro significa dire, co¬ 
me fa Tonorevole Lima, che, è 
vero, c’è la mafia, ma è un feno¬ 
meno a parte, ormai nemmeno 
più siciliano e palermitano, 


venerdì prossimo, con mani¬ 
festazioni a Roma, Milano e 
Bari. Come per l tessili, an¬ 
che per questa categoria gli 
Incontri riprendono domani. 
La PULTA ha Invitato, come 
si sa, la Federtosslle a toglie¬ 
re le pregiudiziali al confron¬ 
to, altrimenti, affermano 1 
sindacati, la categoria ne 
trarrà le debite conseguenze, 
intanto dopodomani, merco¬ 
ledì, si fermano per 8 ore an¬ 
che gli alimentaristi, ultimi 
arrivati al tavolo di trattati¬ 
va, ma non per questo meno 
combattivi. 

CIÒ che dà a questo diffuso 
clima di lotte un colore più 
acceso è la netta sensazione 
di margini sempre più stretti 


tica «chance» distensiva ad un 
Occidente licompattato. Nulla 
può essere escluso a questo 
punto, ma ciò che induce al 
pessimismo è reffettlva assen¬ 
za di «sostegni Intermedi», di 
«sassi In mezzo all'acqua» sqt 
quali potrebbe poggiare un 
qualsiasi tentativo di attraver¬ 
sare 11 fiume. «Neppure il più 
spericolato saltatore — rileva¬ 
va un qualificato osservatore 
sovietico commentando l’as¬ 
senza di proposto effettive da 
parte americana e 11 rifiuto di 
Rei^an di incontrare a metà 
strada le mosse sovietiche — è 
disposto a spiccare il salto se 
non vede Tallra riva». Né al può 
trascurare che 11 Cremlino po¬ 
trebbe non ritenere più utile, a 
questo stadio del confronto, 
manifestare ulteriore flessibi¬ 
lità, con 11 rischio di sentirsi ri¬ 
spondere — dall'altra parte 


dalla dittatura. Inoltre ! par¬ 
titi politici non possono svol¬ 
gere attività, ma la realtà è 
un’altra. I partiti hanno con¬ 
tinuato a funzionare e ad at¬ 
tuare Chi avendo facilita¬ 
zioni e chi non avendole. La 
Democrazia cristiana agisce 
già apertamente: convoca 
riunioni politiche, 1 suoi e- 
sponenti fanno dichiarazio¬ 
ni, Anche ex ministri o ex al¬ 
ti funzionari del governo so¬ 
no tra coloro che contestano 
la dittatura affermando che 
Plnochet porta U Cile alla ca¬ 
tastrofe. E cl sono 1 partiti di 
sinistra, 11 Partito comuni¬ 
sta. Abbiamo subito colpi 
durissimi, sono caduti 1 
membri delle nostre direzio¬ 
ni clandestine però il partito 
non ha mal cessato al fun¬ 
zionare e non ha mal perso le 
sue profondo radici nelle 
masse». 

— Il proposito di tutti, mi 
sembra, e che Plnochet se 
ne vada. Ma questo potreb¬ 
be avvenire come una rera 
del conti Interna cui segui¬ 
rebbe, per esempio, un r^i- 
me militare provvisorlor 
«Primo compito del cileni è 
abbattere Plnochet. Frattan¬ 
to non possiamo ignorare 
quel che pensa 11 nemico. Da 

a uesta parte, comprenden- 
ocl Reagan e gli Interessi e- 
conomicidegiruSA In Cile, 
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prima dia ia XX7». 

Bufallni ha ricordato che 
il problema è di importanza 
capitale, perchè, se non si 
riuscirà ad invertire la ten¬ 
denza, nel prossimi mesi a- 
vremo 1 «Crulse» in Italia: «La ] 
DC, con De Mita, si pronun¬ 
cia dando 11 proprio consen¬ 
so a questo fatto negativo. 
Noi comunisti abbiamo chie¬ 
sto al ministro della Difesa 
Lagorio se era stato Infor- 
maU) e aveva dato 11 suo 
alle dichiarazioni sottoscrit¬ 
te da Fanfani e Colombo a 
Williamsburg. Attendiamo 
una risposta». 

Candiano Falaschi 


Oggi 

tribuna 

autogestita 

delPa 


Oggi alle ore 13,30 la Rete 2 
della RAI trasmetterà una 
tribuna elettorale autogesti¬ 
ta del PCI. 


ecc.? Dal canto suo. l’altro lea¬ 
der siciliano della DC, Tonoire- 
vote Gullotti, non parla dì ma¬ 
fia, ma preferisce sviluppare il 
tema della difesa della libertà 
contro i "pericoli del comuni- 
amo”. Questi — ha concluao 
Colaianni — sono gli autori del 
rinnovamento della DC in Sici¬ 
lia e sono i rappresentanti dalla 
modernità deU’onorevole De 
Mita». 


f ier gl! oltranzisti. Mmitre 11 
ronte del lavoratori si è al- 
largàto ed arricchito, l’asse 
della intransigenza al è peri¬ 
colosamente meUnato. «Nes¬ 
suno deve commettere l’er¬ 
rore ~ aveva detto 11 mini¬ 
stro del Lavoro Scotti a Na¬ 
poli — di ritenere debole il 
movimento sindacate e di 
cercare oggi nel suol con¬ 
fronti una rivincita» c anche 
nel suo partito più d’uno si e 
preoccupato del prolungarsi 
al un clima elettorale avvele¬ 
nato dalla questione Irrisolta 
del contratti per milioni di 
lavoratori. 

La settimana che si apre 
opgU dunque, è davvero decl- 


dell’Oceano — che essa è l'ef¬ 
fetto della pesantezza e Infles¬ 
sibilità della pressione ameri¬ 
cana. Prevedere quello che ac¬ 
cadrà è dunque perfino più dif¬ 
ficile del solitali che non Im¬ 
pedisce di notare — con la pru¬ 
denza del caso — che 1 segni 
esteriori che il potere produce 
conducono tutti, direttamente, 
a conclusioni di pericoloso ag¬ 
gravamento della Bltuailone. 
Parlano In questo senso anche 
le numerose «manifestano^ 
per la pace» che le autorità 
stanno promuovendo In tutte 
le più Importanti città sovieti¬ 
che. Dire che esse sono sponta¬ 
nee sarebbe offendere la verità 
elemèntare delle cose. Ma esse 
sono comunque espressione di 
un clima particolare di mobili¬ 
tazione che si sta creando e che 
sembra costituire una precisa 
avvisaglia del tempi a venire. 

Glulidtto Chinu 


c’è preoccupazione, cl al do¬ 
manda quale possa essere U 
tipo di uscita da una situa¬ 
zione che va precipitando. 
Ma, quale possa essere U mu¬ 
tamento che Inizialmente al 
produrrà, esso non potrà es¬ 
sere che favorevole alle forze 
democratiche e progreaalate. 
C’è la ^sibllltà di un gover¬ 
no di transizione. Qualcuno 
dice composto di civili e mili¬ 
tari. Ma nessun governo ohe 
non abbia ampi ed effettivi 
appoggi nel popolo potì af¬ 
frontare problemi sociali ed 
economici della gravità dt 
quelli esistenti in Cile*. 

■— Ma oltre alla parola d’or¬ 
dine, «democrazia adesao», 
avete degli obiettivi Inter¬ 
medi, delle rlvendlcastont 
più limitate? 

«Primo: non credo che Plno¬ 
chet possa cambiare la sua 
politica; se cambia la sua li¬ 
nea In economia in ogni mo¬ 
do lo buttano via. Io non ve¬ 
do punti Intermedi e, una 
manifestazione dopo l'altra, 
che potrà accadere? Se cl sa¬ 
rà la forza parallzsererao U 
Paese...». 

— Inaomma, la pro^tUva 
è lo sciopero generare? 


generale Santovito. Giardili, in 
quell’ambiente — sempre se¬ 
condo l’intervista concessa al 
giornale romano — aveva sa¬ 
puto che Piccoli si era rivolto 
proprio a Francesco Pazienza 
per organizzare il «solca tog- 
«p» q^/'assessore napoletano 
Ciro Cirillo, rapito dalle BR. 
^ allora — sempre secondo 
Giaidili che Pazienza riuscì 
ad incontrarsi con CasìKo, il 
òraccio destro del òoss Raffaele 
Cutolo. Pazienza chiese una 
mano per Cirillo e CosìKo (poi 
saltato in ana. a Roma, nella 
sua auto imbottita di tritolo), 
disse di avvertire Pìccoli eòe 
loro potevano liberare il diri¬ 
gente de a patto che venissero 
tolti_ alcuni anni di galera a 
certi «ragazzi» finiti nelle ma¬ 
ghile della giustizia. A questo 
punto — sempre secondo il 
racconto di Giardili — Casillo 
e t cutoUani avrebbero avverti¬ 
to alcuni brigatisti di rilasciare 
Cirillo, pena l’uccisione di al¬ 
cuni terroristi detenuti e delle 


è lo sciopero generale? 

«In quella direzione stiamo 
andando. Perché una cosa e 
chiara: Plnochet non se ne va 
da solo, bisogna cacciarlo». 

Guido Vicorio 


loro famiglie. Dopo otto giorni 
do questo «auoertimento» Ci¬ 
rillo, sempre con la mediazione 
di Francesco Pazienza, era sta¬ 
to rimesso in liòertd. Tutti, ou- 
viamente, ricordano le vergo¬ 
gnose trottatile in carcere tra i 
boss della camorra, alcuni òri- 
gatisti, uomini dei seruiai ee- 
greti e il coinvolgimento del 
nostro giornale in uno oscuiti 
manovra di provocazione, sicu¬ 
ramente ordita da chi aveva 
seguito e organizzato tutto lo 
sporco patteggiomen to. /I te¬ 
ste dell'ultimo ora ho anche 
precisato che Calvi, prima di 
sparire per sempre, lo aueua 
avvertito che proprio l<Vance- 
SCO Pozienza era pericolosissi¬ 
mo per te case che sapeva e che 
lui non voleva mai più incon¬ 
trarlo. Questi alcuni degli ele¬ 
menti nuovi che i giudici ince¬ 
si commeeranno a prendere in 
esame fin da stamane. 

Wladimiro 
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INCHIESTA / Ueditoria dopo la fine del boom - 5) Editori Riuniti 


Obiettivo 
qualità, 
perché 
il Ubro è 
un bisogno 

La casa editrice 
festeggia 

i suoi trent'aniii di attività 
Un «caso» unico 
in Europa a cui si guarda 
con interesse 
anche dagli Stati Uniti 



ROMA «An only in Italy i 
communiat publisher* (un i 
editore comunista come 
può esistere solo In Italia): 
cosi PubJishers Weekiy , la 
rivista degli editori statuni¬ 
tensi, titolava nel maggio 
del 1978 un servizio da Ro¬ 
ma sugli Editori Riuniti, 
una casa editrice «concepi¬ 
ta secondo criteri professio¬ 
nali», «preparata a battersi 
da pari a pari con la concor¬ 
renza internazionale», con 
un programma editoriale 
ohe «si estende ben oltre la 
produzione di opere di pro¬ 
paganda del partito e che 
non ha equivalenti nell’Eu¬ 
ropa occidentale e proba¬ 
bilmente altrove nel mon¬ 
do», 

Fin qui la rivista ameri¬ 
cana, a tratti stupita del 
«caso» Editori Riuniti; «ma 
è un “caso” — ricorda Ro¬ 
berto Bonchio, presidente 
della casa editrice ohe pro¬ 
prio quest’anno festeggia 1 
suol trentanni di attività 
che affonda gran parte 
delle sue radici nelle elabo¬ 
razioni teoriche che culmi¬ 
narono nell’ottavo congres¬ 
so, quando affermammo 
anche la necessità di una 
piena libertà di ricerca. Per 
noi che lavoravamo agli E- 
ditori Riuniti fu io stimolo 
a ricercare una nostra au¬ 
tonomia nell’affermazione 
di una cultura non dogma¬ 
tica, capace di guardare 
criticamente anche ad altre 
concezioni del mondo». 

È pienamente giustifi¬ 
cato dunque lo stupore di 
Publlahers Weekiy ^r «i'e- 
clettismo» degli Editori 
Riuniti, o per la pubblica¬ 
zione, nel 1978, di «Dopo la 
Rivoluzione» di Roy Me- 
d vedev, un libro e un autore 
che «nessun altro editore 
comunista si sarebbe az¬ 
zardato a toccare». 

«Certo, come casa editri¬ 
ce di partito siamo un caso 
unico in Europa. Abbiamo 
scelto di non farne una 
semplice struttura di servi¬ 
zio; altri partiti comunisti 
utilizzano le loro case edi¬ 
trici per pubblicare atti o 
documenti, e anche quando 
allargano lo spettro delta 
loro produzione restano 
ben distanti dalia pluralità 
di tematiche che noi offria¬ 
mo. Noi abbiamo scelto di 
entrare in mare aperto». 

Aperto e agitatissimo. La 
crisi del libro sembra con¬ 
cedere agii editori margini 
sempre più stretti di mano¬ 
vra, la baracca editoriale si 
mantiene suite spaile di 

a uel milione e mezzo di for- 
1 lettori che si aggirano an¬ 
cora nelle librerie Italiane. 

«La crisi» che è mondiale, 
va affrontata — dice Bon- 
chlo — in termini di qualità 
e di funzionalità. Non biso¬ 
gna fare più libri Inutili, si 
deve andare verso un’edito¬ 
ria di qualità che ridia valo¬ 
re al testo; e fare libri colle¬ 
gati ad una funzione reale, 
penso ad esempio alla uni¬ 
versità, al mondo della 
scuola. Il libro va riscattato 
dai processi di mercifi¬ 
cazione che oggi lo soffoca¬ 
no, va valorizzato come te¬ 
sto, non come semplice pro¬ 
dotto finito di una catena 
che funziona in sintonia 
con altri strumenti dell’in¬ 
dustria culturale e delle co¬ 
municazioni di massa». 

E ridurre la produzione.. 
«Il restringimento della 
produzione mi pare un fat¬ 
to salutare ed è una tenden¬ 
za che sta diventando co¬ 
mune. Ogni editore deve es- 


senziallzzare la propria im¬ 
magine, darle un senso nel 
pano, ama generale dell’e¬ 
ditoria. Noi stiamo privile¬ 
giando tre aree ben specifi¬ 
che. Quella per noi tradizio¬ 
nale della politica, cercan¬ 
do però di muoverci non sul 
generico, ma puntando da 
una parte all’arricchimen¬ 
to del nostro patrimonio 1- 
deale, e dai l’altra avviando 
una ricerca, un’indagine 
sul campo più attente al 
nuovo. Penso ad esemplo 
ad un libro come «L’identità 
comunista» o a collane co¬ 
me «Tendenze», la nuova 
«Universale». Una seconda 
area verso cui stiamo pro¬ 
ducendo uno sforzo parti¬ 
colare è quella della scuola 
e deU’unlversltà con testi di 
grande rilievo e una accen¬ 
tuazione del settore scienti¬ 
fico. In autunno poi partirà 
completamente rinnovata 
la collana Paidela con una 
serie di guide didattiche de¬ 
stinate a quanti operano 
nei mondo della scuola». 

E per 1 non-lettorl ci so¬ 


no 1 libri di base... 

«Verso li mercato difficile 
del non-lettorl, o comun¬ 
que dei lettori deboli, ab¬ 
biamo tentato una strate¬ 
gia aggressiva. £ i libri di 
base ci hanno dato le mag¬ 
giori soddisfazioni, hanno 
una tiratura iniziale di 
15-20 mila copie e non rap¬ 
presentano solo una inizia¬ 
tiva editoriale riuscita, ma 
anche culturale. Credo che 
per la prima volta abbiamo 
rotto il “gap”, 11 distacco ti¬ 
pico della nostra cultura, 
tra divulgazione e autori 
qualificati che prima guar¬ 
davano questo campo con 
un certo disprezzo. E abbia¬ 
mo confermato la scelta del 
libro economico, una sr'elta 
oggi controcorrente; ma 
non vogliamo mai dimenti¬ 
care che una delle caratte¬ 
ristiche della nostra casa e- 
ditrlce è li suo rapporto con 
l lavoratori». 

Ma il panorama editoria¬ 
le mondiale, e non solo ita¬ 
liano, permane fortemente 
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Sono brevi romanzi, gialli o fantastici. Gli autori «out-si* 
ders» del genere o veri e propri classici di cui verranno 
proposte gustose rarità letterarie a un prezzo contenuto: 
ecco la carta d’identità di «Misteri d’autorl>», nuova collana 
degli Editori Riuniti che si appresta a fare il suo ingresso In 
libreria con i primi tre titoli, «Scherzo di Ferragosto» di 
Arturo Carlo Jemolo, «li vendicatore» di Thomas De Quin- 
cey e «Il manichino tragico» dì Achim von Arnim (nella foto 
la copertina del volume). Per l'autunno sono attese altre 
novità «gialle»! o comunque ispirate al mondo del mistero, 
di autori... insospettabili. 

Nella foto accanto al titolo 11 manifesto riprodotto dagli Edi¬ 
tori Riuniti per festeggiare i trenta anni dì attività. Nelle 
librerie che Io espongono si possono acquistare libri della 
casa editrice avendo in regalo un’opera scelta dal catalogo 
di valore pari al 20% della somma spesa. 

Un regalo-sconto ai lettori che vuole essere anche un ringra¬ 
ziamento per la fiducia dimostrata alla casa editrice lungo 
un arco cosi lungo di tempo. 


negativo. La crisi economi¬ 
ca che taglia nel bilanci fa¬ 
miliari le spese «superflue» 
per la cultura, la concor¬ 
renza di altri mass-media, 
nuove forme di Impiego del 
tempo libero... 

•iMa in Italia abbiamo 
delle aggravanti. Come è 
considerata la cultura e il 
llb^onelfambito statale? Io 
p lerel di disprezzo verso 
il libro. La legge sull'edito¬ 
ria non ha ancora avuto per 
noi una concreta applica¬ 
zione, 11 sistema delle bi¬ 
blioteche pubbliche è degno 
di un Paese sottosviluppa¬ 
to, per la diffusione del li¬ 
bro Italiano all’estero si 
stanziano solo 500 milioni 
contro 1 0 miliardi della 
Francia, ecc. Al libro non 
viene Insomma riconosciu¬ 
ta alcuna funzione sociale. 
Eppure esistono spazi mol¬ 
to grandi per un’espansio¬ 
ne, sla a livello istituziona¬ 
le, penso ad esemplo alla 
scuoia, che a livello di orga¬ 
nizzazioni del movimento 
operaio che a mio avviso 
non sono sensibilizzate a 
pieno sul problemi del libro 
e della lettura». 

E1 programmi per gli an¬ 
ni 80? le strategie per un fu¬ 
turo che non sembra an¬ 
nunciare nessun nuovo 
«boom», se mal ce n'è stato 
uno, nella diffusione del li¬ 
bro? 

«Nel corso degli anni 70 
— ricorda Gian Cario Fer¬ 
retti, direttore editoriale 
degli Editori Riuniti — ab¬ 
biamo realizzato un am¬ 
pliamento e una diversifi¬ 
cazione notevoli delle no¬ 
stre collane rispetto a quel¬ 
le tradizionali e questa 
nuova immagine degli Edi¬ 
tori Riuniti è stata accom¬ 
pagnata da un cambiamen¬ 
to profondo del nostro pub¬ 
blico che si è fatto più vasto 
e differenziato. E questa è 
una prima caratteristica 
che nella sostanza non in¬ 
tendiamo perdere. Cosi co¬ 
me continueremo a punta¬ 
re sul libro di durata e di 
catalogo; il libro di rapido 
consumo non fa parte delia 
nostra strategia editoriale. 
E mi pare che 1 fatti cl stia¬ 
no dando ragione. neU’edt- 
torla, e In particolare in 
quella maggiore, è in corso 
un ripensamento, anche se 
cauto, sulla politica del 
best-seller, e in modo speci¬ 
fico sul romanzo best-sel¬ 
ler SI abbassano le tiratu¬ 
re, si diversifica la produ¬ 
zione, si spostano gli inte¬ 
ressi, ad esemplo verso la 
saggistica; anche se spesso 
si tratta di una saggistica 
“alla moda” affidata alle 
“grandi firme” del giornali¬ 
smo italiano. C’è Insomma 
un ripensamento, anche se 
rimane però ancora interno 
alla Logica del best-seller 
che vede il libro come pro¬ 
dotto destinato ad una vita 
prevalentemente stagiona¬ 
le». 

L'unica ricetta anti-crlsl 
efficace rimane allora quel¬ 
la delia qualità, del libro di 
cui sla sempre più difficile 
fare a meno? 

«DI fronte alla crisi deli’e- 
dltorla e alta concorrenza 
degli altri mass-media bi¬ 
sogna fare in modo che il 
Libro sia sempre più libro, 
di durata e di catalogo. E 
non credere più troppo, co¬ 
me si è fatto in passato, al 
libro di breve durata; se 
scende sul terreno dei me¬ 
dia più rapidi il libro è sicu¬ 
ramente àrdente». 

Bruno Cavagnola 
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Settantamila visitatori in 
due mesi. Così Galileo Gali¬ 
lei è diventato la maggiore 
attrazione turistica di Pado¬ 
va. E alia scadenza di mag¬ 
gio, accertata r«affluenza re¬ 
cord», come dice un comuni¬ 
cato dei Comune, la grande 
mostra storico-scientifica 
dedicata al «padre della 
scienza moderna», allestita 
nel duecentesco Palazzo del¬ 
la Ragione per le celebrazio¬ 
ni del SSO^ de/ia pubblicazio¬ 
ne del «Dialogo sopra I mas¬ 
simi sistemi» e relativo pro¬ 
cesso, non é stata archiviata. 
Ora viene annunciato che ra¬ 
serà aperta fino a settem¬ 
bre. Quattro mesi in più df 
vita, dunque, come conse¬ 
guenza di un successo tra i 
turisti di primavera, un «re¬ 
cord» addirittura, che può 
essere ripetuto anche In e- 
state. 

Ma nella città di SanVAn- 
tonio qualche scettico Insi¬ 
nua che la proroga della 
chiusura è stata resa possibi- 
Je, almeno in buona parte, 
dallo stupefacente dinami¬ 
smo del professor Antonino 
Zichichi, consulente scienti¬ 
fico di Papa Wojtyla, che è 
riuscito a trasformare In un 
precursore del movimento di 
Comunione e Liberazione 
uno scienzla0 «Vehemente- 
mente sospetto d’heresia», 
processato, condannato e 
messo ailTndice dpi SanVUf- 
flzto per «Aaver tenuto e cre¬ 
duto dottrina falsa e contra¬ 
rla alle Sacre e divine Scrit¬ 
ture, eh7/ soie ala contro del¬ 
la terra...; e che la terra si 
muova e non sla centro del 
mondo». È vero comunque 
che per merito suo la popola¬ 
rità di Galileo, un OaiJieo 
che non turba i sonni ai fede¬ 
li di più stretta osservanza, 
ha toccato 1 massimi livelli. 

Negli ultimi tempi, in par¬ 
ticolare, si è parlato molto 
del grande scienziato sla per 
le polemiche suscitate dal 
convegno in Vaticano, sla 
per le tesi temerarie del pro¬ 
fessor Zichichi, diffuse dalla 
TVdlStato, tendenti a conci¬ 
liare religione e scienza e a 
presentare II «sospetto ereti¬ 
co», perseguitato dalVInqui- 
sizione, come un cattolico e- 
semplare. Insamma, popoia- 
rita, ma per un'anima pia, 
che può benissimo stare al 
centro delJinteresse pubbii- 
co. Si spiega co^ i'«affluenza 
record» di visitatori e la pro- 
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roga di quattro mesi per la 
mostra di Podova? Un fatto è 
certo: la mostra non disturba 
la sottile operazione In atto 
\ per 11 ricupero di Galileo co¬ 
me cattolico. 

L’assessore al Beni cultu¬ 
rali del Comune non ha dub¬ 
bi, e può scrivere tranquilla¬ 
mente di un accordo con l’E- 
fflT per una «Intensa cam¬ 
pagna promozionale, sulla 
stampa tedesca, per pro¬ 
muovere la visita alla mo¬ 
stra e alla città da parte del 
turisti che nel prossimi mesi 
scenderannoversolespiagge 
adrlatiche». E nell’ambiente 
In cut opera e con le opera¬ 
zioni del professor Zichichi 
In atto, non deve neppur te¬ 
mere rimproveri perché nel¬ 
le vetrine allestite nel Palaz¬ 
zo delia Ragione manca ia 
«tragedia di Galileo» che ha 
segnato, nel 1018 e nel 1633, 
sul nascere la «nuova scien¬ 
za», fondamento, come scris¬ 
se Antonio Banfi, «di una 
cultura umana Ubera nella 
propria coscienza». 

L’autorità comunale, d'al¬ 
tra parte, ha perfino potuto 
vantare, nella presentazione 
del catalogo («Galileo e Pa¬ 
dova - mostra di strumenti, 
libri, incisioni»), che a Pado¬ 
va, «Città par profondamen¬ 
te legata alla Chiesa», lo 
scienziato pisano «potè espri¬ 
mere liberamente le sue i¬ 


dee» e non fu mal «persegui¬ 
tato» Gran merito per quel 
tempi. Qui effettivamente 
Galileo trascorse l «18 anni 
migliori di tutta la sua vita» 
(I processi e le persecuzioni 
verranno dopo, dal 1816 fino 
alla morte —1842 —, mentre 
Il «^giorno patavino inizia 
nei 1592 e termina nei 1610). 
Al Bo, Cioè nella prestigiosa 
Università di Padova, Il go¬ 
verno della Serenìssima non 
ammetteva limitazioni agli 
studi. E In questa «cittadeiia 
del sapere Ubero», /'esule pi¬ 
sano, chiamato e coprire la 
cattedra dì matematico, po- 
tra sviluppare con profitto 1 
suoi studi e le sue ricerche, 
verificando pure la teoria co¬ 
pernicana della centralità 
del sole, specialmente dopo 
la comparsa di un'altra «No¬ 
va» (Ottobre 1W4). 

Ma ai primi anni di vita a 
Padova appartengono so¬ 
prattutto studi e ricerche sui 
moto, sui prìncipi della dina¬ 
mica, del movimento del 
gravi e del proietti, sui ma¬ 
gnetismo, sulle teorie mec¬ 
caniche; le lezioni sul- 
l*«Architettura militare», il 
breve «TrattaU> sulla sfera», 
quello delle «Meccaniche» e 
la realizzazione del Compas¬ 
so geometrico e militare. La 
mostra a Palazzo della Ra¬ 
gione si sviluppa su questa 
traccia presentando al visi¬ 


tatore documenti ecceziona¬ 
li: libri e strumenti scientiflci 
di grande interesse anche 
per rarità, l trattati, testi di 
matematica e astronomia, li 
compasso di proporzione, ar¬ 
chetipo del regolo calcolato¬ 
re li^arltmlco, Il magnete, le 
bilance, ta stadera, itaigano, 
la gru e altri marchh^egnt 
Inventati, costruiti o usati 
per scopi didattici dallo 
scienziato pisano, o nati da 
sue Intuizioni e idee. 

In un’altra sezione, Invece, 
sono esposti cannocchiali, 
microscopi, lenti, quadranti 
e ia copta conforme del can¬ 
nocchiale «di chi... sgombrò 
primo le vie del Brmamen- 
ta». Galileo Io presentò a Ve¬ 
nezia nell’agosto del 1609 su¬ 
scitando grande ammirazio¬ 
ne e molta meraviglia. Scris¬ 
se li procuratore Geronimo 
Prluli, che dai campanile di 
San Marco aveva guardato li 
paesaggio attraverso le lenti, 
di avere visto «distintamen¬ 
te, oltre Ltza Fustna e Mar- 
ghera, anco Chloza, Treviso 
e sino Conegllano, e II Cam¬ 
panie! e cubbe con ta faccia¬ 
ta delia chiesa de Santa Giu¬ 
stina de PadOB». 

COI cannocchiale arrivano 
le scoperte celesti: la natura 
della Via Lattea, le asperità 
della luna, le tasi del pianeta 
Venere e i primi quattro sa¬ 
telliti di Giove dedicati col 
nome di Stelle Medicee all'al¬ 


lievo d'altri tempi Cosimo 12, 
granduca di Toscana. Le 
nuove scoperte apparvero 
come una conferma speri¬ 
mentale della teoria eliocen¬ 
trica di O>pernlco che scar¬ 
dinava, assieme al alatema 
geometrtec tolemaioofla ter¬ 
ra Immobile al centro delPÙ* 
niverso), non solo verità rive¬ 
la te, credenze religiose, teo¬ 
rie filosofiche, fisiche e a- 
stronomlche degli ambienti 
accademici, ma anche su¬ 
perstizioni, preconcetti e 
magie legate agli astri. Cam¬ 
biava Il mondo. 

Le notizie sulle nuove con¬ 
quiste della scienza furono 
pubblicate nel Sldereus 
Nunclus, un testo che si può 
vedere esposto nelle vetri¬ 
nette del Palazzo delta Ra- 

! ;ione. Ma la mosira non ai 
erma al 1611, l'anno del tra¬ 
sferimento di Galileo a Fi¬ 
renze: Infatti, la documenta¬ 
zione sul 18 anni patavini di 
Galileo è accompagnata da 
altri testi, strumenti e inci¬ 
sioni che danno pure un’Idea 
degli studi e delia temperie 
culturale dell’epoca galileia¬ 
na. Accanto a un’antologia 
di astronomia e medicina in 
germanico e latino del ’400, 
codici astronomici dell’anti¬ 
ca Persia, trattati e scritti di 
Tolomeo, Tartaglia, Piccolo- 
mini, Copernico, Euclide, 
Keplero, figurano anche 
strumenti scientifici dell’a¬ 
stronomia classica e medie¬ 
vale, per misurare li tempo 
(astrolabi, sfere armlllarl. 
meridiane, lunari, orologi a- 
stronomlcl, solari e meccani¬ 
ci). 

Spicca fra tanti libri, docu¬ 
menti e manoscritti, una co¬ 
pia del capolavoro scientifi¬ 
co di Galileo, 11 «Dialogo so¬ 
pra 1 massimi sistemi», con 
postille autografe, il libro 
che provocherà l'Intervento 
dell’Inquisizione e porterà l’ 
autore al secondo processo, 
alia condanna e aliaimlUan- 
te abiura. Ma della «tragedia 
di Galileo», come abuamo 
detto, non c’è traccia nella 
mostra di Padova, B stata 
una scelta? Il dubbio resta, 
anche se nel catalogo Pietro 
Nonla scrive: «Una reliquia, 
unica nei suo genere, avrem¬ 
mo desiderato chiedere — e 
forse saremmo riusciti a ot¬ 
tenere, sia pure In copia, se 
non fosse mancato li tempo 
per esporlo nella mostra: 
li fascicolo del processo, o al¬ 
meno il foglio dell*“abiura”, 
che segna un vertice negati¬ 
vo e un punto di riferimento 
storico di primaria Impor¬ 
tanza: non già per la vicenda 
del grande Vegliardo con¬ 
dannato (il vatore di certe 
“abiure” è irrilevante, si sa), 
ma per chi mortiUcava In lui 
se medesimo, ia libertà deli’ 
indagine (scientifica o quale 
che sia) e fa stessa istituzione 
in nome delia quale l’atto ve¬ 
niva preparato, la sentenza 
irrogata». 


Alfr«<lo Poni 


Quando magia e superstizione influenzavano la cultura europea - Un convegno a Borgosesia 


Tasso, un poeta tra ì folletti 


È noto che durante la rele¬ 
gazione a Sant’Agata li Tas¬ 
so scrive lettere dove si di¬ 
chiara «ammaliato». 1 sinto¬ 
mi della malìa sono in ordine 
fisico: Eid esempio, «rodimen¬ 
to d’intestino, con un poco di 
flusso di sangue», «tintinnii 
negli orecchi e ne la testa», 
del genere di quelli degli oro¬ 
logi a corda. Ma spesso egli 
insiste sulla natura diabolica 
del suo male. La presenza del 
topi nella camera dell’ospe¬ 
dale è un segno eloquente 
della presenza del demonio. 

La tradizione agiografica 
lo conosceva assai bene. Ba¬ 
sti pensare alla famosa notte 
In cui San Francesco, sul 
punto di essere operato agli 
occhi, ebbe la sua stanza in¬ 
vasa da topi, sì che disperò di 
sé e della sua anlmEU 11 Can¬ 
tico delle creature sarebbe 
nato di li, come testimonian¬ 
za di ringraziamento a Dio 
per averlo aiutato a resistere 
a quella diabolica tentazio¬ 
ne. Ma se 1 topi rientrano nel¬ 
la rappresentazione aglogra- 
flca deU’lnsldla demoniaca, 
qualcosa di diverso ha da 
dirsi per altre, più Inafferra¬ 
bili, presenze 

li Tasso dichiara di essere 
perseguitato da «varie fanta¬ 
sie», e qui ta parola fantasia 
svela tutto il suo carattere 
Inquietante e perverso sul 
quale acutamente interven¬ 
ne anni fa Elemlre Zolla. 
«Vo*. per cosi dire, fingendo 
con la fantasia alcuna voce 
umana, di maniera che mi 
pare assai spesso che parlino 
le cose Inanimate»; così an¬ 
cora li Tasso in una delle let¬ 
tere da Sant’Anna e specifica 
trattarsi di «grida d'uomini, 
e particolarmente di donne e 
di fanciulli, e risa pieni di 
scherni, e varie voef di ani¬ 
mali che dagli uomini per in¬ 
quietudine mal sono agitati, 
e strepiti di cose inanimate 
che da le mani degli uonnlnt 
sono mosse». 

Sarebbe facile oggi dla- 


«La strega, il teologo, lo scienziato» è il tema 
di un convegno organizzato a Borgosesia 
dalla Società Valsesiana di Cultura e dalla 
Provincia di Vercelli, in collaborazione con 
l’assessorato alla Cultura della Regione Pie¬ 
monte. Il convegno, che sì è aperto sabato e 
si concluderà domani, martedì, intende di¬ 
scutere e verificare le influenze di magia, 
stregoneria e su|wrstizlone sulla cultura eu¬ 
ropea alle origini dell'età moderna. Tra i re¬ 
latori Felice Mondella («Scienza e magìa. 

gnostleare simili sintomi; né 
sarebbe operazione nuova, 
perché fu altrimenti speri¬ 
mentata nell’età di Lombro¬ 
so, col risultato attuale di fa¬ 
re del poeta un malato. Le 
cose paiono doversi Imposta¬ 
re diversamente. La stessa 
capacità di descrivere la pa¬ 
tologia del fantastico (li Tas¬ 
so autorizza pure ad usare 1 
termini di malinconico e di 
magico) restituisce alle lette¬ 
re da Sant’Anna li fascino di 
un mini-diario di nevrosi: di 
un documento, cioè che tanti 
esempi novecenteschi aiuta¬ 
no a considerare come volto 
ad acquisire alla conoscenza 
e all’espressione zone poco e- 
splorate della psiche umana 
C’è pure un «folletto* nella 
camera di Sant’Anna che 
perseguita il poeta, ed a lui 
sono attribuiti piccoli furti di 
oggetti e di cibi, sui quali do¬ 
vrebbe posarsi uno sguardo 
non necessariamente ango¬ 
sciato. Proprio agli anni del¬ 
la relegazione, del resto, ap¬ 
partiene 11 dialogo II messag- 

S iero, che ha da ritenersi un 
mtatlvo di giustificare l'esi¬ 
stenza di mediatori tra 11 ce¬ 
leste e l’umano. Tali sono gli 
angeli, i demoni, ma anche 1 
maghi e le streghe. La loro 
evocazione non e solo confi¬ 
nata neU'ambito della cultu¬ 
ra classica e cristiana, ma 
coinvolge «te cose di Setten¬ 
trione», come 11 Tasso dichia¬ 
ra nella redazione definitiva 
del dialogo. 

Due sono le fonti che gli 


Comunicazioni simbolica e mente colletti¬ 
va»), Carlo Maocagni («La razionalità e le 
razionalità»), Franco Cardini («La predica¬ 
zione popolare alle origini della caccia alle 
streghe»), don Giannino Piana («La teologia 
di fronte al mondo magico superstizioso»). 
Marziano Gugllelmlnetti, dell’Università di 
Torino, ha posto al centro del suo intervento 
" di cui pubblichiamo alcuni brani — l’ope¬ 
ra e la figura di Torquato Tasso, ponen¬ 
done In luce aspetti affascinanti e poco noti. 


smania di potere, le loro co¬ 
stumanze cavalleresche. Si è 
parlato di esotismo per le 
«cose settentrionali» care al 
Tasso. Forse non sarebbe da 
trascurare ta componente 
barbarica di quel mondo, 
una barbarle che mescola 
primitività e introversione 
natura e psicosi. Per la pri¬ 
ma volta forse la supremazia 
della cultura classica, paga¬ 
na e mediterranea, solare e 
razionale, viene non accan¬ 
tonata ma affiancata da que- 
st'altra cultura notturna, 
certamente impari al con¬ 
fronto, ma vicina alla crisi 
intellettuale che si determi¬ 
na In Italia ed In Europa a 
metà del sedicesimo secolo. 
La tragedia del Re Torri- 
smondo, che il Tasso stampa 
dopo la sua uscita da Sant’ 
Anna e dedica, come 11 dialo¬ 
go Il messaggiero, al duca di 
Mantova, traduce mangifi- 
camente (parlo di magnifi¬ 
cenza storica) rintenzlone di 
collocare fuori della classici¬ 
tà meridionale le nuove di¬ 
mensioni del potere e del 
sentimenti. Torrismondo, re 
del Goti, s’impegna a con¬ 
quistare Alvtda, figlia del re 
di Norvegia, per Germondo, 
re svedese Ma non è fedele al 
nemico e deflora la ragazza 
durante una tempesta che li 
sorprende nel viaggio di ri¬ 
torno. In preda al rimorso, e- 
vlta di svelare a Germondo 

a uanto è accaduto, e non ha 
coraggio di sposare Alvlda 
Ignara della promessa, anzi 


permisero di aprirsi alta co¬ 
noscenza delia storia e del 
folklore del nord dell’Europa 
dove attinse una serie cospi¬ 
cua di esempi di magia. L’u- 
na è ta «Storia dei Goti» di 
Giovanni Magno, arcivesco¬ 
vo di Upsala, morto a Roma 
nel 1S44, dopo avere cercato 
di opporsi all’Introduzione 
della riforma protestante nel 
suo Paese. L’altra è l’ampia 
trattazione politica e scienti¬ 
fica intitolata «Le genti set¬ 
tentrionali» del fratello di 
Giovanni, Olao, successo nel 
titolo episcopale, ma sempre 
restando a Roma 
I,e opere del fratelli Magno 
erano in latino, perché lin¬ 
gua della Chiesa e del dotti 
ad un tempo; quella di Olao 
fu presto volgarizzata e di¬ 
venne la via di accesso privi¬ 
legiata, seppure pericolosa, 
per Introdurci In uno spazio 
lontano, spazio che per bre¬ 
vità si potrebbe definire 
«neogotico», abbastanza 
prossimo alla temperie dell* 
Italia durante e dopo 11 Con¬ 
dilo di Trento 
I regni dt Gotta, di Svezia, 
di Norvegia uscivano da 
quelle pagine come Paesi ta 
cui struttura politica feuda- 
legglante, e quindi rigida ed 
assoluta, ospitava nel suo In¬ 
terno cupe e morbose vicen¬ 
de di dinastie, sullo sfondo di 
terre desolate e selvagge, 
proiezione quasi del fanta¬ 
smi e delle malinconie che 
turbavano gli abitanti, 1 loro 
sentimenti di amore, ta loro 


le propone di sposare Ctar- 
mondo. 

Nel frattempo viene a sa¬ 
pere che Alvlda è sua sorella, 
un doppio suicidio conclude 
ta tragedia: di Alvlda prima, 
di Torrismondo dopo. IV re- 

S no del Goti passa in mano 
effii svedesi. 

Torrismondo scopre di a- 
vere giaciuto con la sorella 
grazie ad un Indovino che as- 
somiglta molto al TlresU so¬ 
focleo. Poiché consulta gli a- 
strl, stando al Messaggero, e- 

f ;ll appartiene ai ma^i na- 
uraii che non sono necessa¬ 
riamente demoni. Tali sem¬ 
brano pure doversi ritenere 
le ninfe che presagiscono 
sventure, quando Alvlda vie¬ 
ne ai mondo, obbligando il 
padre ad allontanaria dalla 
casa e dando cosi Inizio alta 
vicenda che ta porterà a per¬ 
dere notizia della sua perso¬ 
na reale. 

E un mago naturale, ohe 
opera beneffcamente si trova 
nella Gerusa/emme Uberata: 
è il mago che aiuta 1 cavalieri 
cristiani a liberare Rinaldo 
dalle Insidie di Armida, ma' 
ga piganà la 


quale ricorre 
imente ad arti dlabo- 


natm__ 

Uche. Questo mago è stato 
convertito al Cristianesimo 
da Pietro l’eremita ed ha le 
sembianze dello scienziato 
buono; Armida è destinata a 
convertirsi a sua volta, tra¬ 
mite Rinaldo, di cui Tasso 
lascia intendere che divente¬ 
rà la moglie, dopo la presa di 
Gerusalemme ad opera del 
cristiani. Altri maghi diabo¬ 
lici Intervengono nel poema, 
ma 1 loro sortilegi non Impe¬ 
discono il lieto fine della con¬ 
sista del Santo Sepolcro. 
In po’ spicciamente verreb¬ 
be da concludere che il Tasso 
«settentrionale» sta quello 
delle lettere da Sant'Anna 
del mlnl-dlarlo delta sua ne¬ 
vrosi. Nelle opere maggiori, 
tutto sommato, solarità e ra- 
zlonsdità finivano per avere 
ia meglio. 

Maritano Qugllalminant 

















runità - VITA ITALIANA 


Nelle medie inferiori si comincia con lo scritto di italiano 


Agli esami 800.000 studenti 

Ancora tensione nelle scuole 

Scopgiurato lo sciopero degli autonomi restano in piedi tutti I problemi causati dalle ultime, irresponsabili 
decteioni del governo * Le prove forse salteranno in Alto Adige - Mercoledì iniziano i bambini delle elementari 


ROMA Questa mattina otto- 
centomila studenti ai presente¬ 
ranno a scuola per sostenere gli 
esami di licensa media. Tenuti 
col fiato sospeso fino aU'ultimo, 
questi ragaisi dovrebbero trova¬ 
re stamani regolarmente al loro 
poeto le commissioni esaminatri¬ 
ci a svolgere così la prova di ito- 
liano. Come é noto, solo 48 ore fa 
Mmbrava che molti esami do¬ 
vessero saltare per la decisione 
del sindacato autonomo SNALS 
(poi rientrata) di bloccare le pro¬ 
ve. Ma il maleseere nella scuola j 
in quMtl giorni resta forte e sor- i 
jMrese sono sempre possibili. In 
Alto Adige, per esempio, alcuni 
esami potrebMro emere bloccati 
dagli insegnanti supplenti che V 
altra sera nanno deciso in un'as¬ 
semblea questa forma di lotta. A 
questo aÀflttngiamo che alcune 
scuole non possono svolgere re¬ 
golarmente gli scrutini per Tagì- 
tasione (non condivisa dalie or- 
ganiuasloni sindacali) degli in¬ 
segnanti precari, privati dello 
stipendio estivo e sostituiti in ca¬ 
so di Klopero. Insomma, una fi¬ 
ne d'anno tutt'altro che tranquil¬ 
li. 

E la causa è facile da indivi¬ 
duare, Il ministro della Pubblica , 
latruilonc, la lanfaniana di ferro , 
Franca Falcuccl, ce l’ha infatti I 


messa tutta per provocare males¬ 
sere e disagi nella scuola pubbli¬ 
ca (tanto che >1 segretario della 
CGIL-Scuola, Gianfranco Bensì, 
afferma che, «pur nei limiti del¬ 
l'attuale aituasione politica par¬ 
lamentare, si impone un radicale 
mutamento della dlresione poli¬ 
tica della vita scolastica»). Il mi¬ 
nistro, infatti, nel giro di poche 
settimane è riuscito a emettere 
due circolari con le quali nega al 


Questo il 
calendario 
deUe 
prove 


supplenti temporanei lo stipen¬ 
dio estivo e — fatto gravissimo 
^ la soBtitusione dei docenti in 
sciopero. Infine, l'altro giorno, 
non ha emesso i decreti che ap¬ 
plicavano il contratto del perso¬ 
nale della scuola: eppure la fir¬ 
ma definitiva era stata apposta 
45 giorni la e l decreti, )[»r am¬ 
missione dello stesso ministro, e- 
rano pronti da tempo nei casset¬ 
to della sua scrivania, Questo 


rinvio — contemporaneo a quel¬ 
lo dei contratti di tutto il pubbli¬ 
co impiego — potrebbe provoca¬ 
re uno sciopero generale di tutto 
il settore, scuola compresa Ve¬ 
nerdì, comunque, il Consiglio 
dei ministn dovrà prendere una 
decisione su tutta questa partita. 
La tensione, dunque, è fotte. 

Aggiungiamo poi a tutto que¬ 
sto il decreto sul tagli alla spesa 
pubblica che previe il sovraf- 


Questo il calendario delle prove degli esami per la licenza media 
e per la licenza elementare: 

SCUOLA MEDIA 
Oggi: prova di Italiano. 

Domani; prova di matematica (tio o quattro quesiti di matema¬ 
tica e/o geometria). 

Afefxwledi; prova di lingua straniera (composizione di un brano, 
o il suo completamento, oppure la scrittura di un dialogo, ecc.). 
Da ^ovedl: iniziano i colloqui multidisciplinmi sulle materie 
stuifìate nei tre anni di corso. 

SCUOLA ELEMENTARE 
Mercoledi: prova di lingua italiana. 

Cfiovedi; prova di matematica. 

Venerdì; colloqui multidisciplinari. In alcune scuole sede di seg¬ 
gio nelle prossime elezioni politiche, però, I colloqui potrebbero 
svolgersi nelle stesse giornate dì mercoledì e giovedì, al termine 
delle singole prove scritte. 


follamento delle classi e, infine, 
la legge finanziaria che mette in 
forsel'assunzlone del personale 
vincitore dei concorsi di questi 
mesi e il qwdro è completo. 
Quando De Mita parla di icon- 
correnzialità» tra scuola privata 
e scuola pubblica sa dunque quel 
che dice: un ministro del suo 
partito, infatti, sta facendo di 
tutto per rendere la scuola pub¬ 
blica più confusa e meno concor¬ 
renziale posalbile, a tutto van¬ 
talo di quella privata. 

In questa situazione di tensio¬ 
ne, comunque, gli esami o^ ini¬ 
zieranno. Le statistiche ^cono 
che il 96 per cento dei ragazzi 
verrà promosso. La prova di oggi 
consisterà in una composizione 
di italiano: i ragazzi potranno 
scegliere di eseguire un tema 
tradizionale, oppure la relazione 
su una delle discipline studiate 
durante l’anno o, infine, la scrit¬ 
tura di una lettera o di una rela¬ 
zione. Seguiranno poi, nei prossi¬ 
mi giorni, le prove di matemati¬ 
ca e di lingua. Dopodiché sarà la 
volta dei colloqui pluridiscipli- 
nari, in tono con 1 nuovi pro¬ 
grammi della scuota media. 

Dopodomani, inoltre, inizie¬ 
ranno gli esami per i bambini 
della quinta elementare. 

Romeo Bettoli 



È domenica, tutti al mare 


S*è fatta attendere a lungo, ma alla fine 
l'ettatei piena, vera, è arrivata. E con Testa¬ 
te è tornata, puntuale, la voglia di refrige¬ 
rio festivo, la smania della prima tintarel¬ 
la. Integrale, non Integrate, semi-integra¬ 
te? Il dilemma «toples sì-toples no» è lungi 
dalTessere risolto. Ma cl vuole altro per 
scoraggiare l'afflusso domenicale sulle 


spiagge, In attesa delTlnvasione delle gran¬ 
di vacanze d’i^osto, 

È Infatti ter! si è registrata la prima 
grande corsa al mare. Ombrelloni e sdraio, 
attaccati gli alle altre, e la folla cittadina 
trasferita pari pari sul litorali. In testa alla 
classifica degli affollamenti domenicali, 
naturalmente, Ostia (nella foto). 


Trasportato da Cosenza a Legnano 


Riattaccati i piedi 
a un bimbo, amputati 
da una falciatrice 

LEGNANO (Milano) — È durata dalle 21 di sabato sera alle 4 
di Ieri mattina l'operazione alla quale è stato sottoposto 11 
piccolo Giovanni Sandonato, di due anni, portato alTospeds- 
ie di Legnano con i piedi amputati alTal tozza delle caviglie da 
un motofalciatrice. L'intervento, compiuto dairéquipe di chi¬ 
rurgia plastica, è «tecnicamente riuscito». Ora 11 piccolo è in 
sala di rianimazione dove resterà per due giorni. Nel pome¬ 
riggio di Ieri è stato sottoposto a un primo esame, risultato 
positivo, per controllare la clrcolaadone del sangue. Ita due o 
tee settimane si saprà se riprenderà o meno la funzlontUltà 
degli arti inferiori. Le possibilità di ripresa sono di circa li 
cinquanta per cento. 

I chirurghi Pierluigi Raimondi e Giorgio Dateria hanno 
ricucito 1 tendini, 1 vasi sanguigni, le terminazioni nervose e 
saldato le ossa. Tra un mese e mezzo (dipende dal decorso 
postoperatorio) il bambino sarà sottoposto a un nuovo inter¬ 
vento per te ricostruzione delle parti molli. 

Sabato pomeriggio, Giovanni Sandonato, residente a Mal- 
vito (Cosenza), era andato a giocare In un campo attiguo alla 
sua abitazione e si era avvicinato alte motofalclatiice che gli 
ha amputato 1 piedi. Con un «DC 0» dell'Aeronautica militare 
era stato trasportato dalTospedate di Cosenza al centro spe¬ 
cializzato di microchirurgia di Legnano. I piedi amputati era¬ 
no In un sacchetto di plastica, immersi nel ghiaccio. 

L'operazione è stata coordinata dal centro di soccorso ae¬ 
reo dell'Aeronautica militare di Martina Franca (Taranto), 
diretto dal tenente colonnello Verrentl. che aveva predisposto 
l’invio di un «DCd» del trentunesimo stormo di Clamplno a 
Lametta Térme e quindi ail'aeroporto della Malpensa. 

La segnalazione era giunta al militari alle 16,80 di sabato 
dal Centro Intemazlonide radlomedlco (CIRM) di Roma, av¬ 
vertito dal medici calabresi. 


Domani le manifestazioni contro la dittatura di Pinochet 


A Roma e Santiago per U Cile 

In piazza Navona» collegata telefonicamente con città del Paese latino-americano dove si svolgono cortei 


ROMA ^ «A Roma come a Santiago, 
Il Olle contro Pinochet», cosi lo slo¬ 
gan con 11 quale è organizzata te ma- 
nlfeatazlone ohe domani a piazza 
Navona al svolge contemporanea¬ 
mente a quatte indetta a Santiago del 
Otte contro 11 regime di Pinochet. Il 
«Comando nazionale del lavoratori 
cileni», che raggruppa unitariamen¬ 
te le organizzazioni sindacali, chia¬ 
ma per 11 14 tutto 11 Paese ad una 
«nuova giornata di protesta contro te 
dittatura di Pinochet». 

In Cile si vive una situazione poli¬ 
tica nuova. A quasi dieci anni dal 
golpe fascista che l'il settembre 1973 
assassinò 11 Presidente Salvador At¬ 
tende e pose fine con te violenza e te 
repressione alla Repubblica, li popo¬ 
lo cileno è tornato a manifestare nel¬ 
le piasse, a chiedere li ritorno alte 
democrazia e la fine del regime. «De¬ 
mocrazia subito, fuori Pinochet», è te 


parola d'ordine che ha caratterizzato 
te giornata di protesta dell'11 mag¬ 
gio. Nonostante te violentissima rea¬ 
zione del militari che hanno arresta¬ 
to trecento persone, nonostante una 
durissima campagna di intimidazio¬ 
ne e di minacce, e te proibizione di 
qualsiasi corteo, domani 11 popolo ci¬ 
leno torna a manifestare. 

Contro la disoccupazione che col¬ 
pisce li trentadue per cento dei lavo¬ 
ratori, contro te proibizione del dirit¬ 
ti sindacali, contro te condanna all’ 
esilio che colpisce 11 dieci per cento 
della popolazione, contro te crisi eco¬ 
nomica che ha condotto 11 Paese sul¬ 
l'orlo della catastrofe, contro te re¬ 
pressione, gli arresti arbitrari, le tor¬ 
ture 6 le sparizioni; questi gli obietti¬ 
vi centrali della protesto di domani. 
Il ritorno alte democrazia oggi appa¬ 
re una speranza possibile e 1 cileni, 
partiti, movimento, sindacati, hanno 


ritrovato una forte unità. La solida¬ 
rietà internazionale è indispensabile 
in questo momento, sta qui te raglo- 
I ne prima della manifestazione ro- 
I mana a piazza Navona. Organizzata 
' dal Comitato di solidarietà con 11 Ci- 
^ le. dalTArcl, dalla Lega nazionale per 
' i diritti e te liberazione del popoli, dal 
Comune e dalla Provincia di Roma, 
da COIL-CISL-UIL di Roma e del 
Lazio, te serata comlncerà alle 20 con 
11 concerto degli Intl llllmanl. Subito 
dopo 11 chitarrista Alino Diaz, li pri¬ 
mo flauto dell'accademia di Santa 
Cecilia, Angelo Persichllli, il violini¬ 
sta Uto Ughi. 

Alle 21.30 sarà proiettato 11 film di 
Costo Gavras «Misslng», che raccon¬ 
ta la storia delle torture e delle spari¬ 
zioni di massa nel mesi seguiti al gol¬ 
pe del 1978, attraveTSO la vicenda di 
un governo americano «desapareci- 
do*. Sarà proprio Costa Oavrqs a pre¬ 
sentare Il film e le ricerche che lo 


hanno preparato, In una telefonata 
da Parigi. B proprio 11 collegamento 
telefonico con 11 Cile, garantito dall’ 
Italcable, una delle Iniziative più Im¬ 
portanti della serata. Sono previsti 
collegamenti con giornalisti, sinda¬ 
calisti ed esponenti politici che, da 
Santiago, Coceptlon, Valparalso, 
racconteranno al convenuti a piazza 
Navona andamento e particolari del¬ 
la giornata di protesta In Cile. Sarà 
chiamato anche Giorgio Oldrlni, in-. 
vlato àélVVnità a Sanuago. 

Lunghissimo Telenco di personali¬ 
tà della politica, della cultura, del 
mondo dello spettacolo che hanno a- 
derlto alte serata di solidarietà ro¬ 
mana e Che interverranno diretta¬ 
mente 0 telefonicamente. Tra loro 11 
slnadaco Vetere, 11 rettore dell’uni¬ 
versità di Roma, Antonio Rubarti, 
Alberto Moravia, Luigi Nono, Giaco¬ 
mo Manzù, Olilo Pontecorvo, Fran¬ 
cesco Maselll, Vittorio Gassman, 
Paolo e Roberto Tavlani. 


A Wterbo si mobilitano 
gli autotrasportatori 


Dal nostro oorrlapondonto 

VITERBO •— Gli autotraspor¬ 
tatori italiani scendono in 
piazza per te libertà del Cile. 
Hanno cominciato a Viterbo, 
proseguiranno i'il di ogni me- 
Se In altre città d'Italia e nel 
ietto d'Europa, fino alTl 1 set¬ 
tembre, a dieci anni esatti dal 
golpe fascista di Pinochet. A 
Viterbo te Federazione italia¬ 
na dei trasportatori artigiani 
della CNA, In collaborazione 
con Cile democratico, ha orga¬ 
nizzato sabato scorso, al Teatro 
delTUnlono, una manifesta¬ 
zione nazionale patrocinata 
dal Comune e dalla Provincia 
di Viterbo. Il Presidente della 


Repubblica Pertini ha inviato 
un messaggio di adesione. 

La manifestazione, che si è 
conclusa con un concerto de¬ 
gli Inti immani, ha registrato 
una straordinaria partecipa¬ 
zione popolare, moltissimi i 
giovani e giovanissimi. «Que¬ 
sta volta mi autotrasportatorl 
stanno dalla parte giusta», dal¬ 
ia parte del popolo cileno per 
te libertà — si leggeva nel ma¬ 
nifesto deU’inlziativa, opera 
del grande pittore cileno Se- 
bastlan Matta, che da anni or¬ 
mai vive quasi stabilmente 
nella Tuscia ed ha avuto la cit¬ 
tadinanza onoraria di Tbrqui- 
nia. 


Telegrammi di adesione al¬ 
la manifestazione sono perve¬ 
nuti anche dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, dal- 
TAssociazlone nazionale parti¬ 
giani d’Italia, dal sindacato u- 
nitano di polizia, dai partiti 
democratici. Sono intervenuti 
l'ex sindaco di Roma, Giulio 
Carlo Argan per 11 Partito co¬ 
munista italiano, Agostino 
Marianettl per 11 Parlilo socia¬ 
lista italiano, Mario Tognoni, 
segretario nazionale della 
Confederazione nazionale de¬ 
gli artigiani, Giovanni Ment- 
chelli, presidente nazionale 
degli autotrasportatori della 
CNA, il sindaco e il presidente 


della Provincia di Viterbo, 
Sposetti. 

Folte le delegazioni di diri¬ 
genti della Resistenza cilena, 
da José Antonio Viragallo, già 
vice ministro della Giustizia 
nel governo Allende e mem- 
, bro della direzione del Movl- 
; mento cattolico, ad Ernesto 
Galax Guzman, già coman¬ 
dante della forza aerea del Ci¬ 
le e membro del Partito socia¬ 
lista cileno, a Luis Gustavino 
membro della Direzione del 
Partito comunista cileno. Alte 
manifestazione non ha parte¬ 
cipato la Democrazia cristiana, 
che ha inviato soltanto un te¬ 
legramma di adesione «perchè 
impegnata nella campagna e- 
lettorale in corso». 

Tutto il mondo conosce il 
ruolo «giocato» dal camionisti 
cileni al tempo del golpe fasci¬ 
sta. Oggi invece anche loro 


combattono alTinterno del 
movimento antifascista cileno. 

«E un caldo sabato estivo 
ha detto Gustavino — e siamo 
a ventimila chilometri dal Ci¬ 
le. Perciò è un fatto straordi¬ 
nario che il teatro sia pieno». 
Ed ha aggiunto: «Abbiamo un 
debito con il movimento ope¬ 
raio italiano ed europeo. Spe¬ 
riamo di ripagarlo presto»: 

«C'è un disegno degli Stati 
Uniti che incombe su tutte le 
democrazie europee», ha detto 
Giulio Carlo Argan, ed ha ag¬ 
giunto. «Non v’è dubbio che 
alcune di esse sono tornate in¬ 
dietro». Da tutti gli interventi 
la conferma che la lotta unita¬ 
ria per la libertà del Cile ri¬ 
guarda tutti i popoli, come ha 
sottolineato Mario Tognoni, 
segretario nazionale della 
CNA, a conclusione delia ma¬ 
nifestazione. 

Aldo Aquilanti 


Dal nostro inviato 

PARMA — «Ai reparto tran¬ 
quilli c’erano di notte due- 
centocinquAnta degenti con 
due infermieri. Nel lunghi 
periodi invernali c'era una 
soia stufa' in mezzo al came- 
rone. Spesso scoppiavano liti 
per accaparrarsi un posto vi¬ 
cino aiia stufa. Ricordo che 
alla sera I trenta ammalati 
che tornavano infreddoliti 
dai lavoro non riuscivano 
mai ad avvicinarsi alla stufa. 
La loro paga per il lavoro 
prestato era costituita da 
una mela in più durante il 
pasto». 

La testimonianza (tratta 
da «Manicomio perchè», di 
Franca Ongsro Basaglia) è 
di un Infermiere deìVoapeda- 
le psichiatrico di Coiorno, 
presso Parma. Descrive il 
manicomio prima dei 1968. 
«Ricordo — ha scritto un al¬ 
tro infermiere — di aver vi¬ 
sto molti di questi internati 
con le mani legate dietro: per 
mangiare appoggiavano il 
pane sui gomito e alzando il 
braccio cercavano di avvici¬ 
nare il pane alla bocca. Qua¬ 
si tutti passavano la giorna^ 
ta sdraiati sul pavimento o 
nel cortile, mentre il nostro 
lavoro non era altro che im¬ 
pedire le liti, dar da mangia¬ 
re, sorvegllaril giorno e not¬ 
te, controllare la situazione». 

Altre persone, in quegli 
anni, avrebbero potuto scri¬ 
vere cose molto slmili a quel¬ 
le descritte dai due infermie¬ 
ri di Coiorno: le guardie dei 
carcere minorile, ad esem¬ 
plo, o gli «educatori» dei bre- 
fotrofio € del collegi per mi¬ 
nori, gli assistenti degli han¬ 
dicappati. Tìitte le persone, 
cioè, che con diversi ruoli e- 
rano dentro le Istituzioni di 
assistenza, delegate ad acco¬ 
gliere e «custodire», dal primi 
mesi di vita alla vecchiaia, 
chiunque «avesse bisogno». 
Una «protezione» che poteva 
durare anche tutta Ja vita. 
Dal brefottnfio al collegio, ai 
carcero minorile. Oppure su¬ 
bito In manicomio, come è 
successo al «Naclo», che a Co¬ 
iorno è entrato quando ave¬ 
va quattro anni e ne è uscito ' 
quando ne aveva cinquanta- - 
cinque. 

Ora il Naclo, da più di dieci 
anni, vive a VIghe/flo, una 
fattoria vicino a Parma. As¬ 
sieme ad una ventina di altri 
dimessi dal manicomio (con 
decine di anni di interna¬ 
mento alle spaile; abita in 
una casa colonica ristruttu¬ 
rata, e a fianco c'è una coo¬ 
perativa di giovani che lavo¬ 
rano la terra. Piano piano, 
attorno alla fatarla, sono 
stati costruiti un parco, una 
piattaforma per 11 teatro, un 
cinema aWaperto. Ct sono 
anche animali, come pecore, 
cavalli e maiali, ed li recinto 
è stato costruita con le infer¬ 
riate tolte al manicalo di Co¬ 
iorno. Non è un «manicomio 
all’aperto», ma un posto per 
tutti. B ogni domenica c’è 
una festa, con centinaia di 
persone che affollano 1 prati 
ed il bar. 

Il Naclo, se ne ha voglia, 
aiuta a riordinate ia casa, 
apparecchia la tavola, porta 
a spasso i bambini su un car¬ 
retto trainato da un pony. 
Altrimenti se ne sta seduto 
davanti alla casa, a guardare 
la gente che passa, senza in¬ 
ferriate davanti. Come lui, 
dal 1968 ad oggi, da Coiorno 
sono uscite quasi mille per¬ 
sone. Mille persone che sono 
rientrate In parte nelle fami¬ 
glie oppure sono andate ad 


Uesempìo di Parma 

Per 4 mila 
«diversi» 
la vita ora 
è normale 

Chiusi manicomi, brefotrofi, istituti assi- 
stcuziali, i ricoverati reinseriti nella società 



abitare in città, in 150 appar¬ 
tamenti o stanze. In comuni¬ 
tà, in fattorie. 

Il manicomio è stato sol¬ 
tanto l'inizio. Studiando la 
cultura di questa istituzione, 
si è compreso che anche altre 
Istituzioni erano slmili, a- 
vendo io stesso obiettivo di 
tutelare, con ia segregazione, 
chiunque fosse diverso dagli 
altri. Una per una, in questi 
quindici anni, queste «rocca- 
forti» sono state smantellate. 
Nel 1970 li brefotrofio aveva 
settanta ospiti. Fu convocata 
una assemblea di tutte le 
madri, e si spiegò loro che l’ 
Amministrazione provincia¬ 
le, In vece di pagare una retta 
e spendere soldi per mante¬ 
nere dei bambini chiusi den¬ 
tro una camerata ed un re¬ 
fettorio, poteva dare una 
mano alle famiglie, aiutare, 
anche economicamente, le 
madri, perché potessero te¬ 
nere i figli accanto a sé. Cin¬ 
quanta dei settanta bambinf 
tornarono nella loro casa. 
Oli altri venti vennero affi¬ 
dati ad altro famiglie e, alla 
fine del 1973, il brefotrofio 
venne chiuso. Sempre agli t- 
tttzl degli anni •70, vennero 
abolite a Parma tutte le 
scuole «speciali» e «differen¬ 
ziali». 

Erano circa mille i ragazzi 


che, dopo essere passali dai 
brefotrofio, erano «ospiti» di 
diversi collegi deila provin¬ 
cia. Sono state rintracciate le 
famiglie, e con un’offerta di 
aiuto, è stato possibile il loro 
ritorno a casa. Contempora¬ 
neamente venivano chiusi — 
con l’Inserimento nelle scuo¬ 
le normali — anche 1 diversi 
istituti per ciechi, per sordo¬ 
muti e motulesi. Nel 1972 fu 
chiuso anche II carcere mi¬ 
norile. Cerano 120 ragazzi 
dentro, ed il loro «destino» 
era ovvio: imparare il me¬ 
stiere di delinquente per poi 
uscire, commettere qualche 
reato, e rientrare nel carcere 
degli adulti. 1120 ragazzi fu¬ 
rono aiutati con l’inserimen¬ 
to al lavoro e, con la formula 
dell’ affidamento speciale, 
tornarono nelle famiglie. 

Un lavoro importante è 
stato svolto anche per le per¬ 
sone handicappate, con l’in¬ 
serimento ai lavoro. Fino al 
1982, ne erano entrate in fab¬ 
brica (dalle piccole imprese 
artigianali alle grandi azien¬ 
de come la BormloU) più di 
duecento. 

In quindici anni quasi 
quattromila persone, di ogni 
età, sono state «liberate» da¬ 
gli Istituti. 

Come è stato possibile? Un 
aiuto vero, concreto, è venu- 
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to dalla solidarietà della gen¬ 
te, del «normali». Dagli infer¬ 
mieri di Coiorno che hanno 
compreso quanto Inutile e 
disumano fosse il loro ruolo 
di carcerieri, e si sono tra¬ 
sformati In «operatori»; dagli 
abitanti delie strade e dei 
quartieri, dove sono stati 
trovati gli appartamenti per 
I dimessi, che hanno cercato 
di fare amicizia, e di aiutare 
chi usciva dai manicomio 
dopo quaran Panni a faro la 
spesa o a preparare una mi¬ 
nestra. Dai lavoratori delie 
fabbriche, che sono stati a 
Ranco degli handicappati 
per Insegnare loro lavorare. 

Mario Tommasltti, comu¬ 
nista, questi quindict atm( fi 
ha visti come protagonlsh 
diretto, prima come assesso¬ 
re provinciale, poi come diri¬ 
gente del PCI ed ora come 
assessore comunale. 

Slamo riusciti a costruire, 
una ad una, delie Isole, dove 
ia gente vive meglio, senz'al¬ 
tro meglio df prima. Isole 
coilegate i’una ail'aitra, ed 
assieme mostrano come ia 
città stia cambiando. Nello 
stesso quartiere ora trovia¬ 
mo gli appartamen ti con i di¬ 
messi dai manicomio, i ra¬ 
gazzi dei carcero minorile 
tornati in famiglia, la coope¬ 
rative dì giovani che vuole 
lavorare senza padroni e 
senza imposizioni, gli anzia¬ 
ni che, attorno agli orti otte¬ 
nuti dal Comune vogliono 
costruire spazi per loro e per 
I bambini. Alla cooperativa 
dì giovani possiamo affidare 
li giovane handicappato, 
mentre a/tri giovani vivono e 
lavorano assieme a chi cerca 
di uscire dalla droga. Ecco, 
con il nostro lavoro, abbia¬ 
mo risvegliato delle coscien¬ 
ze, abbiamo creato spazi do¬ 
ve ognuno può vivere senza 
dovere nascondere i propri 
problemi e le proprie diversi¬ 
tà». 

Accanto ai riconoscimenti 
(premio Scbweltzer per 
Tommasinl, riconoscimento 
della CEE per II progetto 
handicappati) non sono mai 
mancate le critiche, soprat¬ 
tutto da parte di quelle forse 
che, in passato, non hanno 
mai detto nulla contro le «ca¬ 
serme» in cui erano chiusi 
bambini ed handicappati. 

L’ultima polemica è stata 
avviata su un fiimato, «Tbne- 
rozza, sessualità, amore», del 
regista Stivano Agosti, per 11 
patrocinio dato ali'infzlatira 
da Comune e Provincia. Una 
ricerca svolta nella città, in¬ 
terrogando decine di perso¬ 
ne. «Anche ” Matti da sita¬ 
re”, girato a Coiorno da Bel¬ 
locchio — dice Tbmmasini 
— allora creò polemiche. 
Cèrto, questo nuovo film In 
un certo senso cl sconvolge 

lava ^rii emarginati,^el 
matti, e noi guardavamo co¬ 
me dall'esterno. Qui ci siamo 
dentro noi, con la nostra 
normalità, e non abbiamo e- 
tichette da appiccicare». 

Ancora una volta, si cerca 
di discutere del nuovo, di co¬ 
me costruire, non solo con 
progetti, ma intervenendo 
per fare staro meglio ogni 
singola persona, una città 
diversa: dove ia gente si co¬ 
nosce e si rispetta, dove o- 
gnuno cerca di aiutare, per 
quanto gii è possibile, gii al¬ 
tri Una società diversa, mi¬ 
gliore, che non è un’utopia: 
ci sono quattromila persone 
che possono testimoniarlo. 
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A Roma giovani comunisti 
aggrediti da esponenti CL 

ROMA — Sei giovani commdstt che distribuivano volantini 
In piazza Santa Marte In Trastevere sono stati aggrediti bru¬ 
talmente da esponenti di Comunione e liberazione. Al grido 
di «Fuori, la piazza è nostra», una trentina di cielllnl hanno 
dapprima buttato a terra i volantini e poi sono passati agli 
Insulti e alle vie di fatto. 

La FOCI romana ha denunciato l'aggressione al commis¬ 
sariato di polizia del quartiere. Attorno alle 11, secondo te 
ricostruzione dei fatti, il gruppetto di compagni, mentre di¬ 
stribuiva volantini elettorali, contenenti una lettera aperto al 
cattolici dinanzi alla famosa chiesa trasteverina sono stati 
affrontati con durezza dagli attivisti di CL che erano guidati 
da un sacerdote. 

«Slmili arroganze — dice un comunicato della FOCI — 
ricordano tempi e stili che non vedevamo da anni. Ancora 
una volta si svela 11 volto poco cristiano e molto Intollerante 
e Incivile di Comunione e liberazione ». 

Nell'accampamento di nomadi 
refurtiva e dollari falsi 

MILANO — Le volanti della questura di Milano, agli ordini 
del dottor Favini, hanno recuperato, sabato scorso, una gran¬ 
de quantità di refurtiva, in un accampamento di nomadi 
della zona est della città, fra via Zama e via Bonfadinl. Sono 
stati recuperati 20 ciclomotori, IO biciclette, 3 pistole, 2000 
proiettili, alcune autoradio. La polizia ha anche trovato, se¬ 
polto sotto terra, un sacchetto di cellophane con 200 mila 
dollari abilmente falsificati e numerosi punzoni per alterare t 
numeri di telalo delle automobili. Poco distante c'erano an¬ 
che quattro auto, naturalmente rubate. 

Oli agenti hanno quindi fermato per ricettazione i fratelli 
Angiolino e Pasquale Cireill di 32 e 25 anni, già noti come 
falsari; Ollvea DI Nicola di 30 anni; Maria Di Rocco di 47 anni 
e Giuseppe Di Silvio di 25 anni. 

Scomparso a Mantova 
il compagno Biondani 

MANTOVA — È Improvvisamente venuto a mancare U com¬ 
pagno Giorgio Biondani di 44 anni, membro della Segreteria 
della Federazione comunista di Mantova. Con Giorgio Bion¬ 
dani, il PCI e 1 lavoratori mantovani, perdono uno del loro più 
stimati dirigenti. Operalo della Montedlson, segretario pro¬ 
vinciale della FILCEP alTtnlzio degli anni 60, aderisce nel 
1964 al PSIUP nel quale diviene, net '70, segretario provincia¬ 
le e membro del Comitato centrale. Nel '70, alle elezioni am¬ 
ministrative, viene eletto consigliere comunale nel Comune 
di Mantova. Sempre nelle Uste del PSIUP è candidato nelle 
elezioni politiche del '72. Entrato nel PCI è stato responsabile 
dei dipartimento sicurezza sociale delTamminlstrazlone e 
membro della Segreteria provinciale. 

1 compagni della Federazione comunista mantovana sono 
fraternamente vicini alla compagna Plnuccla e al figli Paolo, 
Alessandra e Nicola. 
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Tutto per «Star Beneii 
alla Fiera di Bologna 

, Stor bene non è un mftntto, ò un imperauvo Cosi, con una certo 
[ dose di coraggio a\ padiglione I della Fiera di Bologna (4-12 
I giugno), val^a dire alla fiera del mangiare e del bere, qualcuno ha 
deciso di portare tl verbo della snellezza e della dieta 
Il settore chiamato appunto Star Bene (organizzato con la colla¬ 
borazione deiromonima rivista di Mondadori) ha presentato in tre 
distinti settori tutto quello che serve cibi dietetici, cosmetici, 
creme dimagianti. rassodanti, conservanti, nonché tute, scar¬ 
pette per correre, saltar, giocare e mantenere il piede nella 
posizione corretta, bici da corsa, molle, vogatori, pesi, bilance, 
lampade abbronzanti, massaggiatori automatici 

Liofilizzazione 
Edwards freeze drying *83 

Si è svolto a Roma presso il Midas Palace Holtel nei giorni 3 e 4 
I maggio un corso di aggiornamento sulla liofilizzazione organrzza- 
to dall’AFI in collaborazione con la Edwards Alto Vuoto - Trezzeno 
sul Naviglio 

Al corso avente per tema «Applicazioni ed aspetti basilari della 
Liofilizzazione con riferimento alla pianificazione ed alle rese 
produttive nell industria farmaceutica, adeguamento degli im¬ 
pianti alte norme di buona fabbricazione ed ai consumi energeti¬ 
ci», hanno partecipato oltre 30 tecnici che operano m diversi 
settori deli industria farmaceutica ed atimentare 
Al termine dei corso non poteva mancare una visita ad un impian¬ 
to modello nel campo della liofilizzazione realizzato recentemen¬ 
te e a tecnologia molto avanzata La scelta è caduta sullo stabili¬ 
mento LEPETIT di Anagni che utilizza il procedimento di tiof ilizza- 
zione per svariati prodotti farmaceutici 

Metodo Milton: sicurezza 
e protezione per la famiglia 

Il Metodo Milton nato dall esperienza pediatrica per sterilizzare 
poppatoi e tettarelle ò una soluzione sterilizzante che impiegata 
a diverse concentrazioni può proteggere in molta situaziorti lega¬ 
te alle vacanze così in città Può essere infatti utilizzato per la 
disiniezione dell acqua da bare quando non st è del tutto sicuri 
della potabilità di una fonte oppure per la decontaminazione di 
frutta e verdura da mangiare crude che a volte, a causa de» 
concimi organici possono essere veicolo di batteri pericolosi C 
consigliabile inoltre per la dismlezione di piccole fonte, per le 
scottature e le punture d insetti Ecco perchè Milton è un compa¬ 
gno ideale, soprattutto in estate 
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runità - ATTUALITÀ 


Scappato dalla Bulgaria si sarebbe nascosto in Grecia 


Il turco Celenk in fuga 


gode di molte protezioni 


Il contrabbandiere risulterebbe anche sui libri paga della CIA - È implicato in un 
colossale traffico di armi e di stupefacenti oltre che nell’attentato a Papa Wojtyla 


MILANO — L'Interpol è in al¬ 
larme e la polizia greca, in tor¬ 
ce, sta preeidiando il porto di 
Atene ed ogni altra via d'uscita 
4al Paese. Tanto spiegamento 
di forze è dovuto alla fuga da 
Sofìa di Bekir Celenk, il boss 
turco implicato nel traffico in¬ 
ternazionale di armi e droga e 
noirattentato a Karol Wojtyla. 
Non si tratterà di una caccia 
tanto facile: Pex contrabban¬ 
diere di orologi pronUmente ri- 
JSciclatoai nel giro delle armi go- 
Fde infatti di grosse protezioni, 
Iprima di tutto da parte della 
PIA. sui cui libri paga è iscritto 
da tempo. 

La notizia della sua fuga ha 
aspetti molto oscuri. Bekir Ce- 
Jenkt inseguito da mandati di 
cattura spiccati dai giudici Ila- 
rio Martella (per Tattentato a 
;WoJtyla) e Carlo Palermo (per 
il traffico d'armi), era da tempo 
sotto lasorveglianza — peraltro 
abbastanza lenta — dei bulgari. 
Nel marzo scorso Celenk fu in¬ 
terrogato per quasi undici ore 
dal magistrato trentino che a- 
veva ottenuto il permesso per 
incontrarlo a Sofìa. In quell'oc- 
oasione il dottor Palermo ot¬ 
tenne due risultati: il primo, 
quello più significativo, fu di 
instaurate un rapporto di colla* 
borazions non formale, benché 
fra Italia e Bulgaria non esista¬ 
no trattati che lo prevedano; il 
secondo, di estendere le ipotesi 
di reato o corico dì Celenk, tro¬ 
vato In poaaesao, fra Talteo, di 
un passaporto contraffatto. Il 
risultato di quella visita fìi an¬ 
che un altro: nel maggio scorso 
due magistrati di Sofìa appro¬ 
darono a Trento per completa¬ 
re la documentazione sui traffi¬ 
ci in cui il boss della mafia tur¬ 
ca era implicato. L'incontro di 
tVento fìi concluso da una di- 
ohiaroiione ohe lasciava inten¬ 
dere che la collaborazione sa¬ 
rebbe andata avanU ancora per 
molto tempo. I magistrati bul¬ 
gari tornarono a Sofìa, ma la 
poaizione di Celenk, che godeva 
di particolare libertà d'azione 
anche se ristretta ai confini del¬ 
la capitale, non mutò. Né ebbe 
risposta la richiesta di estradi- 
; tione formulata dalla magistra¬ 
tura di Trento nei mesi addie¬ 
tro. 

L'altro ieri, con un colpo di 
scena, Celenk ai è dato alla 
maccMa. Sulla tua fuga non si 
la nulla di preciso; la voce più 
insistente accredita una versio¬ 
ne secondo la quale il turco si 
sarebbe ecUseato passando il 


confìne con la Grecia, indistur¬ 
bato, a bordo di un'auto. Da 
parte delle autorità bulgare 
non si è avuta alcuna dichiara¬ 
zione. Questo silenzio — come 
notava ieri il quotidiano turco 
Cumhurriyet lascia spazio a 
varie ipotesi; o Celenk è stato 
lasciato scappare, oppure i bul¬ 
gari lo hanno espulso dal Paese, 
lasciandolo in balia di tutte le 
polizie che lo stanno cercando 
(compresa quella turca, per 
reati connessi con l’esportazio¬ 
ne di valuta, per il quale à pre¬ 
vista una pena di due anni di 
carcere). Nel caso Celenk venga 


catturato dall'Interpol in Gre¬ 
cia sarà più facile ottenerne l'e¬ 
stradizione in Italia. A compli¬ 
care le cose, tuttavia c’è un fat¬ 
to certo: Bekir Celenk, dopo a- 
ver goduto in Bulgaria di parti¬ 
colari condizioni di favore, ora 
che si è dato alla fuga godrà di 
appoggi notevoli, dopo esserseli 
conquistati nel corso di una 
lunga «gavetta* ai margini della 
legalità. 

La sua carriera iniziò nel 
1962, in Svizzera. Celenk aveva 
26 anni. Proveniente dalla Tur¬ 
chia dov'ero proprietario di 


Un dramma di senzacasa a Foggia 


Perde il bambino: 
sfrattata cercava 
da mesi un tetto 


Dal nostro corrispondanta 

FCX3GIA — Alla dura esperienza di essere cacciata di casa, di 
essere messa in mezzo alla strada. Lucia Buccinotti. 24 anni, ha 
aggiunto il dramma di perdere il bambino che portava in grem¬ 
bo di tre mesi. 

Sono stati gli Innumerevoli disagi cui è stata sottoposta per il 
suo «status» ai sfrattata, infatti, a farla abortire. La storia di 
Lucia, sjiosata ad un manovale di 30 anni, ^là madre di d;.ie 


ragazzi (Carmine di 6 e Salvatore di 5 anni), 11 suo peregrinare 
alla disperata ricerca di un alloggio inizia lo scorso novemb re, 
quando alla porta della sua casa cne occupava in affitto si presen¬ 


tano l'ufficiale giudiziario e il proprietario, per procedere, attra¬ 
verso un’esecuzione forzata, allo sgombero del piccolo apparta¬ 
mento. Una stanzetta di pochi metn quadri dove c’era di tutto; il 


mobilio, due letti, la tazza del gabinetto, il cucinino. Da allora è 
iniziato il calvario di questa giovane madre che ha dovuto subire, 
assieme al marito e ai suoi bambini, umiliazioni dì ogni genere. 
Più volte ha bussato presso le autorità competenti, sindaco in 
testa, senza ottenere nulla. Lucia Buccinotti è stata c<»tretla a 
trovare ospitalità da alcuni parenti, ma il più delle volte è stata 
costretta a dormire in macchina. La famiglia non aveva lapossi- 
billtà di trovare un alloggio dignitoso. Le case libere a Foggia 
non si affittano. Il marito della Buccinotti, Sanzio Bianchi, per il 
suo lavoro di manovale saltuaria presso i mercati generali, non 
guadagna abbastanza per accedere alle richieste esose di quei 
pochi proprietari che affittano. 

Il dramma-casa a Foggia è esplosivo. Le case non affittate sono 
più di mille, i senzatetto e gli sfrattati raggiungono la cifra di 
oltre 1350 mentre altre centinaia di famiglie hanno trovato (wpi- 
talità presso alcune strutture cittadine abbandonate ed i pro¬ 
grammi per redilizia pubblica sono fermi dal 1975. 

A Lucia Buccinotti non è restato che occupare i locali di un 
teatro abbandonato, attiguo alla parrocchia Santa Chiara, in un 
quartiere popolare. Dopo tre mesi daU'occupazione il Comune, 
con una ordinanza del sindaco, ha proceduto allo sgombero dei 
locali dove nel frattempo si erano insediate anche altre tre fami¬ 
glie sfrattate. , , 

Carabinieri, vigili urbani, poliziotti — ci ha raccontato la don¬ 
na — un mese fa circa, alle 7 del mattino hanno circondato 11 
luogo ed hanno proceduto alla cacciata degli occupanti. Da allo¬ 
ra ad oggi per Lucia Buccinotti è stato l'inferno, sino ali’ultimo 
dramma deU'interruzione della gravidanza, dopo un ricovero 
d’urgenza per minaccia di aborto. 
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una piccola impresa di traspor¬ 
ti, cominciò con l'acquiatare, 
per poi venderli, un centinaio 
di orològi. In poco tempo rifìlò 
«buchi» a parecchie imprese che 
gii avevano fatto credito. Spari 
quando i propri debiti toccaro¬ 
no la pericolosa s^Iia di 80 mi¬ 
la franchi svizzeri. Al suo ritor¬ 
no raccontò di essere stato in 
prigione, per contrabbando. 
Celenk tornò a darsi da fare, si¬ 
no a quando fu in grado di fon¬ 
dare un'impresa per la fabbri¬ 
cazione di orologi, la Falcon 
SA. Era il 1970. Da quel mo¬ 
mento il boss turco, che nella 
sua patria natale vantava pro¬ 
tezioni da parte dei funzionari 
delle dogane e del presidente 
Butent Ecevit, si mise in gran¬ 
de. Naturalmente la Falcon SA 
nascondeva la sua vera attività, 
quella dì contrabbandiere. E 
Celenk, insieme con i suoi ami¬ 
ci turchi, trattava la merce più 
redditizia, armi e droga, B fra ì 
soci di questa organizzazione il 
boss turco ne scelse uno fra i 
più potenti: quello stesso Abu- 
zer Ugurlu, detto «Attila», che 
qualche anno più tardi andrà 
ad ingrossare l'elenco dei nomi 
dei trafficanti d’armi inquisiti 
dal giudice Carlo Palermo. Sul 
fronte del traffico internazio¬ 
nale Bekir Celenk, nel giro di 
pochissimi anni, divenne una 
potenza, mettendosi in contat¬ 
to > . Henry Arsan e vari altri 
personaggi esperti nel doppio 
gioco, in parte contrabbandieri 
e in parte agenti segreti. 

Ma Celenk non è solo l’uomo 
deU'Anpnima armi-droga: 
quando era in Svizzera entrò in 
contatto con la numerosa co¬ 
munità turca e con gli elementi 
neonazisti deU’organizzazione 
dei «Lupi grigi». Inseguito, do¬ 
po il settembre 1980, dalla poli- 
zio turca, decise di rendersi ir¬ 
reperibile rifugiandosi in Bul¬ 
garia, Paese di transito della 
merce di contrabbando. Scelse, 
per l’occasione, una stanza al 
diciassettesimo pieno dell’Ho- 
tel Vitoaha, Io stesso che ospitò 
n «lupo grigio» All Mehmet A- 
gea, rattentatore di Karol Wo¬ 
jtyla. Fra i due il contatto fu 
presto stabilito. B secondo il 
giudice romano Itario Martella 
quel contatto sì concretizzò più 
tardi in un atto criminoso: fu 
Celenk a promettere tre milioni 
di marchi tedeschi per assassi¬ 
nare il Papa. 


hna dal sistema solare 


Accadrà oggi a 4 miliardi 
di chilometri da qui. Alle ore 
14.20 precise la sonda spazia¬ 
le americana Pioneer 10, do¬ 
po un viaggio durato undici 
anni, attraverserà l’ultimo 
confine del nostro sistema 
solare. Sarà un tuffo senza 
precedenti verso 11 mistero 
degli spazi galattici, una tap¬ 
pa Incancellabile nella storia 
deH’esplorazlone spaziale. 

Pioneer 10 da quel mo¬ 
mento viaggerà verso di¬ 
stanze ancora più straordi¬ 
narie di quelle già trascorse. 
Incontrerà la prima stella 
fra nientedimeno che 850 mi¬ 
la anni. Ma continuerà a tra¬ 
smettere, magari per 1 nipoti 
e l nipoti dei nostri nipoti e l 
futurìbtlt nipoti del prossimi 
millenni. 1 tecnici della Nasa 
11 anni fa pensavano che a- 
vrebbe garantito informa¬ 
zioni per 21 mesi, 11 tempo 
necessario per esplorare dal- 
resterno il pianeta Giove, 
passandogli accanto. Ma 
batterle atomiche e radioiso¬ 
topi hanno continuato a 
mandare messaggi e — fino 
a un certo punto — a rispon¬ 
dere positivamente a qualcu¬ 
no degli oltre IQQ mila co¬ 
mandi che da Terra ha rice¬ 
vuto. Centocinquanta mi¬ 
liardi di segnali sono arrivati 
in undici anni al computer 
Nasa che, dopo averli elabo¬ 
rati, Il ha trasformati In In¬ 
formazioni di primaria Im¬ 
portanza. Ora alla Nasa so¬ 
stengono che la sonda po¬ 
trebbe continuare a trasmet¬ 
tere fino al 1993, 

Pioneer 10 era partito 11 3 
marzo del 1972 con destina¬ 
zione principale Giove. Pas¬ 
sando accanto all'lmmen&o 


«Pioneer 10» 
incontrerà 
la prima stella 
fra 850 mila anni 


pianeta la sonda spaziale a- 
veva mandato le prime foto¬ 
grafie delta «macchia rossa» 
e le sue informazioni aveva¬ 
no permesso di stabilire che 
Giove non è un pianeta allo 
stato solido, ma fluido: una 
vera ejproprla «stella non fi¬ 
nita». E stato Inoltre possibi¬ 
le misurare la radioattività 
sulla superficie del pianeta: è 
di centomila volte superiore 
a quella tollerabile da un uo¬ 
mo. 

Girando attorno a Giove 
con il sistema del cosiddetto 
«mezzo giro di boa» (Ideato 
da uno scienziato Italiano, 
Giuseppe Colombo dell’Uni¬ 


Oggi il grande balzo della sonda americana par¬ 
tita 11 anni fa - Manda ancora informazioni 



versltà di Padona) Pioneer 
10 aveva potuto sfruttare la 
tremenda forza d’attrazione 
del pianeta per farsi impri¬ 
mere una spinta eccentrica 
tale da lanciarlo verso l’e¬ 
sterno del sistema solare. Ed 
è ancora questa spinta che lo 
sta ora mandando fuori dal- 
l'umiha orbitò dell’ultimo 
pianeta. SaiA tuttavia Nettu¬ 
no e non Plutone, l’ultimo 
pianeta appunto, a dkre l’id¬ 
dio alla sonda americano. L’ 
orbita di Plutone è Infatti 
talmente allungata che in 
certi periodi delFanno si tro¬ 
va ad essere sotto quella di 
Nettuno, 

Pioneer farà, dunque, 11 

S rande passa alle ore 14,20. 
la quattro miliardi di chilo¬ 
metri sono tanti anche per 1 
segnali radio che viaggiano 
alla velocità della luce; solo 
alle ore 18.20 potrà essere a- 
scoltato sulla Terra 11 «blp- 
blp» che segnalerà l’addio 
della sonda al nostro sistema 
solare. Un numero di telefo¬ 
no è stato anche fornito dal* 
l’Ente spaziale USA: facendo 
11 90041^111 — garantisco¬ 
no le compagnie telefoniche 
americane — si dovrebbe po¬ 
ter sentire quel fatidico «blp- 
bip», 

Pioneer 10 porta una plac¬ 
ca di metallo con incisi gli 
emblemi dell’uomo e deua 
donna, del sistema solare e 
della Terra. In linguaggio 
matematico contiene una se¬ 
rie di informazioni sul no¬ 
stro pianeta. Se «qualcuno», 
lassù, sapesse leùerlo po¬ 
trebbe, chissà, ^pondero. 
Sarebbe 11 primo pa^ verso 
un sospirato «:ncontro ravvi¬ 
cinato». Fra quanti milioni di 
anni? 


Fabio Zanchi 


MILANO — Da dopodomani è 
il capitolo delle testimonianze 
suiromicidio di Walter Tobagi 
che sarà affrontato al processo 
che giudica fatti eversivi (reati 
associativi e delitti specifici) 
che sì sono verificati a Milano e 
fuori Milano negli anni che 
vanno dal 1976 al 1980. Prima 
di quella data, la Corte dovrà 
sciogliere diverse riserve e con 
un'ordinanza che sarà letta, per 
l'appunto, mercoledì mattina il 
preeidente Antonino Cusuma¬ 
no dirà quali sono le richieste 
delle varie parti processuali che 
sono state accolte o respinte. In 
ogni caso, la lista dei testi risul¬ 
terà abbastanza ampia. Saran¬ 
no ascoltati, intanto, la moglie 
del giornalista assassinato, Ma¬ 
ristella, e il padre Ulderico. Sfi¬ 
leranno poi di fronte ai giudici 
testimoni oculari della trage¬ 
dia. Ci saranno, infine, due di¬ 
versi gruppi di testimoni. Uno 
di questi gruppi è rappresenta¬ 
to dai giornalisti Giorgio Bocca 
e Giuseppe Nicotri e dalla si¬ 
gnora Paola Meo Negri. L’altro 
dal segretario della Federazio¬ 
ne del PSI di Milano, Ugo Fi¬ 
netti, dal giornalista Gianluigi 
Da Rold, aali’es direttore del 
Corriere delia Sera, Franco Di 
Bella, e, forse, se la Corte acco- 

S lierà la richiesta del PM di u- 
ìenza Armando Spataro, dei 
colonnello dei carabinieri Boz¬ 


Mercolcdì la moglie e il padre del giornalista 


Nega rievocazione dei testi 
l'omidcHo di Walter Tobagi 


Una dichiarazione del segretario della federazione socialista di Milano 


zo, già strettissimo collaborato¬ 
re del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. 

Gli episodi sui quali dovran¬ 
no riferire i testimoni del primo 
gruppo sono due. Anni fa, Gior¬ 
gio Bocca venne a sapere par¬ 
lando con amici che la moglie di 
Antonio Negri era venuta a co¬ 
noscenza di un attentato che si 
stava preparando a Milano 
cor'?o giornalisti. Interrogata 
''' magistrati inquirenti, la si¬ 
gnora Paola Meo disse che si 
trattava dì voci. La testimo¬ 
nianza di Giuseppe Nicotri, in¬ 
vece, riguarda la pubblicazione 
dì un documento sul settimana¬ 
le UEapreaao attribuito alla 
Brigata 28 Marzo. In realtà si 
trattava di un volantino della 
formazione «Guerriglia rossa», 
il cui contenuto, tuttavia, non 
era molto dissimile da quello 
della 28 Marzo, visto che molti 


componenti di quella formazio¬ 
ne, a cominciare da Marco Bar¬ 
bone, dettero poi vita all’altra 
organizzazione che si rese re¬ 
sponsabile dell’omicidio di 
Walter Tobagi. Nicotri, già a- 
scoltato in istruttoria, precisò 
di avere avuto quel documento 
da uno che gli aveva telefonato 
al giornale. La somiglianza del 
linguaggio generò l’erronea at¬ 
tribuzione. A fornire la sigla e- 
satta fu Io atesso Barbone, il 
quale dichiarò che, a suo tem¬ 
po, quel documento era stato 
dato ad elementi di Metropoli, 
ipotizzando che da queU’amN- 
fo lo stesso documento venne 
poi inoltrato al settimanale. 

Più attese le testimonianze 
di Finetti, Da Rold e Di Bella, 
giacché è probabile che torne¬ 
ranno a riproporre la questione 
dei mandanti, attorno alla qua¬ 
le già si sono sviluppate accese 


polemiche. In proposito, però, 
proprio ieri è giunta ai giornali 
una dichiarazione sdrammatiz¬ 
zante del segretario della Fede¬ 
razione socialista di Milano. In 
questa dichiarazione, Ugo Pì- 
netti afferma che «anche sul de¬ 
litto Tobagi ci siamo trovati a 
indicare responsabilità morali e 
oscurità da chiarire quasi isola¬ 
ti tra le forze politiche e nel 
mondo giornalistico». Tali indi¬ 
cazioni si baserebbero, stando a 
Finetti, «su ragionamenti e su 
fatti», nonché «sulla logica e su 
dati obiettivi». Finetti dice però 
dì non essere interessato «a un 
clima polemico con i magistra¬ 
ti». Precisa, anzi, che «la nostra 
insistenza su punti oscuri e su 
reaponaabiUtàdi questo vile de¬ 
litto non è certo ]ràlemica verso 
la magistratura milanese, né è 
personalmente rivolta contro i 
suoi uomini; i Carnevali, gli 




Spataro, i Pomarìci, che con ca¬ 
pacità e coraggio hanno affron¬ 
tato e affrontano la barbarie 
terroristica nella nostra città». 
Siamo lontani, come si vede, da 
precedenti linguaggi tesi a de¬ 
nunciare presunti vuoti istrut¬ 
tori e omissioni di indagini. Sa¬ 
rà interessante, dunque, ascol¬ 
tare dalla voce di Finetti quali 
sono le «oscurità da chiarire». 

Gli elementi della 28 Marzo, 
come si sa, sono rei confessi. 
Nulla da chiarire, quindi, sul 
capitolo degli esecutori. Su 
quello delle «reaponsabiUtà mo¬ 
rali», invece, il discorso, che 
non ritarda soltanto Fassoui- 
nio di Tobagi, ò più ampio e ar¬ 
ticolato. Non v'è dubbio ohe la 
formazione 28 Marzo non agiva 
sul pianeta Marte. Negli anni 
caldi dell’evenione i terroristi 
fruivano certamsnte di una fa¬ 
scia di consenso, senta la quale 
la loro soprawivenu non sa¬ 
rebbe stata tanto lunga. Se al 
rilegge la requisitoria del PM 
Spataro, d'altronde, ci si rende¬ 
rà conto che il capitolo delle 
«responsabilità morali» non è 
sfuggito alla sua attenzione. 
Considerazioni e ìUaiioni, però, 
se non sono accompagnate da 
indicazioni concrete (e finora 
non se ne sono viste), non poa- 
sono acquistare, in uno stato di 
diritto, pregio processuale. 


Ibio 
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Foot annuncia 
che a ottobre 
lascerà la ^da 
dei laburisti 



Arafot a lUyail: verso E contratti 

UHI vertice erebO^ diretto con i lavoratori 


La Siria ribadisce il suo no all’accordo israelo-libanese ma 
Beirut rimane ottimista su nuovi negoziati con Damasco 


Note e commenti 


Dal noatro corrispondante 
LONDRA ~ Michael Foot ha 
annunciato rintenzione di riti- 
rani dalla carica di leader del 
partito iaburùta. Per il ino* 
mento rimane al auo posto ma, 
al proaslmo congresso annuale, 
in ottobre, non accetterà di ve¬ 
nir nominato per il rinnovo del 
mandato come si apprestava a 
fare il sindacato ASTMS (tec¬ 
nici dsirinduitrìa) che voleva 
cosi riconfermare airanziano e- 
•ponente politico la fiducia e la 
gratitudine di tutto il movi¬ 
mento. 

Foot esce dalla scena per far 
posto ad un uomo più giovane, 
in grado di affrontare con la ne- 
ceaaaria chiarezza e fermezza il 
dimoile compito di liooetniire 
il partito. Si tratta di rinnovare 
e potenziare rorganiziazione, 
di recuperare una voce politica 
autorevole e perauaalva per po¬ 
ter anrontere adeguatamente 
le Alture impegnative battaglie, 
dairoppoaiiìone, contro il go¬ 
verno di deatra della Thatcher. 

Anche il vice leader Denìa 
Healey che, a 66 anni, è uno dei 
più influenti e rispettati porta¬ 
voce laburisti, stmbra abbia 
deciso di non presentarsi. 

La acelta dal leader ha Iumo 
al coiuresao annuale. La decide 
un collegio eiettorale compoeto 
dalla baie (30 per cento dei vo¬ 
tili dal grupj^ parlamentare 
(w per cento) e dai eindacati 
(40 per cento). I candidati più 
probabili sono; Peter Shore (69 
anni) isperto di problemi eco¬ 
nomici; Itoy Hattereley (60 an¬ 
ni) portavoce per gli iffari so- 
ciair&ik Heffbr (59 anni) e¬ 


sponente delle correnti di sini¬ 
stra; Neil Kinnock <41 anni) fì- 
no ad oggi braccio destro di 
Foot. La candidatura di Kinno¬ 
ck, data Tetà relativamente 
giovane, è poco probabile, no¬ 
nostante il sostegno che racco¬ 
glie alla base del partito e pres¬ 
so alcune grosse organizzazioni 
sindacali. 

Una formula capace di ri¬ 
scuotere vasti consensi è quelle 
I di scegliere un uomo di provata 
, esperienza minieteriale come 
Shore, affiancandolo con un 
collega più giovane. 

Le correnti di destra preferi¬ 
rebbero Roy Hattersley, tenen¬ 
do conto delta necessità di ria- 
! prìre un dialogo verso ì eocial- 
democratici ddio SDP che, la- 
j aciato il partito due anni fa, 
j hanno ottenuto 3 milioni e 
I mezzo di voti alle recenti ele- 
j rioni. Le correnti di sinistra vo¬ 
gliono «un sistema di leader¬ 
ship collegiale che sappia par¬ 
lare a nome di tutto tl movi¬ 
mento» e forse vedrebbero di 
buon occhio la nomina di Ktn- 
nock. 

Le forze d*oppoairione bri¬ 
tanniche hanno visto ribadita 
la loro divisione il 9 giugno, 
mabitrado Varco del sostegno 
complessivo per laburisti, so¬ 
cialdemocratici e liberali superi 
i 16 milioni contro poco merio 
di 13 milioni di voti per i con¬ 
servatori. Solo il maccanismo 
maggioritario basato sul colla- 
gio unico ha potuto dare al par¬ 
tito della Thatcher una supre¬ 
mazia di 144 s^ parlamenta¬ 
ri con appena il 43.5 par cento 
dal voto popolare. Ma i laburi¬ 
sti rimangono irriducibilmente 


ostili allo SDP' anche le corren¬ 
ti di destra accusano i socialde¬ 
mocratici dì averle tradite con 
la loro uscita, 11 partito laburi¬ 
sta ha perduto di netto 69 seggi 
(è sceso da 266 a 209) ma lo 
SDP (penalizzato dal sistema 
maggioritario) ha in effetti 
isprecatoi i suoi voti riuscendo 
a fare eleggere solo sei deputati. 

11 riallineamento delle forze 
socialiste in Gran Bretagna sa¬ 
rà probabilmente lento e con¬ 
trastato. Ma l’elezione del nuo¬ 
vo leader laburista, in ottobre, 
potrebbe contribuire ad avvia¬ 
re positivamente il complicato 
processo di promuovere mi ef¬ 
fettivo fronte democratico an- 
ti-Thatcher. 

Frattanto il premier, com’è 
noto, ha messo mano ad un 
rimpasto governativo di smpie 
proporzioni. La Thatcher ha e- 
liminato tutta la vecchia guar¬ 
dia conservatrice, e in partico¬ 
lare il ministro degli Esteri 

S y^m (il quale non ha accettato 
cun altro incarico) e il titolare 
degli Interni Whitolaw, che 
passa ai Lords. Adesso, nelle 
principali pmmoni di com^ìndo 
ci sono tutti i «fedelissimi», ì più 
convinti assertori del thstcne- 
rìsmo: Howe Esteri, Srit- 
tan agli Interni, Lawson alle Fi¬ 
nanze. La Thatcher ha inoltre 
premiato il presidente dei par¬ 
tito conservatore, Cedi Parkin¬ 
son, chiamandolo al minHtero 
del Commercio. L’esponente di 
punta del progettato aBsalto 
antisindacale, u ministro del 
Lavoro Tùbbit, rimane al suo 
poeto. 


Antonio Bronda 


BEIRUT — La Siria ha ribadito Ieri la sua opposizione all’ac- 
cordo tra Israele e Libano dopo che 11 ministro degli Esteri 
libanese Elle Salem, in visita a Washington, aveva rilasciato 
dichiarazioni ottimistiche su un accordo generale per il ritiro 
delle truppe straniere dal Libano. La posizione di Damasco 
riguardo all’accordo, hanno detto Ieri fonti ufficiali striane, «è 
definitiva e non può essere oggetto di trattative» in quanto 
l’accordo viola l’Indipendenza del Libano e minaccia la sicu¬ 
rezza della Siria. La stampa siriana ha anche polemizzato con 
le recenti dichiarazioni del Presidente americano Reagan che 

afferma il quotidiano di Damasco Tlshrln — contengono 
«pesanti minacce contro la Siria». «Contrariamente a quanto 
afferma Re^an -- scrive U giornale —, la maggioranza del 
Paesi arabi non appoggia raccordo israelo-libanese, ma so¬ 
stiene la posizione siriana». 

Nonostante U rigido atteggiamento di Damasco, il ministro 
degli Esteri libanese, dopo un incontro di oltre un’ora con 11 
segretario di Stato americano Shultz, ha detto di ritenere che 
potrebbero esservi presto conversazioni tra siriani e libanesi e 
tra siriani e americani per discutere la questione del ritiro 
delle truppe. Salem non ha fornito altre precisazioni, ma ha 
detto di basare U suo ottimismo su «fatti e non sogni» che 
consentirebbero di sbloccare Fattuale punto morto nelle 
prossime settimane. 

Sulla questione del ritiro delle truppe continua anche In 
Israele la polemica. 11 governo israeliano non ha ancora deci¬ 
so la data di un suo ritiro parziale su una nuova linea situata 
a 45-60 chilometri a nord della frontiera Israeliana e ancora 
Ieri l’ex ministro della Difesa, generale sharon, Insieme ad 
altri quattro ministri, ha chiesto che venga preparato subito 
un plano di ritiro parziale che preveda di affidare alla forza 
multinazionale di pace presente In Libano 11 controllo delle 
zone evacuate dagli israeliani. La questione è tanto più acuta 
per Israele In quanto ogni giorno continuano attentati e azio¬ 
ni contro le sue truppe. Ieri due soldati israeliani sono stati 
feriti e negli ultimi giorni cinque sono stati uccisi in varie 
azioni di guerriglia. 

Il presidente dell'OLP, Yasser Arafat, è intanto giunto Ieri 
a Rlyad (Arabia Saudita) dove re Fahd gli riferirebbe sulla 
recente visita del leader Ubico Gheddafi. Arafat ha dichiarato 
che il suo viaggio nelle capitali arabe ha lo scopo di consoli¬ 
dare un fronte arabo unito e ha annunciato un prossimo 
>ice degli Stati arabi. 



Scoparta radio 
di «Solìdarnosc» 
Dieci arresti 
a Cracovia 


VARSAVIA — Dieci militanti di «SoUdarno- 
ac» clandestina sono stati arrestati, sabato 
sera, nel corso di un’operazione di polizia che 
ha porUto alla scoperta, a Cracovia, di un’e- 
mittontf di «Radio Solldarnoac» e di tre tipo¬ 
grafie clandestine. L'operazione, che è durata 
parecchi giorni, ha portato — riferiscono le 
fonti ufficiali polacche — alla scoperta delle 
tipografie clandestine in cui venivano stam¬ 
pate tre riviste di «Solldarnosc»: HufniJr (Il 
■tderurgloo), AktuaJnosoi (Attualità) e O- 
bserwator Wo/ennjr (Osservatore di guerra). 

tl Paese intanto si prepara alla visita del 
Papa. Nel quadro del preparativi In vista del 
viaggio di Giovanni Paolo II o’è da segnalare 
la prima rappresentazione dell'opera teatrale 
scritta da Karol Wojtyla Iq gioventù con 11 
titolo di «Promlenlowanie OJcostwa» (Il rag¬ 
gio paterno). L'operà è àtata messa In scena 
al teatro «RoamaltoscI» di Varsavia. Uno del 
personaggi principali del dramma è Adam 
Qhmlelowaki, che U Papa beatificherà du¬ 
rante 11 suo soggiorno in Polonia. 


Brandt: ii primo 
obiettivo CEE 
ia iotta aita 
disoccupazione 


BONN — 11 presidente del Partito socialde¬ 
mocratico, Willy Brandt, ha lanciato un ap¬ 
pello a utilizzare l'imminente Consiglio euro¬ 
peo di Stoccarda per rinnovare le politiche 
della CEE. Brandt ha Insistito soprattutto 
sulla necessità di dare l’avvio a un’elflcace 
concertazione europea nella lotta contro la 
disoccupazione. 

Il leader socialdemocratico, che ha mani¬ 
festato la propria delusione per 1 risultati del 
vertice di Wllltamsburg, ha ammonito che la 
riunione di Stoccarda sarà probabilmente 
una delle ultime occasioni che si offriranno 
per mettere In moto forze e mezzi con Fobiet- 
tivo di arrivare a una politica economica e 
monetarla veramente europea e a un'indi¬ 
spensabile politica sociale e delle strutture. 

La drammaticità della situazione è sottoli¬ 
neata, secondo Brandt, dal fatto che anche 
nella RFT, dov’è stato finora una tradizione, 
li consenso sociale sta venendo meno di fron¬ 
te al dilagare della disoccupazione. Egli ha 
contestato l’Idea del governo cristiano-libe¬ 
rale che la riduzione del deficit pubblici e gli 
alleggerimenti fiscali a favore delle Imprese 
bastino a garantire il rilancio: anche quest’ 
anno — ha ammonito — cl sarà In Germania 
un’ondata record di fallimenti. 


Nessun risultato 
dalla vìsita di 
Richard Stona 
aManagua 


No comment sulla giorna¬ 
ta a Managua, caratterizzata 
da un clima di freddezza e 
tensione dopo 1 gravi Inci¬ 
denti dtolomatlcl tra 1 due 
Paesi. Gli esponenti della 
giunta sandlnlsta che l'In¬ 
viato USA ha visto, dal coor¬ 
dinatore, Daniel Ortega, al 
ministro degli Esteri, Miguel 
D'Escoto, hanno tutti posto 
l’accento sulla necessità, se 
davvero c’è Intenzione di av¬ 
viare un dialogo, di incontri 
diretti tra Nicaragua e Stati 
Uniti. 

La spiegazione è semplice: 
poiché Managua ritiene, e ne 
ha le prove, che Washington 
ispiri direttamente Fattività 
di gruppi controrivoluziona¬ 
ri che dalFHonduras attac¬ 
cano il Nicaragua, Intende 
direttamente trattare. Ipote¬ 
si, questa, che Stone respin¬ 
ge, anche se pare. Invece, ab¬ 
bia auspicato un dialogo fra 
Honduras e Managua. 


TSE S8TT0SCRIZI0M PM/llUU 

per rUnitàs. per fe olBxsonh 
per tutta la stampa dal PCI 


UNA RACCOLTA DA 40 MILIARDI 



O 41 Partito e l'Unita, una for¬ 
za e una voce ^nzlall per la 
democrazia». £ sotto questo 
slogan che sono partite le tre 
•ottoscrUloni parallele 

quella con carattere straor¬ 
dinario per il quotidiano del 
PCI che ha un obiettivo di 10 
miUardl da raggiungere in car¬ 
telle da un milione c mezzo mi¬ 
lione; 

quella elettorale e, infine, 
quella tradizionale che vede 


ogni anno mobilitate centinaia 
e centinaia di migliaia di attivi¬ 
sti m un lavoro capillare, casa 
per casa, porta a porta, condi¬ 
zione di lavoro essenziale per 
raggiungere robieltivo 
Ognuno può sottoscrivere se¬ 
condo le proprie disponibilità 
acquistando le apposite cartelle 
sia quelle da mezzo milione o 
da un milione (diventando cosi 
«azionista* del proprio giorna¬ 
le) 0 anche le cartelle minori 


I punti di raccolta sono tutte 
le Sezioni, ogni Festa de l'Uni¬ 
tà, le Federazioni, le redazioni 
centrali e distaccate de FUnità, 
le Zone del Partito, gli «Amici 
dell’Unità» e i Comitati Regio¬ 
nali Ma, volendo, lutti possono 
versare anche andando in ban¬ 
ca o in un ufficio postale e de¬ 
positando il proprio contributo 
negli appositi conti correnti 
che sono 





CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Terminata la visita lam¬ 
po, poco più di ventlquattr’o- 
re a Managua, l’inviato spe¬ 
ciale di Reagan, Richard 
Stone, è arrivato sabato sera 
a Città del Guatemala, Paese 
li cui governo è grande ami¬ 
co degli USA. Com’è noto, un 
regime tra i più oppressivi 
del mondo, condannato per 

S enocldlo dal Tribunale ìn- 
irnazionale del popoli, è, 
con 11 suo presidente, Rios 
Monti, suddito fedele di Rea¬ 
gan. 

Con Rlos Monti, Richard 
Stane ha avuto un colloquio 
piuttosto lungo, poi ha visto i 
ministri della DifMa e degli 
Esteri e. In serata, è prevista 
una conferenza stampa. Su¬ 
bito dopo Stone parte per il 
Beltze, da 1) per il Messico, 
ultima e delicata tappa della 
sua missione In Centro Ame¬ 
rica. 


Brevi 


f( ministro pachistano ritorna da Mosca 

ISLAMABAO — W miniavo dogli EstorI pachistano Sohabiada Yaqub Khan è 
rian Voto ieri a Islamabad dopo una visita a Mosca cha agli ha dafinlto molto utile 
anche sa rton è stato raggiunto nessun accordo par l'Afghaniatan Al auo arrivo 
ad lalamabad il mitìisvo ha detto di aver avuto colloqut aaaurienil e cordrali sulla 
questione afghana con il ministro dagli Eatarl sovietico Andrai Gromyko, anche 
sa nessuna dalla due parti «sottovaluta la complessità dalia questione afghana», 
ad ha escluso quindi la possibilità di giungere ad una soluzione valoca e spettsco- 
lare di tale problema. 

Manifestazione antì-NATO a Madrid 

MADRID — Varia migiisia di persone hanno panecipato ieri a Madrid a una 
manifestazione par la pace a il disarmo, e contro la presenza della Spagna naila 
NATO L'hanno organizzata vari organismi, appoggiati dal Partito comunista a 
dèi sindacato commissioni operaie. Hanno egualmente dato d loro assenso il 
sindsoato socialista UGT, il Movimento giovanile socialista e alcuni settori 
minoritari dal PSOE, manVa tl parmo coma tale non ha aderito, a ha accusato i 
comunisti di vrder manipolare politieamanta la manlfastaziona. La notte scorsa, 
Sempra a Madrid, si ara svolta una pacifica dimosvazione, conclusasi davanti al 
ministero dagli Esteri, par sollacitara il referendum popolare sulla permaner,za o 
no dalla Spagna ned'aHaanza atlantica, promasao dal PSOE nai suo programma 
elettorale ma cha ora il governo sociatista non sembra incline s indire, parloma- 
no a brave scadenza 

Pechino sul viaggio di Co Thach in Paesi Asean 

PECHINO — Nel primo commento della stampa ufficiala cineia alla recanti 
visita compiuta dal mirusVo degli Esteri vietnamita Nguyan Co Thach a Manila 
a Bangkok, Il «Quotidiano dal Popolo» ha accusato ieri Co Thach di aver tentato 
con tale viaggio di provocare tensioni va la Cina e l'ASEAN. Un altro obiettivo 
dal viaggio, scrive il giornale, è stato quello di ridurre lo «vigilanza» dai Paesi 
dati*ASEAN (Associaziona dalla nazioni del sud-est asiatico) nei confronti del- 
r«Egamonismo vietnamita» a di costringerli a cassare di appoggiare la resisten¬ 
za cambogiana antlvietnamita. 

Zimbabwe: uccia! sei turiati rapiti? 

HARARE — Il governo dello Zimbabwe avrebbe prove secondo le quali sei 
turisti svanlerl r^tl nella turbolenta provincia sud occidentale dal Matabeieland 
da una banda di dissidenti, «potrebbero essere stati uccisi» Un portavoce ha 
detto IOTI che nessun cadavere dei sei (due britannici, due australiani a due 
americani) ò stato finora rinvenuto ma informazioni fornite da ribelli catturati nel 
Matsbaleland riferiscono che I turisti sono stati assassinati due giorni dopo i) 
loro rapimento 

Mauroy in visita ufficiale in Spagna 

MADRID — Il primo ministro francese Pierre Mauroy ò giunto ieri mattina a 
Madrid per una visita privata di poco più di 24 ore. É stato accolto all'aeroporto 
da Fatlpe Gonzelez, « i due capi dì governo si sono subito recati in elicottero in 
una tenuta piuttosto isolata in provincia di Cuonca, per cominciare i colloqui, 
senza protocollo e senza ordine dei giorno prestabilito 

Indirà Gandhi a Copenaghen 

COPENAGHEN — Il primo ministro indiano Indirà GandW ò giunta tori a Copana- 
ghen per una visita ufficiale di quattro giorni nel giro di una serie di vibite m 
Europa ( colloqui politici iniziano oggi con un incontro con il premier danese Poul 
Schiuoter 


Successo 
dei vertice 
africano 
dopo il 
compromesso 
sul Sahara 


«Abbiamo dimostrato ai ne¬ 
mici dell’Africa, che hanno co¬ 
spirato per disintegrare la no¬ 
stra organizzazione, che l'Afri¬ 
ca può parlare con una sola vo¬ 
ce. È stato dimostrato ne) modo 
più evidente, ad amici e nemici, 
che l'Unione africana non può 
naufragare su piccole differen¬ 
ze, ma procede sulla sua strada 
con maggiore vigore e decisio¬ 
ne». Cosi Halle Mariam Men- 
ghistu, presidente dell’Etiopia 
e nuovo presidente in esercizio 
dell’OUA, ha chiuso il 19^ verti¬ 
ce dell'organizzazione africana. 
Un vertice che, secondo tutti gli 
osservatori, ha permesso di su¬ 
perare quella che da più di un 
anno era considerata la crisi 
più grave delForganizzaziane, 
ha consentito di fare passi a- 
vanti nella ricerca di una solu¬ 
zione pacifica dei conflitti a- 
perti tra gli Stati africani e fa 
pesare di nuovo sulla scena in¬ 
ternazionale la voce dell’Africa 
indipendente su questioni 
chiave, come quella della indi- 
pendenza della Namibia e della 
nuova aggressività del Sud A- 
frica razzista. 

II auccesso più grosso il verti¬ 
ce l’ha avuto nel dipanare ii 
complesso groviglio nel Sahara 
occidentale. Lo ha fatto con un 
compromesso che riporta la 
questione al suo dato di fondo: 
la neceMità di portare a termi¬ 
ne il processo di decolonizza¬ 
zione nell'ex colonia spagnola 
attraverso l’autodeterminazio¬ 
ne del suo popolo, senza alcuna 
«costrizione amministrativa o 
militare» e sotto il controllo del- 
rOUA e dell’ONU. Compro¬ 
messo non facile non solo in 
quanto continua il conflitto ar¬ 
mato che oppone il Fronte Poli- 
sario e Fesercito marocchino, 
ma anche perché l’OUA, sotto 
le opposte pressioni, si era po¬ 
sta in una situazione difneile 
ammettendo net febbraio del 
1961 a maggioranza semplice 
(26 Stati su 60) la repubblica 
creata dal Polisano, la RASO, 
come nuovo Stato indipenden¬ 
te. La procedura, a torto o a ra¬ 
gione, era stata contestata dal 
Marocco e da numerosi altri 
Stati africani e il loro boicot¬ 
taggio aveva reso impossibile 
trovare il numero legale (di due 
terzi) per lo svolgimento del 
vertice. 

Decisiva è stata la nuova a- 
zione diplomatica algerina nel¬ 
l’Africa nord-occidentale (Ma- 
ghreb). Con l’incontro a sorpre¬ 
sa tra il presidente algerino 
ChadH Bendjedìd e il re del 
Marocco Hassan II (27 feb¬ 
braio) e con il successivo «trat¬ 
tato di fraternità e di concor¬ 
dia» firmato poco meno di un 
mese dopo tra Chadli Bendje- 
did e il presidente tunisino 
Burghiba, veniva creato un 
nuovo quadro più disteso dei 
rapporti nella regione tale da 
favorite, almeno in prospettiva, 
una soluzione pacìfica del con¬ 
flitto. Ciò permetteva inoltre di 
togliere al Marocco quella che 
era stata la sua principale car¬ 
ta, quella di presentare cioè il 
conflitto con il Fronte Poìiaario 
come un conflitto che oppone¬ 
va il Marocco all’Algeria (e alla 
Libia). 

Il ritiro volontario e provvi¬ 
sorio della delegazione del Poli- 
sarìo (RASO) dal vertice dell' 
QUA apriva così la strada a un 
riesame della questione. E ha 
consentito all’OUA, per la pri¬ 
ma volta, di chiedere ufficial¬ 
mente al Marocco di negoziare 
direttamente con il Fronte Po- 
hsario una tregua che crei le 
condizioni per un referendum 
di autodeterminazione. La de¬ 
legazione marocchina, guidata 
dal ministro degli Esteri Bou- 
cetta, ha detta ancora una volta 
di no. Ma fino a quando potrò 
continuare a farlo senza met¬ 
tersi al di fuori della legalità 
deirOUA e del nuovo clima 
creatosi nella regione? 

Tra le risoluzioni approvate 
dal vertice africano, quella sul¬ 
la Namibia esprìme un netto ri¬ 
fiuto di collegare il ritiro delle 
truppe cubane dall’Angola con 
Findipendenza di questo Paese 
africano. Diverse altre risolu¬ 
zioni sono state approvate sulla 
cooperazione inter-africana e 
per la realizzazione di un nuovo 
ordine economico internazio¬ 
nale «Dobbiamo adoperarci — 
ha detto Menghistu — per au¬ 
mentare l’influenza africana al- 
l’ONU e nel movimento dei non 
allineatili. 


Giorgio Miglìardi 


La nuova disciplina del trat¬ 
tamento di fine rapporto che 
contiene all’articolo 1 della 
legge 297 del 1982 il nuovo te¬ 
sto deU'articolo 2120 Codice 
civile, dopo aver previsto che 
in ogni caso di cessazione del 
rapporto di lavoro subordina¬ 
to al prestatore di lavoro ha 
diritto a un trattamento di fi¬ 
ne rapporto, e dopo avere sta¬ 
bilito il relativo sistema di 
calcolo, stabilisce che: «11 pre¬ 
statore di lavoro con almeno 
otto anni di servizio presso lo 
stesso datore di lavoro, in co¬ 
stanza di rapporto di lavoro 
può chiedere una anticipazio¬ 
ne non superiore al 70% sul 
trattamento cui avrebbe dirit¬ 
to nel caso di cessazione del 
rapporto alla data della ri¬ 
chiesta. Le richieste sono sod¬ 
disfatte annualmente entro i 
limiti del 10% degli aventi ti¬ 
tolo di CUI al precedente com¬ 
ma e comunque del 4 % del nu¬ 
mero totale dei dipendenti. La 
richiesta dev’essere giustifi¬ 
cata dalla necessità al: a) e- 
ventuali spese sanitarie per 
terapie e interventi straordi¬ 
nari riconosciuti dalle compe¬ 
tenti autorità pubbliche; b) ac¬ 
quisto della prima casa di abi¬ 
tazione per sè o per i figli do¬ 
cumentato da atto notarile». 

Questa parte della norma 
Citata è stata fonte di moltissi¬ 
me controversie per cui si pos¬ 
sono fare alcune riflessioni di 
prospettiva. Alcune aziende 
hanno voluto conservare la 
più piena discrezionalità circa 
le anticipazioni della IFR e si 
comportano sulla base di di¬ 
rettive non esplicitate in alcu- 


Cari compagni, 

nel Comune al quale appar- 
tengo, VAmmifìistraztùne sta 
provvedendo a bandire concor¬ 
si interni per tutti i posti va¬ 
canti previsti dal piano di rior¬ 
ganizzazione degli uffici e ser¬ 
vizi comunali, in attuazione 
del comma 6 deltarticolo 4 del 
D. L 7-5-80 numero 153 con¬ 
vertito in legge il 7-7-80 con 
legge numero 99. Per la messa 
a concorso dei posti dì ragio¬ 
niere capo responsabile di set¬ 
tore e dt coordinatore tecnico, 
per » quali la le^ge richiede ri¬ 
spettivamente il possesso della 
laurea m economia e commer¬ 
cio e della laurea in ingegneria 
civile ed in architettura, è sta¬ 
ta varata a maggioranza una 
delibera che ha ritenuto suffi¬ 
ciente, per il solo personale già 
in servizio il 30-9-78, il titolo di 
studio di ^rado immediato- 
mente inferiore. E ciò m attua¬ 
zione deWarticolo 3, Comma 3. 
delD.P.R. 1-6-79 n. 191 

Poiché un’aitro questione ri¬ 
guardante problemi analoghi è 

Cara Unità, vorrei sciogliere 
un nodo che come categoria dei 
postelegra/onici ci portiamo 
dietro da anni II prr^lema è 
questo: ci sono sedi come il mi¬ 
nistero e le varie sezioni com¬ 
partimentali e provinaali ed t 
circoli costruzioni dove si lavo¬ 
ra 36 ore alla settimana e altre 
dove invece l'orano è di 39 ore. 
Il che vuol dire che coloro che 
rientrano nella seconda cate¬ 
goria lavorano 12 ore in più al 
mese, percependo la stessa re¬ 
tribuzione Ora noi, che ap¬ 
punto a questa seconda cate¬ 
goria apparteniamo, stanchi di 
questa ingiustizia, vorremmo 
far ricorso al TAR oppure alla 
Corte costituzionale Vera¬ 
mente non riesco a credere che 
il Parlamento abbia potuto ap¬ 
provare una legge così ingiu¬ 
sta. 

Vorrei illustrare la questio¬ 
ne che sollevo con un esempio 
personale Io avevo qualche 
tempo fa una collocazione in 
una direzione compartimenta¬ 
le che comportava un orano di 
lavoro di 36 ore Poi ho chiesto 
di essere trasferito in un uffi¬ 
cio principale, cioè di essere a- 
dibito agli sportelli, e per que¬ 
sta mia disponibilità sono sta¬ 
to premiato con il passaggio 
dell'orario di lavoro a 39 ore 
Naturalmente capita anche 
che un identico scambio si veri¬ 
fichi se il passaggio avviene 
neilaltro senso: se si è provvi¬ 
sti di una raccomandazione si 
può passare da uno collocazio¬ 
ne che comporta un lavoro di 
39 ore ad un'oltro dove invece 
si lavora per 36 ore Vista che 
non scrivo soltanto per conto 
mio personale, ma anche a no¬ 
me di altri 400 lavoratori, vor¬ 
rei, se possibile, prima di dare 
avvio al ricorso di cui ho accen¬ 
nato sopra, un vostra consiglio 
Se è possibile attraverso le co¬ 
lonne del nostro giornale, altri¬ 
menti anche per mezzo di una 
risposta privata 

GIULIO PAVONE 
(Roma) 

L’orano dei dipendenti po¬ 
stelegrafonici è fissato in 7 ore 
giornaliere per 6 giorni setti¬ 
manali 

In base alla giurisprudenza 
del Consiglio di Stato (v 24-10- 
’80) la normativa m materia di 
orario di lavoro degli enti pub¬ 
blici deve essere considerata 
come inderogabile m pejus, 
con la possibilità quindi della 
riduzione deU’orano 

Una volta tuttavia che l’ora¬ 
no è stato ridotto per determi¬ 
nati settori della stessa pubbli¬ 
ca amministrazione, nel caso i 
postelegrafonici, esso dovrebbe 


Antìcìpazioiiì 
indennità 
di fine 
rapporto 


na forma. In altre aziende — 
ad esempio la SIP e la società 
Autostrade — sono state ema¬ 
nate norme di comportamen¬ 
to astratte, nelle forme di «co¬ 
municati» 0 di «Regolamenti», 
ma queste sono di natura uni¬ 
laterale perché sono le dire¬ 
zioni del personale che ne han¬ 
no determinato il contenuto. 
In alcune aziende infine l’in¬ 
terpretazione della legge sotto 
il profilo che ci interessa è sta¬ 
ta oggetto di dibattito con le 
organizzazioni sindacali e si è 
arrivati a degli accordi, come 
è successo presso l’ENBL e le 
associate all’ANIG, e altre. 

Poiché SI tratta di gestire 
problemi riguardanti somme 
che sono dei lavoratori, quest' 
ultima soluzione é quella da 
auspicare per tutte le realtà 
aziendali. Ove manca l’accor¬ 
do collettivo si è verificato 
spesso che le imprese abbiano 
usato in modo discriminatorio 
e, se non tale, almeno paterna¬ 
listico la concessione delle an¬ 
ticipazioni. La legge 297 non 
regola la via per controllare 


con esattezza quale sia anno 

dlrS^ ^mll^varte^iraprése, 
nè i niodi per accertare in mo- 


comunque non stabillaee cri¬ 
teri di priorità diversi tra i la¬ 
voratori da quello meramente 
cronologico. 

La legge 297, come forse a- 
vrebbe dovuto, non stabilisce 
che la documentazione spesso 
difficile a ottenersi, possa es¬ 
sere integrata in un momento 
successivo aU’erogazione del- 
1 anticipo sulla indennità di fi¬ 
ne rapporto. Sotto diverso pro¬ 
filo non ci si aspetti che le im¬ 
prese autonomamente stabili¬ 
scano che 1 fondi inutilizzati in 
tutto o in parte per un certo 
anno possano essere devoluti 
alle anticipazioni chieste nel¬ 
l’anno successivo. Se è perico¬ 
loso lasciare che le aziende si 
regolino Mnza criteri preco- 
stlCuiti, è altrettanto poco op¬ 
portuno che sia lasciata loro 
la possibilità di emanare rego¬ 
lamenti unilaterali sulle anti- 
c^zioni. Esse dinienticando 
cne le somme sono dei lavora¬ 
tori, hanno fino ad oggi cerca¬ 
to di fornire interpretatlonl 
r^trlttive della legge 297 che, 
da un lato permettono di ero- 

f are meno anticipazioni poasi- 
iìl, dali’aitro j^mettoimdl 
favorire alcuni lavoratori a 
danno di altri. Lo strumento 
dell’accordo tra aziende o 
gruppi di aziende e organlaaa- 
ziom sindacali è qui^ indi¬ 
spensabile per ottenere, sotto 
il profilo che ci Interessa, una 
corretta applicazione della 
legge 297. 


I concorsi pubblici 
e i titoli di studio 


stata da voi trattata ampia¬ 
mente nella rubrica comparsa 
«ull'Unìtà del 24-1-83, vorreste 
cortesemente darmi un vostro 
parere? 

FELICIANO BARONE 
(Scordia - Catania) 

Alla lettera è il caso di ri¬ 
spondere aoltando in termini 
generali non essendo possibile 
un esame delle varie situazioni 
particolari regolamentate da 
leggi specifiche. Il principio ge¬ 
nerale cui può farsi riferimento 
è quello secondo cui Finderoga- 
bilità dei tìtoli di studio per 1' 
ammissione a determinate qua¬ 
lifiche organiche o livelli, se¬ 
condo le uisposizioni della leg¬ 
ge o dei regolamenti, opera sol¬ 


tanto per le nuove assunzioni, 
mentre per il passaggio interno 
da una qualmca ad un’altra 

K uò assumere rilevanza un tito- 
> di studio inferiore in consi¬ 
derazione della compensazione 
che deriva dall’espenenza lavo¬ 
rativa nella stessa amministra¬ 
zione e nel medesimo settore. 

Occorre però precisare che la 
rilevanza del titolo inferiore è 
ammissibile soltanto sulla base 
di espresse previsioni normati¬ 
ve, restando inalterato il prin¬ 
cipio secondo cui sia Fassuniio- 
ne che la carriera presso enti 
pubblici, sono regolarmente da 
precìse disposizioni normative 
senza le quali non assume rilie¬ 
vo neppure l’eventuale presta¬ 
zione di fatto di qualifica supe¬ 
riore. 


Uorarìo dì lavoro 
dei postelegrafonici 


valere per tutti ì dipendenti, 
senza alcuna distinzione tra se¬ 
di, come il ministero, ed altre 
8.jdi, a meno che non si ravvisi, 
nel mantenimento deU’orario 
più elevato per una determina¬ 
ta sede, un’effettiva esigenza 
dell’amministrazione e degli u- 
tenti, tale da giustificare la dif¬ 
formità di trattamento; la qua¬ 
le altrimenti rileva come vizio i 
di eccesso di potere, nel senso 


Assegnazione 
a mansioni 
superiori 


La Corte di cassazione, con 
sentenza del 21 dicembre 1962 
n. 7104 (in La settimana giur., 
1963, n. 16, p. 551) ha sancito il 
diritto del lavoratore assegnato 
a mansioni superiori di conse¬ 
guire la promozione automati¬ 
ca alla corrispondente qualifica 
ove l’assegnazione si sìa pro¬ 
tratta per altri tre mesi ai sensi 
dell’art. 13 Statuto dei lavora¬ 
tori; non viene meno per il fatto 
che, in base a norme regola- 
mentarì o convenzionali, il da¬ 
tore di lavoro sia tenuto a ban¬ 
dire un concorso per la copertu¬ 
ra dt posti implicanti il ricono¬ 
scimento della suddetta qua¬ 
lifica 

A tal fine la sentenza segna¬ 
lata, inoltre, ha chiarito che an¬ 
che distinte e reiterate assegna¬ 
zioni provvisorie a mansioni su¬ 
periori vanno cumulate se assu¬ 
mono carattere dì frequenza e 
sistematicità, desumibile dal 
loro numero e dalla loro durata, 
nonché dal tempo trascorso fra 
un’assegnazione e l’altra, senza 
che rilevino in senso immediti- 
vo, con la sola eccezione dell’i¬ 
potesi di sostituzione del lavo¬ 
ratore assente con diritto alla 
conservazione del posto, obiet¬ 
tive necessità deU’azienaa 


di sviamento deH’atto da) suo 
fine istituzionale. 

D’altra parte, se anche si ri¬ 
tenesse giustificato un orario 
più elevato di quello predispo¬ 
sto per le altre categorie, si do¬ 
vrebbe comunque ritenere co¬ 
me straordinario l’orario in più 
svolto rispetto a quello general¬ 
mente applicato, con attribu¬ 
zione dei conseguente tratta¬ 
mento economico. 


Contingenza 
e indennità 
di liquidazione 

Il terzo comma deU’art 6 leg¬ 
ge n. 297 del 1962 (trattamento 
di fine rapporto) prevede che in 
caso di cessazione del rapporto 
di lavoro prima del 1” gennaio 
1986 igli aumenti di indennità 
di contingenta maturati o por- 
tire dal P febbraio 1977 e fino 
al 31 maggio 1982 e non ancora 
computati a norma del comma 
precedente, sono corrisposti in 
affinità al trattamento di fiìw 
rapporto maturato». 

In relazione a tale norma, il 
pretore dì Bologna, con senten¬ 
za del 26 maggio 1963, ha chia¬ 
rito che lettera e «spìrito» della 
disposizione segnalano, inequi¬ 
vocabilmente, che sì tratta di 
una erogazione «una tantum» 
che comporta l’obbUgo datoria¬ 
le del suo versamento integrale 
e che non legittima una even¬ 
tuale scomposizione «prò quo¬ 
ta» dei punti non ancora reìn- 
trodotti nel trattamento all’at¬ 
to della cessazione del rappor¬ 
to. Conseguentemente il preto¬ 
re ha condannato il datore dì 
lavoro a corrispondere a ciascu¬ 
no dei ricorrenti l’equividente 
di 176 punti di contingenza 
«congelata», pari a L. 416000. 


Questa rubrica é curata da un gruppo di esperti: Ougllelmo 
Simonaschi, giudice, responsabile e coordinatore; Pier Giovanni 
Alleva, avvocato CdL dì Bologna, docente universitario; Mario 
Giovanni Garofaio. docente universitario; Nyranna Moshi e Iaco¬ 
po Malagugtni, avvocati CdL dì Milano, Federico P. Fredianl. 
docente universitario. Saverlo Nigro, avvocato CdL di Roma; 
Nino Baffone, avvocoto CdL di Torino. 
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l’Unità - SCIENZA E MEDICINA 


lunedì 

13 GIUGNO 1983 


Scene dalla guerra tecnologica 


Aeronautica e telecomunicazioni sono due fronti di questo conflitto. Net primo caso è il settore bellico quello 
che tira. Nel secondo, i satelliti geostazionari potenziano in misura incredibile la capacità di irradiazione delie 
informazioni da parte delle grandi potenze. Uso civile? Anche qui domina l’economia degli armamenti 


In occasione del lancio dell’ 
ultimo iShuttle», nel cono del 
quale non è riuscita la messa in 
orbita di un nuovo satellite geo< 
stazionario, destinato peraltro 
a iteleoomunicasionì militari», 
si è parlato di nuove applicazio¬ 
ni del satelliti geostazionari nel 
campo della televisione. Con o- 
ani probabilità, il satellite nor- 
tato allora dalla iColuronus» 
era stato progettato in tal sen¬ 
so, e poi modificato, in base a 
precise istruzioni del Pentago¬ 
no. 

Come abbiamo avuto occa¬ 
sione di scrivere più volte su 
queste stesse pagine, i satelliti 
per telecomunicazioni hanno 
consentito di risolYsre un prò- 
blemae cioè il continuo aumen¬ 
to nella richiesta dì telecomu- 
nlcasjoni, internazionali ed an¬ 
cor più intercontinentali. I ben 
noti icavi coassiali», sono utìliz- 
iabiii infatti su distanze medio- 


La vitamina 
GeiAr 

somministrata 
via video 


zioni nel numero di «comunica¬ 
zioni» 0 «conversazioni» ohe 
poseono convogliale. 

radiocomunicazioni tono 
poi una realtà da mazzo secolo, 
ma presentano a loro volta li- 
roitasioni invalicabili sia per 
quanto riguarda le onde medie 
«le te corte e le «ultraco^». 
Ecco, an<»a. inserirsi il satellite 
artificiale per telecomunicazio¬ 
ni: in orbila «fiioii» dall’atmo- 
afera, «riceve» radiocomunica¬ 
zioni d’iHini genere, su una ban¬ 
da aeaai ampia di frequenze (e 
quindi lu «molti» canili) e «ri- 
traamsttp» a terra. Con i satolli¬ 
ti su orbite «baese», oppure ec¬ 
centriche, come i .eovietici 
«Molnyai, occorre ohe le anten¬ 
ne paraboliche a terra «segua¬ 
no» il satellite nella sua teaiet- 
toria. A sua volta, il satellite de¬ 
ve tenere le antenne di bordo 
■puntate» contro quelle delle 

tuieoono invece un deciso «pas¬ 
so avanti», di origine più recen¬ 
te: un satellite geoetezionarìo, a 
36.000 metri diquote, ruota re¬ 
stando sempre «sulla verticale» 
dello steeso punto della terra. 
Non occorre quindi ohe te età- 
zioni terrestri lo «seguano». 

Oggi sono in orbite circa 
trenta eatelUti.per telecomuni- 
casioni, In larga prevalenza 
geoetezionì. Operano su fra- 
quenze molto alte, tra 12 ed 1 4 
Gigahertz, e ognuno di essi può 


«convogliare» contemporanea¬ 
mente sulle stazioni terrestri 12 
programmi tolsvisivl e 9000 co¬ 
municazioni telefoniche. Por¬ 
tano antenne paraboliche, che 
si aprono «a ombrello» quando 
il eatellito entra in orbita, del 
diametro di circa 9 metri, men¬ 
tre le corrispondenti antenne 
terrestri misurano 16-20 metri 
di diametro. La potenze emesse 
dalle antenne del satellite sono 
dell'ordine di alcune centinaia 
di watt. 

Ma una grande novità si sta 
facendo strada proprio in que¬ 
sti anni: si tratta della ricezione 
«dirette» da parto di utenti pri¬ 
vati di emissioni «riflesse» dal 
satellite, traguardo che dovreb¬ 


be essere r^mungibile enr.ro un 
paio d'anni. Oggi, una trasmis¬ 
sione TV «via satellite» ha un 
percorso complesso: viene av¬ 
viata alta stazione terrestre col- 
legata ad un satellite o ad un 
gruppo di tre satelliti, trasmes¬ 
sa ai satellite, ritrasmessa da 

a uesto a terra (su un altro con- 
nente o addirittura agli anti¬ 
podi), ricevuta da un'altra an¬ 
tenna «collegata» permanente- 
mente al satellite, convogliata 
ad una o più «reti televisive na¬ 
zionali», che convogliano final¬ 
mente la trasmissione agli u- 
tenti attraverso i loro «ripetito¬ 
ri TV», osta antenne trasmit¬ 
tenti a breve raggio (in Italia ne 
sono in funzione oltre 2CK)), 


TV intercontinentale 


La nuova tecnica, in fase di 
avanzata aperimentazione, pre¬ 
vede di «tagliar fuori» la secon¬ 
da parte delia «catena» di una 
traamìsaione via satellite. La 
teUtrasmisBionB, cioè, viene 
«irraggiata» su un’ampia area 
terreetre direttamente da parte 
dalle antenne paraboliche del 
satellite, e qualunque privato 
può riceverla direttamente con 
li suo apparecchio. Occorre, per 
ottenere questa ricezione un' 
antenna parabolica «a catino» 
da piazzare eul tetto, ed un con¬ 
vertitore della frequenza rice¬ 
vuta (come abbiamo detti^ 2-4 
Gigahertz, oeeia 2-4000 Mega- 
herti). Con un sictema del ge¬ 
nera, l’utonte, oltre che «riceve¬ 
re» le TV namonali e le «priva¬ 


te», potrà ricevere 3-4 program¬ 
mi «intercontinentali», «parlati» 
per di più nella sua lingua: in 
trasmissione risulta facile af¬ 
fiancare una trasmissione «vi¬ 
deo» con quattro o cinque tra¬ 
smissioni «audio» in divelle lin¬ 
gue. Sarà il convertitore «priva¬ 
to» a selezionare automatica¬ 
mente il canale «audio» che in¬ 
teressa. 

Le impUcazicni e le conse¬ 
guenze di questo nuovo siste¬ 
ma, che, come abbiamo già det¬ 
to, è ormai alle porte, difficil¬ 
mente possono essere previste. 
Ai tempi ormai lontani della 
«radio», a partire dMli anni 
Trenta fino ogU anni (^nquan- 
^ decennio deirawento della 
TV, le radiotrasmissioni pre¬ 


sentavano un certo carattere di 
«internazionalità». Ogni nazio¬ 
ne trasmetteva con regolarità 
«programmi» diretti a diverse 
nazioni, nelle rispettive lingue, 
che trattavano particolari pro¬ 
blemi politici e culturali, forni¬ 
vano notizie, e, naturalmente, 
per questa via, effettuavano 
una certa azione propagandi¬ 
stica. Gli antifascisti iwioni, 
per anni ascoltarono Radio 
Mosca, Parigi, Londra. Duran¬ 
te il conflitto, per aver notizie 
di una certa chiarezza e Pfcci- 
sione sia sul quadro militare 
che politico, tutto il Paese a- 
ocoltava Radio Londra, e coloro 
che disponevano di apparecchi 
selettivi, Mosca. Nel dopoguer¬ 
ra, rimase la consuetudine di 
«integrare» l'ascolto della RAI, 
tradizionalmente piatta, «go¬ 
vernativa», e con trasmissioni 
«culturali» astruse ed intellet¬ 
tualistiche, con programmi in 
lingua italiana provenienti da 
altri Paesi, di indubbio interes¬ 
se sul piano deirinformozione, 
del commento politico, della 
cultura. Numerosi erano i pro¬ 
grammi-scambio, concordati 
con diverse nazioni e discreta¬ 
mente seguiti. 

La TV ha spostato ta massa 
degli ascoltatori dalla radio al 
piccolo schermo, ed in pochi 
anni le emissioni delle varie ra¬ 
dio estere in lingua italiana 
hanno perso d’interesse, per 
poi scomparire o quasi: se oggi 
ancora ce ne sono, «nessuno ne 
sa niente». L'elemento «inter¬ 
nazionale», però, non è scom¬ 
parso, ma sì è spostato. Attra¬ 
verso la TV, attraverso la va¬ 
langa di film, telefilm, sceneg- 

S ciati, film a puntate, in preva- 
enza di produzione americana. 

nge in forma martellante ed 
u.^essante. la presentazione 
continua del «modo di vivere», 
del «modo di pensare» del «mo¬ 
do di giudicare» ufficiale ameri¬ 
cano. 

Ma il quadro che sì verrebbe 
a creste con la trasmissione «di¬ 
retta», che sarebbe di prevalen¬ 
te marca americana, avrebbe 
ben altro peso. 

Attraverso rimmagine, si in¬ 
cide in profondità sui ricordi, 
sul modo di vedere e dì pensa¬ 
re. assai più profondamente 
che attraverso uno scritto o un 



La nuova antenna parabolica della Telespazio nella conca del 
Fucino e, accanto al titolo, il Saab-Fsirchild 340. 


discorso parlato. Gli atudi re¬ 
centi e meno recenti in campo 
psicologico l'hanno dimostrato 
e confermato più e più volte. 
Per ore ed ore, il telespettatore 
italiano, e con luì quello france¬ 
se, tedesco, arabo, orientale, 
sudamericano, si verrebbe a 
trovare immerso per ore al gior¬ 
no neirimmagine ufficiale del 
«modo di vivere» e del «modo di 
pensare» americano, presentato 
come «quello giusto» come «il 
migliore», come «il» traguardo 
da perseguire in tutti i sensi ed 
in tutti iPaesi. 

Abbiamo posto Taccento sul¬ 
l’aspetto «americano» della 
questione, anche se, per ovvie 
ragioni tecniche, un’azione in 
questo senso è alla portata det- 


rURSS, e, sempre in modo mi¬ 
nore, per questioni finanziarie 
e organizzative, anche di Paesi 
o gruppi dì Paesi europei. Sono 
infatti gli USA, ora come ora, a 
portare avanti ricerche e speri¬ 
mentazioni in questo senso, di- 
mcMtrando così il loro interesse, 
insieme economico e politico, 
per una realizzazione del gene¬ 
re. 

Per un paio d’anni, la «TV 
internazionale direttai resterà 
nel campo eperimentale, ma 
poi incomberà su tutti come un 
pesante ombrello. Che non ci 
proteggerà, anzi, potrebbe sot¬ 
toporci a un bombardamento 
psicologico senza precedenti. 

Giorgio Bracchi 


Ho avuto un infarto: e ora che accadrà? 

il metodo più sicuro per riconoscere il paziente «a rischio», hanno detto i cardiologi al loro congresso nazionale, è la coronarografìa, ma 
non sempre è possibile eseguirla. Occorrono esami di laboratorio incruenti che permettano di selezionare più facilmente questi soggetti 


È pretsQohà impo«ibiie sin- 
tetinan la mole dii dati e di in- 
formaatoni forniti nei quattro 
giorni del 44* congreaao nazio¬ 
nale della Società italiana di 
cardiologia, riunitoci la scorsa 
settimana al Teatro Nuovo di 
Torino: circa 160 erano ì «po¬ 
ster» affisai in altrettanti spazi 
murali, mentre In numeroei 
simposi e nelle 4 aule occupate 
contemporaneamente si susse¬ 
guivano le quasi 300 comunica¬ 
zioni tcientifìche che hanno af¬ 
frontato i temi di maggiore at- 
tualità in un campo della pato¬ 
logia umana ohe negli ultimi 
anni ha registrato nel noatro 
Paese un ìnoiemento di rUievo 
(secondo le più recenti indagi¬ 
ni, in Italia circa il 60% delie 

K reone muore a causa di ma¬ 
lie cardiovascolari). 

I groasi filoni seguiti hanno 

e reso in esame l’immunoiogia 
1 cardiologia, il trattamento e 
la prevenzione dairinfarto, le 
formsiione permanente del 
cardiologo. (Quello dell’immu¬ 
nologia e certamente uno degli 


Infatti, è sicuro ohe alcune ma¬ 
lattie cardiache — come il reu¬ 
matismo cardiaco o certe in¬ 
fiammazioni delie arterie e del 
pericardio ecc. — nono dovute 
ad una sorta di ■allergìa» dell’ 


organismo: ma «numerosi e/e- 
mentì — ci ha detto il prof. 
Brusca fanno iupporre che 
proce$8Ì "adergici” di questo 
tipo siano responsabili anche 
di altre malattie cardiache aò- 
òostanza comuni di cui non si 
conoscono ancora le cause, l 
problemi di carattere immuno- 
ìogico sono quindi di grande 
interesse soprattutto per il fu¬ 
turo, sia perché allo stato at¬ 
tuale delle cose la cura di tali 
malattie da causa ignota non 
ha ancora portato risultati 
pratici soddisfacenti sia per¬ 
ché ad essi sono coUegate le 
maggiori difficoltà relative ai 
trapianti e cioè il cosiddetto 
"rigetto” de/rorgano». 

Del trapianto di cuore ha 
parlato il prof. Shunwaj', indi¬ 
scussa autorità mondiale in 


materia poiché è considerato 
pioniere e maestro della cardio¬ 
chirurgia (è stato suo allievo 
anche il tanto famoso Bar- 
naid). ^Grazie alla soluzione 
dei problemi di tecnica chi'’ur- 
gica ed ai progressi nella tera¬ 
pia immunasoppressiva — ha 
detto — attualmente le pro¬ 
spettive di sopravvivenza al 
trapianto sono del 65% ad un 
anno e di circa il 50% dopo 5 
anni. Sono i dati che ricaviamo 
dalla nostra esperienza» (dal 
gennaio 1968 al maggio dì que¬ 
st’anno ha eseguito 287 tra¬ 
pianti), e sono confortanti an¬ 
che perché molti pazienti non 
solo sono sopravvissuti, ma 
hanno ripreso a “vivere” dav¬ 
vero e sono tornati al lavoro o 
comunque alle normali attività. 

In un altro interessante sim¬ 


posio sono stati affrontati i 
quesiti circa il «che fare?» nei 
pazienti che hanno avuto un in¬ 
farto miocardico acuto. «L’tn- 
farto — ci spiega ancora il prof. 
Brusca — è provocato dalla 
chiusura di una coronaria, ma 
spesso lo stesso processo dt ar- 
terosclerosi che ne ha chiuso 
una può provocare la chiusura 
di altre coronarie dello stesso 
paziente, che quindi rischia un 
nuovo infarto. E questa possi¬ 
bilità di "recidive” interessa 
circa il 50% dei casi». Si tratta, 
allora, di essere in grado di •ri¬ 
conoscere tali pazienti "a ri¬ 
schio”: il metodo più sicuro è la 
coronarografia, ma non sem¬ 
pre è possibile eseguirla, quin¬ 
di gli sforzi sono tesi ad indivi¬ 
duare esami di iahorotorio in¬ 
cruenti (che permettano di se¬ 


lezionare più facilmente i sog¬ 
getti che possono avere più 
probabilità di un nuovo infar¬ 
to) ed a fare in modo che i car¬ 
diologi si mettano d’accordo 
per un "profocoWo” terapeuti¬ 
co uniforme». Ancora a questo 
proposito, lo studio di un grup¬ 
po di pazienti con pregresso in¬ 
farto in età fra i 27 ed i 40 anni 
ha portato ricercatori di Forlì 
alla conclusione che «i giovani 
con infarto miocardico hanno 
uno severa compromissione 
delle coronarie e buona funzio¬ 
ne del ventricolo sinistro; a di¬ 
stanza di 5 anni la sopravvi¬ 
venza è alta, ma l’angina — 
prima dominata con farmaci 
e/o by-pass — si riacutizza in 
circa un terzo dei casi». Car¬ 
diologi deirUniversità di Roma 
hanno riferito che l’infarto gio- 


Laumento dei rischi in caso di terremoto 


I La riviste 
{catori greci 


rijpori 

iti da) professor ’nlchep 


mlos di Atene circa gli 
sulla 


l ha provocato s 


effetti che iF terremoto del 24 febbraio ^81 
popolazione a livello cardiaco. 

, Il fenomeno tellurico raggiunse l’intensìte dì 6,7 gradi della 
scala Richter e fu seguito da tre giorni di nuove scosse. I ricerca* 
‘tori greci si proposero allora di verificare eventuali variazioni 
idei tassi di moruilitA cardiaca nei giorni Immediatamente sue* 
cessivi al terremoto, che potessero confermare una strette corre* 
lùione tra rtrese psicologico e attacchi cardiaci. 

Analizzando 1 dati ottenuti essi hanno potuto calcolare che 


uno stesa come quello dei coinvolgimento in una catastrofe è in 
grado di aumentare del 50% le probabilità, a breve termine, di 
un attacco cardiaco fatale e addirittura del 100% la probabilità 
di morte, nei primi giorni, di soggetti già affetti da coronaropa* 
tla aterosclerotìca.. 

Il rischio è apparso, inoltre, maggiore tra gli uomini soprat* 
tutto sotto i 70 anni, mentre le donne e gli anziani sembrano 
subire meno le conseguenze fateli dello shock. 

Per quanto riguarda t decessi di soggetti già coronaropatici, 
Taumento del rischio sembra raggiungere l’apice nella terza 
giornate dopo il terremoto. 


vanile •evento non ecceziona¬ 
le, si presenta spesso come pri¬ 
mo sintomo in forti fumatori e 
risulta avere un’elevata morta¬ 
lità in fase acuta ma una evo¬ 
luzione benigna a lungo termi¬ 
ne». 

Dai giovani ai «giovanissimi»: 
si è parlato pure delle aritmie 
asintomatiche neH’infanzia, 
che sono generalmente consi¬ 
derate benigne ma finora non 
studiate a sufficienza. Un am¬ 
pio studio prospettico iniziato 
nel 1976 su una popolazione 
non selezionata di neonati (at¬ 
tualmente il numero di bimbi 
esaminati supera ì 7000) ha sta¬ 
bilito che •alla nascita l’inci¬ 
denza di aritmie è di circa 
l’l%, mai dati attuali indica¬ 
no che sono benigne e tendono 
a scomparire entro pochi me¬ 
si» (solo 3 dì questi bambini 
hanno continuato ad averne ol¬ 
tre l’anno d’età). 

Di particolare interesse, infi¬ 
ne, il simposio dedicato alla 
formazione permanente del 
cardiologo, definita •premessa 
indispensabile per garantire la 
migliore qualità professionale 
nel territorio» soprattutto in 
una situazione in cui •l’attività 
del cardiologo extraoapedalie- 
ro è spesso disgiunta da quoti¬ 
diani contatti con ospedali e 
cliniche». 

Rita Rutiglìano 



È da combattimento 
lo si vende bene 
anche senza réclame 


i ^erri 

ra tecnologica. La si è potuta re¬ 
spirare anche al Salane intema¬ 
zionale dell’aeronautica e dello 
spazio, che si è concluso giorni fa 
a Parigi. Il lasso di tempo tra¬ 
scorso fino ad oggi non è uno 
svantaggio, cì aiuta anzi a riflet¬ 
tere a mente più fredda sulle co¬ 
se viste e sulle impressioni rica¬ 
vate, Si respira anche aria di 
crisi Crisi economica, certo, ma 
anche politica: perché la tensio¬ 
ne che si registra nei rapporti 
tra Est e Ovest ha avuto qui una 
delle sue manifestazioni più cla¬ 
morose, con la rinuncia dei So¬ 
vietici all’invio dei loro aerei da 
trasporto all’esibizione statico, 
da sempre una delle principali 
attrazioni di questo salone pari¬ 
gino. 

Tuttavia è in campo economi¬ 
co che si poteva cogliere la mag¬ 
gior apprensione degli esposito¬ 
ri. Se é in/atti vero che proprio 
oggi viene annunciato uno dei 
più grandi ordini per velivoli ci¬ 
vili mai perfezionati (sei Airbus 
A‘3l0, quattro Boeing 757 e sei 
Boeing 747-300 per la compa¬ 
gnia Singapore Airlines), è an¬ 
che vero che si respiro aria di 
pesante tensione 'nell’ambiente, 
oggi come non mai attento a co¬ 
gliere le sia pur minime avvisa¬ 
glie di una ripresa che ancora 
sembra lontana. 

Gli assenti, anche se non nu- 
merosissimif erano di prima 
grandezza; t Sovietici, per sotto¬ 
lineare l'attuale stato dei rap¬ 
porti con l’Occidente in generate 
e con la Francia in particolare, 
non hanno più inviato i loro veli¬ 
voli alla mostra statica, ed han¬ 
no occupato il loro padiglione 
più che altro per dovere di fir¬ 
ma Ma anche gli americani non 
hanno scherzato, non c’era la 
McDonnell Douglas con i suoi 
sofisticatissimi aerei da caccia e 
con il suo vendutissimo DC-9 
Super 80; mancavo la Lockheed, 
non SI è presentato il colosso mo- 
tonstico ed elicotteristico Uni¬ 
ted Technologies; e all’uUimo 
anche la General Dynamics, co¬ 
struttrice del caccia F-16 desti¬ 
nato a sostituire in ambito NA¬ 
TO eli F-104 tristemente famosi, 
ha dato forfait. Sono rimasti cosi 
gli europei a gestirsi un salone 
quosi tutto loro, se si esclude 
qualche grossa firma degli USA 
che ancora crede all'utiUtà di 
questo genere di manifestazioni 
(Boeing, Hughes, Northrop, per 
fare qualche nome). Uno degli 
aspetti più singolari ed impor¬ 
tanti di questo salone •euro¬ 
peo»: è stata la presenza di e- 
spoaitori di Paesi de/i’£st giunti 
in forze con i loro prodotti, trop¬ 
po spesso in passato general¬ 
mente assimilati o quefii sovieti¬ 
ci. E stato così possibile Oiiserva- 
re per la prima volta il nuovo 
addestratore yugoslavo delta 
Sokodi Mostar: un velivolo deri¬ 
vato dal precedente GALEB, ma 
con aia a freccia e notevoli mi¬ 
gliorie generali, e singolarmente 
simile per ruolo e propulsione a- 
gli addestratori Aermacchi 
MB-339, adottati dall’Aeronau¬ 
tica militare italiana e da alcuni 
altri Paesi (Argentina, Perù, 
Malaysia), 

Sempre in campo civile, ai è 
riaccesa la lotta tra Boeing e 
Airbus Industrie, come si può 



capire dal contratto di acquisto 
della Sinfgipore Airlines: in que¬ 
sto caso nova però ricordore che 
A-3I0 e 0-757 non sono diretta- 
mente concorrenti, per cui nes¬ 
suno dei contendenti rimane in¬ 
soddisfatto. Anche se la Boeing 
può vantare un contratto che 
sfiora i 1000 milioni di dollari 
contro i 420 per il consorzio eu¬ 
ropeo. 

In campo militare — il campo 
prevalente — la vedette del sa¬ 
lone era sicuramente lo F-20 
(nà F’5G) presentato dalla 
Northrop statunitense: senza 
troppi battage promozionali, 
questo velivolo da combattimen¬ 
to ie^ro è dotato di un motore 
che i tra i più moderni del mer¬ 
cato. 

Per il resto solo piccole novi¬ 
tà. Schiere di modelli di elicotte¬ 
ri anticarro o da attacco, di ae¬ 
romobili per la sorveglianza del¬ 
le fasce marittime comprese en¬ 
tro le 200 miglia dalla costa, veli¬ 
voli per il trasporto tattico, ad¬ 
destratori più o meno armati 
per ruoli bivalenti. Di fronte a 
qualche ditta che galleggia sulla 
.'impesta monetaria, c è tutta 
una schiera di aziende con i'oc- 
qua alla gola, che sperano nella 
realizzazione e nella commercia¬ 
lizzazione di nuovi modelli di 
aereo da riempire con accessori 
ed apparati da loro costruiti. Il 
fatto è che l’industria aerospa- 
zioie italiana si trova anch’essa 
«a metà del guado», cioè deve 
scegliere tra un suo magriore 
sviluppo quantitativo e gusta¬ 
tivo fòuindi anche nelle produ¬ 
zioni belliche), e un ridimensio¬ 
namento delle ambizioni che 
non siono seguite da un’adegua¬ 
ta risposta commerciale. Con¬ 
sorzi come il CIRSEA per la 
componentistica, il recente in¬ 
gresso della FIAT nel gruppo 
SNIA Difesa e Spazio, Taffac- 
ciarst dell’Alfa Romeo nel cam¬ 
po della motoristica a turbina 
negli ultimissimi anni, sono tut¬ 
ti sintomi e di un tentotivo di 
conversione al militare delta no¬ 
stra industria aerospaziale, e di 
ra//orzamentp delle strutture a- 
ziendaìi in vista di una produ¬ 
zione e di una redditività sul 
breve termine; e ciò non tonto 
per una inferiorità dell’indu¬ 


stria nazionale (che invece è 
piuttostoapprezzata all’estero), 
quarito per una vera e propria 
aridità del mercato civile, ri¬ 
strettosi paurosamente negli ul¬ 
timi tempi. 

I giopponesi si sono presenta¬ 
ti a questo salone di Ve Bourget 
con tecnici qualificati e poco 
clamore. Ma se finora i divieti 
costituzionali che impediscono a 
quel Paese le esportazioni di si¬ 
stemi d’arma hanno tenuto, non 
è così per il comparto civile, f^r 
ora niente di clamoroso: motori, 
studi su celiale o elementi strut¬ 
turali di velivolo, molta produ¬ 
zione su licenza, Ma dalle indu¬ 
strie occidentali, questo pur pic¬ 
cola novità è accolto con ap¬ 
prensione. 

Del clima generale che aleg¬ 
giava su questa strana fiera po¬ 
co ai èparlato sui mass medio. Sì 
è preferito offrire un’immagine 
rossicuronte. Bjòpure qualcosa 
si muove. Sono parecchie le ven¬ 
dite annunciate, probabilmente 
più di quante non ne siano state 
comunicate nei corso dì edizioni 
ben più in salute di questa. Oltre 
al maxi-contratto detta Singa¬ 
pore Airlines vanno segnarne 
miriadi di vendite, per un totale. 
grosso giro di affari. Ma molti di 
questi affari sono stati conclusi 
da ditte piccole o medie; non 
siomo al firombiilismo aeronau¬ 


tico, ma quasi. 

L’industria del settore, aiiao- 
ta dallo guerra, s’ingegna. È il 
caso di due aerei militari di ori¬ 
gine e concezione molto sìmili, il 
caccia francese MIRAGE IH 
NG della Bossault-Bréguet ed il 
caccia stotunitense F-20 Tl- 
GÈRSHARK della Northrop. Le 
ditte costruttrici hanno preso i 
loro aerei di mi^giore successo 
commerciale e li hanno profon¬ 
damente modificati, fino o piriì 
diventare velivoli praticamente 
nuovl^ anche se rispondenti od 
una filosofia di impiego rimasta 
invariata: nuovi motori, più po¬ 
tenti dei predecessori, nuova do¬ 
tazione eiettronica, controlli di 


no aerei dalle prestazioni molto 
elevate^ a costi di acquisto e ma¬ 
nutenzione sensibilmente infe¬ 
riori rispetto a quelli dei più ri¬ 
nomati protagonisti dell’avia- 
^one militare contemporanea. 
Tuttavia, ripetiamo, ciò è possi¬ 
bile in campo militare, ove co¬ 
munque sull’economia di eserci¬ 
zio degli aeromobili si può tran¬ 
sìgere in qualche misura. Ciò 
che invece non é ammesso nel 
settore civile, dove occorre qual¬ 
cosa di veramentenuovo, che 
permetta corposi risparmi d’e- 
sercizio, senza peraltro rendere 
proibitivo il costo iniziate dì ac¬ 
quisto. Di questo tipo di oereo, 
di uso e utilità douvero ciuiiì, al 
^rget non abbiamo visto nul¬ 
la. Un timido accenno ai prop- 
fan (eliche a otto o dieci pale di 
disegno molto avanzato e sofisti¬ 
cai, qualche anticipozione di 
turbine ad alto e//icicnzo. capa¬ 
ci di risparmi intorno al f0% ri¬ 
spetto agli attuali modelli, ma 
non molto di più. U futuro è an¬ 
coro lontano. Ciò che coratteriz- 
za <1 presente, è la guerra, tecno¬ 
logica 0 no 

Giuseppa Modola 


Accade 


Scienza Esperienza 
numero 4 con disegni 
di Leonardo da Vinci 

È in edicola il numero 4 di SE, Scienza Espe¬ 
rienza, la rivista fondata dall’ex collettivo di Sa¬ 
pere, Nel sommario, tra i «percorsi», •Controllo 
operaio e salute in fabbrica», di Helmut Winter- 
sorger, il dossier dedicato alla formazione dello 
psicologo; tro i «contributi», •Il sesso della 
scienza», di Elisabetta Donini, •Paranoia di un 
suicidio nucleare», di Alberto Malliani e Paul 
Wallace, •Nasce la nuova cultura dell'ambien¬ 
te», di Fabrizio Criovenale, •Pianificare il terri- 
toriolf L’esempio dell’Arno», di Pietro Giuliano 
Cannata, •Dentro o fuonì», di Silvana Quadri¬ 
no. 

Tra te rubriche, articoli di Paola Manacorda, 
Ettore Tibaldi, Giorgio Beri, Marcello Cini, Car¬ 
lo Formenti, Roberto Fieschi, Giovanni Cesareo. 
Tro le •esperienze» segnaliamo •Un giorno alle 
case MCP», di Neva /Qazzi Maffii. Le belle im¬ 
magini che illustrano il numera — poliedri dise¬ 
gnati da Leonardo da Vinci — sono prese dal 
trattato di Luca Pacioli «De divino proportio- 
ne» stampato a Venezia nel 1609. 
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'Sperimentato 
un vaccino 
antilebbra 

È imminente in Norvegia l’i- 
nìzio di una sperimentazione su 
volontari di un vaccino antileb¬ 
bra, messo a punto daU’éauipe 
del professor Richard Rees, 
dell’Istituto nazionale di ricer¬ 
ca medica di Londra. Le ricer¬ 
che erano cominciate airinìzìo 
degli anni 70. quando fu sco¬ 
perto che il Mycobacterium le- 
prae, si sviluppava neU’arma- 
dillo, infatti la sua coratteristi- 
ca è quella di crescere ad una 
particolare temperatura, infe¬ 
riore a quella corporea di molti 
mammirerì, che si realizza in¬ 
vece a livello della milza e del 
fegato delVarmadillo. Questo 
spiegherebbe anche il perché la 
malattia colpisce prevalente¬ 
mente le estremità dei soggetti 
affetti dal batterio, li vaccino si 
ottiene da germi estratti dai 
teesuti deU’armadiUo e uccisi 
con radiazioni e autoclave. 

da Nature 


Contro 

10 sterminio 
delle balene 

11 peschereccio britannico 
•Balaenoptera», con a bordo 
un equipaggio di dodici ecolo¬ 
gisti, ha lasciato il porto di 
Schevenmgen, nei dintorni 
dell’uà per dirigersi verso i 
mari dell'Artico dove ha prote¬ 
stato per la caccia alle balene. 
La spedizione era congiunta- 
mente organizzata da un'asso¬ 
ciazione britannica e dallo sta¬ 
tunitense •Center for enuìron- 
mental education». 

L'miziativa delle due orga¬ 
nizzazioni prende particolar¬ 
mente di mira i norvegesi, i 
quolt, Ignorando il divieto a- 
dottato nel 1981 dalla Com¬ 
missione internazionale per le 
balene, danno la caccia ai cela- 
cei servendosi dell’^arpìone 
freddo», un arpione sprovvisto 
di carica esplosiva. 


Meglio curare 
bene e subito 
i denti da latte 

Se non si vuole ricorrere alla 
dentiera occorre curare i denti 
da latte. Chi mette la dentiera 
il più delle volte ha avuto denti 
malati quando era bambino. In 
quell’epoca ì genitori non han¬ 
no pensato di ricorrere al denti¬ 
sta, nella convinzione che «tan¬ 
to il dente da latte va cambia¬ 
to». E così al posto del dente 
malato è cresciuto un dente 
storto. 

«Anche la piorrea — ha affer¬ 
mato l’ortodentista Franco 
Poggio, ad un convegno — ha 
spesso origini da un’estrazione 
precoce. Quindi, curare sempre 
i denti da latte ed ì piimi mola¬ 
ri permanenti. I genitori devo¬ 
no ricordare cho curando un 
dente da latte cariato si evitano 
possibili infezioni che possono 
condurre a danni generali nell’ 
organismo anali reumatismi, 
nefriti ed endocarditi». 


Cala in USA 
l’intossicazione 
da piombo 

Grazie alla legislazione vi¬ 
gente, che ne limita severa¬ 
mente l’aggiunta alla benzina, 
in quattro anni, dal 1976 al 
1980, il livello di piombo conte¬ 
nuto nel sangue del cittarfmo 
medio USA è diminuì: ) del 37 
per cento. 

Il rapporto, pubblicato dal 
New England Journal of Medi¬ 
cine, darà nuova forza a tanti 
ecoìogi e medici che chiedono 
un'ulteriore diminuzione, o 
addirittura {’oboitzione del 
piombo tetraetile come additi¬ 
vo antidetonante nella benzi¬ 
na SuU’argomenlo il nostro 
giornale ha già pubblicato, su 
queste stesse pagine, un orti¬ 
colo dt Folco Siniscalco 

Si sa da tempo che un alto 
tasso di piombo nel sangue è 
causa di gravi disturbi, specie 
peri òomoint e le donne in gra¬ 


vidanza. Ricerche più recenti 
hanno stabilito che nei bambi¬ 
ni esposti anche ai bassi livelli, 
SI manifestano danni irreversi¬ 
bili al sistema circolatorio e a 
quello nervoso centrale. 

La ricerca di cui scrive il 
New England Journal è stata 
eseguita dal Centro Nazionale 
Statistiche Sanitarie che ha e- 
saminato 27.801 persone resi¬ 
denti in 64 diverse aree degli 
Stati Uniti. La percentuale 
media di piombo risulta dimi¬ 
nuita da 14,6 microgrammi a 
9,2 microgrammi per decilitro 
cioè del 37%. 

Secondo le autorità mediche 
esiste un livello di sicurezza 
per il piombo presente nel san¬ 
gue umano. Si ritiene comun¬ 
que che livelli da 10 a 15 micro¬ 
grammi per decilitro siano già 
causa di danni al sistema ner¬ 
voso dei bambini. 

Secondo ragenzia federale 
per la protezione deH’ambien- 
te, circa il 90 per cento del 
piombo presente nell’atmos/e- 
ro proviene dalla combustione 
del piombo tetraetile. 


Per scoprire 
sostanze 
cancerogene 

Ricercatori dell'Istituto Pa¬ 
steur di Parigi, guidati dal pro¬ 
fessor Marcel Hofnung, hanno 
messo a punto un nuovissimo 
test di mutegenesi in grado di 
rivelare con una metodica sem¬ 
plice e rapida se una determi¬ 
nata sostanza è in grado di in¬ 
durre delle modofteazìoni del 
DNA cellulare, cioè se è TOten- 
zialmente cancerogena. Il nuo¬ 
vo tesL che è stato battezzato 
«SOS Chramateet», nasce dadi’ 
ingegneria genetica: sono infat¬ 
ti deTIe colonie batteriche dì E- 
scherichìa Coli, sdeguatemente 
pretrattate, a fare da rivelatori, 
comportandosi come un reatti¬ 
vo chimico. I batteri sono stati 
addestrati geneticamente a 
qualsiasi danno 
doi pNA con una pronta sintesi 
dell enzima beta-galattossida¬ 
si, facilmente dosaoile con un 
semplice metodo colorimetrìco. 
da Le Quotidien du Medecin 









runità - ALIMENTAZIONE E CONSUMI 



L’Associazione delle 


cooperative fra 
i consumatori 
ha presentato 
uno studio 
sull’organizzazione 
cooperativa 
nel settore distributivo 
Rivelati dati che 
normalmente le aziende 
tengono molto riservati 


Il vtochio t il nuovo nollo ooo< 

pnvntiono. uno apncoio dnH' 

immodlnto dopoguorrn o un 
modorno aupormorcito. 



Che cosa si compra 


al supermercato 


Guardando il profilo del 
qommerclo italiano non al 
può non restare Impresale^ 
nati dalla sua arretratezza 
solo II 16% del prodotti ali¬ 
mentari viene acquistato In 
negozi di dimensione supe¬ 
riore al 200 metri quadri 
Tutto li resto passa attraver¬ 
so piccole botteghe tradizio¬ 
nali a conduzione familiare. 
11 complesso delle aziende 
moderne, 1 cui marchi sono 
ben noti: Coop, QS, La Rina¬ 
scente, SMA, PAM, Esselun¬ 
ga e Standa non arriva a ri¬ 
fornire il 6% dei consumi ali¬ 
mentari nazionali 

Con questi dati si apre lo 
studio che il compagno Iva¬ 
no Barberini, presidente del¬ 
la Associazione delle coope¬ 
rative fra consumatori ade¬ 
renti alla Lega, ha presenta¬ 
to nel giorni scorsi alla stam¬ 
pa, agli Imprenditori, ad am¬ 
ministratori pubblici Assie¬ 
me al dati generali, lo studio 
della Coop comprende una 
descrizione deU’organlzza- 
zlone cooperativa nazionale 
nel settore distributivo con 
una generosa esposizione di 
informazioni che normal¬ 
mente vengono gelosamente 
custodite dalle direzioni a- 
zlendall 

Già questo aspetto aellnea 
uno stile di direzione diverso 
rispetto alle consuetudini 
correnti Non solo l dati di bi¬ 
lancio delle cooperative sono 
trasparenti e pubblici, ma 
anche gli studi e le elabora¬ 
zioni di gestione vengono di¬ 
vulgati Con l suol 800 super¬ 
mercati la Coop è la maggio¬ 
re organizzazione di vendita 
nel settore alimentare* pur- 
tuttavla la sua «quota di 
mercato» suU'lnsleme delle 
vendite di prodotti allmenta- 


A ehi serve lo itudio dell'Associazione nazionale coop sulle -^ten¬ 
denze economiche e strutturali della distribuzione cooper^^tiva 
moderna e obiettivi di sviluppo a medio termine» 

SERVE AI CONSUMATORI, perché descrive l’andamento del 
consumi, le differenze di prezzo e le diversità di servizi che posso¬ 
no servire le forme di commercio moderno rispetto a quello 
tradizionale; 

S^VB AGLI ENTI PUBBLICI i quali anche attraverso i dati di 
questo studio possono avviare una politica di concreto sostegno 
al commercio e al consumatoci, 

SERVE ALLE ALTRE IMPRESE DEL SETTORE, perché é la 
prima volta che una azienda leader nella distribuzione nvela i 
suoi •segreti*! 

SERVE AGLI STUDIOSI, perché possono confrontare le loro 
teorie e le loro Ipotesi sul problemi del commercio 


ri è di poco superiore al 2% 
suU'Intero territorio della 
Repubblica 

Dunque U commercio Ita¬ 
liano rappresenta la parte 
arretrata del cosiddetto ter¬ 
ziario avanzato Ma cosa 
vuol dire modernità? Alcune 
cose che 1 consumatori san¬ 
no bene* generalmente prez¬ 
zi più bassi, una maggiore 
attenzione alla qualità, occu¬ 
pazione regolare, correttezza 
fiscale. Un'Insieme di condi¬ 
zioni che attualmente è lon¬ 
tanissima daU’essere rag¬ 
giunta dal settore commer¬ 
ciale E1 motivi di questa ar¬ 
retratezza sono soprattutto 
politici in Italia la trasfor¬ 
mazione del settore è stata o- 
stacolata dai partiti di go¬ 
verno, soprattutto dalla De¬ 
mocrazia cristiana che pesca 
nella base elettorale del com¬ 
mercianti ricambiandone 1 
favori con la protezione della 
situazione esistente Così 1 
vincoli alla creazione di mo¬ 
derni centri di acquisto crea¬ 
no barriere tortuose e com¬ 
plicato alle opportunità di 
Investimento che pur sareb¬ 
bero stimolanti In questa at¬ 
tività Olfatti tutte le princi¬ 
pali aziende del settore rie¬ 
scono a svolgere una attività 
profittevole e crescerebbero 


a ritmi più rapidi se 11 loro 
sviluppo non fosse ostacola¬ 
to da Interessi politici con¬ 
servatori 

E mentre il PCI e anche il 
PSI hanno presentato propo¬ 
ste legislative tendenti alla 
modernizzazione del com¬ 
mercio nazionale, le resi¬ 
stenze maggiori vengono an¬ 
cora e sempre dalla Demo¬ 
crazia cristiana Basti pensa¬ 
re che In tutta l’Europa occi¬ 
dentale la parte moderna del 
sistema distributivo copre il 
50% del commercio al detta¬ 
glio per rendersi conto di 
quanto antiquata, costoixi e 
Irrazionale sla In questo 
campo la condizione del no¬ 
stro Paese Con ripercussioni 
pesanti sulla struttura Indu¬ 
striale e agricola e con 11 gra¬ 
vame sul consumatori di co¬ 
sti che potrebbero ridursi 
con un allargamento di ser¬ 
vizi distributivi moderni 

Nelle regioni Italiane nelle 
quali più numerosi sono t su¬ 
permercati e 1 grandi magaz¬ 
zini, la differenza nel prezzi 
di vendita fra negozi di tipo 
nuovo e botteghe tradiziona¬ 
li ^ attorno al 15% Una dif¬ 
ferenza a vantaggio del con¬ 
sumatori riconosciuta e ap¬ 
prezzata, tanto è vero che l 


clienti della cosiddetta glan¬ 
de distribuzione continuano 
ad aumentare la crescita 
della Coop è, ad esemplo, at¬ 
torno al 30% ben superiore 
airandamento deU'lnflazlo- 
ne e aH'aumento del numero 
dei negozi 

La percezione del prezzi 
più bassi da parte del consu¬ 
matori è dimostrata dalla 
crescita maggiore del negozi 
che applicano margini più 
ridotti rispetto a quelli con 
prezzi un po’ piu elevati Ed è 
soprattutto sul prodotti In¬ 
dustriali confezionati che i 
consumatori sanno ricono¬ 
scere più chiaramente la 
convenienza relativa del 
prezzi, molto meno nella 
frutta e nelle carni Ed è logi¬ 
co che sla così sul prodotti 
deperibili le variabili sono 
così numerose da rendere 
difficile comparare prodotti, 
qualità e prezzi diversi Sem¬ 
bra Invece che sul prodotti 
freschi la attenzione del con¬ 
sumatori sla maggiore sugli 
aspetti di qualità, di servizio, 
di genuinità 

Come si compone la spesa 
nel supermercato? Secondo 
lo studio della Coop 11 rap¬ 
porto è al 50% fra prodotti 
Industriali e prodotti freschi 
(carni, formaggio, salumi, 
frutta e verdura) Quanto co¬ 
sta un supermercato al con¬ 
sumatore? Il «ricarico» sugli 
acquisti alla produzione è at¬ 
torno al 20%, comprendendo 
sla la fase di ingrosso che la 
vendita ai minuto 

I dati esposti dalla coope- 
razlone fra consumatori del¬ 
la Lega dimostrano la validi¬ 
tà delle forme moderne nel 
settore commerciale 


Giorgio Vozza 


Il consumatore italiano 
spende di più e meglio È que¬ 
sto che ai deduce dall’anda 
mento dei consumi alimentari 
così come viene rivelato dallo 
studio della Coop 
OLIO - Si nota un considere¬ 
vole spostamento dal consumo 
dell'olio di semi a quello delTo 
ilo d’oliva L’incremento di 


11 consumatore spende 
dì più ma meglio 


quest'ultimo è stato dal 1979 ai 
19S2 di oltre il 114% All’inter¬ 


no di questo settore si registra¬ 
no spostamenti dagli olii meno 
qualifìcati a quelli più pregiati 
olio extravergine anziché d’oli¬ 
va, olio di mais anziché di semi 
vari 

RISO B un prodotto atipico 
per la benefica influenza che 
esso ha sulla nostro bilancio dei 
pagamenti, iii quanto se ne e- 
sporta circa il 60% e di eonse 
guenza il prezzo ne é fortemen¬ 
te influenzato II consumo del 
riso ò aumentato nel 1982 del 
23,6% con notevole incremento 
del riso suporflno 

PASTA - Anche questo re¬ 
parto ha RWito un notevole in¬ 


cremento (dovuto alta nscopor 
ta delia cucina mediterranea'^) 
Più 27,36% sull'anno prece 
dente, di cui 26,6% pasta di se 
moia e 34,4% quella aU’uovo 
La dinamica dei prezzi 
(■*■ 14,16%)é rimasta sotto l’in 
dice generale 

CARNI FRESCHE - Nella 
rete Coop si è venfìcato un ral 
lentamento del consumo delle 
carni bovine, mentre cresce il 
consumo di carni suine (•i'10% ) 
e del pollame (+6%) Per 
quanto riguarda 1 prezzi et sono 
stati questi aumenti pollame 
+4,34%, bovino +13,35%, sui 
no +16,74% 

FORMAGGI TXitto il sotto 
re dei latticini ha fatto registra 
re un notevole incremento 
(+20%) Il formaggio grana è 
aumentato del 10% (+41,32% 


per il padano -27 17 il parmi 
giano reggiano), ìemmenthal 
+26,89% le mozzarelle 
+19,74%, lo stracchino 
+20,69% 

SALUMI Si nota una ata 
gnazione dei consumi aU'inter 
no di questo settore Si privile 
già però il consumo del prò 
Sdutto cotto e crudo, dei prò 
dotti affumicati (speck) e una 
particolare attenzione viene n 
volta ai Wurstel Questa la dina 
mica dei prezzi prosciutto 
+20,76 %, mortadella 

+21,06%, prosciutto cotto 
+ 19,03% Wurstel +20,71% 

FRUTTA L analisi di que 
sto settore dimostra 1 attenzio 
ne del consumatore nell avolo 
zione dei prezzi m rapporto alla 
qualità Le mele hanno regi¬ 
strato un incremento del 26% 


dato che l’annata 82/63 è stata 
buona con prezzi bassi, altret 
tanto vale per gli agrumi ta cui 
vendita e aumentata del 18% 
Le pere al contrario hanno avu 
to una tendenza contraria una 
flessione del 10% m due anni a 
causa del prezzo alto e della 
qualità scadente 
CAFFÈ Ha subito un note 
vole aumento di vendite 
(+30%) mentre il trend dei 
prezzi è stato del 13 79% 
SETTORE NON ALIMEN 
TARE Tutto il comparto ri 
sente di una notevole pesantez 
za che si conferma e si aggrava 
nei primi quattro mesi del 
1983 S\ sta registrando un calo 
di consumi net reparti intimo 
nelle telone net casalinghi cioè 
in quei prodotti non «da mo 
strare» Se si analizza l’abbigha 
mento esterno si nota un mere 
mento neU’abbigtiamento per 
bnmbini, mentre cala il conau 
mo degli abiti «piu importanti» 
la giacca e l’abito completo In 
cremenli si registrano invece 
net reparti calzature sport, sco 


lastici ferramenta 


_ MOTORI _9 

Ha ancora spazio Coi voiumotrico 200 orari 
ia fraziono 4x4 per Lancia Coupé e HPE 

Ne sono convinti i tecnici rumeni e gli impor- La commercializzazione dei due modelli in coincidenza con le vittorie 
taton Italiani - Provati numerosi modelli nei Rally mondiali - Riserva di potenza 


In un mercato mondiale 
dell auto che fra crisi e rilan¬ 
cio offre un quadro tutt altro 
che avviato aJl assestamento 
c è ancora spazio per un aliar 
gamento sensibile della tra 
zione integrale^ C è chi ritiene 
che CIÒ sia non solo possibile 
ma attuale 

Oltre trenta giornalisti di n 
viste e giornali, specializzati e 
non nei problemi della moto¬ 
rizzazione, e un numero altret 
tanto rilevante di operatori 
(compresi alcuni stranieri) 
della rete di vendita della 
Ciemme Spa-Centro Multi n- 
dustrla di Bologna la cui atti 
vità si incentra suUTmporta- 
«one e la vendita di auto e au 
toveicoli commerciali e mdu- 
atriab in particolare dalla Ro¬ 
mania (non solo per l’Italia, 
ma per Francia, Inghilterra 
Germania Federale i Paesi 
scandinavi oltre all'Algeria il 
Marocco e il Canada) hanno 
compiuto dal 30 maggio al 4 
giugno un viaggio in Romania, 
visitando due delle maggiori 
industrie del settore a Buca 
rest e a Brasov, e alcuni centri 
turistici di suggestivo nchia 
mo 

L'interscambio nel settore 
automobilistico fra Italia e Ro¬ 
mania è stato finora pressoché 
irrilevante, se si eccettua l’im- 
portazione di un certo numero 
di un noto «fuoristrada» 11 
programma di collaborazione 
fra il gruppo Ciat di Basov (di 
CUI fa anche parte la nota fab¬ 
brica Aro-Impresa meccanica 
di Muscel) e l’Autobuzul di 
Bucarest, da una parte, e la so 
cietà bolognese daU’altra si 
fonda BuU’individuazione di 
un settore particolare di mer¬ 
cato che dovrebbe consentire, 
sm dall'inizio del prossimo an¬ 
no di importare in Italia per 
la distribuzione anche negli 
altri Paesi citati, almeno 2 500 
veicoli romeni caratterizzati 
da un comune elemento le 
quattro ruote motrici 

Un settore certo non da 
•«coprire», ma che nelle valu¬ 
tazioni dei dirigenti della so 
cietà bolognese e dei loro par 
tners romeni dovrebbe con¬ 
sentire oggi, dopo l’evoluzione 
già subita negli ultimi anni 
(anche in conseguenza della 
crisi petrolifera) nella stessa 
concezione dell autoveicolo, 
da oggetto di lusso a mezzo di 
sempre più vasta diffusione e 
varietà d’impiego (sport, lavo¬ 
ro tempo Ubero) di intravve 
dere una sua possibile nuova 
concezione quella del veicolo 
(autovettura, veicolo commer 
ciale o industriale) «ogni tem¬ 
po» Un mezzo che vada oltre 
la tradizionale utilizzazione 
delle quattro ruote motrici li¬ 
mitata agii appassionati del 
«fuoristrada» per allargarsi ad 
un uso molteplice, dal lavoro 
al tempo libero, dalTimplego 
m città come in campagna 
(grazie alle prese di forza si 
può azionare anche una falcia¬ 
trice), da quello in autostrada 
a quello sul più arduo dei trat¬ 
tori di montagna o nelle ver¬ 
sioni «minibus) servire le esi 


dazione inseribile con la tra¬ 
zione 4x4 8 marce avanti e 2 
retro possibilità di utilizzazio¬ 
ne normale con due sole mo¬ 
trici e 4 marce con corrispon¬ 
dente risparmio di carburante, 
autotelaio con due longheroni 
scatolati e sei traverse con spe¬ 
cifico trattamento anticorrosi- 


Le prove effettuate attorno 
a Brasov su un percorso che, 
per quanto breve condensava 
pendenze piu che impegnati¬ 
ve il guado di un corso d ac¬ 
qua e le aspre sollecitazioni of¬ 
ferte dal rimbalzo su sassi e 
anche macigni surdimensio- 
nati, hanno fatto scatenare un 
carosello da circo equestre, al 
quale non sono rimasti estra 
nei nè furgoni nè autocarri 
nè minibus 

Solo un cenno, per ora ad 
un’altra sene di veicoli che 
dovrebbe pure rientrare negli 
stessi programmi e che riguar¬ 
da in una versione del tutto 
nuova grazie ad una cinquan¬ 
tina di modifiche, anche mec¬ 
caniche oltre che strutturali e 
stilistiche derivate da un pre 
cedente noto modello della ca¬ 
tegoria tradizionale del «fuori¬ 
strada» 

A P 



In alto la nuova Lancia Coupé Volutnax VX a HP Exocutlva Volu- 
max VX Qui sopra li gruppo motopropulsora 


Marchio tiello scoipioiie 
per la Fiat più veloce 


La Nuova Ritmo Abarth 130 TC supera 1 190 orari ma consuma meno 
deita precedente versione - li boom delle berlinette sportive 



Novità a getto continuo in casa Fiat L'azien¬ 
da torinese ha appena immesso sul mercato la 
versione con motore a gasolio della Uno, sta per 
presentare una nuova versine dell’Argenta e 
una Panda a trazione integrale ed ecco che, 
anticipando i tempi, già annuncia la commer 
cializzazione di quello che è, oggi, il suo model¬ 
lo a più alte prestazioni Si tratta della nuova 
Ritmo Abarth 130 TC, una vettura che già nel 
le versioni di serie, può essere utilizzata per 
partecipare alle competizioni del Gruppo N 
(National) 

L’anticipata commercializzazione di questo 
modello col marchio dello scorpione si spiega 
con un singolare fenomeno di mercato in tre 
anni m Europa le vendite di berlmette sporti¬ 
ve sono raddoppiate e si prevede che quest an¬ 
no se ne venderanno qualcosa come 300 mila 
unità La Fiat, che in due anni ha venduto 
35 000 Ritmo nelle versioni sportive, di cui 10 
mila Ritmo Abarth non poteva dunque aspet¬ 
tare 

Ecco quindi questa nuova sportiva aggiorna¬ 
ta nella linea (ai rilievo tra le altre innovazio¬ 
ni, 1 adozione di deflettori antiturbolenza ai fi¬ 
nestrini anteriori che consentono di guadagna¬ 
re dai due ai tre chilometri in velocità massima) 
e nella meccanica 

Con cinque cavalli in piu (130 a 5 900 gin) 


una migliore coppia (18 kgm a 3600 gin), un 
coefficiente aerodinamico ridotto (di circa il 
10%) e 45 kg in meno (950 kg), è naturale atten¬ 
dersi dalla nuova Ritmo Abarth 130 TC presta¬ 
zioni ancora più brillanti di quelle già ottime 
raggiunte dal vecchio modello 

velocità massima effettiva è indicata m 
oltre 190 km l’ora, il chilometro con partenza 
da fermo viene bruciato in appena 29 secondi e 
4 decimi con un’accelerazione da 0 a 100 kmh di 


soli 8 secondi netti Eccezionale anche la ripresa 
da 40 kmh in quarta, grazie aH'ottima coppia 
— -1 -- coprire II chilometro 


motrice, che permette o 
in appena 31 secondi 

Il cambio sportivo (è lo ZF tedesco), con rap¬ 
porti particolarmente ben scalati consente i- 
noltre di raggiungere 1 170 in quarta e 1 140 in 
terza 

Nonostante le elevate prestazioni, la nuova 
Ritmo Abarth consuma aadirittura meno della 
precedente versione Secondo le norme Ece, il 
consumo medio è di 8 8 litri per 100 km (11, 36 
km/lt), mentre in quinta a velocità costante il 
consumo è, a 90 kmh, di 6,6 litri per 100 km 
(15 16 km/lt) e a 120, di 8.8 per 100 km (11 36 
km/lt) Il consumo urbano, infine è di 11 litri 
per 100 km (9,1 km/lt) 

NELLE FOTO, la nuova fHtmo Abarth 130 TC 
vista internamanto ad aatarnamanta 


Tre vittore della Lancia in 
quattro Rally mondiali — l’ul¬ 
tima è stata quella dell Acro¬ 
poli — ed ecco che la Casa di 
ChivasBo offre agli utenh altre 
due vetture dalla lama di 
sportive equipaggiate con il 
compressore volumetrico Èe- 
vidente che dopo quella della 
Trevi Volumex, la commercia¬ 
lizzazione della HP Executive 
e del Coupé con motore di due 
litri dotato di compressore vo¬ 
lumetrico era in programma 
indipendentemente dai rlsul 
tati che la Rally avrebbe otte¬ 
nuto nelle gare È chiaro, tut¬ 
tavia, che la coincidenza tra le 
vittore e il lancio commerciale 
avrà sicuramente effetti posi¬ 
tivi anche perchè la Lancia 
può a buona ragione far ri¬ 
marcare che, caso più unico 
che raro, ben 13 delle 14 VX m 
gara sono arrivate al traguar¬ 
do 

La sola difficoltà che le due 
nuove Lancia potranno incon¬ 
trare sulla loro strada è come 
al solito, quella del prezzo, ma, 
SI sa, si continuano a contare a 
decine di migliaia le persone 
che sono m grado di sborsare 
più di 17 milioni per un auto¬ 
mobile e il futuro appare 
quindi roseo per questi due 
modelli che rappresentano, 
nella loro categoria quanto di 
meglio si possa trovare 

Con Tadozionc del Volu¬ 
mex, l4ancia coupé e HPE gua¬ 
dagnano 13 CV di potenza, con 
135 CV a disposizione le due 
vetture sono in grado di supe¬ 
rare In quinto i 200 chilometri 
orari di velocità massima, le 
accelerazioni diventano bru¬ 
cianti soli 9 secondi bastano al 
coupé per raggiungere t 100 
km orari con partenza da fer¬ 
mo e l'HPE ne rlchede solo 
9,4 Certo, sfruttando al massi¬ 
mo la potenza dei propulsori 
rindicatore del livello benzi¬ 
na scende in modo impressio¬ 
nante, ma quando mai — se 
non, appunto, nelle gare — ai 
possono usare queste vetture 
al massimo delle loro presta¬ 
zioni^ 

Il discorso quindi si fa più 
r^ionevole se si considerano 
questi due modelli per quel 
che possono dare in un uso 
normale, nell’uso cioè che ne 
fa chi acquista una berlina con 
cinque comodi posti, come è 
appunto l’HPE oundue+due 
come li coupé 

Con 11 volumetrico, per e- 
sempio, ai 140 orari si viaggia 
soltanto al 70 per cento della 
potenza massima del motore 
Ciò significa viaggiare in tutto 
tranquillità avendo a dispoai- 
zione ancora una grande riser¬ 
va di potenza da utilizzare, 
senza dover cambiare marcia, 
in caso di necessità Ne deriva 
che, in base alle norme, i con¬ 
sumi diventano accettabilissi¬ 
mi La Casa li indica così 7,2 
litri di benzina per 100 km ai 
90 orari, 9,1 litri ai 120, 12,6 
per il coupé e 12 7 per l’HPE 
nel ciclo urbano 

Sono consumi molto buoni 
per macchine con queste pre¬ 
stazioni e di questo prestigio 
Inutile dire che per i due VX 
la meccanica è stata ancora af¬ 
finata e che le finizioni sono di 
altissimo livello 


Anche la BMW 
si è dhsseBzzata 

La Casa bavarese arriva in ritardo ma con la 
vettura a gasolio più veloce del mondo 




genze dei centri turistici e an¬ 
che di particolari comunità 
Un veicolo, dunque, robusto 
e adattabile alle più vane u 
lenze, condiziani geografiche 
e climatiche con manutenzio¬ 
ne ridotta e tuttavia rispon¬ 
dente anche a precisi criteri 
stilistici Sotto questo aspetto 
come per determinate modifi¬ 
che e 1 accessonstica richieste 
dai singoli mercati, il gruppo 
Ciat di Brasov (30 mila dipen¬ 
denti) e l’Autobuzul di Buca 
rest (7 000 dipendenti) si av¬ 
varranno già in sede di pro¬ 
gettazione e costruzione, delle 
modifiche suggerite dai tecni¬ 
ci della Ciemme 
Ci è parso utile m questa se¬ 
de spendere qualche parola m 
più per chiarire 1 idea base — 
uso nuovo e generalizzato del¬ 
le quattro ruote motiici per 
veicoli in gran parte da «lavo 
ro» — rimandando ad una 
prossima occasione i dettagli 
sui dati tecnici specifici per 
numerosi singoli modelli la 
CUI gamma, sotto denomina¬ 
zione Ciemme TV 4x4, pre 
vede per ora una serie di una 
quindicina di modelli, fra au 
tocarri furgonette, furgoni e 
autotelai cabinati per ulteriori 
allestimenti presso le stesse 
officine della Ciemme e della 
sua rete di concessionari Inte¬ 
ressanti appaiono comunque 
alcune caratteristiche genera¬ 
li il motore (in futuro è previ 
sto i adozione, per altri model 
li di un motore italiano su li 
cenza Fiat e di un motore die 
sei della VM azienda IRI per 
la cui fornitura proprio in 
questi giorni è stato concluso 
un accordo) è un 3 2 litri diesel 
con una potenza di 72 CV e 
coppia di ISkgm a 1 800 gin 
testata separato per coppia di 
cilindri trasmissione con dtf 
ferenziah a ponte rigido ante 
nore e posteriore scatola di n 


La «dieselmama» ha fatto 
una nuova «vittima» Ed anche 
molto Illustre visto che si trai 
ta della BMW una marca che 
fin dalla sua nascita si è distin 
ta per una produzione di auto¬ 
mobili che fanno della classe, 
dell alto livello di comfort e 
delle prestazioni le loro carte 
vincenti 

Evidentemente il richiamo 
del diesel è talmente forte che 


81 può dare il classico «calcio» 
anche alla tradizione pm con¬ 
solidata Del resto glielo aveva 
dato qualche anno fa lAlfa 
Romeo c oggi dunque è la 
volta della BMW che a onor 
del vero entra di prepotenza 
in un mercato — quello del 
diesel — thè ha avuto una ve 
ra e propria esplosione negli 
ultimi anni conquistando una 
fetta del 10 per cento sui totale 


delle immatricolazioni in Eu 
rapa e addirittura del 19 per 
cento in Italia 
Non è stata una decisione 
facile da prendere per i massi¬ 
mi responsabili della Casa di 
Monaco di Baviera Lidea di 
un modello diesel è maturato 
non solo sulla base deU’obiet- 
tivo riscontro del grande suc¬ 
cesso che le vetture diesel m 
contrano su tutti t mercati, ma 
anche perchè con un modello 
diesel SI riusciva a portare un 
sensibile contributo alla causa 
del risparmio energetico SI sa 
infatti che a parità di poten¬ 
za il consumo energetico di un 
propulsore diesel è sensìbil¬ 
mente inferiore a quello di un 
motore a benzina 
È nata così la BMW 524 td 
una turbodiesel con la quale la 
marca tedesca conquista im¬ 
mediatamente il titolo di «vet 
tura diesel più veloce del 
mondo» Infatti la 524 td è e- 
quipaggiata con un propulsore 
diesel sovralimentato di 2443 
cc che dispone di ben 115 CV a 
4 800 gin grazie al quali si rag¬ 
giunge una velocità massima 
di 180 km I ora si passa da 0 a 
100 km orari in 12 9 e si copre 
il km da fermo in 34’3 Nessu- 
n alti a diesel oggi presente sui 
mercati può vantare prestazio¬ 
ni di questo genere 
Il motore della 524 td è stato 
derivato dal collaudato 6 cilin 
dri benzina impiegato sui mo¬ 
delli della sene «3» e «5» con 


cilindrate da 2 a 2,7 litri Ha 
richiesto uno studio molto ap¬ 
profondito neU’lntento di eli¬ 
minare quei difetti che per 
tradizione sono legati alle mo¬ 
torizzazioni diesel 11 risultato 
è certamente molto valido, vi¬ 
sto che la BMW 524 td rappre¬ 
senta un deciso passo avanti In 
fatto di prestazioni comfort, 
silenziosità elasticità di mar¬ 
cia Inizialmente la vettura sa¬ 
rà disponibile solo con cambio 
automatico (il cambio a cinque 
marce è previsto per la fine 
dell’anno) e questo riteniamo 
rappresenterà un’altra grossa 
«botta» per i patiti delle vere 
BMW (quelle a benzina) C'è 
da dire però che la 524 td con 
cambio automatico rappresen¬ 
ta una felice soluzione soprat¬ 
tutto se SI pensa che questo ti¬ 
po di automobile è destinato a 
gente che abitualmente fa ton¬ 
tissimi chilometri in autostra¬ 
da 

Alla BMW Italia, pur con il 
comprensibile choc causato 
dalnnnovazione tecnica, c’è la 
convinzione che ia 524 td sia 
una vettura in grado di cattu¬ 
rare nuova clientela, sicura¬ 
mente diversa da quella che si 
è rivolta e si rivolge tuttora al 
modelli benzina La previsio¬ 
ne è di collocarne almeno 
3 000 unità entro la fine dell' 
anno II prezzo (intorno ai 22 
milioni di lire) sembra oltre¬ 
tutto più che competitivo nei 
confronti di modelli di analo¬ 
ga categoria e classe 
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Agricoltura (AN- ' 

CA). 459.000 soci )^P^> 
cooperatori che 
operano in tutti i 
settori agricoli. 

Abitazione (ANCAb). 

400.000 soci, 20.000 alloggi costruiti nel 1982. 

1.500.000 it^iani abitano in case cooperative. Consumo 
(ANCC). 1.106.628 soci consumatori. La Coop è la più 
grande organizzazione di distribuzione alimentare in 
Italia. Dettaglio (ANCD). 20.000 associati che garanti¬ 
scono ai consumatori, con gli acquisti comuni, prezzi 
equi e qualità dei prodotti. Servizi (ANCS). 61.231 soci 
per servizi di grande rilevanza sociale: ristorazione, tra¬ 
sporto persone e merci, pulizia, manutenzione, ecc. Pe¬ 
sca (ANCP). 19.000 soci. 5 consorzi interregionali per 
la trasformazione, conservazione e commercializzazione 
del pesce. Turismo (ANCT). 3.000 alberghi, 30 stabili- 
menti balneari, 49 campeggi, 14 case-vacanze, 6 villaggi 
e residences, 22 agenzie 
di viaggio. Mutualità 
(ilM). 800.000 soci, 

800 Società di Mutuo 
Soccorso, 400 Mutue 
volontarie sanitarie. 

Cultura (ANdCC). — 

150.000 soci, una pre¬ 
senza viva nel teatro, 
musica, cinema, anima¬ 
zione, grafica e ricerca. 

Produzione e lavoro 
(ANCPL). 63.100 soci 
con una consolidata ca¬ 
pacità di produzione, 
approvvigionamento e 
esportazione. 
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)WJ 15.000 Cooperative 
^ associate. 3 milioni di soci. 

17.000 miliardi di fatturato. 
200.000 lavoratori occupati. 

Il movimento cooperativo in Italia 
è in forte sviluppo. Questo sviluppo si è tradotto in 
un maggiore peso economico, nella crescita del livello 
di aggregazione sociale, soprattutto nel Mezzogiorno. 
E una riesposta sempre più ampia per lo sviluppo 
deU’occupazione e per la difesa delle basi produttive del 
Paese. Uno sviluppo che opera per coniugare 
democrazia ed efficienza, socialità e produttività. 
Siamo per una svolta in politica economica, che punti 
anzitutto airincremento dell’occupazione e allo sviluppo 
della produzione. Che veda un nuovo rapporto tra 
imprese private, pubbliche e imprese cooperative 
autogestite dai lavoratori, dai produttori e dagli utenti. 
Quella che oggi la Lega Nazionale delle Cooperative 
propone è una intesa tra le forze del lavoro e della 

produzione per 
rivitalizzare l’apparato 
produttivo italiano; per 
dare vita ad un terzo 
settore dell’economia che 
qualifichi la pluralità dei 
soggetti d’impresa e 
concorra a rilanciare 
una politica dello 
sviluppo che faccia 
uscire il Paese dalla 
crisi. È questa una 
proposta che consente di 
realizzare esperienze 
diffuse di democrazia 
economica nell’interesse 
dei lavoratori e del 
Paese. 











Il movimento cooperativo 
e la scelta 
del 26 giugno 


ROMA — Nel 1982 sono state chiuse per 
fallimento 7646 aziende Nel quattro anni 
che cl stanno alle spalle le chiusure per fal¬ 
limento sono state circa 25 mila ma nell’ul¬ 
timo anno vi è stata una accelerazione per 
le aziende Industriali, le chiusure sono sta¬ 
te il 34% In piCi rispetto all’anno preceden¬ 
te Questi fallimenti non sono tutte le chiu¬ 
sure lo Stato Interviene con salvats^gi, 
cassa integrazione, commissariamento, 
con enorme sperpero dt denaro 

Ricordate la risposta che veniva data 4 o 
5 anni fa al lavoratori che si opponevano 
alle chiusure, chiedendo di vederci dentro? 
«L’impresa ha diritto di morire» era la ri¬ 
sposta Sono stati appagati a iosa Tutta¬ 
via, e non da ora, veniva posto e si pone 
l’altro corno del problema «li diritto di na¬ 
scere, di creare nuove imprese» Questo di¬ 
ritto, quando si parla di lavoratori delle 
manifatture, costruzioni e del «servizi alla 
produzione» (brutta espressione per dire ri¬ 
cerca, progettazione, consulenza), resta an¬ 
cora oggi estremamente limitato all’origi¬ 
ne ed ostacolato sul suo percorso Quando 
poi si parla di persone aU'inlzio dell’attività 
professionale, di giovani che non hanno 

El, la possibilità di promuovere una impre¬ 
sa, anche di piccole dimensioni, costituisce 
un obiettivo remoto 

«Il capitale cresce su se stesso» è piu faci¬ 
le votare in Parlamento (o decretare in 
consiglio del ministri) 250 miliardi per evi¬ 
tare la chiusura di qualche grande fabbrica 
Che ottenerne 25 per consentire a certe im¬ 
prese cooperative di intervenire nella rico 
struzione delle zone terremotate deirirpl 
nla 

Questo non è inevitabile, non è oggettivo, 
esprime l’arretratezza conservatrice delle 
maggioranze parlamentari ed 11 loro arroc' 
camento attorno a determinati interessi 
Siamo In grado di dimostrarlo con esempi 
precisi, partendo dalla premessa di esisten¬ 
za e funzionamento deU’lmpresa la costi 
tuzlone di un capitale sociale 

Il privilegio del capitale privato, specie a 
favore della forma finanziarla, si esprime 
nettamente già attraverso il trattamento 
fiscale 


un 


A Se un lavoratore sottoscrive una polis 
za assicurativa di due milioni con una 
qualsiasi compagnia, può detrarne l’Intero 
importo dalla dichiarazione dei redditi ri 
cevendo un contributo (esclusione daU’lB 
PEF) attorno al 30%, se versa due milioni 
di quota alla società cooperativa in cui pur 
lavorava ci paga i’IRPEP intera 

A Se la sua quota sociale si svaluta per 
^ effetto deirinflazlone, l’azionista può 
vedersi rivalutata l'azione sulla base di pa¬ 
rametri, quest’anno per la prima volta, e 
solo per tre anni, la quota della società coo¬ 
perativa si può rivalutare del 10% (e non 
deU’Intero ammontare di svalutazione del 
la lira) 

Le società cooperative, senza distinzione 
per quelle che si impegnavano in una ri 
achiosa politica di investimenti 
spensablle nel comparti produttivi —, han¬ 
no subito negli ultimi anni un formidabile 
svuotamento di capitale sociale Imprese 


coop che fanno 200 miliardi di prodotto 
hanno un capitale sociale di 2-3 miliardi, 
pur avendo migliaia di soci E vero che la 
Visentin! bis, approvata nello scorso mar¬ 
zo, autorizza ad aumentare le quote Ma 
versare queste quote resta fiscalmente co¬ 
stoso Il rlsparnuo che 11 lavoratore destina 
all’Impresa In cui lavora non ha alcuna ga¬ 
ranzia, nemmeno quella che si dà a chi 
compra l Buoni del Tesoro o del Bancopo¬ 
sta 

A VANTAGGIO 
DEIGANCHIERI 

Le società cooperative, a differenza di 
quelle private, hanno dovuto puntare tutto 
sulla formazione interna di capltalt^ Non 
^stribulscono profitti ed a volte cl "-lesco- 
no Questo non è piu possibile quando av¬ 
vengono fatti come quelli di questi ultimi 
anni la riduzione del mercato o ura cre¬ 
scente difficoltà di vendere la produzione, 
un aumento eccezionale dei tassi d’interes¬ 
se 

La recessione economica, con 1 suol ef¬ 
fetti di stagnazione delle vendite — a degl! 
appalti nelle costruzioni —, viene vista co¬ 
me uno stimolo a innovare, sviluppare l’ef 
ficlenza tecnica e organizzativa Ciò richle 
de ingenti Investimenti Dove potevano 
prenderli le imprese cooperative se era loro 
preclusa la possibilità di raccoglier > Il ri 
sparmio? 

Soltanto poche coop le piu grandi, han 
no potuto finanziarsi col «prestito del soci» 
Un prestito non si può spendere In attrez 
sature il cui rendimento avverrà dopo mol 
tl anni Aiuta, non risolve il problema dello 
sviluppo tecntco-lmprendltorlale Restava 
la via del credito Sono state chiesta due 
forme di credito quello concesso anc ue alle 
industrie private con varie leggi di agevo¬ 
lazione, quello deiristltuto speciale per la 
coopcrazione «Coopercredlto» Nel primo 
caso, vi è stata una lotta per ripartire la 
torta da cui sono rimaste escluse spasso le 
piccole imprese, coop Incluse Nel secondo 
caso, per quanto pala incredibile, l’incre¬ 
mento delle disponibilità del Coopercredlto 
— che non è gratis, vi si pagano interessi — 
ha subito continui ritardi e restrizioni II 
«Foncooper», 11 ramo di credito per nuove 
Imprese, non ha potuto prendere avvio 

E rimasta la via della banca ordinaria In 
questo modo, durante 111982 si registra un 
peggioramento generale degli utili netti 
nelle principali imprese cooperative Ma 
non perché si lavorasse In perdita perché 
l’impresa, cacciata da tutti i lati, viene 
spinta ad Indebitarsi a tassi d’interesse an¬ 
che superiori al 20% che portano via lo 
spazio agli utili ed in determinati casi co- 


perché 1 profitti sono stati solo del 12% o 
15% Infatti, 1 crediti vogliono il 20% ed il 


Cresciuti dentro 
la crisi nonostante 
politiche punitive 
per le coop 


In una situazione àiftici- 
e come queUa deWultimo 
inno si può affermare che I 
isultatì sono buoni o sod- 
Usfacentl tn quelle imprese 
rooperative aove maggiore 
f venuta configurandosi 
ma gestione manageriale 
flevaìa e dove lo sw/uppo 
ecnoioglco ha dato ravvio 
tl processi di di versi fi^ 
rastone produttiva ade- 
ì;uando con peculiarità le 
7roduxlonl af mercato Nel 
lettore delle costruzioni so¬ 
lo stati premiati gli sforzi 
Ielle cooperative che me- 
llio sono state in grado di 
iffrontare il mercato con 
jolltlche progettuali e fi¬ 


nanziarie altamente specia¬ 
lizzate Meno remunerati 
sono stati I bilanci delle 
cooperative che sono rima¬ 
ste nel solo mercato deii'e- 
dilizia abitativa per 1 ritardi 
deìVerc^azìone del mutai e 
per la gestione complessiva 
che tali programmi hanno 
avuto 

Diverso e più complesso è 
Il giudizio nel settore indu¬ 
striale e manifatturiero la 
crisi in questi comparti si è 
fatta maggiormente sentire 
e diverse cooperative han¬ 
no risentito della ristrettez¬ 
za del credito soprattutto dt 
quello destinato agli In ve- 


L’autc^estione 
nell’industria 
fiituro che non 
vi^e da solo 


Triplicate in un decennio 
le coop produzione-lavoro 
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stimenti 

Anche per le cooperative 
ostruite in questi ultimi 
due anni, nonostante i ri¬ 
sultati raggiunti, mi riferi¬ 
sco alla Zetconic di Padova, 
alla Richard Olnori di Li¬ 
vorno alla NUI di Genova 
per fare un esempio, il fatto 
che il progetto di legge 
Marcoradopo tantedlscus- 
sionl non sia riuscito a pas¬ 
sare alla Camera dei Depu¬ 
tati ha lasciato esse e il mo¬ 
vimento in difficoltà ha 
rallentato tutta l’opera di 
promozione Noi abbiamo 
insistentemente messo in 
evidenza l urgenza di deter- 



L’iniziativa 
imprenditoriale 
dei lavoratori 
nelle attività 
manifatturiere, 
di costruzione, 
progettazione 
e ricerca 
ha bisogno 
di una 
legislatura 
che elimini 
sbarramenti 
e pregiudizi 

IL MIRAeGIO 
DELLO 0,80% 

Su questo sfondo occorie valutare anche 
le campagne propagandistiche che hanno 
accompagnato negli ultimi anni alcune ì- 
nizlative sul terreno delia formazione di 
capitale per gli Investimenti É stato rileva¬ 
to più volte che il primo passo da fare era di 
togliere gli ostacoli airinvestimento pro¬ 
duttivo del risparmio del lavoratori Tutta¬ 
via la Lega non ha detto no anche a nuove 
iniziative, nate in ambienti e da esigenze 
differenti, purché contribuissero a risolve¬ 
re 1 problemi della fornitura di capitale alle 
Imprese Ed ha detto sì, pertanto, ad una 
Iniziativa di risparmio volontario — nata 
In seno alla Federazione sindacale col no¬ 
me di «Fondo di solidarietà» o «Fondo dello 
0 50% — da prelevare sut salari e destinar¬ 
lo ad investimenti 

L’accordo sindacale governo-Confindu- 
strla-slndacatl del 22 gennaio 1983 prevede 

10 0,50 Una ventina di contratti già firmati 
attivano questa trattenuta sul salari ma 
contengono una clausola saranno versati 
quando ci sarà la legge che indica le moda¬ 
lità di raccolta e di Impiego Ed 11 governo 
se n’è andato senza fare questa legge 

Ai nuovo Parlamento spetterà dunque, 
di fare una legge per l’impiego dello 0.50% 

11 modo come sarà fatta è molto importan¬ 
te per i lavoratori stessi La Lega è contra¬ 
rla a Iniziative — società finanziarie o altro 
— «di sindacato» o, peggio ancora «di parti¬ 
to» Chiede che siano applicati i principi del 
controllo dei lavoratori stessi sugli investi¬ 
menti che si fanno con i loro soldi Chiede 
che lo 0,50% non sia dilapidato in Iniziative 
assistenziali o di salvataggio e per garanti¬ 
re contro ogni sperpero chiede che chi uti¬ 
lizza questo denaro lo remuneri, sia pure a 
un livello moderato d’interesse Chiede che 
siano evitate nuove burocrazie e spartizio¬ 
ni di comodo con lo sviluppo della genuina 
autogestione L Associazione coop di pro¬ 
duzione e lavoro pensa di lanciare, intanto, 
una iniziativa propria per la raccolta di ri 
sparmio da impiegare in base ad una con¬ 
dotta «esemplare» 


COSA E STATA 
LA «MARCORA» 

L’unica proposta che avrebbe dato qual¬ 
che sollievo ai lavoratori che decidono di 
assumere la gestione di una impresa decot¬ 
ta, è arrivata tardi sia tn consiglio dei mini¬ 
stri che In Parlamento La proposta Gio¬ 
vanni Marcora, ministro deli’Industria 
Venne discussa in convegni per oltre due 
anni Non dava molto, un contributo dello 
Stato, sostitutivo della cassa integrazione 
guadagni, e qualche agevolazione di ge¬ 
stione Molto rischio restava sul lavoratori 
Tuttavia la «Marcora», pur partendo dall’i¬ 


dea di allargare 1 salvataggi non e andata 
avanti 

L’hanno ostacolata 1 suol stessi amici dì 
partito, democristiani Chi non lo ha fatto 
direttamente ha sollevato ostacoli in altro 
modo, chiedendo spartizioni precostituite, 
posti di controllo sui fondi da erogare 
Quando sembrava che gli ostacoli fossero 
superati con rinvio della legge al Parla¬ 
mento, tutto è finito lì Gli ultimi mesi di 
vita del Parlamento sono stati dominati da 
una legislazione economica orientata a fa¬ 
vorire il capitale finanziario la legge sul 
fondi comuni d’investimento, la legge che 
esenta da Imposte plusvalenze che lea- 
Uzza chi emette azioni in Borsa La legisla¬ 
zione sul credito agevolato all’lnduatrla, 
Invece, è rimasta sepolta 

La «Marcora» ha forse avuto questo di 
positivo, che ha risvegliato l’Interesse dello 
stesso movimento cooperativo dei partiti, 
del sindacati Tuttavia ha anche mostrato 
che le resistenze non sono occasionali C’è 
un blocco di interessi che vuole l’impresa 
appannaggio di chi possiede capitali finan¬ 
ziari L’Idea che delle persone si associno 
versando capitale finalizzato alla produ¬ 
zione, senza pretendere un lucro per il capi¬ 
tale in se stesso (che è altra cosa dairinte- 
resse che difendere tl valore del risparmio 
versato) non è stata accettata dalla legisla¬ 
zione precedente, nemmeno di fronte all* 
alternativa della chiusura di migliaia di a- 
ziende 

LA POLITICA 
OELLIMPRESA 

Il fatto che un centinaio di Imprese an¬ 
date in crisi siano state rilevate dai lavora¬ 
tori, neirultlmo anno, e talvolta nelle peg¬ 
giori condizioni, non è solo l’inlzlattva di¬ 
sperata di chi non ha alternative Manife¬ 
sta la volontà di usare anche questo stru¬ 
mento, l’impresa stessa per oi^rare nella 
direzione di un cambiamento del rapporti 
sociali e della legislazione Si tratta, per 
tutti, di «rimettere al centro la produzione» 
La nuova imprenditoria quella che 
l’ANCPL vuol mettere al centro della pro¬ 
pria iniziativa, ha scritto sulla bandiera 
una nuova fase di sviluppo dell’apparato 
produttivo italiano 

Non da soli, certo Con gli altri, ogni vol¬ 
ta che occorre Imparando anche dagli altri 
Ma reclamando, al tempo stesso, tutte le 
possibilità, tutti i diritti degii altri impren¬ 
ditori 

L’ANCPL, quindi, vuole una presenza nei 
piani di settore — ed ha promosso quello 
per 1 edilizia —, da quello per l’energia a 
quelli delle singole branche industriali 
Vuole stare dentro l programmi di ricerca 
ed innovazione tecnico-scientifica Chiede, 
al pari di tutte le organizzazioni della Lega, 
lo sviluppo di un rapporto costruttivo col 
governo, Il Parlamento, gli organi dell’ap¬ 
parato statale Sviluppa relazioni interna¬ 
zionali perché la dimensione dei mercati 
esteri e della cooperozione è parte inte 
grante dell’lmprenditQrlalltà 

Vuole entrare, cioè, In un futuro di cui la 
nuova legislatura può aprire le porte Sa¬ 
pendo che niente, come ha Insegnato l’e¬ 
sperienza, verrà facile 

Renzo Stefanelli 


minare una svolta nella e- 
laborazlone della legisla¬ 
zione Industriale per assi¬ 
curarsi una poiWca seletti¬ 
va e maggiormente deter¬ 


minata al fine di avere l 


supporti necessari alia ri 
presa produttiva e per av¬ 
viare gradualmente una 
politica occupazionale La 
stessa legge di rivalutazio¬ 
ne monetoria del patrimo¬ 
ni, Visentini bis, seppure 
coglieva i principi per la ca¬ 
pitalizzazione dell’impresa 
coopera ti va, riconoscendo 
il valore della sottoscrizio¬ 
ne del capitale del socio 
cooperatore, ha lasciato 
vuoti discriminando II ca¬ 
pitale dei socio rispetto a 
quello delle società per a- 
zioni, e Impedendo Invece ' 
la rivalutazione per le quo¬ 
te dei socio 

Per tutte queste ragioni 
si è dimostrata punitiva la 
politica condotta dai gover¬ 
ni verso la coopcrazione la 
mancata riforma della legi¬ 
slazione cooperativa, il 
mancato impegno per la 
costruzione del Foncooper 
perla promozione di nuove 
imprese, il fatto che non e- 
sista nelle varie leggi per la 
politica industriale alcun 
riconoscimento delPJmpre- 
sa cooperativa a comincia¬ 
re dalie leggi 675 e dalia 183 


riguardante la promozione 
Industriale nel Mezzogior¬ 
no Ecco perché noi penala 
mo di non rimanere assenti 
dal dibattito nolitico che si 


conoscimento che altri 


baiamo ai partiti, debbia 
mo impegnare tutte le no 
stre forze per incalzare 1 
partiti, predisporre pro¬ 
grammi e scelte che con¬ 
sentano di prefigurare mi¬ 
sure e politiche atte a svi¬ 
luppare la coopeiazlone nei 
Paese 

Questa nostra posizione 
non risponde a logiche par 
ticolaristlcbe, bensì prefi 
gara la costruzione di un ^ 
settore economico autoge¬ 
stito, che sla in grado di 
stabilire con l’impresa pri¬ 
vata e pubblica relazioni 
industriali finalizzate ad al¬ 
largare la base produttiva e 
l'occupazione Un indirizzo 
moderato e conservatore 
non serve al Paese e non 
serve alle forze del rinnova¬ 
mento e del progresso del 
quale il movimento coope¬ 
rativo è grande parte per I 
suoi ideali di democrazia e 
di partecipazione 

Alvaro Bonistalli 

presidente della ANCPC 


63 mila soci 


1.487 imprese 


2.874 miliardi 


di fatturato 


ANCPL (Associazione 
Nazionale Cooperative 
di Produzione e Lavoro) 
è la principale delle asso¬ 
ciazioni fra cooperative 
deU’area Industrla-co- 
struzionl-progettazlone 
e Ingegneria VI aderi¬ 
scono 1487 cooperative 
di costruzione e indu¬ 
striali, 63100 soci, 78 000 
lavoratori occupati, un 
fatturato di 2 874 mlUar- 
di Operano nel settore il 
consol zio AC AM per gli 
approvvigionamenti col¬ 
lettivi di materiali, servi¬ 
zi e beni di Investimento, 
il MULTICOOP per l'e¬ 
sportazione manifatture 
cooperative, l’ICIE per U 
coordinamento delle at¬ 
tività di studio speri¬ 
mentazione e ricerca, il 
CON AGO per la promo¬ 
zione commerciale in I- 
talia e all’estero 



(^eUo che chiediamo al nuovo Parlamento 


Il deteriorarsi della situa¬ 
zione economica e In partico¬ 
lare l’andamento della prò 
dazione industriale con un 
processo di ristrutturazione 
lasciato al caso richiedono 
Interventi di politica econo¬ 
mica immediati e non super 
f lei All La cooperazlone ritle 
nc in particolare che nella 
prossima legislatura venga¬ 
no affrontati tre punti fon¬ 
damentali 

0 La situazione del setto 
re delle costruzioni rt- 
clitcde un intervento da par¬ 
te del Governo che metta or 


dine Se si considera 1 inter 
vento diretto e quello Indi¬ 
retto la quota del mercato 
nazionale connessa alla spe¬ 
sa pubblica è superiore al 
50% non esiste oggi una 
programmazione dell azione 
della Pubblica Amministra 
zione Stanno avvenendo pe 
rò plani di ristrutturazione 
nel settore e modifiche nella 
struttura e nel tipo di merta 
to in piena anarchia con ri¬ 
percussioni sociali e costi no¬ 
tevoli un plano di settore 
con una programmazione 
dell’Intervento pubblico e 


con un impiego selettivo del 
credito e di altre agevolazio¬ 
ni (es fiscalizzazione degli o 
neri sociali) darebbe un qua 
dro di riferimento a queste 
tendenze In atto e permette 
rebbe anche di fissare alcuni 
obiettivi validi per 1 econo¬ 
mia nel suo Insieme 
0 La legislazione indù 
strialo esistente è inef 
flcace p disarmonica vi sono 
leggi non operanti altre che 
hanno provocato un Inter 
vento a pioggia comparti in 
vece totalmente dimenticati 
La cooperazlone è inoltre 


praticamente esclusa dalle 
disposizioni legislative e nel 
casi In cui è oggetto di atten 
zlone dell’operatore pubblico 
(Regioni) questo avviene In 
modo disorganico mancan 
do un quadro di riferimento 
VI è perciò 1 esigenza di re 
cuperare la legislatura Indù 
striale tenendo conto del la 
voro fatto dalla Commissio¬ 
ne Industria della Camera 
del Deputati e Inserendo In 
essa a pieno titolo anche la 
cooperazlone In questo con 
testo anche provvedimenti 


specifici come 11 disegno di 
legge per la costituzione di 
cooperative nelle aziende in 
crisi (legge Marcora) dovreb 
bere essere intese non come 
interventi per casi di aziende 
in cassa integrazione ma co 
me una scelta di politica eco 
nomica fatta dallo Stato e 
applicabile anche in altre si¬ 
tuazioni 

0 Esiste attualmente una 
situazione legislativa 
assurda basata su una legge 
del 1939 in base alla quale è 
proibita la costituzione dt 


cooperative di ricerca pro¬ 
gettazione e consulenza a 
zlendale Sono questi ormai 
momenti essenziali del prò 
cesso produttivo e come tali 
parti integranti di una politi¬ 
ca a largo raggio È peruò a- 
nacronlstlco pensare che è 
possibile costituire coopera¬ 
tive che producano beni e 
non cooperative che produ¬ 
cano servizi essenziali in 
molti casi per produrre quel 
beni E necessario e opportu 
no perciò che sla rimosso 
questo Impedimento legtsia 
tlvo ormai fuori del tempo 
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runità - SPEnACOLI 


LUNEDI 
13 GIUGNO 1983 


Parla Massimo Castri 


«Salvare 
il teatro? 
Una fatica 
d’Èrcole» 

Il suo allestimento delle «TVachinie» di So¬ 
focle debutterà a Spideto il primo luglio 


Nostro tarvlzlo 

FAENZA «Il denaro pub 
buco che viene investito In 
talia per il teatro è equiva¬ 
lente a quello che spende la 
città di Vienna per un solo 
teatro Quello Italiano non si 
può ancora definire un ’*8l- 
stema teatrale", sia per 1 ri¬ 
tardi legislativi, sla per ca¬ 
renze di finalità e destinazio¬ 
ni precise di risorse artisti¬ 
che Slamo ancora runico 
Paese In Europa che non vive 
su giuste relazioni tra pro¬ 
dotto e mercato, tra reperto¬ 
rio e pubblico, ma si fonda 
unicamente sulle “variabili¬ 
tà” e sulle occaslonalltà di 
tournée fatte di tanti debutti 
e di permanenze puramente 
strumentali» 

È Massimo Castri, uno del 
registi meno convenzionali 
operanti in Italia, da sempre 
Impegnato in coraggiose im¬ 
prese di ricerca drammatur¬ 
gica, a definire «modello an¬ 
ni 60» questi «anni grigi» del 
teatro Italiano, in cui si sal¬ 
vano quelle esperienze «au¬ 
tenticamente più radicate 
nella storia delia nostra cul¬ 
tura* Da «maledetto tosca¬ 
no» lucidamente polemico, 
Castri accusa di miopia alcu¬ 
ne strutture teatrali pubbli¬ 
che (ad OS la Loggetta di 
Brescia) che Phanno visto al¬ 
l’opera per tanti anni su Inte¬ 
ressanti e coerenti progetti 
di scrittura registica (la tri¬ 
logia pirandelliana, le realiz¬ 
zazioni su Ibsen ecc ) e che 
alla (ine gU hanno sbattuto 
la porta In faccia non appena 
chiedeva una «maggiore 
stanzlabllità» e «maggiori 
garanzie contrattuali per po¬ 
ter operare» 

Eppure Castri testarda¬ 
mente si ostina a lavorare al¬ 
l’interno degli organismi 
pubblici di produzione tea¬ 
trale, perchè «sono convinto 
— afferma — che un certo 
tipo di lavoro di ricerca tea¬ 
trale è compito preciso delle 
strutture pubbliche e che lo 
scopo politico da raggiunge¬ 
re è quello di star dentro alla 
istituzione pubblica per tra¬ 
sformarla, anche a costo di 
scontrarsi con certe tenden¬ 
ze ohe omologano 11 teatro 
pubblico a quello privato e a 
quello di pura digestione» 

Ed è proprio un organismo 

E ubbllco al produzione tea- 
‘ale, l’Ater-Brt, con la dire¬ 
zione artistica di un altro re¬ 
gista emergente, Egtsto Mar- 
cucol, ad offrire a Massimo 
Castri una grande occasione 
di lavoro, un progetto che ri¬ 
balta In parte le logiche di 
produzione (70 giorni di pro¬ 
va por ogni allestimento, la¬ 
boratorio chiuso, rigoroso e 
scientifico con un gruppo ri¬ 
stretto di ottimi attori pro¬ 
fessionisti) creando 11 terre¬ 
no adatto per tutti 1 compo¬ 
nenti dell’équipe operativa 
di meglio «entrare nel ruolo», 
senza concessioni a problemi 
di stretto mercato 
«Crisi della tragedia - Crisi 
dell'uomo contemporaneo» è 
il titolo del progetto Ert, In 
collaborazione con 11 Comu¬ 


ne di Ravenna, che prevede, 
nel corso di due stagioni di 
lavoro, l’allestimento di «Le 
Trachlnle» di Sofocle <ln pro¬ 
va In questi giorni al Comu¬ 
nale di Faenza con la previ¬ 
sione del debutto 11 U luglio 
al Festival del Due Mondi di 
Spoleto) e la messa In scena 
successiva di «Eracle» ed «Al- 
cesti» di Eurlpe, sempre con 
la regia di Castri e con 11 nu¬ 
cleo ristretto ed omogeneo, 
quasi stabile, degli attori 
Paola Mannoni, Anita Lau¬ 
renzi, Carla Chiarelli, Tino 
Schlrlnzt, Roberto Vezzosi e 
Mauro Avogadro 
«Il lavoro sulla trilogia tra¬ 
gica — continua Castri — si 
va prefigurando sempre più 
come scavo drammaturgico, 
che si traduce poi In un In¬ 
tenso “pre-laboratorlo” con 

f ;U attori, con 1 quali appro- 
ondlsco le mie ricerche sulle 
“dimensioni spaziali” e sul 
“gesto della quotidianità”» 
Quale linea di continuità 
tra le esperienze trascorse 
sulla «crisi del dramma bor¬ 
ghese del Novecento» e que¬ 
sto approccio alla tragedia 
ed In particolare al mito di 
Ercole? 

«La distanza della materia 
è enorme ~ prosegue Castri 
— ma soltanto In modo ap¬ 
parente Paradossalmente si 
può affermare che esiste o- 
mogeneltà nella grande di¬ 
versità Nelle “Trachlnle” si 
può cogliere 11 momento di 
crisi di una “grande forma" 
La tragedia qui si svuota del¬ 
ia sua antropologia, scom¬ 
paiono le grandi figure, co¬ 
me si annullano le dinastie 
familiari, non c’è contrasto 
tra grandi civiltà, U "coro” 
non ha più (unzione e 1 per¬ 
sonaggi che ne escono sono 
già strutturati in modo psi¬ 
cologico per restituire quella 
che lo chiamo l'Immagine 
del quotidiano Le linee di 
forza sulle quali nasce 11 pro¬ 
getto sono dunque una rivi¬ 
sitazione di questa “materia 
prima" del teatro che è la 
tragedia greca, riflessione 
che mi sembrava urgente In 
un momento di stanchezza 
teatrale che tutti avvertia¬ 
mo, e all’Interno di questa 
sterminata “materia prima” 
la possibilità di ritagliare un 
territorio specifico per co¬ 
gliere 11 movimento di tra¬ 
sformazione della tragedia e 
non la "stasi” o le forme mo¬ 
numentali di essa 
«Ed Infine continua Ca¬ 
stri — 11 desiderio di Indvl- 
duare all’Interno del “corpus 
trt^lco" la permanenza di 
un mito (l'eroe emblematico 
e moderno Ercole) che cl ri¬ 
guarda e cl Illumina da vici¬ 
no non meno (e forse di più) 
deirtnflazlonato mito di Edi¬ 
po E mi sia consentito anche 
affamare che questo proget¬ 
to di lavoro teatrale, messo 
in atto da parte di un teatro 
pubblico, rappresenta un ge¬ 
sto di coraggio e Insieme una 
Indicazione di prospettiva 
torse unici nel panorama 
della prossima sti^ione* 

Gianfranco Rimondi 


Programmi TV e Radio 
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Rete 1 

lE TECNICHE E IL QUOTO 

TUTTIIIBRI Satllmaniift di infarmszkira libraria 

TELEGIORNALE 

ELETTORALE FLASH DEL PLl 

DELITTO IN PIAZZA di Paolo Lavi Ragia di Nanni Fabbri 

STUDiOCINEMA 

LUNEDI SPORT 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
TQ 1 FLASH 
I FACHIRI 

HAPPY MAGIC «Happy dava» con Fomia 
L OTTAVO GIORNO 
TRAPPER «La rogaiia di walro» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

CONFERENZA STAMPA PCI 

AMERICAN GRAFFITI di Oaorga Lucaa con R Orayfuaa 

TELEGIORNALE 

TQ 1 NOTTE CHE TEMPO FA 

Rete 2 

TQ 2 TRENTATRÈ Sattimanala di medicina a cure di Luciano Ondar 
TQ 2 - ORE TREDICI , ^ 

TRIBUNA ELETTORALE TVaamlastona autogaatlta dal PCI 
TANDEM 

IL CORSO NELLE MANI Corso di windsiwf 
IL MAGO MERLIN «Tutto par Sballa» telefilm 
TG2 FLASH 

SIMPATICHE CANAGUE Comiche dagN anni Traete 
L ISPETTORE MA8KA • Cartona animato 
UNA RAGAZZA IN PERICOLO TakdHm 
TQ 2 SP0RT8ERA 

IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA di Douglaa Hayea con Tally 
Savalaa 

TG2 - TELEGIORNALE 

SENZA FAMIGLIA Dal romaoio di Hactor Malot cooF Joaio JP 

LAPACE DAL TERRORE AL DISARMO di Arrigo Levi e Maurlrlo 

Cremaaco 

TQ2 - STASERA 

PROTESTANTESIMO 

TEMI Di AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PEDIATRICI 
TQ 2 - STANOTTE 


□ Rete 3 

10 40 CICLISMO Ciro dell Appannino 

10 10 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE aSa 

18 20 L ORECCHIOCGHIQ Quasi un quotidiano tutto di musica 

19 00 TQ3 

19 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI Intervallo con «Avventure aottoma 
IO 00 RACCONTIAMO LE CITTA FONTE AVELLANA 



Stasera a Milano gli enigmatici Residents / Van Morrison a Firenze 

Lultìmo mistero del rocì^nWoll 


MILANO — Ieri sera Bologna (Pala¬ 
sport) lunedì Milano (Rolling Sto- 
ne), martedì Firenze (Tenax) l’ap¬ 
puntamento da non mancare non ri¬ 
guarda 11 solito gruppetto di new wa- 
ve di passaggio ma un vero e proprio 
«mostro», tanto mostro da lasciare 
Imprecisato anche il numero delle 
sue teste (lucide non c’è dubbio) I 
fans con la collezione «difficile» dei 
loro otto-dieci album non sono mal 
rimasti delusi / Residents sono la 
più misteriosa e attiva unità musica¬ 
le della California meridionale, sono 
l’incubo che neppure il rock ha potu¬ 
to sopportare a lungo La loro musi¬ 
ca, come è stato osservato, assomi¬ 
glia al compendio sonoro delle pagi¬ 
ne più paludose e allucinate di H P 
Lovecraft Assurdità eccentrica, de¬ 
menza colta e Intransigente, il brivi¬ 
do dell'Underground dalle sette vite 
sono alcune delle ragioni che hanno 
fatto del Resìàentes una cult-band, 
cioè un gruppo seguito da migliala di 
apjMsslonatl con occhio attento 
E stato detto «Prendete Frank 


Zappa e le sue vecchie Mothers of In- 
vention mettete Brian Eno al mixer, 
sorseggiate 11 tutto con la tecnica del¬ 
lo l’Chlng e avrete qualcosa che as¬ 
somiglia almeno un po’ al dischi del 
Residents» AutoprodoUlattraverso 
la minuscola ma agguerrita Ralf Re- 
cords (l’etichetta Indipendente che 
ha lanciato Yellow, Snakefinger, 
MX80 e Fred Frlth), dischi come The 
Thlrd Reich, Rock and roll, Eskimo, 
Commerciai Album (40 brani di 60 
secondi l’uno) rovesciano sull’ascol¬ 
tatore detriti sonori e ottici, memorie 
al vetriolo, parafrasi letterali ma l- 
nattendibill della «norma» sonora I 
Residente ignorano apertamente l’e¬ 
lettronica preferendole la tecnica del 
mlxagglo, della «costruzione» del 
suono 

Su tutto, comunqe, l’aura del mi¬ 
stero personale che avvolge 1 Resi¬ 
dents nessuno sa con esattezza chi 
siano nè quando si sono formati, ed 
essi stessi si divertono seminando se¬ 
gnali intermittenti, mezze ammis¬ 
sioni In mezzo alla bagarre delle 


strampalate teorie esoteriche riven¬ 
dicate nelle Fansmagazine e delle 
note di copertina Mantenere l’Iden¬ 
tità segreta porre l’enigma, non e- 
sclude la Immagine del gruppo ma 
ne permette al contrarlo la circola¬ 
zione favolosa 

La macchina da spettacolo, del 
Residents, per 11 loro primo tour eu¬ 
ropeo, coinvolge non meno di venti 
persone tra musicisti, danzatori, 
narratori e tecnici del suono Più che 
una ghlottonelra, un’occasione «mo¬ 
struosa» 

★ 

Van Morrison, rincarnazlone dei 
rhythm’n’blues bianco nel sangue di 
un ribollente spirito irlandese, è an¬ 
cora questa sera a Firenze, ultima 
tappa italiana di un’affascinante 
quanto brevissima serie di concerti 
Ipercritico da sempre verso 11 proprio 
lavoro e Insofferente del discografici 
troppo furbi, l’ex cantante del Them, 
oggi trentottenne, è uno del pochi 
della sua generazione ad avere Impa¬ 


rato abbastanza In fretta che per te¬ 
nere la testa fra le nuvole bisogna 
avere i piedi ben puntati a terra Non 
capita tutti 1 giorni di ascoltare una 
«bandi preparata e divertente come 
questa nè tanto meno un leader scru¬ 
poloso e lucido come Morrison 1 sot¬ 
te musicisti, compreso uno slraordt* 
narlo sax di nome Pee Wee Bill, più 
le due vocallste, sono tutti bravi e 
degni di figurare al fianco di «Van» 
che tra le altre cose è multlstrumen- 
tlsta (sassofono, armonica, chitarra 
e tastiere) dall’età di 16 anni 
Musica nera, elettrizzante e sinco¬ 
pata per un «Inarticolato discorso del 
cuore» (come dice l’ulUmo LP) che 
non dimentica la musica di casa e le 
gighe profumate dell’aria celtica. Di¬ 
mostrando che anche 1 concerti più 
laici possono finire in Olorta, la sua 
canzone più celebre, e applaudltlssl- 
ma per l’occasione 

Fabio Malagnini 

NELLA FOTO Van Morrison 


Questa sera a Milano concluderà la sua breve tournée nel nostro Paese 

H grande Ray Giaries toma in Italia 
ma non è più «il genio» di una volta 


Udine «canta» 
grazie a Centazzjo 

Nostro ssrvizio 

UDINE — L11 giugno, per la città di Udine e il suo «contado» è 
scoccato il secondo mtliennio di ,rita, di stona pregnante Infatti m 
un documento datato II giugno Ù8S viene per la prima volta citato 
li «Caatrum Utini» unn dei cinque fortilizi friulani, che l’imperatore 
Ottone II, durante la Dieta di Verena, aveva donato al patriarca 
Rodoaldo Udine ha coito così un’occaaione singolarissima per una 
sene di iniziative a carattere celebrativo 

Fra queste per originalità e «muaicaìità» è emerso «Gjant» (che m 
friulano significa canto) concerto per piccola orchestra, una com 
posizione commissiohata dalla ^ittà ad Andrea Centazzo, percus 
sionista e musicologo di fama internazionale, udinese di nascita II 
musicista ha nunito intorno ai progetto 27 musicisti provenienti 
da tutta Italia e dairestero, costi uendo un «ensemble» strumentale 
ricco e composito «Nuove esperienze musicati su antichi temi po 
polari friulani» è il sottotitolo del concerto che segnala la presenza 
di materiale folkiorico come base reale della composizione Infatti 
i temi più noti del tepenorio pouolace friulano sono stati utilizzati 
in diversi modi all’interno di un’articolata composizione suddivisa 
in due tempi e sette movimenti Ciò che ha caratterizzato maggior 
mente il suono di questo orchestra è l’eterogeneità di provenienza 
dei SUOI componenti musicisti estremamente preparati di vana 
origine culturale 

Questa interazione fra tradizione e creatività contemporanea ha 
prodotto una soluzione musicale atipica e spesso avvincente 
Momenti di smaghentezza ritmica e timbrica si sono succeduti 
ad episodi di grande lirismo rilevato dagli archi, m cui è emersa la 
vena mitteleuropea dell’autore Anche la musica iterativa coetrui 
ta su rapidi e ripetuti dialoghi delle percussioni a tastiera (vibra 
zioni e xilofoni) ha avuto parte determinante nell’economia gene 
tale dell’opera I punti di sutura sono comunque stati segnalati da 
momenti solistici che hanno visto Troverai, in particolare con il 
clarmeito basso Jorgensmann (clannelto), Ottaviano (sax aonra 
no) mettere in luce la componente intelligentemente creativa della 
formazione Contributi altrettanto preziosi in questa direzione so 
no venuti da altri validi musicisti come Actis Dato (sax baritono), 
Mannuzzi (sax soprano), Franz Kogimann (flicorno) c Comisso 
(tromba) 

Anche gli archi hanno avuto momenti di rilievo pio legati al 
lirismo connaturato alla loro funzione Borzon (primo viouno) e 
Ferugho (contrabbasso) hanno saputo creare un ponte ideale at 
traverso i mondi musicali che questa atipica orchestra ha proposto 
Presenza fondamentale quella dei quattro percussionisti, Ber 
telli, Corradini, Vianello e Zanella che hanno sorretto — compito 
non facile — tutta la struttura della formazione Questo lungo 
elenco di nomi non certo per gusto stenle della menzione, ma 
proprio per sottolineare l’importanza del singolo contributo m una 
operazione cosi comjàessa che prevede la registrazione di un disco 
e un concerto a Vienna 

Marco Maria Tosolim 


Ray Charles, thè Genius, 
ritorna In Italia Dopo I due 
precedenti concerti (.a Geno¬ 
va e Cagliari) nella terza da¬ 
ta della sua mini-tournée sa¬ 
rà questa sera al Rolling Sto¬ 
no di Milano dove si esibirà 
davanti a quel pubblico che 
già più volte gli ha tributato 
successo e simpatia un pub¬ 
blico estremamente eteroge¬ 
neo per età e classe sociale 
che sì trova In perfetta sinto¬ 
nia quando gli sente Intona¬ 
re un gespel ricco di pathos o 
un blues daU’incedere rima¬ 
to La magia di Ray Charles, 
del resto sta proprio nella 
perfetta sintesi tra blues e 
Jazz che lo pone perenne- 
mente in bilico tra 1 due poli 
antitetici del mistico e del 
diabolico 

Nacque ad Albany, In 
Georgia, e fin dalla nascita a 
causa della sua cecità, dico¬ 
no I biografi, aveva 11 destino 
segnato a vent’annl questo 
destino si comincia a palesa¬ 
re ed è subito un grande suc¬ 
cesso Il suo lirismo barito¬ 
nale, frammezzato solo da 
quel famosi falsetti di stam¬ 
po africano, giungeva diritto 
al cuore e appariva unico nel 
suo genere II blues fu la sua 
gavetta e proprio suonando 
per 11 pubblico dei race-re- 
corefs Imparò il gran mestie¬ 
re 

Negli anni Cinquanta Inci¬ 
se senz’altro le sue cose mi¬ 
gliori pezzi come «I get a wo- 
man», «What’d 1 say» e «Geor¬ 
gia on my mlnd» sono ancora 
oggi del classici che manten¬ 
gono intatta la loro freschez¬ 
za Questo periodo di parti¬ 
colare grazia raggiunse poi 
l’apice nel '59 quando prese 
forma la famosa Genius Ses- 
sion (l’Atlantic ne ricavò due 
Lp) In cui Ray Charles Insie¬ 
me a una Big Band In cui 
figuravano famosi sldemen 
di Duke ElUngton e Count 
Baste, eseguì brani arrangia¬ 
ti da Qulncy Jones 

Ma il giovane Bay era an¬ 
che attento a ciò che paralle¬ 
lamente stava accadendo In 
queirenorme mercato bian¬ 
co, allora decisamente orien¬ 
tato verso 11 country & we¬ 




stern, e capì che se voleva 
sfondare doveva, a costo di 
rinunciare alla purezza, ade¬ 
guarsi ai tempi E Infatti an¬ 
che se Ray Charles nella sua 
lunga carriera ha quasi sem¬ 
pre mantenuto un livello di 
scelta dignitoso, la classe e 11 
feeling del primi anni reste¬ 
ranno un capitolo a parte 

Oli anni Sessanta furono 
di conseguenza quelli che 
consacrarono The Genius al¬ 
la celebrità dopo un’iniziale 
Tlpraposlzlonedel generi che 
andavano per la maggiore, 
sempre mischiati ad una 
sorta di soul più o meno In¬ 
tenso, Ray Charles Imbocca 
la strada del pop Inteso nella 
sua dimensione meno radi¬ 
cale e la percorre tutta d’un 
flato Otterrà grande succes¬ 
so arrangiando alcuni brani 
del BeaUes, tra 1 quali spic¬ 
cheranno decisamente «Ve- 
sterday» e «Eleonor Rlgby», e 
pezzi al vari arltlstl vìa via 
emergenti Mentre le note 
del suo plano echeggiano 
melodie s^sso commerciali, 
la voce rimane sempre pos¬ 
sente e vitale e rappresenta 
forse la sua risorsa più con¬ 
vincente, 11 legame con le ra¬ 
dici è però sempre più labile, 
ciò che emerge e un tentativo 
di sintesi senza una reale 
convinzione che fatica ad 
Imporsi 

GU anni SetUuita Infatti 
ricalcano la matrice di quelli 
Immediatamente precedenti 
e lo vedono addirittura pre¬ 
sente in quella fucina revival 
di rhythm’n’blues che è stato 
Il celebre film J Landls «The 
Blues Brothers» In cui viene 
ripescato insieme al grandi 
nomi di questo genere e gli 
viene affidata la parte di un 
avaro proprietario di stru¬ 
menti musicali 

Il presente non si discosta 
un granché dagli ultimi ven¬ 
t’annl un revival sempre ad 
ottimo livello Intramezzato 
da brani più easy che non 
hanno certo la pretesa di ri¬ 
sultare dirompenti e provo¬ 
canti 


Roberto Caselli 
NELLE FOTO Ray CharU» lari 
• oggi, nel 1956 • n«i 1982 


20 30 MASSIMO BOGIANCKINO ALLA CONQUISTA DI PARIGI 

21 18 CENTRO CITTA D ITALIA Assai una leggenda reale 
21 30 TQ 3 

21 40 VITA DEGLI ANIMALI «I nuotetori» di Hugh Deve» 

22 16 IL PROCESSO DEL LUNEDI ~ A cura di Aldo Biscardl 

23 20 TQ3 


O Canale 5 

6 30 «Buongiorno Italia» 8 60 Telefilm «Maude» 9 20 Film «Il mio soldato 
tedesco» con K Honfchol 11 Telefilm «G orno pw giorno» 11 30 Rubriche 
12 Speciale elezioni 12 30 Help gioco musicale 13 II pranzo * servito con 
Corrado 13 30 Telefilm «Una famiglia americana» 14 30 Film «Infedeltà» 
regia di William Wyler 16 Telefilm «Giorno per giorno» 17 Telefilm «Enoe» IS 
Telefilm «Il mio emteo Arnold» 18 30 «Popcorn» film 19 Telefilm «Tutti a 
casa» 19 30 Telefilm «Kung Fu» 20 26 Film «Gol Italia campione del mondo» 
22 25 Obiettivo 23 25 American Ball 0 26 Film 


□ Retequattro 

8 30 Ciao ciao 9 30 Noweis «Ciranda de Padre» IO 16 Film «Come divenni 
padre» con B Hope L Sali 12 Telefilm «Amore In soffitta» 12 30 «Lo 
stellone» quiz con C Se Sica 13 15 Novela «Marina» 14 Novela «Ciranda de 
Padre» 14 45 Film «Ritrovarsi» con C Colbert 16 30 Cartoni animati «Fio la 
piccola Robinson* 17 Ciao ciao 18 Cartoni animati «Superbook» 18 30 
Telefilm «Buck Rogare» 19 30 Una partila di Coppa Italia 20 30 Film «Zappa 
torà» di Alfonso Brescia con Mario Merola 22 20 «Italia parla» Programma 
elettorala condotto da Pippo ed Enzo Tortora 23 30 Coppa Italia Verona 
Torino 


n Italia 1 

9 20 Telenovela «Adolescenza inquietai» 10 T Im «Preferisco la vacca» con 
Oanny Kayo V Mayo 12 Telefilm «Gel Smart» 12 30 Telefilm «Vita da 
strega» tSBim bum barn f4 Telenovela «Adolescenza inquieta» 14 40 Film 
«Zom Zum Zum n 2» con Little Tony 16 30 Bim bum barn 18 Telefilm «La 
grande vallata» 19 Telefilm «La donna bionica» 20 Telefilm «Soldato Benja 
min» 20 30 Film «Certo certissimo anzi probabile» con C Cardinale C Spaek 
22 30 «Speciale elezioni» 23 10 Telefilm «Samurai» 24 Telefilm «tronslde» 1 
Telefilm «Curro Jimenez» 


D Svìzzera 

18 Programmi por la gioventù 18 46 Telegionale 18 60 Olsegm animati 

19 06 II mondo m cui vlwanno 19 30 Obiettivo sport 20 16 Telegiornale 

20 40 Medicina oggi 21 60 23 16 Carte m tavola telegiornale 

O Montecarlo 

14 30 Victoria Hospital 15 Insieme con Dina 16 60«JekYtl» sceneggiato 
17 26ApeMagà 18 16 Shopping Telemenù 18 60 Notizie flash 19 Tribuna 
VIP 1945 Gl) aitali sono altari quiz 20 «Victor a Hospital» teleromanzo 
20 45 Non stop varietà 22 «Kate MeShano» telefilm 22 46 Moda 23 15f 
«PoUce Surgeon» telefilm Notiziario 


Scegli il tuo film 

AMERICAN GRAFFITI (Rete 1. ore 2115) 

Capostipite di una lunga sene di film sull adolescenza (ma sareb 
be meglio dire adolescenza perduta) Amencan Graffiti è una 
pellicola che ha davvero fatto scuola Happy Days ne e figliastra 
e tutto sommato anche un film italiano come Sapore ai mare 
tradisce una certa parentela con il «genere» Ron Howard (che 
sarà poi, tra i protagonisti di Happy Dcjya) e Richard Dreyfuss 
UncontTi ravvicinati) sono gli interpreti piu rappresentativi del 
film girato nel 73 dal futuro miliardario George Lucas e am 
bientato negli USA dei primi anni Sessanta I prima baci le 
prime bravate le festicciole le bande giovanili è un «amarcord» 
scoppiettante ma con un fondo di mauncoma 
INFEUk!.»,iA (Canale 5 ore 14 30) 

Nella fascia oraria del primo pomeriggio (quella che altre reti 
dedicano alle «telenovelas») particolarmente affollata da casa¬ 
linghe e anziani Canale 5 spesso manda in onda film sentimen 
tali, alcuni melensi, altri di discreta fattura come questa pellico¬ 
la di William Wyler datata 1936 II film regge ancora discreta¬ 
mente gli anni e un dramma psicologico protagonista una ma¬ 
tura coppia m crisi per la gelosia del manto Walter Huston e 
Ruth Chatterton sono protagonisti non celeberrimi ma di ottima 
professionalità 

ZAPPATORE (Retequattro ore 20 30) 

Un breve ciclo su Mario Merola non arricciate il naso, la sceneg¬ 
giata anche al cinema, è un genere di antiche tradizioni Una 
concezione del mondo arcaica e irritante non impedisce al «gene 
re» di godere, oltre che dei favori di un vasto pubblico meridio¬ 
nale anche di una sua collaudata formula drammatica E il caso 
dello Zappatore girato dallo specialista Alfonso Brescia nel non 
lontano i980 e tratto dall omonimo drammone teatrale Rete- 
quattro Inaugura il ciclo su Merola con quella che, forse è ancora 
oggi la sua migliore interpretazione La tramai Un giovane con¬ 
tadino grazie agli sforzi dei genitori riesce a studiare, si innamo¬ 
ra di un^americana e fugge negli Stati Uniti I genitori si sentono 
traditi Lacrime urla colpi di scena Vince la mamma 
ZUM ZUM ZUM (Italia 1 ore 14 40) 

Per gli amanti deìkitch e dell umorismo involontari^ un appun¬ 
tamento da non perdere Zum zum zum di Bruno Corbucci (al 
cui confronto il fratello Sergio è maestro del cinema) è addirit¬ 
tura tratto da una sigla di Canzomssima Per la cronaca questo è 
il «numero due» Noinon abbiamo visto né il primo né il secondo, 
ma la sola idea che ci siano Little Tony e Dolores Palumbo ci 
attira molto Cè tutto il profumo del sottobosco spettacoUero 
Italiano 

CERTO CERTISSIMO ANZI PROBABILE (Italia 1 ore 20 30) 
Commediola italiota del 70 — regista Marcello Fondato — In¬ 
centrata sulla rivalità tra due amiche che si rubano gli uommi 
ha per protagonista Nino Castelnuovo Claudia Cardinale e Ca¬ 
therine Spaak che non riescono nonostante la buona volontà a 
rappezzale una sceneggiatura esile > 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO ore 7 8 9 10 
11 12 13 14 16 17 19 21 23 
Ondo verde 6 02 8 58 7 68 9 68 
1168 12 58 14 68 16 68 18 
16 68 20 58 22 68 6 05 7 28 
8 40 Musica 7 16 GR1 Lavoro 8 30 
GRI Sport 9 Radwanch k) Il GR1 
Spezio sparto 11 IO Zitti zitti piano 
plano 11 34 «I giullari di Oio» 12 03 
Va Asiago Tonda 12 26 La diligan 
za 13 36 Mastar 1 3 66 Ond» varda 
Europa 14 30 Pararadio 16 03 Ti 
ckst 18 11 paginona 17 30 Globs- 
trottar 18 06 Profaesions psicologo 

18 30 Piccolo concarto 19 26 A 
scolla si fa sera 19 30 Radiouno jazz 
83 «Faust» 20 60 Musica 21 03 I 
racconti dall assurdo 21 30 Musica 

21 52 Obiattivo Europa 22 47 Au 
diobox 22 60 Musica 23 06 La ta 
lefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05 8 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 7 20 Un momento par (e 
8 46 «Romanllco trio» 9 32 Disco 
parianta 10 Spaciala GR2 

10 30 11 32 Radiodua 3131 14 

Trasmissioni ragionai 12 40 «Un i 
sola da trovare» 13 41 Sound track 

15 «Fanfan la tulpa» 16 30 GR 2 
Economia 1B 42 «Il lupo tra la lamia 
re* 16 32 Faslivsl 17 32 Musica 

16 32 II giro dai sola 19 50 Cultura 

19 67 O^tto di convarsazlona 21 
Choprn 21 30 Viaggio verso la notte 
22 60 Radiodua 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 

11 46 13 45 15 15 18 46 

20 46 23 63 6 65 8 11 45 Con 
corto 7 30 Prima pagina 10 «Ora 
D> 11 48 Succeda In Italia 12 Musi 
cala 16 18 Cultura 16 30 Un certo 
discorso 17 Rapporto scuoia fami 
glia 17 30 19Spazlatre 21 Musica 

21 40 «U morta fai ca> 22 Visioni di 
un musicista 22 30 II monitore lom 
bardo 23 II jazz 23 45 II racconto 
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SITUAZIONE — La situazione meteorologici sull Italia à sempre carat¬ 
terizzata da una distribuzione di pressioni livellate con valori laggermen 
te superiori alla media La fascia orientale della noatra penisola è ancora 
interessata da una circolazione moderatamente fresca a instabile 

IL TEMPO IN ITAUA — Sulle regioni settentrionali condizioni prevaien 
ti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zona di sereno Durante il corso della giornata tendenza alla variabilità 
con addensamenti nuvoiost più frequenti sulle Tre Venezia e sul settore 
alpino orientale dove sono possibili temporali isolati Anche per quanto 
riguarda I Italia centrala ampie schiarite sulla fascia tirrenica nuvolosità 
irregolarmente distribuita sulla fascia adriatica con addensamenti verso 
le zone appenniniche SìfIa 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 
Condirettore 
ROMANO LEDDA 
Vicedirettore 
PIERO BORGHINI 


Direttore responsabile 
GlsnearkiìtoeeUi 


_ EdUnceSpA «iUniIà» 

Tipografia T E MI Viale Kilvw TbsU 75 20100 Milano 
iser zionc «1 n i550 del Registro del Tribunale di MllAiiU 
Iscritlonc cornee glor'nalelnurale nel HegUlto del Tcibunali! di Milano 
numero 3399 del 4 gennaio 1955 

DlRE/IONF RF DAZIONI' È AMMINlSTRA/IONb SWano viale 
Fulvio Testi 75 CAP 20100 Telefono 64401 Roma viadeiTaunnl 19 CAP 
OOluS Te) 495 0351 2 3 4 5 4 95 12 3t 2 3 4 5 Conto corr postale 430207 


AZIENDA 

GAS ACQUA CONSORZIALE 

REGGIO EMILIA 


Avviso di gara 

Si rende noto che I Azienda Gas Acqua Consor¬ 
ziate d) Reggio Emilia intende procedere ai) ap¬ 
palto dei lavori di ampliamento degli uffici dei 
laboratori e della centrale operativa presso la 
centrale del Migliolungo (RE) per un importo « 
base di gara di L. 1,439 milioni. 

L aggiudicazione dei lavori avverrà mediante lici¬ 
tazione privata da esperirsi con le modalità pre¬ 
viste dall art 1 lettera d) della legge 2 febbraio 
1973 n 14 

Le imprese interessate possono chiedere con 
domanda in carta legale di essere invitate a 
partecipare alla gara 

Le richieste devono pervenire all Azienda Gas 
Acqua Consorziale di Reggio Emilia - via Gasti- 
nelli 12 - entro le ore 12 di sabato 18 giugno 
1983 

La richiesta di invito a partecipare alta gara non 
è vincolante per 1 Azienda 


IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 

Ing. Giancarlo Spaggiari Franco Padroni 



il computer 
di tuo figlio. 




















LUNEDI 

13 GIUGNO 1983 


SPORT 


li campionato di serie B chiuso da una domenica ricca di emozioni ma turbata da gravissimi incidenti 


La Lazio ce la fa, le 

Como e Catania acciuffano 
la Cremonese: uno spareggio »\ 
piplo per arrivare in A I 

I tre gol decisivi nei minuti finali; siciliani e lariani hanno battuto Perugia e Bari, mentre i grigiorossi di Mondonico 
riuscivano a pareggiare a Varese - Incidenti provocati a Cava dei Tirreni da un gruppetto di ultras romanisti 






La Lazio s^ue 11 Mllan in aerle A 
Cremonese, Catania e Como si di¬ 
sputeranno Il terzo biglietto per 11 
massimo campionato In uno sfùreg- 
glo a tre La Reggiana segue Bolo¬ 
gna, Foggia e Bari In serie Cl. questi 
gli ultimi responsi dell'ultima gior¬ 
nata del campionato di serie B, dav¬ 
vero appassionante e Incertissima fi¬ 
no aU'ultlmo minuto, ma purtroppo 
turbata dai tragici incidenti di Cata¬ 
nia del quali parliamo In prima pagi¬ 
na 

Se per la retrocessione tutto era 
praticamente deciso (solo la Reggia¬ 
na aveva qualche speranza di ag¬ 
guantare Il Palermo, ma avrebbe do¬ 
vuto vincere ad Areszo sperando che 
1 siciliani perdessero a Campobasso), 
per la promozione la lotta era Incer¬ 
tissima, la Laalo, che aveva un punto 
di vantaggio su Cremonese e due su 
Como e Catania, era la sola squadra 
abbastanza tranquilla £ Infatti ha 
pareggiato due a due (dopo essere 
stata d 4 e volte In vantarlo) in quel 
di Cavi, per la gioia del circa settemi¬ 
la tifosi che l'avevano seguita In 


Campania Da segnalare, purtroppo, 
un episodio davvero disgustoso una 
cinqu4ntlna di tifosi romanisti han¬ 
no provocato Incidenti Avete letto 
bene romanisti, che erano andati a 
Cavi per tifare contro gli fodlatl cu¬ 
gini», e per provocare la tifoseria «ne¬ 
mica» Definirli cinquanta Imbecilli è 
ancora troppo poco 

Mentre la Lazio conquistava 11 suo 
punto-promozione, Catania e Como 
riuscivano a centrare 11 loro obietti¬ 
vo vincere (gli etnei In casa con 11 
Perugia e 1 lombardi a Bari), speran¬ 
do che la Cremonese, In vantaggio di 
un punto, non andasse oltre 11 pareg¬ 
gio sul difficile campo di Varese II 
Catania, In svantaggio di un gol, è 
riuscito a rimontare e a passare in 
vantaggio, in mezzo a un tripudio In¬ 
dicibile Tripudio misto ad angoscia 
e paura per quanto era successo pri¬ 
ma della oartlta 

11 panico di era diffuso anche fuori 
dallo studio, dove una gran folla si 
accalcava chiedendo notizie del pro¬ 
pri congiunti che stavano assistendo 
alla partita 11 telecronista di «Tutto 


U calcia minuto per minuto» ha ras¬ 
sicurato la folla avvertendo che den¬ 
tro lo stadio non c era nessun ferito, 
che tutti erano stati portati all'ospe¬ 
dale 

Abbandoniamo la cronaca nera e 
torniamo al calcio giocato Ancora 
più sofferta la vittoria del Como a 
Bari sotto di un gol 1 larlanl hanno 
pareggiato e sono riusciti ad ag¬ 
guantare la vittoria, e lo spareggio, 
solo a jette minuti dalla fine, per il 
rotto della cuffia 

La dc)ppla vittoria di Catania e Co¬ 
mo sambbe stata vana se la Cremo 
nese di Mondonico avesse espugnato 
Varese Ma l'impresa era molto dlf- 
fclle, e infatti 1 grlglorossl hanno ad¬ 
dirittura rischiato la sconfitta, riu¬ 
scendo ad acchiappare lo spareggio 
solo nel finale della gara Tutte e tre 
le squadre che parteciperanno allo 
spareggio, insomma, hanno raddriz¬ 
zato la situazione quasi in extremis 
£ questo testimonia dell'impegno 
proniso dal loro avversari, e conforta 
chi temeva che U f'nale di campiona¬ 


to potesse essere «Inquinato» da par¬ 
tite giocate in modo blando dalle 
squadre non Interessate alla lotta 
per la promozione o per la salvezza 
I graviseli fatti di cronaca nera, 
però, non possono essere bilanciati 
dalla grande correttezza agonistica 
profusa dalle squadre Entrambi gli 
episodi (anche se 11 secondo, per for¬ 
tuna, non ha provocato vittime) sono 
inauditi per la prima volta nella sto¬ 
ria del calcio Italiano, a Catania sono 
stati esplosi colpi d'arma da fuoco 
all'Interno dì uno stadio e per la pri¬ 
ma volta nella storia del calcio italia¬ 
no, a Cava del Tirreni, l tifosi ultras 
di una terza squadra sono andati a 
provocare Incidenti 
C'è solo da augurarsi, adesso, che 
gli Incontri di spareggio si svolgano 
in un clima più controllato Anche se 
sappiamo benissimo che la violenza 
negli stadi ha le radici anche fuori 
dagli stadi, sarebbe bene che nessu¬ 
no potesse più entrare con una pisto¬ 
la o un'arma in mano In mezzo a mi¬ 
gliala di spettatori Inermi 


Gli eroi della domenica 


Allora, chi ha vinto? 
La cronaca nera... 


Ancora tre partite di que¬ 
sto straslante campionato <H 
serie B, straziante per come à 
finUo, non per come si è svol¬ 
to ieri, se uno avesse saputo 
ohe si trattava di «Tbtto li 
caldo minuto per minuto» a- 
vrehbe potuto ritenere che 

J fuaiouno per errore stesse 
eggendo li mattinale della 

S uestura, InddentI a Cava 
el Tirreni prima che la par¬ 
tita con la laido comincias¬ 
se. poi incontro sospeso per 
lasciare entrare un^utoam- ! 
buianaa a raccofiiere chi ne | 
era uscito male, poi un'altra 
sospensione perché il pubbli- \ 
co per vedere bene un calcio 
tii rigore era entrato in cam- , 
po lì che mi sembra un'otti¬ 
ma idea con un prezzo op- i 
pertunamen te maggiora to si 
potrebbero mettere in vendi¬ 
ta poltroncine pensili che 
con un sistema di carrucole 
manovrate da braccianti 
vengono spostate al seguito 
deJraeione 

Botte e Janci di corpi con¬ 
tundenti a Bari nell'Incontro 
coi Cbmo, intervento deila 
polizia in campo per separa¬ 
re i contendenti anche tra 


Varese e Cremonese dove 1 
calciatori, finito di dare calci 
alla palla, hanno cominciato 
a darseli tra di loro 

C'é poco da scherzare, in¬ 
vece, sui fattacci di Catania, 
dove addirittura si sono pre¬ 
si a fucilate, con un morto e 
molti feriti, nella contegnosa 
Indifferenza del radiocroni¬ 
sta di «lìjtto II caldo minuto 
per minuto» li quale si è sco¬ 
modato a dare la notizia solo 
quando ò stato sollecitato di¬ 
rettamente dalia polizia per¬ 
ché avvertisse I parenti che 
erano accorai allo stadio per 
sapere qualche cosa 51 é li¬ 
mitato a dire che I feriti era¬ 
no stati portati in ospedale e 
che quindi era inutile che l 
parenti /acessero casino all' 
ingresso, che così disturba¬ 
vano li sereno svolgimento 
dei gioco 

Ma nemmeno le fucilate e 
le ambulanze hanno fatto fi¬ 
nire il torneo Catania, Como 
e Cremonese devono conti¬ 
nuarlo battendosi tra di loro 
fino a stabilire chi andrà In A 
col AUlan e la Lazio È auspi¬ 
cabile che l'avvocato Sordll- 


Io, dopo aver chiuso le fion- 
tlereagil stranieri, chiuda gli 
stadi agli indigeni durante 
tutte le partite di spareggio 
in campo potranno andare 
solo I bersaglieri del batta¬ 
glione Governolo che a Bei¬ 
rut hanno fatto pratica e die 
forse basteranno per tenere 
calmi i giocatori 
La serie B, insomma, uni¬ 
sce con la coda In testa e sen¬ 


za coda In fondo retrocedo¬ 
no Foggia, Bari, Reggiana e 
Bologna UEmilim Romagna 
così perde le uniche due 
squadre che aveva in serie B, 
ma ne avrà egualmente an¬ 
cora una perché aveva anche 
già perso Punica squadra che 
aveva in serie A, Il Cesena 
Fa impressione II Bologna, 
che dopo 74 anni di onorata 


permanenza in A è stato ra¬ 
pidissimo a scendere In C 
Ma non bisogna mica pren¬ 
dersela io squadrone che 
tremare li mondo fa adesso 
farà tremare il mondo di se¬ 
rie C VimporiAnte é che 
qualcuno tremi Si fa presto 
a scendere, ma al può fare 
presto anche a risalire 


Atletica piena di record 


Ora Zhu Jiaabua 
il cinese che vola 
vuole la medaglia 
d'oro a Hekbdà 

Ai «Mondiali» sfida tbrìllii^ - Ghe- 
sitti e un primato vecchio di rent'anni 


È il tempo del ragazzi-giunco so¬ 
no lunghi con gambe lunghe, con 
fianchi stretti, con la schiena che 
sanno arcuare alla maniera del bal¬ 
lerini I grandi saltatori In alto di og¬ 
gi, quasi tutu glovanlaalmi, è mira¬ 
coloso che stano sfuggiti alla palla- 
canestro Zhu Jlanhua, Il prodigioso 
primatista de) mondo con la misura 
di 3.37 -> un centimetro In più del 
record-sorpresa del tedesco demo¬ 
cratico Qerd Wesslg al aiochl di Mo¬ 
sca — ò, forse, li piu giunco di tutti 
Esile e forte, cosi agile da sembrare 
snodato, il cinese ha raccolto l'eredi¬ 
tà de) leggendario Nlh Chl-chln e 
l'ha pure vendicato 11 9 novembre 
1970 11 campionissimo cinese saltò 
2,29, un centimetro più su di Valeri 
Brume! Ma quel record negli albi d' 
oro deU’atletfca leggera non c'è per¬ 
ché allora la Cina non faceva parte 
della laaf Dopo 13 anni giustizia è 
fatta 

Il ragazzo — ha solo vent'annl — 
può solo migliorare la tecnica di sal¬ 
to e quindi c'è da aspettarsi che il 
traguardo che ai è fissato. 3,40, sarà 
presto raggiunto Cl si chiede cosa 
uscirà tra un mese e mezzo a Helsin¬ 
ki dalla sfida di Zhu Jlanhua a Dldl 
Moegenburg, Jacek Wszola, Janus? 
TrzQplzur, Gerd Nagel, Carlo 


Thraenhardt, gli altri ragazzi giun¬ 
co del salto £ c'è 11 rammarico di 
non rivedere 11 grande e sorridente 
Volodla Vashenko che fu primatista 
del mondo con 3,33 e 2,34 e poi al 
trovò l Inferno nel tendini che gU 
spense quel sorriso che aveva Incan¬ 
tato I milanesi la sera del 12 marzo 
1978 «Vashka» divenne allora cam¬ 
pione d’Europa indoor con 2,3S, due 
centimetri meglio del primato mon 
diale che aveva stabilito l'anno prl 
ma nel Oran Premio della Fra vcia a 
Tbilisi Incantò e appassionò la gen¬ 
te perché saltava molto, senza bada¬ 
re a riposarsi evitando le misure «fa¬ 
cili» 

Nel dopoguerra 11 record mondiale 
è cresciuto di 35 centimetri dal 2,12 
del)‘americano Walter Davis (il 27 
giugno 1963 a Dayton) ai 2,37 di Zhu 
Jlanhua (1*11 giugno 1983 a Pechino) 
(Quello italiano di 31 dall'1,99 di 
Qlan Mario Roveraro (il 24 giugno 
1936 a Bologna) al 2,30 di Massimo 
Di Olorglo (11 16 giugno 1081 a Udi- 


Sabato l'atletica leggera ha vissu 
to una giornata felicissima Infatti 
anche la sovietica Anna Ambrosve- 
ne-Kasteskaya ha migliorato un 
mondiale quello del 400 ostacoli, 
vecchio di tre anni La lituana (è na 


ta a Vllnlus) è una veterana di 28 an¬ 
ni Ha corso la distanza a Mosca In 
34 '02 migliorando 11 limite della te¬ 
desca dell'Est Karin Rossley di 28 
centesimi 1400 ostacoli sono giovani 
visto che son diventati gara ufficiale 
dell atletica femminile nel 1974 In 
Italia avevamo l’Indomita Rita Bot¬ 
tiglieri che sembrava nata per cor¬ 
rerli Cl provò a lungo e inlgllorò tre 
volte il primato Italiano fissandolo a 
56 ‘78 Ma non riuscì mal veramente 
ad amare quella strana corsa dlsper 
siva e assai poco divertente £ smise 
senza aver avuto la gioia di ottenere 
quel record mondiale che certamen 
te era a portata delle sue gambe e del 
suo coraggio 

Il fatto che quest anno l’atletica 
I abbia a disposizione 1 primi camplo 
! nati mondiali delta sua storia ultra 
i centenaria ha messo In moto una 
fantastica caccia al record La settl- 
I mana scorsa per esempio è caduto il 
I più longevo del primati Italiani quel 
i lo del ^avellotto Carlo Llevore 11 1“ 

; giugno del 1961 aveva ottenuto all A 
rena milanese 86,74 che oltre a essere 
primato italiano era anche primato 
del mondo Che lancio straordinario 
e pieno di thrilling fu quello! Llevore 
lanciò e li giavellotto s'Infilzò nella 
pista mancando per poco tre Ignari I 


marciatori che se ne andavano tran¬ 
quilli per la loro gara E siccome 11 
giavellotto era caduto sulla pista lì 
per lì 1 giudici pensarono di annullar¬ 
lo Per fortuna qualcuno, lungimi¬ 
rante, fece notare che prolungando 
la traccia bianca che delimitava 11 
settore del lancio si poteva notare 
che li giavellotto era dentro e non 
fuori Misurarono e rimisurarono 
era proprio record del mondo 
Queir66,74 è rimasto record fino a 
giovedì scorso quando a Ravenna, 
sulla pedana che sta proprio sotto le 
finestre di casa sua. Agostino Ohesl- 
nl ha lanciato a 89,12 
Un po’ di thrilling anche lì perché 
dopo cinque lanci sembrava che la 
gara fosse finita con r84,04 dei quar¬ 
to lancio che era primato personale 
del ragazzo La gara sembrava ap¬ 
punto spenta ma Agostino non se la 
sentiva di deludere la mamma e le 
sorelle che lo avevano seguito con 
occhi adoranti £ alla sesta prova ha 
azzeccato U grande record, ridando 
al giavellotto italiano dignità Inter- 
nainonale 

Ramo Musumeci 

NELLE FOTO Zhu Jlanhua (a sinistra) 
a Jacak Wszola primatista con 2 36 
nel 1980 

(Notizie sul meeting di Udne a pag 15) 














- L0ZiaH in feata al quartiere Monteaacro dopo le notizia dolio promozione in oerì^ 



La Ferrari ha piazzato i suoi due piloti sul podio 

Finalmente a Montreal 
trionfa René Amoux 


MONTREAL — René Arnoux ha vinto 
il Oran Premio del Canada Un trionfo 
costrutto giro dopo giro che ha messo in 
risalto le qualità di un campione come 
lo è 11 pilota della Ferrari Alle sue spal¬ 
le la Renault di Eddle Cheever che, la¬ 
sciato alle spalle il suo capitano Prost, 
ha sempre guidato con molta determi¬ 
nazione non commettendo errori II ter¬ 
zo a tagliare U traguardo è stato l’altro 
ferrarlsta, Patrick Tambay che final¬ 
mente ha mostrato di avere anche la 


grinta Purtroppo la sua macchina, Ieri, 
non era al meglio forse per un difetto 
airallmentazlone Quarto è li solito Ke- 
ke Rosberg che ha divertito 11 pubblico 
duellando con chi trovava sulla sua 
strada Quinto è risultato Prost e sesto i 
Infine Watson 

Finalmente René ha vinto Fino ad 
oggi non aveva mal potuto esprimersi 
al meglio perchè o qualcuno lo tampo¬ 
nava 0 veniva fermato da guasti mecca- , 
nlcl Una vittoria che tappa la bocca a 
molti suoi detrattori che ormai lo ave- ' 


vano precipitosamente classificato fra 
gli sfasciamectanlea 

E l'ultima corsa della Ferrari C2 Da 
SII versione, Il 16 luglio vedremo in pi¬ 
sta la nuova vettura che punterà al tito¬ 
lo mondiale 

Ora la classifica vede Prost sempre al 
comando con 31 punti, seguito da ^m- 
bay e Piquet a 27, mentre Arnoux passa 
In sesta posizione 

NELLA FOTO la Ferrari numero 28 di René 
Arnoux 


Lo sport della settimana 


• ATLETICA — Domani a 
Nova Corica Jugoslavìa-ltalia 
femminile con Sara Simeoni 
Da venerdì 17 a domenica 
Campionati americani a In¬ 
dianapolis Cari Lewis contro 
il record del mondo dei 100 
Domenica a Laredo, Spagna, 
Coppa Europa di maratona 
(detentrice l'Italia) 

• CALCIO — Mercoledì 15 In- 
ter-Juve e Torino-Verona se¬ 
mifinali di Coppa Italia, parti¬ 
te di ritorno Domenica match 
di andata della finale 

• NUOTO — Da venerdì 17 a 
domenica 19 Trofeo Settecolll 
a Roma nella rinnovata pisci¬ 
na olimpica che ospiterà in a- 
gosto 1 Campionati d'Europa 
In gara la Svezia al completo, 
l'Unione Sovietica, la Francia 
la RDT la Svizzera e, naturai 
mente, tutti gli azzurri 

• BASKET — Da martedì 14 
a lunedì 20 Torneo dei campio¬ 
ni a San Paolo del Brasile con 


Cari Lewis, Inter-Juve 
nuoto mondiale 
Saronni e la Simeoni 



la Nazionale italiana fresca zero Mercoledì inl-’ia anche il 
vincitrice del titolo europeo Midi Libre francese che però si 

# CICLISMO—Da merrolcdì conclude domenica Oomeni 
15 a venerdì 24 Giro della Svlz co Gran Premio Industria c 


Commercio a Prato 

• CANOTTAGGIO — Sabato 
18 e domenica 19 all’Idroscalo 
milanese Campionato italiano 
e regate Internazionali uni¬ 
versitarie 

• RUGBY-Sabato 18primo 
match della Nazionale Italia¬ 
na In Nord America ne gio¬ 
cherà altri cinque (notizie In 
penultima) 

• CANOA — Da oggi a dome¬ 
nica 19 a Merano Campionati 
mondiali riuviali 

• PUGiI ATO - Giovedì 16 a 
New York Campionato mon¬ 
diale dei superwcltor WS A tra 
Moore e Duran 

• VEIA — Sabato 18 comin¬ 
ciano a Newport le selezioni 
per l'Amertca's (hip 

NELLE FOTO il nuotatore dio 
vanni Francoachl (a alniatra) • 
Oluaappa QaMarlel 























Arezzo-Reggiana 2-2 

Atalanta-Lecce 2-0 

Bari-Corno 1-2 

Bologna-Monza 2-2 

Campob.-Palermo 1-1 

Catania-Perugia 2-1 

Cavase-Lazio 2-2 

Pistoìeae-Milan 0-0 

Samb.’-Foggia 3-0 

Varaae-Cremonese 1-1 


_ rUnità “ SPORT __ 

Chiuso con un pareggio il tormentato campionato dei biancazzurri Drammatico prologo al Cibali, ma gara regolare 

Chìnaglia da New York: Fatica il Catania 
«Farò una grande Lazio» contro il Penigia 

^ _ t A j • • 

11 centravanti dello scudetto arriva oggi a Roma per assumere la guida della società - Morrone WW^€È /» 

confermato per l’anno prossimo - Gli auguri del sindaco Vetere per il ritorno in serie A MH jlM M 


Il centravanti dello scudetto arriva oggi a Roma per assumere la guida della società - Marrone 
confermato per l’anno prossimo - Gli auguri del sindaco Vetere per il ritorno in serie A 


PISTOIESE: Malglogllo, Tundi, Lucaruiii, Borgo. Borni, Parianti. 
Bartollnl, Prigorio. Vincami, Facchini, Piraccini (12 Graitt, 13 
QHadIn. 14 Rognoni. 16 Garrltano, 16 Di Stofano) 

MIIAN. Nudari, Taatoni. Evanl, Romano (46 Gadda). Canuti, 
leardi, Cuoghi. Battiatiiil, Jordan, Verza, Incocciati (12 Piotti, 
13 Patinato, 16 OamianI, 16 Sorona) 

ARBITRO. Aitobolli di Roma 


MARCATORI ai 10' Nari al 36' Zandonb tu autorata al 76 
Butti, ai SO Oraziani au rigora 

AREZZO; Palllcanb, Brunallo, Zanin, Mangonl. Innocanti (dal 46 
Butti), ZandonA; Balluul (dal 73' Bottaghi). Nari, Traini, Mallzan, 
Frigario (12 RaaH, 13 Arrighi. 16 Barbiari) 

REGGIANA- Lovari, FraneinI, Zuochari (dal 76 Di Chiara), Soia, 
Imborgla, Pallaviolnl, Invarnizzi, Bruni (dal 46 Muaaini). Carna 
vaio, Grailani, BoHo (12 Parlnl, 13 Righi. 14 Cattarina) 
ARBITRO: Ciulll di Roma 


MARCATORI: al 30' Paclona. al 62' Bnldaro 
ATALANTA; Banavalll. Rotai, Magnocavallo, Snldaro, Filiaetti 
(63' Codogno), Parico, Moro, Magrin, Multi, AgoatinalH (58 
DonadonI), Paolono (12 Bordoni. 16 Fotcarini, 16 SandrI) 
LECCE. Oa Luoa. Luruaao, Bagnato, Nobllo (24 Forranto), Miceli 
<46' Bruno), Potialla. Rino. Orlandi. Capona. Gannito. Luparto 
(12, t/argalio, 13 Spioa, 14 MaglatrafiI) 

ARBITRO: Lombardo di Maraala 


MARCATORI 23 Do Btofanla, 77' Maragliulo CAMPOBASSO 
Clappl. Scorrano, (88' Marohani), Clarlantlnl. DI Rialo. Parpiglia, 
Progni, Qorattl. Maragliulo, D'OttavIo, Donatalli (46 Biondi). 
(12 Tomai, 13 Tacchi. 14 Nicolucd) 

PALERMO. Violini. Volpoeina, Odoriti, Di Cicco, Bigliardi, Mar- 
magNo, Montaaano, Oa Btofania, Da Rota (86' Barena), Lopez. 
Modica (12 PlagnaralM. 13 Miranda, 14 Zarattonl. 16 Fattori) 
arbitro- Barbaraaoo Di Cormona 


MARCATORI: 36' Ranlart au rigora. 67' Farrante. 83' LunartI 
SAMBENEDETTE8E. Minguiii, Ipaaro, Patrangaii, Farranta, Ca¬ 
gni. Catto, Minuti, Raniari. Adami (61 Da Falco), Colaaanto 
Caccia (40' LunartI) (12 Coccia, 13 Minoia, 16 Silva) 
FOGGIA; Lavanailana; Rota) (48' Torman), Colaaanto Stimpfl, 
PatruiiallL Conca. Oaaolatl. lannucci (46' Roecotalll), Navona. 
RadaghNiH. Antonalli (12 Mattolinl. 13 Barrdla. 16 Calonaci) 
ARBITRO. Lamorgaaa di Potenza 


Dal nostro inviato 

CAVA DEI TIRRENI - La 
Lazio è in serie A ciopo tre 
anni di lungo purgatorio in 
serie B, dov% precipitata per 
colpa di quel maledetto Im¬ 
broglio del calcio-scommes¬ 
se NeU’ultima dura fatica 
del suo tormentato t amplo- 
nato, sul terreno di Cava del 
Tirreni, contro una ^.quadra 
che è stata una delle piu belle 
realtà del torneo, la squadra 
laziale ha conquistato quell* 
ultimo puntlclno che ancora 
le mancava 

La partita s’è conc usa 2-2, 
con la Lazio per due volte in 
vantaggio e la Cavese per 
due volte bravissima a recu¬ 
perare Un pareggio tanto 
giusto, quanto prevedibile 
Le due squadre hanno pen¬ 
sato bene di non mordersi, 
cercando soprattutto di far 
calcio e di offrire uno spetta¬ 
colo che potesse sodd isfare le 
esigenze del numeroso pub- , 
bllco presente AUa fine I 
grande festa per i tifosi delle ' 
due squadre che dopo essersi 
a lungo punzecchiati con 1- 
nutlli atti di teppismo per 
tutta la mattinata e fino a 
qualche attimo prima dell’i¬ 
nizio delia partita (in pul¬ 
lman di tifosi laziali e stato i 
fatto segno ad una fitta sas- 
salola) hanno finalmente 
messo da parte ogni loro ri¬ 
sentimento e hanno ritrova¬ 
to il giusto accordo Sono 
stati 1 tifosi della Cavese a 
rompere 11 ghiaccio portan¬ 
dosi sotto la curva del laziali 
applaudendo a lungo e 
scambiandosi le loro jandle- 
re 

Dunque la Lazio è in serie 
A e per la società si è aperto 
un nuovo Importante capito¬ 
lo Oggi Infatti arriverà 
Giorgio Chlnagila, 11 nuovo 
padrone della società per as¬ 
sumere ufflctaimentr la pre¬ 
sidenza Oa New York ieri 
pomeriggio, contattato du¬ 
rante ITntervallo della parti¬ 
ta, l’ex centravanti dello scu¬ 
detto ha già lanciato il suo 
proclama al tifosi lia an¬ 
nunciato i suoi programmi 
per riportare la Lazio agli 
splendori di una volta e j^r 
prima cosa ha dichiarato che 
la squadra anche In serie A 
sarà guidata In panchina an¬ 
cora da Giancarlo Mortone 

Ha ancora detto di avere 
già pronti due stranieri di 

« rande prestigio un brasl- 
ano(Cerezo?)e un europeo 
Ma torniamo alla partita 
dopo solo sette minuti la 
squadra di Morrone è passa¬ 
ta in vantaggio Corner cal¬ 
ciato da Giordano dalla de¬ 
stra e In tuffo di testa Miele 
fa centro II pareggio delta 
Cavese al 37' Cross di Cupinl 


rCavese-Lazio 2-2 


MARCATORI. Miele (L) 7. Di Michele (C) 37 pt, Marmi (L) 27 
Tivelli (C) 39 st su rigore 

CAVESE Paleeri Cupini, Megliocca. Infante Guenni. Mari (dal 
61 Scarpa) Puzona (dal 46 Caffaralli), Bilardi, Di Michela Pa 
vona. Tivalli (12 Assenta 13 RispoU. 16 Gregorio) 

LAZIO Orsi Podavini, Spinozzi Vaila Miela, Parrona Marini, 
Manfredonia. Giordano, D'Amico (dair86 Sciarpa) Badiani (12 
Moscatelli, 13 Saltarelli 16 Tavola. 16 Chiodi) 

ARBITRO Agnolin di Baaaano dal Grappa 


dalla sinistra, 01 Michele si 
alza più alto di tutti e di testa 
batte Orsi Nella ripresa la 
Lazio torna in vantaggio al 
27’ con Marini al termine di 
un’azione personale Ma la 
Cavese non si dà per vinta 
Prende d’assalto la difesa 
blancazzurra e al 39’ Tivelll 
viene atterrato In area da 


Perrone Rigore netto che lo 
stesso Tivelll realizza 

Paolo Caprio 


ROMA — Anche per la Lazio 
che torna In serie A 11 com¬ 
piacimento e Taugurlo del 
sindaco di Roma Ugo Vetere 


«Quando a dicembre furono 
ricevuti In Campidoglio 1 di¬ 
rigenti di tutte le società 
sportive della capitale - ha 
dichiarato ieri 11 sindaco - a- 
vevamo detto che obiettivo 
delle forze sportive di Roma 
poteva essere lo scudetto alla 
Roma per 11 calcio e al Banco 
Roma per 11 basket e 11 ritor¬ 
no della Lazio In serie A I 
risultati sperati si sono rag¬ 
giunti per la passione sporti¬ 
va della gente di Roma, che 
mi auguro possa adesso di¬ 
ventare possibilità per tutti 
di praticare lo sport MI au¬ 
guro anche che questa gran¬ 
de passione della città si tra¬ 
sformi In forza di rinnova¬ 
mento e di cambiamento del¬ 
la nostra città Con l'animo 
sereno per tanti successi 
sportivi mi auguro che 1 ro¬ 
mani vadano 11 26 giugno 
tutti a votare» 


Nostro servizio 

CATANIA — Cronaca nera e 
sport tragicamente mescolate 
ieri al Cibati con un morto e 
tanti gravi feriti nella tribuna 
sud dove aH’improwiso il guar 
diano dello stadio prima che i 
niziasse la gara si è messo a spa 
rare con un fucile da caccia 
Momenti di paura e di sconcar 
to correre di ambulanze men 
tre tra la gente si diffondevano 
le ipotesi più strane Poi, tra 
imbarazzo e tensione iniziava 
la partita che offriva ben altre 
emozioni visto che il Catania 
riusciva, dopo essere andato m 
svantaggio, a centrare l’obietti 
vo di accedere agli spareggi 
E pensare che i) Perugia era 
partito a razzo mettendo m gra 
vissime difficoltà i padroni di 
casa tanto è vero che al 34’ gli 
umbri andavano in vanteggio 
con Amenta che in tuffo devia 
va di testa un traversone di 


Catania-Perugia 2-1 


MARCATORI nel p t ai 34 Amanta (P), nai a t al 16' Cantaruttl 
e al 19' Masta)» (C) 

CATANIA Sorraiitino. Raniari, Motti, Qlovanalll, ChlnaHato (dal 
46' Barozill, Maatropaaqua, Morra, Maatalli, Cantaruttl. Gam- 
barlni (dal 68' Ciampoll), Crialasi 12 Onorati, 14 Marino. 1B 
Paganalli 

PERUGIA. Marigo. Montani, Canto, Frosio, Ottoni, Sanguin, Pa- 
ruginì. Mauti (dal 46' Caccarini), Pagliari, Amanta (dal 46' Clar- 
dalli). Morbiducci 12 DI Lao. 16 Plga. 18 Caao 
ARBITRO Piar! di Genova 


Maun Nonostante dagli altri 
campi giungessero confortanti 
notizie il Catania continuava 
ad annaspare e per il Perugia 
era un gioco da ragazzi control 
lare la gara Ma nella ripresa il 
Catania metteva in mostra una 
eccezionale capacità di reazio 
ne e in un quarto d’ora riusciva 
ad equilibrare rincontro Can 


tarutti riceveva tl pallone in a* 
rea, si girava e infilava Mango 
con un diagonale da deatra a 
sinistra. Sorretta dal suo mera- 
yiglioBo Dubblico la «quadra di 
Gianm Di Manlo prendeva let¬ 
teralmente d’aualto l’area pe¬ 
rugina e al 19 coglieva il auc- 
cesso con Mastelli 

Enrico MbuhsH 


Con il punto conquistato a Varese, giallorossi raggiunti al terzo posto 

Qemonese, pare^ e sparerò 

Messi in diflficoltà dai padroni di casa, gli uomini di Mondonico salvati da un gol di Rebonato 


Noatro servizio 

VARESE — Erano presenti 
1 gran numero l tifosi del¬ 
la Cremonese 105 pullman 
e 7000 tifosi, per un’attesa 
durata quasi 10 mesi e Inse¬ 
guita per SS anni, ma do¬ 
vranno aspettare ancora 1’ 
esito dello spareggio a tre 
Bella partita, con il solito 
Varese battagliero e con¬ 
centrato (il ritiro dei bian- 
corossl durava da giovedì 
scorso), la squadra, che sa 
sempre esaltarsi nelle 
grandi occasioni, era priva 
di Turchetta, sostituito da 
Scarsella La Cremonese, 
venuta a Varese espressa- 
mente per vincere ha dimo¬ 
strato le sue qualità e la 
propria determinazione 
senza però raggiungere lo 
scopo Squadra molto soli¬ 
da. le trasferte le hanno 
fruttato ben 18 punti in al¬ 
trettante partite La squa¬ 
dra Ieri è scesa tn campo 
priva degli squalificati 
Benclna e Di Chiara, la di- 


Varese-Cremonese 1-1 


MARCATORI «I 30 Bongiorni (V), al 76 Rabortato (C) 

VARESE Zunieo, Misuri, Braghin, Strappa Cacilli, Cerantola Di 
Giovanni, Bongiorni. Scaraalla (dal 46 Maìallaro) Salvadé (dal 
72 Fraschetta). Autori 12 Ciucci 14 Quorcioli. 16 Picco 
CREMONESE Pionotti Garzilli. Galvani (dal 67 Fmardt) Mon 
torfano. Paolinolli, Farri (dal 69* Rabonato) Viganò. Mazzoni, 
Frutti, Bonomi, Vlalli 12 Drago. 16 Boni 16 Galbagini 
ARBITRO* D'Elia di Salarno 


fesa si è dimostrata com¬ 
patta con Montorfano, 
Garzllli e il Ubero Paollnelli 
molto decisi 

Un primo tempo daU'lni- 
zlo molto vivace, dove en¬ 
trambe le compagini mo¬ 
stravano subito il massimo 
impegno Molte le aperture 
soprattutto da parte degli 
ospiti Al 4’ un tiro dal limi¬ 
te di Frutti era di poco a Ia¬ 
to Al 10' un cross di Bra¬ 
ghin per Salvadé che tira¬ 
va, ma la sfera era deviata 
in corner Seguiva un pe¬ 
riodo di stasi, con gioco sta¬ 


gnante a centrocampo Al 
30’ era 11 Varese a riaccen¬ 
dere l’incontro andando In 
vantaggio, palla a Bongior¬ 
ni che dal limite In mezza 
rovesciata batteva Pionetti 
La Cremonese aveva una 
pronta reazione a) 31’ con 
un tiro di Vlalli in area, Zu- 
nico alzava sopra la traver¬ 
sa Replicava poi al 42’ con 
un Uro insidiosissimo di 
Frutti Negli ultimi minuti 
prima del riposo gli ospiti 
davano la netta impressio¬ 
ne di essere in difficoltà, e il 
primo tempo si chiudeva 


con molto nervosismo in 
campo 

La ripresa vedeva la so¬ 
stituzione da parte del Va¬ 
rese di Scarsella con Maiei- 
laro Era subito la Cremo¬ 
nese a rendersi pericolosa 
al 48’ Discesa di Galvani al 
centro, palla a Frutti che ti¬ 
rava dal limite, ma Zunieo 
era lesto a respingere L’a¬ 
gonismo tornava ad essere 
quello dell’Inizio gara e la 
partita si ravvivava, anche 
troppo, e ne facevano le 
spese Malellaro e Mazzoni, 
espulsi 

Al 75’ con una combina¬ 
zione Plnardi-Fruttl con ti¬ 
ro finale di Rebonato, la 
Cremonese pareggiava II 
gol demoralizzava i bianco- 
rossi, gli ultimi 15 minuti e- 
rano degli ospiti che però 
dovevano accontentarsi del 
pareggio e dello spareg¬ 
gio 

Orlando Mazzola 


Per i pugliesi campionato da dimenticare 

Ancora sconfitto 
un Bari da C 1 


MARCATORI, al 4 Armanisa <B), al 16' Mancini (C). al 83' Butti 
(C) 

BARL Caffaro, Ronzini, Armaniaa, Maio, tosato U, Da TtWo. 
tosato I, Acarbis, Oa Martino (dall'BV Micasolo). Da Tommati 
(dal 46'Brasciani). Da Rosa (12 Fantini, 14 Baldini. 15 CuoQO- 
vHIo) 

COMO Giuliani. Fusi. Galla. PIn. Fontolan, Soldà. Borgonovo (dal 
46 Butti), Msncin). Nieolatti, Mattaoli (dal 74’ Palanca), Palaaa 
(12 Sartoral, 16 Mannini. 18 Gobbo). 

ARBITRO. Bsllarini di La Spazia 


Noatro sarviclo 

BARI — Stadio semivuoto a Bari per il finale di un campionato 
non solo deludente per la squadra ai casa, ma addirittura mortifi 
cant^ fallimentare, irripetibile sotto tanti «spetti 
Il Como SI è schierato con prudensa, ma fortemente concentrato 
per guadagnare la posta intera della partita II Bari però 6 pasaato 
mr primo in vantaÀKti) 4 con una belbssima manovra iniiiata di 
Acerbis al centrocampo e conclusa con un bsl diagonale in velocità 
da Ameniae mentre il portiere c'imasco Giuliani era in uscita. 

Il Como prende piano piano a macinare gioco con manovre 
ari^ e slanci improwist ed il pareggio giunge al 16’ con un M 
pallonetto di Mancini il quale aveva visto Canaro dei vM 
Nella ripresa il Como presenta Butti al poeto di Borgonovo e la 
sua manovra incomincia a diventare piu wle ed insidiosa Al 36' 
Maio viene espulso per somma di ammomsioni e qusato episodio 
risulterà determinante, poiché tl Como con un uomo m più ripren¬ 
de a macinan gioco e a pramere, finché al 38’ à proprio Butti a 
segnare un bel gol con stop volante e girata di un bel pallone 
passategli da Calia che va ad insaccarsi neU’angohno alto alla 
destra del portiere barese Csfforo 

Gianni Diiniani 


Afuso Reggiana 

X 

Atalanta-Lecce 

1 

1 Bari-Corno (1* t < 

M 

Barl-Gomo (2* t ) 

2 

Bologna-Monia 

X 

Campobeaso-Palermo 

X 

Catanie-Perugla 

1 

Cavaaa-Lazio il* t } 

X 

Cavasa-Laxio (2* t ) 

X 


Fistolose-Milart 
Sambonadenssa Foggia 
Varese-Cramonese (1* t ) 
^ Varese Cremonese (2* t ) 


I II servizio Totocalcio del CON) co 
I munlcs che il monte premi del 
j concorso numero 42 del 12 giu 
gno 83 è di lire 5 032 740 518 


Ippica: 
italiani 
sconfìtti 
a San Siro 


MILANO — Tremenda batosta 
per 1 nostri cavai)! nel Gran 
Premio di Milano Ieri a San Si¬ 
ro I quattro cavalli stranieri In 
corsa si sono infatti piazzati al 
primi quattro posti davanti ai- 
l’anziano Bater, mentre My 
Top, sul quale si appuntavano 
tutte le speranze del clan na¬ 
zionale, è finito malinconica¬ 
mente al quinto posto Ha vin¬ 
to Diamond Shoa), montato da 
Stive Cauthen 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Stayii^ Alive (secondo 
Reading), Executive Man (se¬ 
condo Slnlo), Bealma Lady (se¬ 
condo Arturo Franco), Star 
Melody (Emkar), Angela Serra 
(Theo’s Comet), Blood King 
(Ayutthaya), Pomler Blanc 


Ultimo pareggio per la squadra di casa, precipitata in due anni dalla serie A alla CI 

Malinconico addio dd Bokgna 


Solo 2.703 
spettatori 
paganti 
Una crisi di cui 
non si vede 
la fine 
Le voci sui 
trasferimeutì 
La società 
nel caos 


CLASSIFICA SERIE «Sa 
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IVIARCATORI 

Con 18 reti Giordano (Lazio) con 12 
Prsdelia (Monza) e Tivelli (Cavese) 
con 11 Carnevale (Reggiana) Vlncen 
zi (Pistoiese) Jordan (Mklan) Marro 
naro (Monza) Centarutti (Catania) 
con 10 Battistini Verza e Damiani 
(Milsn) De Rosa (Palermo) Pagliari 
(Perugia) con 9 Frutti (Cremonese) 
con 8 Mastalli (Catania) Morbiducci 
(Perugia) Serena (Milan) Trami (A 
rezzo) Vialll (Cremonese) Bagnato 
(Bari) con 7 Pastnato (Miian) con 6 
Orlandi (Lecca) Gibellini (Bologna) Fi 
nardi (Cremonese) 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L anteprima 
della serie C per 11 Bologna sì 
è svolta In una splendida do¬ 
menica di sole di fronte a 
2 703 spettatori paganti Pre¬ 
messa niente male per una 
società di grandi tradizioni 
che ha coronato un primato 
forse irripetibile Irripetibile 
perchè nel giro di poco piu di 
un anno ha collezionato due 
consecutive retrocessioni, 
ma tl peggio pare ancora da 
venire In quanto il Bologna 
sta vivendo una paurosa cri¬ 
si tecnica e societaria Dice¬ 
va Cesarlno Cervellati a fine 
match «Per trentaetnque 
anni ho vissuto in questa so¬ 
cietà come giocatore, come 
allenatore, come osservato¬ 
re Adesso con un magone 
grande cosi la lascio, col Bo¬ 
logna ho chiuso perchè con 
gli attuali dirigenti non vo¬ 
glio avere niente a che fare» 
Bulgarelll ha ammesso 
che fare il direttore generale 
come in questa stagione è as¬ 
surdo Aspetterà martedì per 
parlare coi cosiddetti «re¬ 
sponsabili» poi deciderà DI 
certo si è reso conto che a- 
vantl così non è possibile an¬ 
dare In quanto tutto è allo 
sbando II quadro complessi¬ 
vo della situazione lo si è a- 
vuto dando un’occhiata alla 
tribuna d’onore non c’era 
nessun dirigente, tranne un 
consigliere abituato spesso 
a sorridere, per 11 resto non 
sappiamo che ruolo abbia 
La latitanza del «responsabi¬ 
li* (da Brlzzl a quelli che abi¬ 
tualmente lo affiancano) era 
ampiamente prevista In 
compenso ognuno di costoro 
pare si diverta a telefonare a 
destra e a sinistra a questo o 
a queU’allenatore per con¬ 
vincerlo a venire al Bologna 
E cosi con questa «Iniziativa 
privata» ormai sono stati 
contattati tutti, da Agroppl a 
Cadèi a Vinicio ecc i quali 
però prima di decidere si In¬ 
formano di cosa succede sot 


Bologna-Monza 2-2 


MARCATORI al 21' Fabbri (B) al 29 Marronaro (M) al 60 
Colomba (B) ai 65' Marronaro (M) 

BOLOGNA Boschin, Logoizo, Frappampina, Treggia, Fabbri. 
Sciosa. Marocchi I. Rosoli! (dal 76 Sacchetti). Russo (dal 48 
Macina), Colomba, Marocchi il 

MONZA Mascella Colombo Paroncini Papaia Baroni, Sitila 
Bolis, Sami, Marronaro (dal 73 Pradeiia), Ronco Mitri (dal 73 
Rossi) 

ARBITRO PIrandola di Lecce 


to le due torri Poi c’è la cam¬ 
pagna acquisti-cessioni 
Nel Bologna c’è un diretto 
re generale (Bulgarelll), un 


direttore sportivo (Montana 
ri), ma certi sondaggi del co¬ 
siddetto mercato H fa un a- 
mlco di Brlzzl che non si sa 


quale ruolo abbia DI certo le 
altre società approfittano de) 
caos del Bologna per avvan¬ 
taggiarsi su quel poco che 
questa società riesce ad offri¬ 
re Una società, 11 Bologna, 
che non ha più credibilità e 
la cui crisi non ha sbocchi 
Quindi un eventuale falli¬ 
mento giudiziario non è cer¬ 
to 11 male peggiore Perchè? 
Perchè nessuno nell’attuale 
situazione osa avvicinarsi a 
questo sodalizio che vive In 
angustie economiche e tec¬ 
niche e con «problemi» giudi¬ 
ziari le cui conseguenze (al¬ 
meno dal punto di vista fi 
nanzlarlo) possono essere di 
svariata natura Per rifonda¬ 


re squadra e società quindi i 
occorre veramente partire , 
da capo, girare pagina, cam- ' 
blare tutto 

Di sicuro intanto cambie¬ 
rà (giustamente) la squadra 
poiché molti giocatori lasce- 
raniio II Bologna. A comin¬ 
ciare da Colomba al quale 
sono interessati Napoli, Udi¬ 
nese e Sampdorla, Fabbri, 
osservato anche ieri dal nuo¬ 
vo tecnico del Padova, Sere¬ 
ni, Zlnetti, Frappampina che 
potrebbe andare a Verona e 
via partendo 

A questo punto ci sarebbe 
da parlare della partita, di 
un Bologna-Monza finito 2 a 
2 Insomma, anche neU’ultl- 


«O restano solo 
ì calzettoni 
dì Colomba» 

La delusione dei tifosi a fine partita 
I dirigenti ancora una volta assenti 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — •Cesarino, dki 
Cesarino dacci una magliet 
ta, anche un calzettone va 
bene» I bambini —• dodici 
tredici anni a( massimo — 
assediano io spogliatoio ros 
sobiò Lui Cesarino Cervelìa- 
ti II guarda più stupito che 
divertito e dice «Va bene, pe¬ 
rò se mi portano In galera al¬ 
meno un crostino me io por¬ 
tate» E i marmocchi in toro 
«Cerio, anche un’aranciata» 
Cesarino entra nello starno 
ne e ne esce con qualche ca 
viglierà e caizoncino che i ra- 


! gazzottl gli strappano dalle | do» Il suo timore di andare 


mani felici e contenti 
È tutto quello che resta dei 
Bologna Eoothali Club 
Niente dì più, niente di me 
no Non più storia, non più 
tradizioni gloriose II torrido 
pomeriggio amalgama tutto 
neW’acre odore del sudore 
Soprattutto nessuna pro¬ 
spettiva Cesarino Cervellati, 
35 anni al Bologna grande 
ala destra e poi isalvatore» . 
della squadra nei momenti 
di acu to bisogno quando tut 
ti nascondevano la faccia, e 
sce anche lui dalla scena di 
I stribuendo «cavigliere fetlc 


In galera si riferisce ud even¬ 
tuali provvedimenti deila so¬ 
cietà del suol dirigenti se 
vengono a sapere che ha da¬ 
to \ la a un bambino le mu¬ 
tande di Colomba e di Fab¬ 
bri 

lì Bologna è questo ridot¬ 
to ad uno stato pietoso da 
una dirigenza che oggi ha 
brillato per la sua totale as¬ 
senza A dire iJ vero c era un 
dirigente che vale come il 
due di coppe con briscoia a 
bastóni che ha dato la noti¬ 
zia clamorosa «Questa sera 
ci vediamo» Ma vedersi con 


chi se il neopresidente — 
prestanome del precedente 
—pare sia a /are caccia gros¬ 
sa in Kenia? Egli nitri dov'e 
rano? Forse avevano paura 
di beccarsi un cavolfiore o 
un ravanello In faccia? I tifo¬ 
si avevano annunciato un 
nutrito lancio di orto frutta 
contro la tribuna d’onore ma 
un contrattempo ha manda¬ 
to a monte l’unica nota pit¬ 
toresca € — perché no? — di¬ 
vertente in uno stadio che da 
anni patisce amarezze e o//e- 
se con un gran senso delia 
pazienza Sta di tatto che un 
paio di ore prima della parti 


ma partita 11 Bologna non è 
riuscito a salvare la faccia 
Anzi, nel finale è stato 11 
Monza a sciupare con BoUs e 
Rossi il gol del successo 
In vantaggio per primo è 
andato 11 Bolc^na su una pu¬ 
nizione ben calciata da Fab¬ 
bri al 2r del primo tempo, 
poi a una difesa addormen¬ 
tata fa un brutto scherzo 
Marronaro che pareggia al 
26’ Ripresa gol a sorpresa di 
Colomba su punizione al 
quarto d’ora Infine spunto 
personale ancora di Marro¬ 
naro e rete del pareggio al 
20 ’ 

Franco Vtnninl 


ta sono siati ritrovati in uno 
^abuzzino le cassette orto¬ 
fruttìcole nascoste, con poca 
cura, dagU irriducibili «a- 
mantì» dei Bologna 
A fare le spese dei lassi dei 
pubblico sono stati quindi I 
giocatori anche loro rei detlo 
sfacelo, ma è ben poca cosa 
nei confronti di una società, 
di un gruppo dirigente che 
dai tifosi ha presogli incassi 
dandogli come contropartita 
la serie CI nei giro record di 
due soie stagioni 
Egià si parla di vendere — 
per pagare 1 tanti debiti — 1 
I migliori (si fa per dire> Se 
I cosi stanno le cose non ci si 
I dovrà stupire più di tanto se 
i l’anno prossimo sarà i'anno 
deiia C2 Dunque ii vero ber¬ 
saglio delia contestaaione, 

I dovrebbe essere la cacciate 
del «ladroni» Di chi, in so¬ 
stanza, si è intascato tutto, 
privando Bologna di una del¬ 
ie sue tradizioni più presti¬ 
gioso 

Giuliano Musi 
NELLA FOTO Boschtn a Co¬ 
lomba rientrano negli spoglia¬ 
toi riparandosi dagli oggetti 
scagliati dal tifosi 













LUNEDI 

13 GIUGNO 1983 


l’Unità • SPORT 


Allo scalatore spagnolo la 43’ edizione del Giro 


In salita Lejarreta 
saluta e se ne va 
L’«Appennìno» è suo 

Una fuga di 45 chilometri cominciata sui tornanti delia Boc¬ 
chetta - Secondo Bombini, terzo Panizza - Baronchelli è settimo 


Nostro sorvizio 
PONTilDaClMO Marino 
Lejarreta è Taqulla della 
Bocchetta lassù, dove la fol> 
la A un cerchio che abbraccia 
anche il busto In memoria di 
Fausto Coppi, lo apsanolo 
deirAlta Lum spicca li volo 
verso Pontedeclmo verso II 
podio del quarantaquattresU 
mo Giro deirAppennIno I 
vano Bambini, Panlsza e 
Becola gli danno la cac¬ 
cia,Inutilmente si cerca di 
annullare un distacco (46**) 
che non è pesante ma che 
permetterà a Marino di resi¬ 
stere, di vincere con le mani 
al cielo dopo una cavalcata 
solitaria di 40 chilometri, do¬ 
po aver scalato la Bocchetta I 
col tempo di 33*4r‘09,11 se- i 
oondo miglior tempo di que- ' 
sia speciale classlnca, 65"09 
In piu del record di Baron- 
oheili. Il quale ora deve ac¬ 
contentarsi della settima po- 
sislone Per set anni consecu¬ 
tivi Gian Battista aveva 
trionfato In piazza a Rimon¬ 
di, e passandosi una mano 
sulla fronte per togliersi un 
po’ di sudore, 11 capitano del¬ 
ia Sammoniana mormora 
«Stavolta avevo una marcia 
In meno del miei rivali » 
Lejarreta si era piazzato al 
secondo posto nella Vuelta 
vinta da Klnault e sesto nel 
Giro d^Italla In cui sperava 
di crocifiggere Beppe Baron- 
nl, ma quando la strada s*l- 
nerploB, quando 1 tornanti 
diventano gradini, quando 
Uarramplcaia presenta tratti 


del 16 per cento come quelli 
di ieri, questo spagnolo nato 
a Bilbao ventlsel anni fa 
muove le sue gambette con 
un'agilità impressionante e 
prende 11 largo, trova lo spa¬ 
zio per Imporre le sue doti di 
arrampicatore Bisogna an¬ 
che dire che per Marino han¬ 
no brillantemente lavorato 
tutti 1 compagni di squadra 
— c In particolare U (rateilo 
Ismael -o e che l'Intera Alfa 
Lum voleva questa classica, 
questa domenica di gloria B 
così per la tredicesima volta 
Emanuele Bomblnl è secon¬ 
do, cosi 11 pavese di Stradella 
continua a rimandare il 
giorno in cui potrà festeggia¬ 
re la prima vittoria In campo 
wofesslonistlco il vecchio 
Panizza (38 anni compiuti io 
scorso 5 giugno) è buon ter¬ 
zo, Beccia (un po' stanco, un 
po' spento nel finale) soltan 
io quinto, e più indietro c’è 
un Van Inme che disputerà il 
Tour de France e che non 
sembra nelle migliori condi¬ 
zioni 

Il Giro deU’Appennlno a- 
veva fatto mezzogiorno con 
piccoli squilli di tromba, an¬ 
nunciato qua e là dalle sca 
ramucce per I premi del tra¬ 
guardi volanti Circa quattro 
ore di dolce pedalare in una 
cornice un po' ligure e un po' 
piemontese, una bella cam¬ 
pagna e un bel freschetto, 
gente sull'uscio di casa e 
paesi In festa per la corsa 
ma gruppo sempre compat¬ 


to Lenta è anche la scalata 
delia Scoderà e giu verso 
Genova con le acrobazie di 
Baronchelli, Alivertl e Qa 
vazzl, una discesa nella qua¬ 
le si riscaldano 1 ferri in vista 
della Bocchetta A quel pun¬ 
to finisce li tran tran e co¬ 
mincia la lotta per affronta¬ 
re la tremenda salita nelle 
posizioni di testa 
La Bocchetta non perdona 
e Magrini è la staffetta d 1 Le 
Jarreta che assaggia 11 terre¬ 
no e poi se ne va dieci metri, 
cinquanta metri, cento metri 
di vantagRto e ciao a tutti Al 
lati 11 pubblico che accompa- 

f ;na razione dello spagnolo, 
n cima migliala di spettatori 
che registrano 1 seguenti 
passasi Marino Lejarreta, 
a 46” Panizza al’15 Beccia, 
Bomblnl e Imael Lejarreta, a 
1*36” Baronchelli, a 142’ 
Van Impe, Verza e Vapot tl È 
fatta per Marino? E latta 
perche dopo la discesa si tor¬ 
na a salire Ecco 11 passo del¬ 
la Castagnola ecco Bissila e 

S lindi 1 Qlovcttl unpo Sec¬ 
ai Bomblnl e Panizza a av¬ 
vicinano al fuggitivo, ma a 
guardia dei tre c'è Ismuel e 
poi Marino è ancora pim¬ 
pante e perciò in grado di 
amministrare 11 suo margl 
ne 

«Vince, non lo prentlono 
più», mi grida dalramrilra- 
glla Primo Franchini E 
mancano 12 chilometri, 
manca la picchiata su Ponte- 
decimo per concludere 


Di Giorgio sfiora il record italiano dell’alto 


Memtea a Udine corre 
dm volte i 100 in W30 


UDINE -- Pietro Mennea ha corso due volte 
1100 metri In 10”SO In batterla senza proble¬ 
mi» in (inaie dopo una lotta aspra col nero 
americano Larry Myrlcks (già battuto sul 
200 a Firenze mercoledì scorso) Mennea ha 
voluto fortemente il successo e, a Udine, lo ha 
acciuffato con rabbia, nell'ultimo metro, 
quando zembrava battuto li campione era 
abbastanza contento di sé anche se ha avuto 
modo, giustamente, di lamentare una pessi¬ 
ma parlenza, (orse una delle peggiori della 
aua lunga e gloriosa carriera Larry Myrlcks 
ha partecipato anche al salto in lungo risolto 
subito con un balzo irraggiungibile di otto 
metri 

Nel salto In alto Massimo DI Giorgio, che è 
di Udine, e a Udine aveva saltato 2,30 due 
anni (a. voleva fortemente migliorare quel 
limite davanti alla sua gente e, dopo aver 
superato quota 2,27, ha chiesto 2,31 Ha avuto 
un po' di fella perchè la seconda prova sem¬ 
brava proprio da record, ma rasticella, sfio¬ 
rata, è caduta A quota 2,27, ma secondo clas¬ 
sificato, anche Marco Tamberl a riprova che 
U momento deiralto Itallàho è buono 

Sugli 600 metri si è rivisto tl britannico 
oammone olimpico Steve Ovett, che ha vinto 
In r47”67, danno prova di discreta efficienza 
ma anche di fatica Dopo aver lanciato lo 
sprint, uscendo dalla curva, l'inglese ha sof¬ 
ferto molto negli ultimi metri, dove ha ri¬ 
schiato addirittura di essere sconfitto dall'ot¬ 
timo Tonino Viali 

Di eccellente iivelio tecnico l IWW metri 
femminili, dove Gabriella Borio era clrcon 
data da un nugolo di romene Doma Mellnte 
Rafira Fita-Lovln, Marlclca Pulca, Maria 
Radu La corsa vera l'han fatta In tre laMe- 
Unte, la Oorto e la Lovln Quando la Mellnte 
ha allungato, prima del rettifilo. Gabriella 
non è riuscita a starle dietro ma è riuscita a 



superare la Lovln In un lungo sprint accani 
to La Mellnte ha corso In 3 57 50, GabrleMa 
In 4'01"52 

DI livello modesto Talto femminile vinto 
da Sandra Din! (seconda a Formla giovedì 
nella gara vinta da Sara Slmeonl con 165) 
che non ha saputo far meglio di 163 

Eccellente il giavellotto femminile domi 
nato dalla greca Sofia Sakorafa, primatista 
del mondo Ha vinto con 68 90 precedendo 
l'azzurra Fausta Qulntavalla (64 62) La mi 
aura vincente della greca è la migliore mal 
realizzata In Italia 

NELLA FOTO Gabrialla Porlo 


Nostro torvizio 

RICCIONE — «Ulsport 83» è 
finito ieri sera con una gran¬ 
de festa In piazza con musi¬ 
ca, ballo ed esibizione acro¬ 
batica di rock and roll II tut¬ 
to ha visto accomunati atle¬ 
ti, familiari, rlcclonesl e turi¬ 
sti 

Che dire al termine di que¬ 
sta «Quattro giorni» sportiva 
ma anche spettacolare e cul¬ 
turale organizzata dairui- 
BP, In occasione del 35" anni¬ 
versario della sua fondazio¬ 
ne? Senza alcun dubbio la 
kermesse rlcolonese ha am¬ 
piamente rispettato le aspet¬ 
tative della vigilia e la defini¬ 
zione datale di «una delle 
manifestazioni più originali 
e rilevanti che mal si siano 
svolte In Italia» calza a pen¬ 
nello Per quattro giorni Ric¬ 
cione si è fatta gioiosamente 
Invadere da quindicimila a- 
tletl lasciandosi poi traspor- 
^ tare da tutti l momenti delle 

**Le risultanti finali delle 46 
^ manifestazioni agonistiche 
ohe hanno segnato ben 315 
titoli nazionali UISP sono 
lusinghiere, ala sotto il profi¬ 
lo spettacolare, ala aotto 
. quello tecnico Prima di tut- 
^ to vanno menzionati gli «aa- 
^ soluti» di nuoto tenutlal a Pe¬ 
saro che hanno fatto regi¬ 
strare un record di atleti 
^ (3200) con alcuni tempi di as¬ 
soluto rilievo nazionale Nel- 
J'atloUca leggera (54 gare) 
r spiccano le misure al 2,U del 
’ masaeae Butti nel salto In al¬ 
to e 1 69 metri del pistoiese 


Quattro giorni di gare e allegria 

UispOit è finita 
con una grande 
festa a Riccione 


Maccioni nel giavellotto Nel 
tennis predominio deU’UISP 
del Castelli Romani, con Di¬ 
no Ognibene vincitore del 
singolare maschile, Giovan¬ 
na Vinciguerra di quello 
femminile Nel quadrango¬ 
lare di basket vittoria del 
CRASS di Taranto Impossi¬ 
bile, ovviamente, dar conto 
di tutti 1 risultati finali 
Oltre al momento agoni¬ 
stico e tecnico vanno sottoli¬ 
neati alcuni altri aspetti qua¬ 
lificanti di questo «Ulsport 
’8S» che sono quello turistico 
sportivo e quello politico- 
sportivo «Il Comune di Ric¬ 
cione — spiega l’assessore al¬ 
lo Sport Giorgio Montanari 
•— ha accolto con entusia¬ 
smo la richiesta venuta a- 
vantl dairUISP di ospitare 
questa manifestazione SI ò 
detto ohe nessuna città d’Ita 
Ila a part( 1 grandi centri a 
vrobbe potuto ospitare per le 
sue gigantesche dimensioni 


questa kermesse Bene noi 
abbiamo accettato questo 
Impegno, e la buona riuscita 
della manifestazione da un 
lato dimostra la validità del 
le ventldue strutture sporti 
ve messe a disposizione dal¬ 
l'altra la passione e la com 
potenza del dirigenti sportivi 
locali che hanno collaborato 
in massa nell organlzzazlo 
ne» 

«Sotto 11 profilo turistico — 
continua l’assessore — ab 
blamo poi centrato altri im 
portanti obiettivi che erano 
questi promuovere ancora 
una volta l immagine della 
nostra città diversificare 1 
offerta turistica tendere ad 
allungare la stagione anche 
attraverso lo sport (a Riccio 
ne Importanti manlfestuzlo 
ni vengono realizzate da n 
prue a settembre) dlmenslo 
nare gli Impianti anche In 
funzione del turismo» 

Dal punto di vista politico 


1 








ORDINE D’ARRIVO 

1) MARINO LEJARRETA (Alfa Lum) km 228,400 in 6h20'43”, 
inedia 36659; 2) Bombini (Bottccchia Malvor) a 36”, 3) Panizza 
(Atala Campagnolo) a l’35 4) Ismael Lejarreta (Alfa Lum) a 
1 36*, S) Beccia (Bottecchla Malvor) a 1*42 6) Vanottl a 2*36” 7) 
Darottchetti, 8) Van Impe a 3’06”, 9) Verza, 10) Petlto a 5'03”, 11) 
Rlccò, 12) Vandi, 13) Casiraghi, 14) Barzlohi, 15 Ceruti, 16) Conti, 
17) Piovani, 18) Montella, 19) Cassanl, 20) Masi a 7'50 21) Ung 
a 9 25”, 22) Viotto 23) Caneva, 24) Lorenzi a 14*18”, 25 Faraca a 
17 07 Partenti 102 arrivati 25 


L’ultimo tentativo è quello 
di Bomblnl che bbuca dal 
quartetto inseguitore con 
tutta la forza e la rabbia che 
hn in corpo Bomblnl rischia, 
scende a rotta di collo, sfio¬ 
rando l muretti delle curve, 
rosicchiando un metro dopo 
1 altro al rivale Però Lejarre¬ 
ta è al sicuro è una lepre che 
p ede di 38' Il cacciatore 


più tenacq, e sul palco, Mari¬ 
no dirà «E il primo successo 
In terra italiana, evviva la 
Bocchetta, evviva le grandi 
salite» 

Gino Sala 

"NELLA FOTO il trionfala arri 
vo di Marino Lejarreta al tra 
guardo di Pontedeclmo 


Dopo le prime sei partite 


Play-off di baseball: 
la Polenghi in testa 
con un grande Randle 


BOLOGNA - La Polenghi 
vmce per due volte sul campo 
deOa Nordmende e si toghe di 
dosso ]l Parmalat che a Grosse 
to non va oltre la vittoria singo 
la Guidati da un Randle deci 
semente di un altro pianeta i 
netlunesi si sono permeasi il 
lusso di superare I avversano 
proprio nei settore dove era piu 
temibile nella battuta La 
Nordmende ha pagato il diver 
so peso dei propri lanciato» 
soprattutto nei confronti del 
nuovo acquisto laziale 

Poteva esserci addirittura il 
«tre a zero» per la Polenghi, ma 
con RadaelVi m pedana la aqua 
dra di Luciani e Rinaldi ha sa 
puto recuperare dal 2 a 7 a me 
tà dell ottavo mning riuscendo 
a imporsi al primo supplemen 
tate al termine di due riprese ai 
cardiopalma 

r a Polenghi così è sola al co 
mando della classifica mentre 
il Parmalat perde Timbattibili 
tà dopo d «tre su tre» della pii 
ma giornata 

Gli emiliani hanno disposto 
a piacimento della Mabro 
quando è stato Farina a recita 
le il ruolo del lanciatore e dopo 
nel confronto dei lanciato» 
stranieri pareva dovessero ri 
petere 1 impresa sul 6 a 2 (tutto 
a suon di fuoricampo) di cui di 
aponevano a metà settimo Non I 
è stato cosi invece con t ma 
remmani che prima hanno sa 



sportivo cosa ha rappresen 
tato questa manifestazione? 
Lo chiediamo a Olanmarlo 
Mlssaglla segretario genera¬ 
le dell UISP «Anzitutto — 
spiega — è stata una verifica 
delle capacità del nostro mo¬ 
vimento una specie di confe¬ 
renza di organizzazione sul 
campo Le Leghe hanno ri¬ 
sposto benissimo e la riusci¬ 
ta di tutte le gare ne è una 
dimostrazione significativa 
Inoltre speriamo di avere fi 
nalmente dimostrato a tutti 
che li moi Imento sportivo di 
massa è adulto e come tale 
vuol e deve essere conslde- 
latc Abbiamo Inoltre cerca 
to di dimostrare che sport 
popolare significa anche ri 
cerca della qualità» 

•Ma c è di più — continua 
Mlssaglla — Stiamo assi 
stendo In questo periodo a 
un itta co diciamo pure di 
destra alla qualità della vita 


con tutta una serie di mano 
vre tese a limitare o a priva¬ 
tizzare 1 servizi sociali, a 
fronte Invece di un'esigenza 
e di un bisogno della gente di 
migliorare la propria qualità 
della vita Bene lassoclazlo 
nlsmo sportivo con le sue l- 
nlzlatlve e le sue forme di au 
togestione sempre più lar¬ 
ghe, si propone come punto 
al riferimento per combatte¬ 
re concretamente queste 
manovre privatizzate quindi 
come struttura che può for¬ 
nire adeguate risposte al bl 
sogni della gente E necessa 
rio che questo sforzo venga 
capito e sostenuto da tutto il 
movimento democratico e 
superando definitivamente 
ogni forma di separazione e 
dldisattenzlone nel confron 
tl del movimento sportivo 
che In Italia è la forma piu 
diffusa di associazionismo 
culturale» 

Walter Quagneli 


Spencer sempre 
più forte 
Mime pilota 


svizzero 


puto affiancarsi ai rivali e quin 
di hanno piazzato il colpo vin 
cento e sullo slancio hanno re 
pheato qualche ora più tardi 
passando dallo 0 a 3 dei primi 
due assalti al «tre pari» e ancora 
dsl nuovo svantaggio di una 
lunghezza al 5 a 4 finale ottenu 
to m chiusura del sesto mning 

Al fianco dt Parmalat e Ma 
bro in classifica c è anche I Oh 
vie» per il entro pieno fatto a 
Pesaro sul campo aella Scavoh 
ni (9 3) IVe successi infine an 
che per la Barzetti (18 1) sulla 
Vanti con qualche problema 
piu del previsto per i rimmesi il 
venerdì un «grande slam* di 
Martmez subito al primo im 
patto sembrava spianare la via 
e invece due fuoricampo con 
cessi da Romano a Gentile e 
Murphv al sesto hanno lasciato 
arrivare la squadra di Castena 
80 a una lunghezza 

Questa la classifica Nettuno 
punti 833 Parma 667 Milano 
667 Grosseto 667 Bologna 600 
Riroini500 CastenasoIS? Pe 
saro 0 

COPPA ITALIA RETRO 
CESSIONE - A Firenze Nuo 
va Stampa Milan Lat Lodi 
11 10 a Bollate Subalpina Te 
letnontecarlo Novara 6 6 (al 
10) ad Anzio Teleelefante A 
kuel Sant Arcangelo 9 13 

CLASSIFICA - Bollato 
punti 667 Novara Lodi, Sant 
Arcangelo e Firenze 600, Anzio 
333 


L’infortunato Lazzarini scavalcato da Dor- 
fingler nella classifica mondiale deile 50 

GROBNIK — Lo svizzero Rolf Ruttiman è morto in seguito alle 
ferite riportate nella caduta avvenuta ieri pomeriggio durante 
la prova delle 125 del Gran Premio motociclistico di Jugoslavia 
Ruttiman era caduto uscendo da una curva ed era finito con¬ 
tro una barriera di protezione ai bordi della pista Gravemente 
ferito alla tosta ed al torace era stato prima trasportato alla 
clinica mobile dei circuito e quindi ricoverato neil'ospedaie di 
Rijcka 

È stata una parata americana Al Gran Premio di Jugoslavia 
settima prova del «mondiale» di motociclismo lo statunitense 
Freddie Spencer su Honda ha vmto la gara delle «500» prece 
dendo i connazionali Randy Mamola su Suzuki Eddie La'wson e 
Kenny Roberts su Yamaha II campione del mondo Franco Un 
cini primo pilota del team Suzuki ha dovuto ritirarsi al dodice 
simo giro e Marco Lucchmelli (che dispone di una Honda dello 
stesso tipo del vincitore) ha terminato la corsa soltanto nono 
Meglio dell ex campione del mondo ha fatto il romano Gianni 
Pellettier ottavo con una Honda privata 

Sulla pista jugoslava Spencer ha quindi ripreso la fuga verso il 
titolo mondiale ristabilendo subito (dopo la battuta d arresto 
dell ultima domenica di maggio in Austria) un margine di sicu 
rezza rispetto al rivale Roberts e anche se non si tratta di distan 
ze perentorie rimette di nuovo in soggezione almeno dal punto 
di vista del punteggio il rivale piu pericoloso 

Nel giudicare 1 esito della corsa di Grobnik va infatti tenuto 
presente che Kenny Roberts attardato in partenza ha saputo 
reagire con numeri di gran classe e riportarsi m una posizione 
che gli ha consentito di guadagnare punti preziosi e sufficienti a 
tenerlo ancora in gioco La corsa al titolo insomma resta ancora 
aperta ed è destinata a (arsi anche più entusiasmante tra i due 
americani Di una impennata notevole s è reso protagonista Ran 
dy Mamola al momento il piu redditizio dei piloti del team 
Suzuki 

Sulla pista jugoslava il motociclismo italiano ha perso anche 
1 ultimo primo posto che gli era nmasto nelle classifiche mondia 
li Nella classe 30 assente Eugenio Lazzarini per l incidente oc 
corsogli venerdì in prova ha vinto lo svizzero DorfUnger che ha 
cosi scavalcato nella graduatoria iridata 1 italiano Lazzarini è 
adesso secondo a tre punti e se guarirà presto come si spera 


Sei partite in programma 

Il rugby azzurro 
cerca nuovi 
orizzonti in Canada 


Il calendario degli azzurri il 18 giugno a Edmonbin contro 
Alberta, il 21 giugno a Calgary contro West Canada il 25 giugno 
a Vancouver primo «test» col Canada, il 28 giugno a Montreal 
contro East Canada, il 2 luglio a Toronto secondo «test» col Cana¬ 
da, il 4 luglio a Chicago contro il Midwest degli Stati Uniti 


Il rugby Italiano esce dai 
confini dell Europa per gio¬ 
care sei partite in Nord Ame¬ 
rica, cinque in Canada e una 
negli Stati Uniti Oli azzurri 
partono stamattina e il pri¬ 
mo match la giocano sabato 
a Edmonton contro una sele¬ 
zione dello Stato di Alberta 
OH azzurri cercano II Cana¬ 
da perché si tratta di un ec¬ 
cellente sistema per entrare 
stabfimente nel mondo un 
po’ chfuso € assai diffidente 
degli anglosassoni 
La tournée nord america¬ 
na è la settima degli azzurri 
la prima è del 1970 dove gio¬ 
carono e vìnsero due partite 
in Madagascar, la seconda fii 
disputai In SudaMca nel 
1973 (una vittoria e otto 
sconfittela la terza in Inghil¬ 
terra nel 1974 (tre sconfitte), 
la quarta Jn Scozia e in In¬ 
ghilterra nel 1975 (una vitto¬ 
ria e due sconfitte) la quinta 
negli Stati Uniti e nel Sud 
Pacifico nel 1930(tre vittorie 
e sei sconftttej, la sesta in 
Australia nel 1981 (sette vit¬ 


torie e due sconfitte) Il bi¬ 
lancio complessivo è di 14 
successi e 21 sconfitte Se 
facciamo II bilancio del test- 
match abbiamo tre vittorie 
(due col Madagascar e una 
con Tahiti) e cinque sconfitte 
(con la Rhodesia, con ITn 
ghllierra «under 23», con gli 
AH Btacks Juntores, con Je I- 
sole FIgl e con le Isole Cook) 
La tournée nord omerica 
na prevede due test-match 
col Canada, un Paese rugbi- 
stlcamente giovane che però 
grazie al fatto dt essere nel 
Commonwealth riesce a gio¬ 
care spesso con i britannici 
Il rugby canadese esiste in 
pratica dal 1965anche se una 
prima timida federazione fu 
fondata nel 1929 La Cru (Ca- 
nadian rugby unlon) disine 
di 11 mifa giocatori e cioè di 
un terzo di quanti ne ha la 
Federrugby Italiana SI trat¬ 
ta In gran parte di cittadini 
di lingua inglese Può appa¬ 
rire strano ma i francofoni 
fanno pochissimo rugby no 
nostante che la fontana ma 



conserva buone possibilità di acciuffare 11 suo quarto titolo mon¬ 
diale La corsa era stata dominata da Fermo che si è dovuto 
ritirare quando mancava meno di un giro alla conclusione dando 
cosi via libera al fortunato pilota svizzero della Kreidler 
Nelle 125 le maggiori soddisfazioni per gli italiani Classe or¬ 
mai appannaggio riservato alle moto made in Italy ha fatto regi¬ 
strare la vittoria di un altro svizzero Kneubuhler su MBA, ma 
su! podio sono saliti anche Vitali (secondo) e Caracchi (terzo), 
pure loro su MBA La classifica del «mondiale» vede in testa 
sempre Angel Nieto(che corre con la Garelli) con largo margine 
nonostante la resa cui è stato costretto a Grobnik 
Nella classe 250 tl venezuelano Carlos Lavado su Yamaha ha 
vinto e SI è portato In testa alla classifica U migliore degli italiam 
è stato Matteoni nono su Yamaha 
NELLA FOTO Freddie Spencer 


Motonautica: Renato Molinari 
campione europeo a Casale 

CASALE MONFERRATO — (r d) Grande riscatto di Renato 
Molinan che a Casale Monferrato s prende la nvmcita sull olan¬ 
dese Cees Van d«r Velden vincitore a Como nella gara di apoituta 
del campionato mondiale di Formula uno motonautica Si disputa 
vano ieri, in contemporanea, il campionato europeo di questa elei 
se e li recupero della gara di Ampolla (Spagna) annullata per il 
maltempo II pluri iridato campione lecchese si è impoato m tutte 
equattro le mancHes conquistairào cosi il pruno tttotodella ttagi»- 
ne e passando a condurre la classifica mondiale «Benson à H« 
dges» A nulla sono valsi sh attacchi dell’ingleae Roger Jenkins - 
secondo m entrambe le clasaifiohe — cui resta la soddisfazione di 
aver compiuto il giro più veloce nel corso della quarta manche, in 
188,679 kmAt Altissime anche le medie orane di Molinoli che ho 
girato sempre intorno ai 170 km/h (media massima nella 2* man¬ 
che in 171756) Ottima la prova del «debuttante» (in Formula uno, 
ndr) Enrico Vtdoli che si è classificato terzo nel campionato euro 
peo e quarto in quello indato rispettivamente precedendo e se 
guendo Etich Fiost 


drepatria sia una delle po¬ 
tenze In campo mondiale SI 
gioca soprattutto nell’Onta- 
rlo, nella Nova Scotta, nell 
Alberta, nel Manitoba, nel 
Saskatchewan un po' meno 
nel Quebec II Canada negli 
ultimi anni ha perso con gli 
All Blacks, con la Francia 
con l'Argentina, col alase¬ 
ne, col Oalles, con ITnghil- 
terra Ha sconfitto tre voi te 
gli Stati Uniti e una volta la 
Francia B (e quel risultato 
fece sensazione) 

Cosa si aspetta II rugby az¬ 
zurro dalla tournée canade¬ 
se? Buone partite e bel risul¬ 
tati e ovviamente ampi reso¬ 
conti nella stampa locale In 
modo che l'eco giunga anche 
nel Paesi dove la Federrugby 
italiana conta di aiiaigare i 
rapporti 

La stagione europea si è 
conclusa come sapete con la 
vittoria deliUtaiia — Ja pri¬ 
ma — suWUntane Sovietica 
e con un eccedente secondo 
posto in Coppa Furopa La 
stagione prosegue nel 
Nordamerlca e poi dopo la 
sosta esilia et sarà l'arrivo 
deH'Austratla che giocherà 
due test In Italia Ecco. la 
tournée degli azzurri in Au¬ 
stralia, due anni fa, ha la¬ 
sciato una tale buona im- 
pn^ione da convincere gli 
Wallables a giocare due volte 
sul nostri campi È un fatto 
senza precedenti 

Nel Canada et sono molti 
itsiiani che attendono con 
Interesso Parrlvo degli az¬ 
zurri Il festeggeranno In più 
di una occasione e si aspetta¬ 
no che vincano Ricordiamo 
che tra il Canada e i'Italia ci 
sono dalle nove (Vancouver) 
alte sei ore (Montreal e Tb- 
ronto) di differenza 


La legge e lo sport 


Ecco cosa cambia 
nella secondaria 


Non é facile dare conto in questa rubrica che 
tratta degli aspetti legislativi dello sport di no 
tizie positive In genere dobbiamo rivolgere enti 
che sottolineare ritardi segnalare lacune Non 
è un atteggiamento aprioristico ma realistico 
rispecchia una situazione Lo dimostra il fatto 
ehe le rare nate positive vengono da noi pun 
tualmente registrate 

È li caso dei nuovi programmi di insegnamen 
to di educazione fisica nella scuola secondaria 
superiore emanai» con Dpr n 908 pubblicato 
sulla Garzetta Ufficiale del 9 dicembre 1982 So 
stituiranno — a portire daranno scolastico 
1983 84 — quelli vigenti e risalenti a treni anni 
fa (Dpr 25 luglio 1952 n 1226) 

Queste le principati novità introdotte 

1) l insegnamento non sarà più differenziato 
tra mschi e femmine 

Z) la * conoscenza e pratica delle attività spor 
tu e» diventa materia da trattare in modo diffu 
so 

3) SI prevede l organizzazione di giochi popo 
lari escursioni e campeggi 

4) particolare attenzione viene posta ai prò 
grommi per gli istituti e le scuole magistrali al 
fine di preparare gii msegnanti per le scuole 
elementari e materne 

5) SI precisa in modo netto che l approccio allo 
sport «anche competitivo» deve coinoo/gere fut 
tl gli alunni pure t meno dotati 

6) l insegnamento dovrà essere completato 
con le fondamentali informazioni sulla tutela 
delia salute la prevenzione degli infortuni le 
tecniche di pronto soccorso salvataggio e nani 
nazione 

7) viene lonsiderato obiettivo dell educazione 


fisica «la conoscenza dello sport attraverso un e 
sperienza vissuta» anche al fine «dell acquisi 
zione e del consolidamento di abitudini perma 
nenti di vita» Qualsiasi forma dt competizione 
deve tendere alla valorizzazione della personali 
tà dell indioiduo e deve costituire oerifica dell 
impegno personale dell apphcaztone assidua 
deli osservanza delle regole proprie del tipo di 
attività 

Sembra che almeno sul piano concettuale la 
ventata di novità che ha portato a considerare lo 
sport come elemento della cultura e fattore indi 
spensabile per la formazione dell individuo co 
minci a scuotere anche la scuola almeno sul 
piano del programmi La loro concretizzazione 
nella realta di uno scuola come quella italiana 
cosi anacronistica proprio su questo terreno e 
cosloncora legata a vecchie concezioni culturali 
sarà tutta do conquistare Comunque è impor 
tante che un buon passo avanti si sia fatto per la 
secondaria dopo quello discreto realizzato con i 
programmi delia media inferiore Almeno cosi 
fosse per quelli delle elementari in corso di eia 
borazione al ministero della htbblica istruzione 
Le notizie non sono buone però non uogiiamo 
anticipare giudizi prima di avere conosciuto i 
testi in discussione 

Per quanto riguarda ancora la secondaria a 
vanztamo qualche osservazione In primo luogo 
rtieoidmo che la separazione tra studenti ma 
achi e femmine è si stata deciso ma con qualche 
(imitazione che sarà bene rimuovere (a questo 
argomento, molto sentito e dibattuto sara bene 
dedicare una nota) 

Inoltre è del tutto evidente che i programmi 
dovranno essere raccordati in un futuro che au 
spichiamo il più vicino possibile con la riforma 
della secondaria giunta vicina al traguardo Ciò 
in particolare per tutta la parte che concerne le 
scuole e gli istituti magistrati destinati nella 
riforma a scomparire 

Nedo Canotti 


Inizia a Merano 
il mondiale 
di canoa 


MERANO - ITecento atleti 
in rappresentania di venti 
paesi hanno preso parte Ieri 
pomeriggio a Merano alla sfi¬ 
lato Inaugurate del campiona¬ 
to mondiale di canoa Si tratta 
della 13* edizione dei mondiali 
di discesa e doila 18* del man¬ 
cali di canoa slalom II caleit- 
darlo del campionati — tutte 
le gare sono in pn^ramma 
nelle acque del torrente Paasi- 
rlo — prevede per domani e 
mercoledì le prove di dieeeaa, 
mentre venerdì e sabato ga¬ 
reggeranno gli slalomisti Dsh 
manica il mondiale chiuderà 
con le gare a squadre 

Pallamano: 
Ittdia batte 
Austria (26-22) 

VASTO (Chieti) — In un in¬ 
contro di qualìficaiionc al 
prossimi mondiali iuniorea 
(ad Helsinki in novembre). Fl¬ 
uito ha battuto per 26-22 l'Au¬ 
stria risultato comunque fa¬ 
vorevole agli austriaci che nel¬ 
l’incontro dt andata et erano 
imjwti per 29-2Qi. 

fTALlA Amolinl, Guintari, 
Montogni (11, Massottl D), O* 
Icari (2), Rodinl (Zi, TboHle 
Saulle (4) Moser (1), Scoasese, 
Bientinesl (5), Bencivennl (2Ì 
AUSTRIA Peterka, Wolf, 
Pompe (l), Zen (3). Niederbi- 
cher(l), Schmid Helmut, Zim- 
merman, Schmid Martin (1), 
HorI (2), Tomani (3), Pafenèr 
(8) Datìer (3) 

Il campionato 
di hockey 
su prato 

MILANO - Il Villar Peroae, 
battendo fuori casa 11 Cus 
Trieste per 5-1, ha Incremen¬ 
tato il proprio vantaggio in 
classifica nei campionato ita¬ 
liano di hockey su prato (serie 
A2, girone Nord) 11 Novara, 
battuto dal Pilot Pen, è stato 
raggiunto ai secondo posto 
dalla Moncalvese vlncitrico a 
Rovito contro to squadra di ca¬ 
sa Mr 2-1 

Questa la classifica dMM la 
settima giornata Villar Poro¬ 
sa 27 punti, Novara e Moncal- 
vese 20, Parine Gialle a Cui 
Padova 18, Ti-ieste 16, Flrenae 
13, Pilot Pen e Rovigo 12, Cus 
Trieste 4 

MoncalvmJPagino Gialle, 
Pilot Pen, CusTrIeste una par¬ 
tita in meno 

Pugilato: 
i risultati 
di Pesaro 


La riunione pugilistica svol¬ 
tasi l’altra notte a Pesaro si 0 
conclusa con i seguenti rliuì- 
tati Mediomassimi Slobodan 
Kacar <Jug) kg 79800 batto 
Kaen Beya (Zan kg 78.500 per 
ko tecnico a 2‘5lr della tonw 
ripresa Siiperweltor WUba 
Kabeya (Za» kg 66 batto Ro¬ 
berto PiscloRo (Pesaro) kg 67 
ai punti in 6 riprese 


























IL «VENTO DI DESTRA» 
* che ii vorrebbe fare sol- 
flare In UeUa, anche con il vo¬ 
to del 26 giugno, rappresenta 
una minaccia seria per io svi¬ 
luppo deirattivlU sportiva II 
rischio è quello di un arresto, 
e anche di una regressione, ri¬ 
scelto a un processo positivo 
che era in atto 
Negli ultimi anni infatti è 
cresciuta la consapevolezza 
del ruolo che una pratica 




manda di sport, il bisogno di 
un^attivitA fisico-motoria si 
sono diffusi a tutti gli strati 
della popolasione, Rovani e 
anziani, uomini e donne, della 
città e della campagna I diri¬ 
genti del mondo sportivo, de¬ 
gli Enti di promozione e del 
Coni hanno assunto sempre 
più insieme ai momento ago¬ 
nistico e spettacolare dello 
sport, pur essenilale e anche 
appassionante, la sua dimen¬ 
sione di pratica di massa, con¬ 
nessa a tutti l momenti della 
vita deiruomo 
Pure la cultura italiana, 
con molti suoi esponenti ai 
convegno promosso al Comu¬ 
ne di iViriho, ha avviato una 
riflessione ricca e stimolante 


sui diversi aspetti del fenome¬ 
no sportivo anche come dato 
non secondario del costume e 
della cultura delle masse Le 
Giunte di sinistra, poi, negli 
ultimi 6-10 anni hanno dato un 
impulso grande alla costru¬ 
zione di impianti e airattività 
di promozione 
Sulla spinta di tutti questi 
fattori si è arrivati per la prl 
ma volta a una conferenza na¬ 
zionale dello sport che aveva 
visto una forte e in parte nuo¬ 
va influenza di analisi e di o- 
blettivl tra il mondo dello 
sport, forze sociali e culturali 
e le forze politiche più evolute 
e avanzate Una confluenza 
che aveva «scoperto» l’assen¬ 
za e rinerzia in questo campo 
dei vari governi centrali e a- 
veva imposto l'assunzione di 
nuovi impegni 
Qualche provvedimento po¬ 
sitivo sul credito sportivo e 
sul fisco si wano ottenuti a 
cavallo della conferenza e 
nelle settimane immediata¬ 
mente successive 
Ora tutto questo processo 
rischia di bloccarsi, anzi, è già 
in parte bloccato se d vero co¬ 
me è vero che il taglio pesan¬ 
te operato dal governo Fanfa- 
nl sulla finanza locale ha già 
penalizzato l’attività sporti- 


Giovani e 
anziani 
uomini e 
donne: la 
domanda 
cresce 


va La linea prospettata dalla 
DC di De Mita, quella del rigo¬ 
rismo a senso unico contro le 
spese sociali (non contro l'as¬ 
sistenzialismo e li clienteli¬ 
smo), quella della privatizza¬ 
zione nei grandi servizi socia¬ 
li, cancella ogni ipotesi di e- 
s^nsione dello sport inteso 
appunto come servizio socia 
le 

Sì torna indietro Lo sport 
viene di nuovo marglnalizzato 
come fatto sociale e culturale 
di massa per tornare e essere 
la compravendita di qualche 
atleta prestigioso, con la spe¬ 
sa di miliardi uno spettacolo 
saltuario (quando le cose van¬ 
no bene) o anche Toccasione 


di qualche candidatura stru¬ 
mentale alle eleztom 

E così si chiude la prospet¬ 
tiva di una pratica sportiva 
d^'^fusa, dello «sport per tutti», 
L i alimentano pratiche che 
possono compromettere an¬ 
che la crescita solida dello 
sport come fatto agonistico e 
inquinarlo come grande spet¬ 
tacolo Tutti gli sportivi e tut¬ 
ti coloro che vogliono la diffu¬ 
sione deU’aUività motoria e 
sportiva come strumento di 
sana formazione e di libera e 
più ricca espressione dell’uo¬ 
mo devono cogliere questa fa¬ 
se e impegnarsi pure con il 
voto per respingere la linea 
della restaurazione, del ritor¬ 
no indietro 

li PCI sceglie decisamente 
la prospettiva di un’espansio- 
Rp per Tattivilà sportiva, pro¬ 
prio perchè essa coincide con 
la sua linea più generale che è 
di una uscita dalla crisi attra¬ 
verso una politica di rigore e 
di sviluppo economico che usi 
la spesa sociale, appunto, per 
combattere gli sprechi, l’assi- 
stenzialìsmo, la corruzione, il 
disordine consumistico, il pri¬ 
vilegio parassitarlo 

In questi quattro anni ab¬ 
biamo agito nel Parlamento, 


nelle Giunte locati e nel Paese 
su questa linea, con un impe¬ 
gno e una coerenza che quasi 
tutti, anche nel mondo dello 
sport, ci hanno riconnsciuto e 
hanno apprezzato 

In questa battaglia eletto¬ 
rale abbiamo presentato un 
programma per lo sport che 
si ispira alla stessa linea «e- 
spansiva» con precise propo¬ 
ste operative di nuove leggi e 
provvedimenti concreti per la 
massima redditività della 
spesa 

In questa stessa pagina 1 
lettori ne hanno una sintesi 
che possono valutare 

Con essa vogliamo offrire 
agli elettori i termini concreti 
della scelta in questo campo e 
uno stimolo alla discussione 
per tutti gli interessati Anche 
per la stampa sportiva, che fa 
bene a chimere il pronuncia¬ 
mento dei segretari di partito 
sullo sport alla vigilia del vo¬ 
to Ma dovrebbe anche fare u- 
n’analisi propria detrazione 
svolta nel passato dai vari 
partiti e dare una valutazione 
delle prospettive future che o- 
gnuno di essi apre per lo sport 
nel nostro Paese 

Rino Som 


Così, per non r^edìre 


Sono passati sette mesi dalla Conferenza nazionale sullo sport 
che impegnò il mondo sportivo, forze politiche e sociali, Regioni e 
Comuni, e che diede concrete e positive indicazioni, ma nulla e i 
mutato, nella sostanza, neirattività del governo Anzi le spinte i 
privatiBte, al taglio indiscriminato della spesa sociale che hanno 
preso piede nella vecchia maggioranza e nella linea della DC, prò 
spettano, se prevalessero, un arresto, se non un vero e proprio 
arretramento nello sviluppo deU’attività sportiva e motoria nel ' 
nostro Paese 

1 comunisti che nella passata legislatura si sono battuti nel 
Parlamento e nel Paese con continuità e coerenza e anche con 
qualche positivo risultato (estensione del credito sportivo, allegge¬ 
rimento fiscale per le società sportive ecc ) ribadiscono che la 
scelta deU'espansione dell’attività motona e sportiva ò essenziale, 
primaria, per lo sviluppo di una società moderna che voglia essere 
democratica e giusta 

In questa prospettiva i comunisti propongono 

1) Una politica di sostegno attivo alle società sportive che si 
fondano suU’tmpegno volontario e appassionato di migliaia e mi 
gliata di tecnici, di allenatori, di dirigenti sportivi, di atleti 

Una tale politica può consentire di difendere e sviluppare il 
carattere peculiare, autonomo e unitario, deirasaociazionismo 
sportivo Italiano, assai differente dagli esempi degli altri Paesi 
dove esiste uno sport di Stato o uno sport interamente privatizzato 
e spesso subordinato a prevalenti interessi economici 

In questa direzione sono opportuni anche provvedimenti legi 
elativi che favoriscano una più ampia partecipazione di dirigenti, 
tecnici e atleti alla gestione delle società e delle Federazioni sporti 
ve il Coni, mantenendo it suo carattere pubblico, deve essere 
anche liberato da vincoli burocratici che no limitano la capacità di 
orientare e dirigere Tinsieme de) movimento sportivo 

2) È necessaria una politica di investimenti per la costruzione di 
nuovi impianti sportivi soprattutto nel Mezzogiorno Nel bilancio 
dello Stato non c’è una lira per lo sport nè mai vi e stata da parte 
dei governi una politica di programmazione degli investimenti 


nella impiantistica Per questo il divario tra Nord e Sud è conti¬ 
nuato in questi anni a crescere 

Il PCI propone un piano striiordinano di investimenti per strut¬ 
ture e impianti sportivi nel Sud anche attingendo alle maggiori 
entrate del Totocalcio 

3) Le Regioni e i Comuni devono essere posti m grado di svolgere 
un’effettiva politica di sviluppo, realizzando nuovi investimenti 
per gli impianti e una politica di promozione deU’attività di base 

Per quanto riguarda la gestione degli impianti, il PCI sostiene 
Topportunità di forme associate e cooperative che possano railo 
nalizzara la spesa e consentire una piu vasta attività 

4) Tìitte le misure devono favorire il dispiegarsi di un’attività 
sportiva e motoria che risponda ai bisogni di tutti i cittadini (uomi 
ni e donne, giovani e anziani, della città e della campagna, dei 
portaton di handicap, ecc ) superando ogni arretratezza nelle no¬ 
stre concezioni culturali e nelle scelte operative che ancora ne 
derivano 

5} La scuola italiana è ancora oggi refrattana, nelle sue strutture 
e regolamenti, all'introduzione di un'effettiva pratica sportiva e 
motoria, come complemento essenziale della formazione 

li PCI ha già pnaentato proprie proposte di legge per favorire 
l’educazione motoria e la pratica aportiva In ogni oràina di scuola, 
a partire dalia scuola materna che prevedono l’aumento del nume 
ro di ore dedicate all’attività motoria, la mirifica dei programmi, 
la nforma degli laef da trasformare e inserire organicamente nel 
quadro dell’università riformata 

6) In una nuova legge quadro per lo sport si deve, tra l'altro 
garantire un adeguato intervento dello Stato in tutte le sue strut 
ture centrali e decentrate con particolare riguardo alle Regioni i 
CUI poteri vanno ribaditi e rafforzati, assicurare la piena autono 
mia del Com e il suo carattere unitario anche contro spinte centri 
fughe e pnvatntiche che vengano da qualche Federazione sporti¬ 
va, riconoscere e soetenere il ruolo degli Enti di promozione sporti¬ 
va, garantendone piena dignità in una visione unitaria dello sport 
italiano 


Sottanto una donna su cento... 


La situazione sportiva nel nostro Paese è 
caratterizzata non solo da un livello di pra¬ 
tica molto basso rispetto alle medie euro¬ 
pee, ma soprattutto da profondi squilibri- 
uomini-donne, Nord-Sud, città-campagna, | 


La media italiana, di praticanti sulla popo¬ 
lazione è molto bassa rispetto a quella regi¬ 
strata In altri Paesi europei. Svezia 28%, 
Danlmanrca 20; Olanda 20; Norvegia 21, 
Rep. Dem Tedesca 17, Austria 17, Italia 8% 
cioè 5 milioni su 58 milioni di abitanti 
Ma 11 dato di 5 milioni è troppo abbon¬ 
dante e poco indicativo, se togliamo i tesse¬ 
rati a caccia - pesca sportiva - tiro a volo 
non restano nemmeno 2,5 milioni tra fede¬ 
razioni ed enti di promozione sportiva (cir¬ 
ca il 5% della popolazione); 


Qualche anno fa il rapporto tra uomini e 
donne che fanno sport era stimato 10 a 1 
ora dovrebbe essere ridotto 8 a 1, cioè sul 2,6 
milioni di praticanti sopraddetti le donne 
sono circa 300.000.300 000 donne su circa 30 
mlilonl di donne italiane rappresentano e- 
sattamente ri% Ciò significa che su 100 
donne solo una pratica con regolarità una 
attività sportiva 


Mancano l dall sulla dislocazione del prati¬ 
canti nelle varie regioni, da esami a cam¬ 
pione rileviamo differenze di 1 a 3/1 a 4 tra 
zone del Nord e zone del Sud cioè la pratica 
sportiva al Sud è «la metà della meta» 


Un dato analogo, ma piu evidente, è quello 
degli squilibri Impiantistici a seconda delle 
aree considerate, che abita al Nord dispone 
di una dotazione di impianti che va da 2 
volte Uno a 10 volte la dotazione al Sud Ad 
esemplo più di sette piscine pubbliche per 
centomila abitanti al Nord (Trentino) meno 
di mezza in Campania, Sicilia, Puglia ecc 


Sommando tra loro tutti {questi squilibri 
viene fuori, come piu volte e stato sottoli¬ 
neato, che il solo Piemonte ha un numero 
di impianti superiore a quello complessivo 
di tutte le regioni meridionali (7 200 contro 
7 000) Altri dati confermano l’estrema dif¬ 
ficoltà di mantenere in efficienza gli im¬ 
pianti' la Federazione di Atletica Leggera 
stima che circa la metà degli Impianti di 
atletica al Sud sono attualmente fuori uso o 
richiedono importanti lavori dì riprìstino 


Le caratteristiche dell’impiantistica sporti¬ 
va (una cinquantina di tipologie diverse) 
determina fenomeni particolari che pena¬ 
lizzano sia i piccolissimi comuni che le 
grandi città Nel comuni piccoli è pratica¬ 
mente impossibile raggiungere un adegua¬ 
to livello di offerta senza una opportuna 
programmazione comprensorlale, i pochi 
Impianti realizzati hanno difficoltà di ge¬ 
stione c rischiano di rimanere sottoutllizza- 
tl Nei grandi comuni la forte e differenzia¬ 
ta pressione di domanda incontra grosse 
difficoltà di localizzazione per la mancanza 
di aree disponibili all’interno della città 
stessa Ovunque il taglio delle spese sociali 
Imposto dal governo provoca gravi riper¬ 
cussioni sulla disponibilità di servizi pub¬ 
blici per lo sport e sul loro costo per i citta¬ 
dini 
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Ma la carenza principale e quella della 
scuola, l’unica vera possibilità per tentare 
di sanare l diversi squilibri a partire dall’i- 
nlzlo, cioè dall’età dello sviluppo e della for¬ 
mazione Nessun governo si e seriamente 
occupato della pratica sportiva nella scuo¬ 
la, e l’evoluzione dei tempi ha fatto ancor 
piu aumentare il divario tra le esigenze e le 
realizzazioni A tutt’oggi, nonostante rim- 
pegno di alcune Amministrazioni regionali 
più sensibili (guarda caso sono quelle di si¬ 
nistra) almeno M metà delle cinquantamila 
unità scolastiche dispone di un qualche 
spazio attrezzato per l’educazione fisica e 
sportiva Le palestre (sommandole tutte, di 
ogni tipo e dimensione) sono meno di 

10 000, quindi 4 scuole su 5 non hanno pale¬ 
stra per una attività continuativa 

Cosa significano questi numeri? Che per 

11 combinarsi delle carenze del programmi, 
della quantità di ore dedicablU alrattlvltà 
vera e propria, delia impossibilità di reperi¬ 
re fut§ gli alunni, £meno la metà dei ra¬ 
gazzi Italiani è escluso da una educazione 
fisico-sportiva che possa far sperare In una 
attenuazione degli squilibri denunciati (Di 
questi circa 3 500 000 sono gli alunni che 
frequentano scuole totalmente prive del 
benché minimo spazio sportivo) 


Noi comunisti affermiamo da anni il valore 
Individuale e sociale della pratica sportiva 
Non lo facciamo solo in linea di principio 
(l’idea dello sviluppo necessaria per uscire 
dalla crisi attuale — crisi della società del 
consumi e crisi di un modo di pi eduzione 
che accentua gli squilibri invece di sanarli 
— comprende l’obiettvo di una pratica quo¬ 
tidiana di governo delle città che noi ammi¬ 
nistriamo, dove stiamo realizzando capilla¬ 
ri programmi di costruzione di Impianti e 
di decentramento delle gestioni 


Papà e mamtna vorrebbe¬ 
ro che U figlloletto facesse 
sport Niente di troppo impe¬ 
gnativo naturalmente, ma 
un’attività comunque che gli 
sviluppi il corpo e che maga¬ 
ri gli sia anche utiJe li nuoto 
(che però bisogna imparare), 
il minibasket, la corsa, visto 
che 1 bambini trovano li mo¬ 
do di correre anche sul mini- 
balcone di casa E così min¬ 
gherlino Il flglioletto con le 
scapole che gii spuntano die¬ 
tro come delle aiucce e con le 
costole che paiono una ra- 
strtlllera A scuola la pale¬ 
stra è sempre Chiusa perché 
c’é un buco sul pavimento 
Nel cortile c'é una pista in 
cemento con quattro corsie, 
ma rJ cresce l'erba Quella 
pista sarà pur costata qual¬ 
che lira alla collettività, 
mormora papà K allora, per¬ 
ché non la usano? 

Ma se è facile avere l'Jdea 
dello sport per il figlloletto 
difficile è realizzarla II prò 
bìema Io risolve mamma coi 
proprio sacrificio personale 
cerca e trova una piscina e ci 
porta il figlio due volte la set¬ 
timana anche se per arri var- 
cl c’é bisogno di prendere un 
tram e un autobus 

Nessuno sostiene che que¬ 
ste cose non debbano essere 
fatte Ci si chiede però per¬ 
chè la scuola non faccia 
niente perchè sia così sorda 
— quando non è ostile — nei 
confronti della pratica spor¬ 
tiva 

Le strade del quartieri nel¬ 
le grandi città sono fatali ai 
bambini Nessuno esagera 
dicendo che sono piene di 
violenza e di droga E nessu¬ 
no esagera nemmeno dicen¬ 
do che lo spoi t può essere un 
eccellente sistema per star 
fuori da questi terribili mali 
che affliggono le città E lo 
sport Inoltre armonizza il 
corpo e fortifica lo spirito In 
questa pagina ci sono II pro¬ 
gramma del Partito comuni¬ 
sta italiano per lo sport e al¬ 
cuni dati ragionati sullo 
sport in Italia Da uno emer¬ 
ge la necessita dì fare e dagli 
altri il fa tto che si fa poco 


La scuola 
è sorda, il 
governo deco 
E <f è chi 
lavora per loro 


Il Partito comunista ha 
presentato e illustrato alla 
stampa e al Paese i propri 
programmi invitandogli al¬ 
tri partiti a fare altrettanto 
Perché é facile tuffarsi nel 
trionfi sportivi addobbando¬ 
sene quasi fossero una pro¬ 
prietà privata È difficile in¬ 
vece impegnarsi per realiz¬ 
zare 

Ho ricevuto una lettera, 
giorni fa, dai presidente del 
giudici italiani di marcia, 
Luciano Fa vati Mi raccon¬ 
tava dì una staffetta di mar¬ 
cia con partenza dalla stu¬ 
penda piazza del Miracoli a 
Pisa e arrivo nello stadio co¬ 
munale di Castelnuovo Qar- 
fagnana In tutto 112 chilo¬ 
metri divisi la cinque frazio¬ 


ni La manifestazione è inte¬ 
gralmente patrocinata e 
sponsor/zzata da ^ImmiiTi- 
strazionl pubbliche Nella 
lettera è detto «Gii abitati 
attraversati dalla gara sono 
pressoché privi di impianti 
sportivi e da tale carenza de¬ 
riva che le popolazioni Inte¬ 
ressate sono quasi del tutto 
prive di coscienza e di cono¬ 
scenzasportiva Le Ammini¬ 
strazioni comunali ritengo¬ 
no che la manifestazione sia 
quindi un utile veicolo pro¬ 
mozionale sportivo» Ecco, 
questa lettera esemplare 
chiarisce che le società spor¬ 
tive e le Amministrazioni lo¬ 
cali (che hanno sempre me¬ 
no mezzi perchè i piccoli 
club non vivono la vita sfai- 
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garante e spendacciona del 
granài club calcistici e per¬ 
chè con i tagli alla spesa so¬ 
ciale te Amministrazioni 
pubbliche sono in dif/iooHA) 
svolgono anche 1 compiti di 
educazione che la Costitu¬ 
zione assegna alla scuola 

Le Amministrazioni di si¬ 
nistra hanno ascoltato Pap¬ 
però della gente più sport 
per i bambini, più sport per 
gii anziani, piò sport per le 
donne, più sport per tutti 
Ma ia fatica di lottare con la 
scuoia sordomuta e con io 
Stato che dallo sport perce¬ 
pisce denaro piuttosk} che 
Impegnarsi nella sacrosanta 
opera di promuoverlo è im¬ 
proba Nei prossimi giorni vi 
diremo di quei che è stato 
fatto in alcune città ammini¬ 
strate dalla sinistra, delle o- 
pere realizzate, dei progetti, 
delle idee, delle dlWcolut per 
costruire, diffondere, reaiia- 
zare 

Il Partito comunista è con¬ 
tro la logica della privatizaa- 
zlonesejvaggla spacciata per 
operazione di efficientismo 
La logica delia privatizzazio¬ 
ne è ia logica della distrusio- 
ne dello sport per tutti Esi¬ 
ste invece ia linea delia via di 
mezzo, dell'incontro tra sfor¬ 
zo pubblico e lavoro dei pri¬ 
vati, tra interesse pubblico e 
interesse degli sponsor, a 

sti ultimi^non racchiudano 
lo sport In una prigione che 
magari ha sbarre d’oro 

r temi attorno e dentro la 
pratica dello sport sono infi¬ 
niti Si discute delhiomo-a- 
tleta nuovo protagonista, del 
tecnici che dovrebbero con¬ 
tare di più nelle scelte politi¬ 
che delle Federazioni e deile 
società sportive, del campio¬ 
ne non più sempilc'emente 
di\o 0 cwgetto dell’amore dei 
tifosi Ma per tras/Ormare in 
realtà queste ipotesi non ba¬ 
sta la buona volontà di chi si 
batte per io sport di tutti e 
per tutti Ci vuole anche e so¬ 
prattutto la scuola Che co¬ 
minci ad accettare la pratica 
dello sport per qwel che è e- 
ducazJone e cultura 


Remo Musumecì 


























